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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani una eccezionale diffusione 
Domani, Primo maggio/ e giornata di ecce
zionale diffusione dell'Unità. Tutte le organiz
zazioni del Partito e della FGCI sono mobilitate 
in un grande dialogo di massa con i cittadini 
per illustrare le proposte del comunisti In questa 
Impegnativa vigilia elettorale. Il nostro giorna
le uscirà a 24 pagine, due delle quali dedicate 
al tema e Elezioni/giovani »: il voto dei giovani 

per cambiare la vita nelle città; I problemi del
l'occupazione e dello sviluppo; la lotta al ter* 
rorismo; la nostra idea di rivoluzione nella II* 
berta. Una grande diffusione, quindi, perché la 
voce dei comunisti giunga in ogni casa, in ogni 
quartiere, in ogni luogo di ritrovo, tra le donne, 
I lavoratori, i giovani. 

Un danno per tutti se cadessero le giunte di sinistra 

La DC cerca la rissa 
perché non ha argomenti 

Abbiamo accolto l'invito del 
Popolo a leggere i resoconti in
tegrali dei discorsi tenuti dai di
rigenti della DC al convegno di 
Brescia per l'apertura della cam
pagna elettorale. Era un invito 
a leggere il discorso di Piccoli e 
non solo quello di Donat Cattin, 
che neppure il Popolo ha osato 
pubblicare integralmente. Lo ab
biamo fatto pazientemente. E 
l'opinione che l'Unità aveva già 
espresso ne esce ulteriormente 
confermata. Nel senso, appunto, 
che nell'impostazione data dalla 
DC alla sua campagna elettorale 
si manifesta un'involuzione anco
ra più marcata e pericolosa di 
quanto già appariva dalle con
clusioni del suo recente con-
gi-esso nazionale. La svolta mo
derata e conservatrice impressa 
dal « preambolo » va al di là del
le più pessimistiche previsioni. 
Tant'è che voci allarmate e mol
to preoccupate si sono levate su
bito da larghi settori della stessa 
DC, oltre che dai suoi alleati nel 
governo, a partire dal Partito so
cialista. 

Ma prima di entrare nel meri
to dobbiamo fare una premessa, 
per rispondere ad un'accusa ben 
curiosa, secondo la quale noi co
munisti vorremmo trasformare la 

campagna elettorale amministra
tiva in una campagna politica ge
nerale. Ben curiosa è questa ac
cusa, dato che essa proviene da 
chi dimostra di voler fare della 
campagna elettorale una sorta di 
nuova crociata anticomunista. 

Per quanto ci riguarda, è vero 
il contrario. I comunisti intendo
no cercare un confronto serrato 
proprio sulle questioni che sono 
oggetto della consultazione • del
l'otto giugno: l'attività delle re
gioni e degli enti locali. E non 
solo per la ragione del tutto ov
via che si tratta di eleggere i 
consigli locali e non il parlamen
to nazionale, ma anche perchè 
una aperta, franca, obbiettiva di
scussione sulla loro attività met
terà in chiara evidenza, secondo 
noi, la nostra superiorità su tut
te le questioni che si riferiscono 
al governo locale. E' la DC che 
vuole evitare il confronto. 

Con ciò non vogliamo dire che 
non vediamo la portata politica 
di queste elezioni. Siamo convin
ti che la posta in gioco ha un 
enorme valore politico. L'esito 
delle elezioni avrà grandissima 
influenza su tutta la prospettiva 
politica. Innanzi tutto perché si 
tratta di garantire una direzione 
valida alle regioni ed a tutti i 
comuni, a partire dalle grandi 

città: una direzione piuttosto che 
un'altra avrà influenza decisiva 
per la vita complessiva del paese. 
Ed in secondo luogo, perchè l'esi
to del voto potrà influire marca
tamente sulla modificazione dei 
rapporti di forza su scala nazio
nale e quindi sugli orientamenti 
ed i comportamenti di tutte le 
forze politiche. Si tratta di bloc
care, anche con il voto dell'otto 
giugno, lo spostamento a destra 
imposto dalla DC, e di rafforzare 
invece la lotta per conquistare 
un governo che segni una svolta. 

Il drammatico acutizzarsi in 
questi stessi giorni della tensione 
internazionale esige una direzio
ne politica nazionale che sia in 
grado di fare svolgere all'Italia 
una funzione positiva, attiva per 
la causa della distensione e della 
pace, sulla base di una linea di 
effettiva indipendenza. Per que
sta politica il governo attualmen
te in carica non offre garanzie. 
E' naturale, dunque, che di tutto 
questo si debba discutere. Noi lo 
faremo apertamente. _ 

Ma torniamo al tema. Che cosa 
emerge dal convegno elettorale 
della DC? Nel merito della vita 
degli enti locali, ben poco. Man
ca del tutto una analisi dei ri
sultati di questi cinque anni. Il 
consuntivo non c'è. E mancano 

le proposte. Non si dà un'indica
zione sulle riforme indispensabi
li, sempre promesse ma non at
tuate, per quanto riguarda l'as
setto dei poteri e la definizione 
delle risorse finanziarie. Non si 
indicano soluzioni per i problemi 
che assillano le comunità: nulla 
per quanto riguarda la difesa del
l'ambiente, nulla per la sanità, 
nulla per il problema drammati
co della casa, né per quello dei 
trasporti, per non parlare dei ser
vizi pubblici e dei servizi sociali. 

Per quel poco che se ne parla 
esce, sono parole testuali, l'esi
genza di una « sana ondata rea
zionaria ». A parte ogni conside
razione sul gesuitismo di quel
l'aggettivo « sana », ritorna così 
la nostalgia di una direzione cen-
tralistica dello Stato, accompa
gnata da una visione meschina, 
in chiave puramente municipali
stica dei problemi locali. E il mu
nicipalismo, si sa, non è autono
mismo, ma semplicemente il sup
porto del centralismo. Program
mazione, decentramento, parteci
pazione sono espressioni ignote 
ai dirigenti della DC. Mentre, vi
ceversa, sono la condizione stes
sa per poter governare l'Italia. 

Armando Cossutta 
(Segue in penult ima) 

Mentre due nuove portaerei americane affluiscono nell'Oceano Indiano 

Gotbzadeh sfugge a un attentato nel Kuwait 
Incidente aereo USA-Iran sul Golfo 

Sale a 37 unità la presenza navale degli Stati Uniti nelle acque della regione - Un C-130 iraniano 
intercettato dai « Phantom », che secondo Teheran hanno aperto il fuoco - La versione del Pentagono 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il fallito tentativo di salvare i 53 ostaggi 
americani a Teheran comincia ad avere effetti allarmanti sui 
già tesissimi rapporti tra gli Stati Uniti e l'Iran. L'iniziativa 
di salvataggio, sebbene definita di natura « umanitaria > e non 
militare da parte di Washington, si inserisce in una atmosfera 
dove la retorica si fa sempre più militaristica e minacciosa. 
Secondo radio Teheran, due caccia « F-14 » americani prove
nienti dalla portaerei « Nimitz » nel mar Arabico avrebbero 
« cominciato a sparare » contro un aereo da trasporto < C-130 > 
iraniano in volo sopra il golfo dell'Oman. All'arrivo di quat
tro aerei iraniani, secondo fonti di Teheran, i caccia ame
ricani si sarebbero allontanati. Questo sarebbe il primo scon
tro militare tra gli Stati Uniti e l'Iran dall'inizio della crisi 
il 4 novembre scorso. Tuttavia il Pentagono ha minimizzato. 
parlando di un * incontro di routine » e negando che vi sia 
stata qualsiasi sparatoria. Secondo una dichiarazione del Di
partimento per la Difesa, i due « F-14 » americani hanno « scor
tato l'aereo iraniano nello spazio aereo dell'Iran » dopo un 
« intercettamento di routine ». Funzionari a Washington hanno 
aggiunto che i due «F-14» sarebbero partiti dalla «Nimitz» 
quando l'aereo iraniano era arrivato a 50 mislia dalla stessa 
portaerei, che fu il punto di partenza della milione d> venerdi 

(Segue in penultima) Mary Onori 

KUWAIT — Un attentato è 
stato compiuto ieri mattina 
contro il ministro degli este
ri iraniano. Sadegh Gotbzadeh, 
a città Kuwait, terza tappa 
del suo viaggio nei Paesi ara
bi (è già stato a Damasco e 
Beirut). II ministro è rima
sto illeso, ferito invece un 
ufficiale di polizia della scor
ta. Per molte ore le autorità 
kuwaitiane sono state avare 
di dettagli sull'attentato, che 
viene ad inserirsi in un clima 
caratterizzato da un lato dai 
moniti di Teheran contro 1' 
azione di una « quinta colon
na » legata al blitz america
no di venerdi e dall'altro dal
la grave tensione esistente 
nelle relazioni fra Iran e Irak. 
In effetti, l'agenzia iraniana 
Pars ha implicitamente ad
debitato l'attentato ad ele
menti irakeni; l'ambasciata 

irakena nel Kuwait ha oppo
sto una .->ecca smentita. 

L'attentato è avvenuto al
le 9.30 del mattino (le 8.30 
ora italiana), mentre Gotb
zadeh si recava al palazzo 
As-Sif. residenza dell'Emiro 
del Kuwait. Al Sabah. Contro 
il corteo di macchine è stato 
aperto il fuoco da bordo di 
altre due autovetture. L'auto 
di Gotbzadeh non è stata col
pita ed ha continuato la cor
sa. e come si è detto, un 
ufficiale è rimasto ferito. Più 
tardi fonti kuwaitiane hanno 
parlato di due arresti. 

E* certo invece il ritrova
mento delle due vetture im
plicate nella sparatoria. Una 
delle due auto è stata tro
vata parcheggiata a 500 me
tri dal palazzo dell'Emiro con 
a bordo esplosivo innescato 
ed armi; l'altra macchina — 

secondo l'agenzia iraniana 
Pars — sarebbe stata trovata 
invece parcheggiata nei pres
si dell'ambasciata irakena. 
nella quale gli attentatori si 
sarebbero rifugiati. Queste af
fermazioni sono del corrispon-
denta della Pars che segue 
Gotbzadeh nel suo viaggio: 
i'ambasciata irakena ha in
vere smentito di avere alcun 
rappcrte con gli attentatori. 
Si ricorderà che domenica 
scorsa la radio di Teheran 
ave»'?, diffuso la notizia di 
un colpo di stato a Baghdad. 
nel corso del quale sarebbe 
stato ucciso il presidente Sad
dam Hussein, e che la noti
zia era stata successivamen
te smentita formalmente. 

Dopo l'attentato. Gotbzadeh 
ha proseguito i suoi colloqui 
a Kuwait, ma ha annullato 
una conferenza stampa. 

Inadeguata esposizione in Commissione al Senato 

Colombo si rimangia il no 
all'azione militare USA 

Il compagno Procacci dichiara l'insoddisfazione dei comunisti e invita a ri
considerare il problema delle sanzioni CEE contro l'Iran - Gli interventi di 
Pasti (Sinistra indipendente), Bona ver (PSI), Granelli (DC) e Spadolini (PRI) 

ROMA - t Indubbio è l'ille
cito intemazionale, tuttora in 
essere per precisa ed esclu
siva responsabilità iraniana, 
Indiscussa, a favore del pae
se vittima dell'illecito, è la 
facoltà che gli riserva il di- I 
ritto internazionale di auto- j 
tutelarsi ». Con queste paro- j 
le — che rappresentano una i 

marcia indietro rispetto al 
primo comunicato della Far
nesina, emesso subito dopo 
il « blitz » americano — il 
ministro degli Esteri Emilio 
Colombo ha risposto in Com
missione esteri del Senato al
le numerose interrogazioni 
che le diverse parti politiche 
avevano rivolto al governo, 

Dichiarazione di Bufalini 
Al compagno Paolo Bufalini abbiamo chiesto una di

chiarazione sul dibattito alla commissione esteri del Senato. 
Le dichiarazioni del ministro Colombo, pur prudenti, han

no suscitato in noi insoddisfazione e delusione — come ha 
subito rilevato il compagno Procacci — sta perché il mini
stro non ha difeso e confermato il comunicato della Far
nesina, in cui era molto esplicita la dissociazione da ogni 
azione di forza da parte americana per risolvere il grave 
problema degli ostaggi, e sia perché, più in generale, la li
nea e l'accento della esposizione del ministro et sono ap
parsi inadeguati alta gravità dei rischi per la pace derivanti 
da indirizzi e comportamenti che provocano sempre nuove 
e più pericolose tensioni. La consapevolezza di età si è però 
manifestata nel corso del dibattito, tn particolare negli in
terventi del rappresentante del *>Si e di altri parlamentari, 
i quali, inoltre, hanno sollevato ti problema ormai acuto 
del rapporto, nell'ambito dell'alleanza atlantica, tra Stati 
Uniti e paesi dell'Europa occidentale, rapporto che deve esclu
dere il metodo delle decisioni unilaterali e dei fatti compiuti. 

E' morto Hitchcock 
LOS ANGELES — E* morto a Hollywood il cineasta inglese 
Alfred Hitchcock, noto in tutto il mondo come il « mago del 
brivido » per ì suoi film (più di cinquanta, tra muti e sonori. 
inglesi e americani) e per la sua attività editoriale (celebre 
la rivista che porta il suo nome, edita anche in Italia). 
« Hitch » aveva ottant'anni. ma stava progettando un nuovo 
lungometraggio, « The short night ». Il grande regista era 
stato insignito del titolo di «Sir» lo scorso capodanno dalla 
regina Elisabetta. A PAGINA 9 

Nuovo grave passo di Autonomia 

A Padova minacce 
di gruppi clandestini 

al nostro Sartori 
L'avvertimento in un volantino di « Nuclei comu
nisti » che annunciano il passaggio alla clandestinità 

« 

Ir" 

PADOVA — E' stato ancora 
minacciato dagli autonomi pa
dovani il compagno Michele 
Sartori, redattore de « l'Uni 
tà > di Padova. Questa vol
ta l'avvertimento è più s*ra-
\ e del solito. Non parte come 
è avvenuto fino ad oggi da ra
dio. c:ornali. opuscoli o rivi
ste gravitanti nell'area della 
Autonomia. E' contenuto in 
vece in un volantino clande
stino in cui inediti « Nuclei 
comunisti > annunciano in so
stanza il passaggio alla clan
destinità. L'indicazione preci
sa a colpire, contenuta nello 
scritto clandestino, appare co
me un invito ad eseguire. 11 
volantino clandestino è stato 
trovato nei parcheggi esterni 
di due fabbriche padovane, la 
Breda e la Saimp. 

Le Brigate rosse, com'è no
to. in un documento dedicato 
espressamente alle vicende pa
dovane avevano di recente 
invitato gli autonomi a sce 
glierr. per sfuggire alla re
pressione. il terreno clande
stino. L'appello era già stato 
accolto un paio di settimane 
fa, in un documento firmato 

< Nucleo territoriale per il co
munismo », sigla già usata da 
Autonomia. Ora. il nuovo te
sto. che ricalca i precedenti. 
rafforza le preoccupazioni su 
un possibile ingresso nella 
clandestinità delle porzioni an
cora non colpite giudiziaria
mente di Autonomia organiz
zata. 

II documento è composto da 
una lunga parte di esaltazio
ne dell'avvocato Arnaldi e di 
tutti i brigatisti morti o ar
restati in questi giorni, e si 
conclude con una indicazione 
molto precisa: di fronte alla 
repressione, occorre formare 
« comitati di resistenza, orga
nismi clandestini di lotta ». 
Quella che viene propasta, si 
badi bene, è una clandestini
tà molto pragmatica, politica 
prima ancora che di organiz
zazione: per non esporsì, per 
riorganizzarsi, per poter me
glio. come conclude il testo. 
€ catalogare, isolare, colpire 
i gangli periferici del potere 
nero della borghesia, i capi 
carogne, i delatori, gli agenti 
periferici della repressione », 

A NOI. che siamo pi-
" • gnoli dalla nascila, 
piace controllare il preci
so significato delle parole 
e quando ci coglie un dub
bio usiamo ricorrere al di
zionario. Il vecchio, ama
to Palazzi, a pag. 344. in
segna che « deputare » è 
sinonimo di «inviare*, sic
ché quando uno si vanta 
di essere «deputato al Par
lamento », che in Italia ha 
sede a Roma in piazza 
Montecitorio, è come se 
riconoscesse che là per 
l'appunto deve trovarsi 
quando vi si lavora, inai-
pendentemente dal fatto 
che faccia parte deua 
maggioranza o della mi
noranza. quella e questa 
essendo assolutamente in
differenziate nella esigen
za della presenza e del
l'impegno. 

Ma da otto giorni a que
sta parte (vale a dire, pra
ticamente, da quando il 
ministero ha ottenuto la 
fiducia) sono già cinque 
mite che il governo tiene. 
come si usa dire, « messo 
sotto», perche t deputati 
della maggioranza sono 
(specie quelli democristia
ni) in minoranza, mentre 
quelli della minoranza 
(specie i comunisti) sono 
tn maggioranza. Ciò si
gnifica che i comunisti 
ranno a lavorare, mentre 
i dnnocristiani se ne re
stano a casa a farsi i fat
ti loro e la cosa è ormai 
talmente vergognosa che 
il giornale della DC. il 
Popolo, ha dato notizia 
ieri di questa nuova scon
fitta del governo, dovuta 
all'assenza dei rappresen-

primo: rispettare 
la tradizione 

tanti del partito del quale 
è principale espressione, 
in sesta pagina, cercando 
che dell'evento fosse atte
nuato il significato politi
co. assai più grave di quel
lo legislativo anch'esso, del 
resto, pieno dì significato. 
Cosi funztona un partito 
che prossimamente do
manderà agli elettori di 
confermargli la loro fidu
cia: votate per la DC, ita
liani. avrete numerosissi
mi deputati rari come le 
bambole di Norimberga o 
come mTondulnt.ion Mar
cel». 

E pieno di eroi. Riferi
va ieri II Tempo (non cer
to sospetto di avversioni 
nei confronti dei democri
stiani) che Con. Bubbtco, 
uno dei rarissimi de in 
aula, si è sentito urlare 
« vergogna! » da molti de
putati comunisti, i quali 
avevano constatato che il 
TG1 non aveva trasmesso 
la notizia della nuova 
sconfitta subita dal go
verno. «Dapprima Bubbi-
co (._) crede che i comu
nisti stiano scherzan
do (...). infine Bubbico, 
appurato che i comunisti 
non scherzano... ». Voi di
rete: adesso costui, indo
mito, si avanza e fa un 
macello. Invece sentite: 
«.Jascia l'assemblea' e si 
allontana ». Il fatto è che 
l'on. Bubbico, notorio uo
mo animoso, ha improvvi
samente capito che, fa
cendo parte della maggio- • 
rama, era suo dovere non 
esserci, rispettando la tra
dizione. 

Fort«braccio 

L'arrivo delle armi affrettò l'azione 

Una «soffiata» lanciò l'allarme 
La fuga anticipata di un giorno? 

Antonio Colia, braccio destro di Vallanzasca, racconta 
come è avvenuta l'evasione - e Sono diventato un br» 

Clamorosa deposizione a Como di Antonio 
Colia, l'ex luogotenente di Vallanzasca. uno 
dei sedici detenuti nel raggio speciale che 
hanno tentato lunedi la clamorosa evasione 
da San Vittore. Colia ha revocato il pro
prio avvocato difensore nel processo in cor
so a Como per un'altra tentata evasione. Lo 
ha fatto dichiarandosi "allineato" con le Bri
gate rosse, "almeno come simpatizzante". 
Colia ha raccontato anche la sua versione 
dell.i fuga da San Vittore, confermando che 
essa era stata organizzata da lui. da Vallan
zasca e da Alunni. Non ha. però, detto co
me le pistole erano entrate nel raggio spe
ciale. 

Due gli elementi nuovi nella clamorosa vi
cenda: 1) l'evasione sarebbe stata antici
pata per il prematuro arrivo delle tre rivol
telle a San Vittore; questo avrebbe impedito 
che gli evasi potessero contare su un aiuto 
all'esterno: 2) è confermato che la mattina 
stessa di lunedì la magistratuia è stata in
formata dalla polizia che una e soffiata > ave
va avvertito che ci sarebbe stato un tenta
tivo di fuga da parte di Vallanzasca. 

Continuano intanto le ricerche dei sei evasi 
rimasti in libertà. Una interrogazione sull'eva
sione è stata presentata alla Camera dal PCI. 
primo firmatario il compagno Margheri. 

A PAGINA 5 

Anche Paolo Rossi sospeso : 
dovrà saltare gli « europei » ? 

Ieri la < Disciplinare » della Lega calcio, 
riunitasi a Milano, ha sospeso in via cau
telativa (due mesi) i giocatori Paolo Ros
si. Viola. Garlaschelli. Di Somma. Catta
neo. De Ponti, Chiodi. E* stato anche de
ciso che il processo sportivo per le due 
partite Milan Lazio e Avellino Perugia sa

rà celebrato il 14 maggio nei locali della 
Lega a Milano. Prima della fine delia set
timana si avranno gli altri deferimenti 
per le otto partite il cui dossier sta per 
essere completato dal dott. De Biase e dai 
suoi collaboratori. Ieri Cincinni ha riba
dito le tue accuse. NELLO SPORT 

in particolare sugli sviluppi 
della crisi tra Iran e Stati 
Uniti. 

E Colombo ha cosi prose
guito: « JI punto di riferimen
to doveroso dell'azione del 
"nove" è stato costituito dal
la linea di condotta seguita 
dal governo di Washington... 
1 " nove " sono pienamente 
solidali col governo e col po
polo degli Stati Uniti ». 

€ Una impostazione assai 
grave — come ha rilevato 
nel suo intervento, il compa
gno Procacci, a nome del 
gruppo comunista — che 
non coglie affatto il dato nuo
vo rappresentato dall'azione 
militare americana in territo
rio iraniano >. Procacci ha 
tracciato up rapido quadro 
della crisi internazionale met
tendo in evidenza, a partire 
dalla decisione di installazio
ne dei nuovi missili in Eu
ropa. le varie tappe che han
no portato alla vigilia del 
blitz americano. « Non è in 
questione la solidarietà con 
gli Stati Uniti per quanto 
concerne il problema della 
liberazione degli ostaggi. An

che se non deve essere di
menticato il loro ventennale 
sostegno al regime dell'ex 
scià. E' invece in questione 
il tipo di mezzi che si adot
tano. E se questi mezzi so
no tali da mettere a repenta
glio la pace mondiale, come 
indubbiamente è il caso della 
azione militare americana, 
allora si impone una accre
sciuta cautela e una precìsa 
riaffermazione che la ' sola 
via da percorrere è quella 
di «»a soluzione pacifica e 
neaoziata ». 

Replicando al discorso di 
Colombo che si era limitato 
a esporre i risultati del re
cente vertice di Lussembur
go. Procacci ha insistito af
fermando che * si impone al-
la-luce del fatto nuovo, una 
riconsiderazione del proble
ma delle sanzioni CEE contro 
l'Iran non solo sostanziale 
ma anche formale. La deci
sione del "blitz" americano è 
infatti dell'Il avrile. prece-. 
dente quindi alla decisione 

Giuliette) Chiesa 
(Segue in penultima) -

I contrasti al vertice USA 

Dopo Vance 
una « diplomazia 
alla 
John Wayne»? 

. Dal corrispondente 
WASHINGTON — Car
ter tiene nella notte una 
conferenza stampa che è 
il suo primo confronto 
pubblico dopo il fiasco 
iraniano. E' facile e an
che ovvio prevedere che 
le domande dei giornali
sti americani (gli stra
nieri non possono inter
rogare U presidente) ver
teranno più, sull'aspetto 
politico che su quelli, mi
litare del più grave in
successo dell'amministra
zione americana, un in
successo che comporta se
ri pericoli per il mondo 
intero. Molti gli chiede
ranno perchè Cyrus Van
ce si è dimesso, giacché 
non si sa molto delle ra
gioni — che sono « di 
principio », come ha scrit
to egli stesso nella lettera a 
Carter — del suo clamo
roso ritiro. Ma la doman
da più cattiva da porre 
a Carter è un'altra: per
chè non si sono dimessi 
il ministro della difesa, 
Broum, il consigliere per 
la sicurezza nazionale 
Brzezinski e tutti gli al
tri collaboratori che han
no approvato l'impresa 
tragicamente conclusasi e 
si è dimesso solo e pro
prio l'uomo che a questa 
impresa era contrario, 
perchè ne aveva previsto 
il fallimento e comunque 
ne temeva le conseguen
ze, anche se fosse riusci
ta? Per farla più breve, 
perchè non si è dimesso 
Carter che si è assunto 
la responsabilità perso
nale di quella azione? 

Ieri si è saputo che 
Vance ha presentato le 
sue dimissioni al presi
dente sin da lunedi mat
tina. e cioè tre giorni 
prima che l'iniziativa mi
litare renisse messa in 
moto. Dunque Vance ha 
deciso di andarsene non 
dopo e perchè l'impresa 
era abortita, ma sempli
cemente perchè jiteneva 
negativo se non disastro
so che fosse tentata. Qui 
emerge il carattere di 
principio del dissenso tra 
Carter e l'uomo che ha 
diretto per oltre tre an
ni la politica estera ame
ricana. Insomma Vance 
ha abbandonato la nave 
non dono l'apertura di 
una falla velia stiva ma 
prima, nerchè non arerà 
più fiducia nel coman
dante. 

La erisi non è scoppia
ta all'improvviso e non 

ha raggiunto il punto em-
ciale soltanto per l'enne^ 
simo scontro tra U segre
tario di Stato e il con
sigliere per la sicurez
za nazionale Brzezinski» 
scontro che peraltro ha 
illustri precedenti con il 
progressivo emergere del-

• la prepotente personalità 

Aniello Coppola 
(Segue in penultima) 

Edmund Muskie 
nuovo 

segretario 
di stato 

WASHINGTON — Ed
mund Muskie — attuale 
presidente della Commis
sione bilancio del Senato 
— è stato designato dal 
presidente Jimmy Carter 
nuovo segretario di Sta
to USA. 

Muskie — 66 anni — è 
ritenuto un « moderato » 
e la sua scelta — dopo 
il brevissimo • interim » 
di Warren Christopher — 
quale successore del di
missionario Cyrus Vane* 
alla guida della diploma
zia americana tenderebbe, 
quindi, a « tranquilliz
zare > gli ambienti inter
nazionali. che temono un 
ulteriore aggravamento 
delle tensioni. 

Inoltre. Muskie provie
ne dal Congresso, che ha 
criticato Carter per non 
essersi consultato con la 
Camera e con il Senato 
(queste critiche sono sta
te duramente ribadite 
ieri, appunto, dalla Com
missione esteri del Se
nato, la quale ha dncieo 
di svolgere una inchiesta 
« per accertare se il pre
sidente abbia violato la 
legge sui poteri di guerra 
omettendo di consultare 
preventivamente il Con
gresso*) prima di lan
ciare il fallito € blitz» In 
Iran e la sua nomina do
vrebbe e tranquillizzare » 
anche i parlamentari. 

Edmund Muskie, nel 
1972, sfiorò la designa
zione a candidato presi
denziale alla Convenzione 
democratica. Nel 196B, era 
stato scelto come candi
dato alla vice-presidenza 
dal candidato democra
tico Hubert Humphrey. 
che venne però battuto da 
Nixon. E' nativo dello 
Stato del Maine (di cui è 
stato Governatore) e fi
glio di un emigrato po
lacco, il cui cognome, 
Marciszewski. venne poi 
abbreviato, appunto, in 
Muskie. 
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Lungo interrogatorio dopo le nuove accuse di Patrizio Peci 

Caso Moro: Piperno e Pace 
rispondono negando tutto 
Il brigatista aveva riferito di contatti dei due capi autonomi con i rapitori 
del presidente de - La rivista Metropoli fondata assieme alle Brigate rosse? 

Polemica della sinistra de 

«Donat Cattin? 
La sua è una 

guerra tribale » 

ROMA — A che cosa mira 
la crociata promossa a Bre
scia dagli uomini della DC 
del a preambolo »? I.a sini
stra democristiana e quella del 
PSI sono passate al contrat
tacco perché hanno visto ne
gli squilli di tromba di Do
nat Cattin (elio vorrebbe ora 
« una sana ventata reaziona
ria v) qualcosa di ben più gra-
%e di un campionario di pes
sime trovate elettorali. Dietro 
volgarità anticomuniste che 
fanno impallidire le prestazio
ni fanfaniane di cinque anni 
fa, si avverte il tentativo di 
spostare a destra tutta la situa
zione. E con conseguenze sul
le quali già si riflette. 

Anzitutto, il « via » dato 
da Donat Cattin alla campa
gna elettorale de (con Piccoli 
che ancora una volta si è 
affrettato ad attaccarsi al tram 
del proprio vice-segretario) av
vilisce in modo insopportabi
le il clima nel quale dovreb
be svolgersi una competizione 
che riguarda Comuni e Regio
ni di quasi tutta Italia. Lo av
vertono anche dirigenti della 
DC. 

Commentando il convegno 
di Brescia, Baldassarre Arma
to. zarcagniniano, sottosegre
tario alla PI, ha detto: « Si 
torna praticamente a quella li
nea sciagurata che nel 1975 ha 
isolato lo Scudo crociato, po
nendolo al centro di tutti gli 
attacchi: essa serve solo a de
gradare il colloquio politico. 
Lo stesso problema della mo
ralità dei partiti e della classe 
dirigente viene spinto sul cri
nale di una guerra di deter
sivi, tesa a dimostrare chi por
ta la camicia più sporca: il 
qualunquismo italiano può rin
graziare gli autori di questa 
tribale impostazione*. In real
tà, il disegno che si può co
gliere nella guerra « tribale » 
scatenata da Donat Cattin è an
cora più crudo: è quello di 
presentarsi agli elettori con 
uno slogan tipo a siamo tutti 
ladri », sia che si sia amici 
del fuggiasco Marolla, sia che 
si sia amministratori, indiscu
tibili e indiscussi, come quei 
romunistì che sono andati a 
dirigere importanti città e Re
gioni. E' un fatto che il par
tito che è stato diretto da Mo
ro e da Zaccagnìnt sia ridot
to. ora, a questo punto. 

Il lancio della campagna 
elettorale democristiana ha ef
fetti politici già evidenti. La 
« vibrante esplosione di anti
comunismo » che abbiam vi
sto a Brescia (così è stata 
definita dal giornale socialde
mocratico) non è certo un in
cidente di percorso. Per le 
giunte locali, l'indicazione neo-
centrista del pentapartito sta 
\enendo allo scoperto. Non li 
tratta, quindi, solo del tenta
tivo di fare concorrenza elet
torale al PSDI e al PLT, ma 
di impostare il discorso per 
il domani partendo dalle giun
te per arrivare poi a lotti gli 
aspetti della politica naziona
le. E dunque al governo. Se 
la DC — questa DC — avesse 
«iircesso, sappiamo già che 
co*a ci si può aspettare. 

E così, nel frastuono della 
campagna aperta da] tandem 
Donai Caltin-Piecoli, il tri
partito di Cossiga può veder 
rolorare le sue ambiguità in 
una certa direzione, a dr-

slra. Può diventare l'antica
mera del centrismo, il tram
polino di lancio di un suc
cessivo tentativo, appunto, 
centrista. Con in più il fatto 
che le forze conservatrici che 
si sono messe in moto nella 
DC evidentemente non si fer
meranno affatto, a certe con
dizioni, di fronte all'ipotesi 
di un nuovo scioglimento del
le Camere. 

Dal convegno di Brencia 
della DC, per questo, sorgono 
anche problemi per ì sociali
sti. Essi fanno parte di un 
governo tripartito insieme al
la DC e al PRI, ed è evidente 
che un colpo di barra del 
nuovo gruppo dirigente demo
cristiano come quello che si 
profila li chiama direttamente 
in causa, perché torca gli in
dirizzi politici, la prospettiva 
e la stessa fisionomia del tri
partito. 

C. f. 

ROMA — Hanno negato tutto. Franco 
Piperno e Lanfranco Pace hanno repli
cato a distanza alle accuse d Patrizio 
Peci ripetendo semplicemente: « No, non 

è vero... ». Quattro ore e mezzo di in
terrogatorio per Piperno, un'ora abbon
dante per Lanfranco Pace. I giudici del 
caso Moro hanno lasciato il carcere di 
Rebibbia dopo le undici dell'altra sera. 
E ieri si sono riuniti per fare il punto. 

Risultato? Ce lo diranno le prossime 
ore. La confessione di Patrizio Peci 
sembra avere appesantito • l'accusa ai 
due autonomi per quanto riguarda il loro 
ruolo nel « partito armato » (già illu
strato. del resto, da Carlo Fioroni). Li
mitatamente al caso Moro, invece, la 
posizione di Piperno e Pace appare in
certa. Gli avvocati difensori, Tommaso 
Mancini e Adolfo Gatti, hanno presen
tato un'istanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi. Le loro dichiarazio
ni sono venate da ottimismo. I due le
gali sanno bene, infatti, che l'estradi
zione ai due autonomi fu concessa dal 
governo francese soltanto per l'accusa 
di concorso nel sequestro e nell'uccisio
ne del presidente democristiano. Ed ora 
si tirano le somme: se le prove per il 
caso Moro non dovessero apparire ai 
giudici più che solide, tutte le altre ac
cuse che legano Piperno e Pace alle 
vicende di terrorismo — di fatto — non 
servirebbero a trattenere in carcere i 
due. 

Ma vediamo come sono andati gli in
terrogatori dell'altra sera. I magistrati 
(il giudice Francesco Amato, i sostituti 
procuratori generali Niccolò Amato e 
Giorgio Ciampani) hanno contestato a 
Piperno e a P?ce una serie di circo
stanze rivelate da Patrizio Peci durante 
l'interrogatorio di sabato a Pescara. 

Il fatto che riguarda più da vicino il 
caso Moro è questo: Peci ha raccontato 
che Valerio Morucci e Adriana Faran-

da si tennero in contatto con Piperno, 
Pace e anche Scalzone, durante la pri
gionia del presidente democristiano, a 
partire dal mese di aprile del '78. L'av
vocato Mancini (nel riferire sull'anda
mento dell'interrogatorio) ha definito 
questi contatti di tipo «personale» (?). 

Per gli inquirenti la circostanza è di 
grande importanza, giacché si riallac
cia ai famosi incontri riservati che Pi-
perno e Pace ebbero con i dirigenti 
del PSI. Anche perché Patrizio Peci 
avrebbe aggiunto che il 6 maggio del 
'78 i due capi autonomi erano stati in
formati che l'assassinio dello statista 
stava per essere compiuto. E proprio 
quel giorno Piperno e Pace, incontran
dosi rispettivamente con Signorile e con 
Craxi, dissero che la situazione stava 
precipitando, anche se « non tutto è 
perduto ». 

A queste accuse i due autonomi l'altra 
sera hanno replicato negando ili avere 
avuto qualsiasi contatto con Morucci e 
la Faranda durante la prigionia di Moro. 
« Io non li vedo dal '74-'75 ». avrebbe 
risposto Piperno; e Lanfranco Pace: « Io 
incontrai la Faranda nel febbraio del 
'78, quando arrestarono il marito. Luigi 
Rosati: dopo di che l'ho rivista, con Mo
rucci. soltanto all'inizio del '79. quando 
i due erano già usciti dalle Brigate ros
se ». In quel periodo, come si ricorderà. 
Pace e Piperno aiutarono i due terro
risti a nascondersi presso varie abita-
zioi 1 

A proposito dei colloqui con i dirigenti 
socialisti, i due autonomi hanno dichia
rato che il ti maggio del '78 erano in 
grado di affermare che la situazione 
andava precipitando poiché le Brigate 
rosse avevano già annunciato che sta
vano « eseguendo » la condanna di Moro 

Ottenute queste spiegazioni, i magistra
ti sono and^t» avanti con le al»re con
testazioni. Vediamole in fila: 1) Peci ha 

raccontato che i « tre grandi capi » (Pi-
perno. Pace e Scalzone) furono diffidati 
dalle Brigate rosse dal fornire un ap
poggio a Morucci e alla Faranda. ser 
vendosi della conpia p^r inserirsi ne'lh 
lotta intestina che lacerava l'organizza
zione. 2) Ancora Peci, ha rivelato clit 
la direzione strategica delle Brigate ros
se concordò con i capi dell'Autonomia la 
fondazione di un giornale « di tutto il 
movimento », che sarebbe Metropoli (que
sta pubblicazione, come si ricorderà, 
l'anno scorso uscì con un fumetto-rico
struzione dell'« operazione Moro»). 3) 
Di nuovo Peci: egli ha rivelato che Pi-
perno e Pace, durante la loro latitanza, 
presero contatti con elementi delle Br 
a Parigi. 

Alle prime due contestazioni. Piperno 
e Pace hanno replicando ai giudici con 
«in secco «non è vero»: «Nessun bri
gatista ha mai preso contatto con noi. 
né ci ha diffidato: le Br non fecero mai 
avances per la fondazione di un gior
nale ». 

Per quanto riguarda i contatti a Pa
rigi. invece. Piperno ha risposto: « Ab 
biamo incontrato e frequentato soltanto 
Antonio Bellavita. che noi non conside
riamo un brigatista ». 

Antonio Bellavita. che lavora presso 
il quotidiano Liberation, è imputato di 
« banda armata ». Per la magistratura 
italiana è latitante: il governo francese 
rifiutò di concedere l'estradizione. Il fra
tello è stato arrestato il 21 dicembre 
scorso, sempre per « banda armata ». 
Non si sa ancora con precisione se Pa
trizio Peci, parlando dei contatti di Pi-
perno e Pace con le Br a Parigi, abbia 
fornito particolari: per esempio qualche 
nome. 

Sergio Criscuoli 
Nelle foto (da sinistra): Franco Piperno 
e Lanfranco Pace 

Approvato un ordine del giorno del PCI alla Camera 

Irpef più equa per i redditi bassi 
Lavoratori dipendenti, pensionati, artigiani, piccoli commercianti potranno usufruire di un più giu
sto trattamento fiscale - Respinta dal governo la parte relativa alle misure sugli alti redditi 

ROMA — Il governo dovrà 
presentare entro quest'anno 
al Parlamento (perché sia o-
perante nel 1981) un provve
dimento di legge per la re
visione dell'aliquota d'impo
sta € attenuandone il grado 
di progressività nella fascia 
dei redditi bassi e medi*. E' 
l'impegno cui il governo è 
stato vincolato — ieri pome
riggio alla Camera, in sede 
di votazione definitiva del bi
lancio statale — dall'approva
zione parziale di un ordine del 
giorno comunista. L'ordine 
del giorno (illustrato da Giu
seppe D'Alema) poneva l'esi
genza di rafforzare il caratte
re di progressività e di mag
giore equità tra le varie classi 
di reddito nell'applicazione 
dell'IRPEF. 

In pratica, lavoratori di
pendenti e pensionati (cate
gorie nei cui confronti già o-
pera il raddoppio della de
trazione fìssa, strappata sem
pre dai comunisti nel corso 
della discussione della legge 
finanziaria), e inoltre artigia
ni. piccoli commercianti e u-
na parte di professionisti do
vranno fruire di una più equa 
redistribuzione fiscale. Ma 
quando si è appunto trattato 
di votare l'altra parte del do
cumento comunista, che im
pegnava il governo a realiz
zare misure perequative. ten
denti cioè anche a colpire 
maggiormente i redditi DUJ 
alti, allora il tripartito DC-
PSI-PRI ha fatto muro contro 
la proposta, respingendola. 

Analogo, negativo atteggia
mento il governo e la cosid
detta maggioranza, trovatasi 
nei giorni precedenti tante 
volte e così pesantemente mi
noritaria. hanno assunto ri
guardo ad un altro ordine del 
giorno comunista che propo
neva un accorpamento delle 
aliquote IVA tale da evitare j 
un appesantimento della impo
sta gravante sui consumi po
polari. Ciò allo scopo di non 

La fondazione Lelio Basso: 
non giocate agli scandali 

ROMA — A proposito di al
cune sciocche invenzioni 
giornalistiche, nate nel cli
ma del gioco — non troppo 
utile — della ricerca ad oc
chi chiusi di ogni possibile 
insospettabile al quale ap
piccicare l'etichetta di « so-
spetto-gran-vecchlo » — ter
mine usato da Craxl per In
dicare un capo o un gruppo 
di capi del terrorismo —, la 
fondazione-Basso ha diffuso 
un comunicato del quale 
pubblichiamo alcuni stralci. 

«Ci riferiamo ai gravi so
spetti che, nel caso specifi
co, talune illazioni giornali
stiche potrebbero far sorge
re su personalità politiche 
e culturali, quale quella di 
Lelio Basso. Fortunatamente, 
in alcuni dei servizi di cui 
sopra, sono riportate le di

chiarazioni di esponenti del 
mondo politico e culturale in 
cui viene posta in eviden
za l'inconsistenza di tali il
lazioni. 

« Ci limitiamo perciò a di-
re che basta conoscere l'at
tività di Lelio Basso e il pen
siero che l'ha ispirato dagli 
anni giovanili alla morte, 
nonché gli scopi politici, cul
turali e scientifici delle Isti-
tuztrjnl da lui create e le Ini
ziative — largamente cono
sciute e Apprezzate in Italia 
e all'estero — da esse rea
lizzate, per trovare una con
ferma Inoppugnabile della 
assoluta coerenza di una fi
gura e di un'opera che sono, 
tra l'altro, strettamente lega
te alla elaborazione della no
stra Carta costituzionale ». 

rendere più acuta la tensio
ne inflazionistica che si ri
percuote sulla scala mobile. 
« Allora sterilizziamo la sca
la mobile! », ha avuto l'impu
denza di affermare un sotto
segretario de. senza che al 
momento fossero sollevate o-
biezioni da parte socialista. 

Ma altre scelte gravi il tri
partito ha ieri compiuto, al 
momento del confronto (così 
sciatto e frettoloso da spinge
re il vice-presidente del grup
po comunista. Abdon Alinovi. 
a denunciare — nella dichia
razione di voto contrario al 
bilancio — che al Parlamento 
è stato impedito un dibattito 
adeguato alle dimensioni e al
la gravità dei problemi) sul
le proposte comuniste. Segna
liamone alcune: 
PARTECIPAZIONI STATALI 
— Nessuna consapevolezza il 
governo ha voluto mostrare 
della gravità della crisi in que
sto settore. Tant'è che ha ad
dirittura ridotto gli investi
menti. Ciò è grave non tanto 
e soltanto, aveva rilevato 
Andrea Mareheri. per l'enti
tà delle perdite (1.700 miliar
di) e la dimensione dei debi
ti (30 mila miliardi), quanto 
per il sistema che le governa: 
clientelismo e ignavia, man
canza di spirito imprendito
riale. assenza di programma
zione. 
RICERCA SCIENTIFICA — 
Con l'avallo dei ministri so
cialisti della Ricerca e della 
Sanità, il governo ha detto 
no ad un consistente aumento 
degli investimenti in questo 
campo, con una specifica fi
nalizzazione allo sviluppo e al 
perfezionamento delle ricer
che nel campo della contrac
cezione. in particolare — ha 
sottolineato la compagna An
gela Giova enoli — di quella 
maschile. Né si poteva soste
nere che i 2.500 miliardi in 
più per la Ricerca squilibras
sero il bilancio statale: il PCI 
aveva proposto di annullare 
un'altra voce del bilancio del
la stessa dimensione. 

SPESE GIUSTIZIA - Negato 
un ulteriore aumento di 150 
miliardi degli stanziamenti de
stinati a misure urgenti in un 
settore così delicato e quali
ficato. Il fatto é — aveva ri
levato Flavio Colonna — che 
la mancanza di una seria po
litica di riforma della pub
blica amministrazione si tra
duce in notevoli aggravi di 
spesa in tempi e costi impro
duttivi. E la riforma signifi
ca ristrutturazione degli appa
rati statali, decentramento e 
sviluppo delle autonomie lo
cali. elasticità della legisla
zione di spesa, rinnovamento 
del sistema dei controlli. 

Ce n'è quanto basta non so
lo per confermare — ha più 
tardi sottolineato Alinovi nel
la dichiarazione di voto — ma 
per rendere più severo il giu
dizio su questo governo e sul 
suo programma. C'è un evi-
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dente disimpegno rispetto al 
Parlamento e alla gravità del
la situazione, accentuato dal
ia mancanza .di una strategia 
antinflazionistica. Sicché gli 
stessi elementi positivi che si 
erano manifestati rischiano di 
restare inutilizzati e contra 

unici aspetti positivi son frut
to dell'iniziativa comunista. 
che ha fatto breccia in uno 
schieramento debole, spesso 
latitante, e del tutto inade
guato. 

Votato il bilancio dello Sta
to. la Camera ha risolto in 

stati da un andamento del- i modo assai ardito la pesante 
l'economia senza programmi 
e senza guida, in cui si agita 
una vera e propria tuna anti-
programinatoria. Il bilancio ne 
é espressione: nessun segna
le di novità e di rovesciamen
to delle tendenze negative. Gli 

contraddizione in cui il tripar
tito si era cacciato pretenden
do di fare approvare tutti gli 
articoli del « consuntivo » 78 
successivi alla norma-chiave 
su cui il governo aveva l'ai- ! 
tro giorno subito un nuovo j 

clamoroso smacco 
Il consuntivo è stato infat

ti ieri sera approvato, ma in 
una forma acefala: prowe-
derà il Senato a sanare la 
situazione. I comunisti non 
potevano non segnalare il lo
ro dissenso dalla procedura. 
E dal momento che il voto 
negativo sarebbe stato co
munque scontato per il meri
to del provvedimento, hanno 
deciso di non partecipare al
la votazione. 
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Prima del sondaggio elettorale 
è bene un ripasso di aritmetica 

ROMA — Quest'anno gli Istituti spe
cializzati sono in ritardo coi sondaggi 
•lattorali. E allora molti giornali cer
cano di riparar*, utilizzando tutti i pos
sibili studi eh* sono disponibili in ma
teria. Non hanno importanza la natura 
• gii scopi dell* ricerche: vengono co
munque rapidamente ribattezzate come 
• proiezioni » e gli si d i un valore at
tendibile di previsioni. Il e Mondo», per 
esempio, nel numero in edicola domani 
pubblica l'esito di uno studio curato 
dall'ufficio elettorale del PCI. e stabi
lisce su questa base che le previsioni 
dti comunisti sono nere. Avanza la DC. 
netto calo socialista, arretra il PCI. 

In realtà l'ufficio elettorale del PCI 
non ha fatto alcuna previsione; si è 
limitato a un lavoro di carattere stret
tamente politico: facendo l'ipotesi che 
si ripetano esattamente I risultati del 
3 giugno 79, in quali Regioni, Provin
ce. Comuni, la sinistra avanzerebbe ri
spetto al 75, In quali andrebbe indietro, 
In quali guadagnerebbe la DC? E1 evi
dente che il valore di questo studio è 
assolutamente locale, perche se si vuole 
cercare sulla base di questa ricerca una 
Indicazione politica nazionale sull'anda
mento elettorale, non si farebbe altro che 
ritornare, pari pari, all'ipotesi di partenza: 
e cioè chs si ripeta II risultato del 3 giu

gno. E* come dire: ee il PCI va indietro 
come il 3 giugno, il PCI va indietro. Qual
cuno dice che questa sia la scoperta del
l'acqua calda. 

Comunque, da quanto riferiscono le 
agenzie dell'articolo del « Mondo >. si ca
pisce che è acqua calda • condita*. Per
chè il settimanale non si limita a for
nire queste cifre, facendole passare per 
proiezioni (che sono ben altra cosa, co
me sa chiunque abbia una superficiale 
conoscenza di statistica), ma opera al
cuni «distinguo». Per esempio II calo 
del PCI sarebbe contenuto nelle Regioni 
(in tutto 4 consiglieri in mene) e • motto 
più vistoso nelle Province», (37 seggi in 
meno). Bisogna ricorrere al pallottoliere 
per comprendere che se sul territorio na
zionale I consiglieri provinciali sono mol
ti di più di quelli regionali, un calo Iden
tico in percentuale comporta la perdita 
di un numero superiore .di consiglieri pro
vinciali? 

I conti veri, comunque, si fanno solo 
la sera del t giugno. I paragoni con le 
elezioni precedenti hanno uno scarsissi
mo valore di previsione. Se, Invece che 
sul 3 giugno, facessimo il calcolo per 
esemplo sulla base del risultati del '*•, si 
scoprirebbe che il PCI rischia di veder 
dimenato II suo elettorato. 

LETTH5 

Siamo stati a un passo 
dalla guerra ? Più forte deve 
essere la lotta per la pace 
Cara Unità. 

sono uno studente torinese di 21 anni e 
voglio scriverti per fare qualche osservazio
ne sui momenti drammatici che viviamo. 
Siamo stati a un passo dalla guerra. Cioè 
a un passo da una catastrofe, forse dalla 
fine della specie, del pianeta. Retorica? 
Non direi: è questo infatti il nuovo signifi
cato della parola « guerra ». E siamo anco
ra a un passo dall'ecatombe. Cosa possiamo 
fare? Io sento che non facciamo abbastan
za, che non facciamo tutto il possibile, pri
ma che sia troppo tardi. Non credo siano 
sufficienti alcune manifestazioni. Una. per 
la pace, è stata organizzata nel mio quar
tiere. C'erano un centinaio di persone, ma 
anche se fossero state mille, quale peso a-
vrebbe avuto? Quale peso ha avuto, nel 
mondo, la manifestazione nazionale di Fi
renze? 

Non è sufficiente mobilitare, bisogna mo-
. bilitare in modo intelligente, usanao anche 

fantasia. Le manifestazioni di piazza ser
vono solo se si svolgono in tutte le capitali 
del mondo, come avvenne per il Vietnam. 
ai tempi dei bombardamenti natalizi di 
Johnson. Altrimenti sono inutili, hanno un 
peso solo soggettivo. E la gente questo lo 
capisce. E' possibile una mobilitazione di po
polo a livello internazionale? E' possibile 
che organizzazioni italiane (la sinistra, i sin
dacati, il Presidente Pertini) se ne facciano 
promotrici? 

Se Cossiga se ne sta immobile e il nostro 
governo tace, è possibile che qualche 
personalità italiana (intellettuali, sindacali
sti, capi di partito) si accollino subito una 
iniziativa di mediazione? Un grande « viag
gio della pace » nelle capitali « calde », per 
esempio. Mi rendo conto che ciò significhe
rebbe uscire dagli schemi. Ma sinceramente 
gli schemi mi sembrano cose meschine di 
fronte alla parola « fine », scritta sulla sto
ria dell'umanità. Non saremo certo giudi
cati (se vi saranno posteri) in base al ri
spetto dei protocolli. Cosa deve accadere an
cora? 

FRANCESCO GUISCI 
(Torino) 

Primi varchi nel « partito 
armato », adesso bisogna 
arrivare ai « santuari » 
Cara Unità.. 

è estremamente difficile esprimere ciò che 
provo dentro, di fronte al « varco » che i 
carabinieri, la polizia, la magistratura, sta 
riuscendo ad aprirsi nella selva del « par-
dìo armato ». A loro, vada tutto il ricono
scimento e l'incoraggiamento della classe 
operaia (in senso gramsciano). A loro, che 
da anni sono in prima fila contro il terro
rismo; a loro, che hanno visto cadere i 

. loro compagni (magistrati e agenti); a lo
ro, che per lungo tempo sono apparsi qua
si impotenti a fronteggiare l'attacco ever
sivo che veniva portato contro la Repub
blica, vorrei dire in occasione del 35" an
niversario della Liberazione: " la Resisten
za continua: e con l'unità della classe ope
raia, delle forze dell'ordine e della magistra
tura, il fascismo non passerà. 

Certamente, c'è poco da illudersi che tut
to sia già chiarito, ed io stesso non mi illu
do affatto. Per questo ritengo opportuno 
non esaurire mai l'importanza di far scen
dere nelle piazze le masse, che rimane la 
carta vincente contro ogni attacco eversivo. 
Solo così, per i nemici della democrazia, 
questo può essere l'inizio della fine. 

Non è odio il mio, ma voglio che gli as
sassini vengano messi in condizione ai non 
nuocere.- Però dai manovali del crimine, a-
desso bisogna arrivare ai * santuari » per sa
pere il perchè della strage di via Fani 16 
marzo '78 (stava per nascere per l'Italia un 
governo diverso). E questo € perchè » lo 
voglio sapere da loro, in un processo pub
blico, teletrasmesso in diretta affinchè, non 
solo gli italiani sappiano finalmente qual è 
la vera ideologia che muove il terrorismo. 
Un processo pubblico anche per dare pub
blica prova ai fautori delle « garanzie costi
tuzionali all'imputato » i quali spesso di-

• menticano il diritto di altrettante garan
zie costituzionali che debbono avere i te
stimoni, 

CARMELO CAPONIO 
Operaio dell'Italsider (Taranto) 

La selezione dei quadri nelle 
organizzazioni di partito 
Caro direttore, _ 

ho riletto più volte con attenzione l'arti
colo scritto da Fausto Ibba, e pubblicato 
sull'Unità del 19 aprile, in prima pagina, 
sotto il titolo e Come nasce oggi un diri
gente comunista? ». 

Il problema selezione-reclutamento-promo
zione dei quadri nel nostro partito ha assun
to negli ultimi tempi agli occhi dei militanti 
aspetti inquietanti. La V Commissione del 
Comitato centrale ha dedicato giustamente 
al problema un'apposita riunione: ma non 
sempre individuare e discutere di un pro
blema significa centrare la sostanza politica 
e soprattutto trarne delle conclusioni politi
camente convincenti e vincolanti. 

. Voglio in primo luogo sgombrare il ter
reno da due posizioni sbagliate che pure 
aleggiano tra noi: 1) essere « operawft » o 
€ intellettuali » a tutti i costì; 2) voìere una 
rappresentanza di quadri a tutti i costi pro
porzionale al peso delle componenti sociali 
nel partito. Non è questo il problema. Il 
problema è che negli ultimi anni a fare i 
funzionari sono stati chiamati soprattutto 
studenti (o ex studenti): e per molti di co
storo l'impegno politico precedente non giu
stifica il nuoro « status », il modo del loro 
reclutamento non è stato oggettivo; e spesso 
nella nuova leva di funzionari prevale l'ot
tica del € mestiere » rispetto a quella del 
€ militante ». 

Contesto che questa scelta sia davvero ob
bligatoria perchè, si dice da parte di qual
cuno: 1) U funzionario costa meno se è stu
dente; 2) sa parlare e scrivere meglio. 
In realtà, i compagni funzionari vengono 
pagati, in linea di massima, in base al con
tratto dei metalmeccanici e in più ricevo
no un'indennità auto: e credo che questo 
criterio possa andar bene per tutti coloro 
ai quali viene proposto di impegnarsi nel 

funzionariato di partito. In quanto al saper 
parlare o scrivere è importante, ma meno 
dell'avere un saldo rapporto con le masse 
(oltre tutto i compagni operai parlano e 
scrivono). 

Un altro aspetto che voglio toccare è que
sto, poi per brevità chiudo: un partito che 
pone con forza il tema delle « centralità 
operaie » non può delegare l'esecuzione pra
tica soltanto a chi il mondo del lavoro, con 
tutte le sue contraddizioni, conosce quasi 
esclusivamente dai libri o dai giornali. 

ANTONIO ARDUINI 
della Sezione F.S. * Roveda » (Milano) 

Due pareri diversi sulle 
adesioni alle iniziative 
contro la caccia . 
Cara Unità. 

scrivo di getto, dopo aver letto l'enne
sima lettera, pubblicata il 22 aprile, di cri
tica * serena ma severa » al compagno • 
Umberto Terracini, in relazione alla sua 
decisione di aderire alle iniziative contro 
la caccia. Vorrei ricordare a quei compa
gni di Piombino, che scrivono di essere 
sconcertati nel vedere il compagno Terra
cini presente « sulle piazze con i radicali », 
come dovrebbe essere nostro dovere valu
tare senza^ moralismi le- singole scelte dei 
compagni, anche se queste, ad occhi però 
poco attenti, possono apparire come ambi
ato' connubi. 

Il compagno Terracini ha più volte ma
nifestato le sue posizioni, con chiarezza e 
vivacità, in merito a singole scelte per ar-' 
gomenti da. definire «di principio» e-che 
nulla hanno a che fare con la politica ge
nerale del partito e, soprattutto, con la li
nea dei radicali; sono- invece questi ultimi 
che, sfruttando il prestigio e la biografia 
chiarissima di questo nostro caro compa
gno. cercano di fare "confusione;- riuscen
dovi evidentemente anche nelle nostre file. 

Con queste righe voglio soltanto rassi
curare i compagni • di Piombino che Um
berto Terracini è « nostro ». e lo dimostra 
tutta la sua storia personale, intimamente 
legata alla storia e alla vita del movimen
to operaio fin da prima della fondazione 
del nostro Partito stesso. 

MASSIMO FRANO. 
(Firenze) 

Cara Unità, 
come compagno voglio dire anch'io due 

parole sul tema della caccia. Premetto che 
non sono cacciatore e quindi non ho inte
ressi a difenderla ma davvero non soppor
to quanto si legge e si sente dire in giro 
sui danni arrecati da questa. Intanto c'è 
da dire che non è con la sua-abolizione 
che la fauna interessata ritroverà ipso fac~ 
io il proprio ambiente andato distrutto dal
lo. varie speculazioni, da quella • edilizia, 
fondiaria, a quella delle industrie chimiche. 
Come mai questi « amici » degli animali 
hanno scelto come terreno della loro bat
taglia quelli definiti come « selvaggina *• e 
tra questi soprattutto gli uccelli? Nel mon
do si uccidoiio quantità enormi di pesci per 
diletto (o nelle gare) e si fanno vere stra
gi di animali da pelliccia, ma i primi han
no il torto di farsi ammazzare in silenzio 
e i secondi sono troppo lontani da noi per 
sentirne gli strilli di dolore. 

(...) Però il gioco dei radicali e del loro 
referendum è soltanto quello di incanagli
re la gente sugli aspetti più spettacolari e 
facili del problema, evitando così un con
fronto sereno e civile sugli elementi più 
complessi che lo compongono. Insomma, an
cora una volta si prende un tema e lo si 
ingigantisce • con - l'ottica dello strumentali-
smo più rozzo e meschino. Ciò che dispia
ce è che in mezzo a questa ventata di irra
zionalità emozionale ci si trovi il compagno 
Terracini che lancia addirittura una sorta 
di ammonimento al compagno Valsenti (re
di « Lettere all'Unità » del 17 c.m.) « a non 
mettere in causa la disciplina del Partito 
per tentare-di influire artatamente sul giu
dizio dei compagni in una questione che 
deve essere affrontata e risolta esclusiva
mente nel suo merito ». Ma non pensa il 
compagno Terracini come il suo comporta
mento permetta, questo sì, a certi perso
naggi di « influire artatamente * sul giudi
zio della gente? Guardiamola davvero la 
questione nel suo merito, ma con obietti
vità e coerenza.' 

ADRIANO PIAZZESI 
(Firenze) 

Con la pubblicazione delle lettere di que
sti due compagni di Firenze, sono state 
ormai espresse tutte le. diverse opinioni sul
l'argomento. per cui vorremmo considerare. 
chiusa in questa sede la polemica. Ringra
ziamo anche i lettori Sirio Geminiani di-
Ravenna. Alvaro Valsenti di Terni. Arrigo 
Bellini di Bologna, - Giancarlo Montesi di 
Roma. 

Propongono un nuovo ca
lendario scolastico («Ma 
non siamo delle sfaticate») 
Signor direttore, 

noi vorremmo che nella rubrica « Lettere 
all'Unità », pubblicasse questa lettera, che 
non vuole essere una protesta vera e pro
pria, ma una proposta per migliorare in 
qualche modo la scuola. Siamo la classe 
HI B della scuola media < Ellero * di Udi
ne e vorremmo mettere in moto un'inizia
tiva che ci sembra giusta. Vorremmo in
fatti proporre una riforma riguardante il 
calendario scolastico. 

Adesso non accusateci di essere « sfati
cate* perché non lo siamo. Non vorremmo 
infatti essere t fraintese. Quello che noi pro
poniamo n#nT vuole essere un modo per 
< spassarcelo * alle spalle della scuola, ma 
soltanto per far sì che questa istituzione 
sia più adeguata alle effettive esigenze di 
chi la pompone. 

La nostra richiesta sarebbe quella di 
stabilire un periodo di riposo dopo la fine 
del primo quadrimestre, e cioè a febbraio, 
accorciando i tre mesi di vacanze estive. 
che noi riteniamo troppo lunghi e contro
producenti al profitto scolastico di molti. 
Oltretutto, questo calendario più razionale " 
è già stato attuato in altri Stati europei, 
quindi non comprendiamo perché non ven
ga accettato anche in Italia. 

LETTERA FIRMATA 
dalle allieve della ITIB (Udine) 
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Cattolici e comunisti: che cosa è cambiato? 

rio di un incontro inevitàbile 
Quali sono 1 termini 

nuovi del rapporto tra 
comunisti e cattolici, di 
fronte ad Interrogativi 
che inquietano 11 mondo 
contemporaneo in rapido 
mutamento, e dopo la 
particolare esperienza 
Italiana di questo trien
nio? Sul tema, sollevato 
da una riflessione di 
Gianni Baget-Bozzo, pub
blichiamo volentieri Oggi 
articoli di Mario Gozaini 
e Carlo Cardia. Nella di
scussione, sono già in
tervenuti, su queste co
lonne, Saverlo Vertono, 
Giuseppe Chiarante e 
Pierluigi Onorato. 

Gli interventi di Baget 
Bozzo, sempre intellettual
mente lucidi e provocanti 
(anche se un poco infla
zionati, data la frequen
za), risentono talvolta di 
un'impazienza anticipatrice 
che gli va ascritta a me
rito perché scuote pigri
zie e rassegnazioni, ma che 
non fa abbastanza i conti 
con la durezza della real
tà. E' il caso di certi suoi 
giudizi sulla DC; è il ca
so, almeno in parte, della 
lettera a Raichlin apparsa 
sull'l/nifà della domenica 
di Pasqua sui rapporti fra 
cattolici e comunisti. 

Ammettiamo che la sta
gione del dialogo e del 
compromesso sia finita. 
Ma prima di volgersi al 
« decisivo salto di qualità 
che sarebbe richiesto dai 
tempi », occorre un bilan
cio attento della « fecon
dità > di quella stagione. 
Non basta, mi pare, limi
tarsi a constatare che i 
rapporti « fra queste for
ze storiche non sono più 
quelli degli anni sessan
ta ». Bagel Bozzo intende 
sotto il nome « cattolici » 
la Chiesa, non la DC. E* 
una posizione corretta: h'o 
sempre pensato che il ve
ro soggetto del dialogo e 
del compromesso non era 
il « partito cristiano » ma 
l'intera comunità creden
te con la sua struttura isti
tuzionale, dal papa all'ul
timo laico, considerata ap
punto come una forza che 
si muove nella storia e 
contribuisce a costruirla. 

Ora. una parte (senza 
dubbio minoritaria ma con
sistente) di questa comu- ' 
nità sta coi comunisti, si, 
identifica politicamente- in -
loro: senza lacerazioni sog
gettive né problemi ogget
tivi di comunione, per lo 
meno sul piano sacramen
tale, decisivo per la fede. 
Questo aspetto della real
tà è frutto della « stagio
ne feconda » venuta a ma
turazione negli anni ses
santa e settanta. 

Da un lato, c'è la cre
scita della Chiesa: messa 
anche energicamente in 

Il dibattito che ha preso le 
mosse dalla lettera di Bacct-
Bozzo all'Unità del 7 aprile. 
si è intrecciato con la discus
sione sui temi toccati dal di
scorso di Torino di Giovanni 
Paolo II. e nell'ambito della 
quale sono intervenuti, su 
Repubblica, lo stesso Baget
Bozzo. il cardinale Michele 
Pellegrino. Mons. Clemente 
Riva. Giuseppe Alberigo e 
altri. Nell'insieme, pero, non 
sono risultati dibattiti distin
ti e separati: al contrario. 
in entrambi, ci si interroga 
sul rapporto tra Chiesa e so
cietà contemporanea. *ra 
ideologie diverse, sul fu'un 
del mondo quale appare agli 
inizi degli anni 'SO. su quanto 
ciascuno può fare nel rispet
tivo « campo d'azione » (non 
*n}o cattolico o comunista) 
per una nuova fase di rap
porti in favore di una so:ie-
th nuova e più giusta. 

Giuseppe Chiarante ha. a 
T,'O giudizio, rimesso su pie
di un po' più fermi l'analisi 
che BagetBozzo proponeva 
circa il superamento di une-
r w ; storico voìitica del ron-
porto tra cattolici e comuni
sti; cn ha snitniinpatn eh- '.i 
due fasi, importanti e « lun
ghe ». si dere parlare, di 
quella del € dialogo* (negìi 
a».u '60) tra mondi che apy: 
T'vr.no contrapposti, e ài 
quella più ricca e tumultuo 
$n degli anni 70 nella qun:e 
si e iniziata una elnborazioue 
r.vrrn di parte commrstn -n 
torno al tema della trasforma-
zu ne della società italiane .n 
1i.i-to società a capitalismo 
zi 'lappato. In questa fase M 
tono intrecciati momenu J»-
t cn.:. dalle lotte anti-integrj-
" x,rhn. al t""l'Uva di w> 
stare l'asse politico della De-
ìnt.r.jzta cristiana. anta 
stolta pflitica del 75 76. alta 
fasr involutiva seguita ni 
J.T\; ma il risultato più du
raturo sembra oggi essere V 
a;-] rooo rerso unn concezio
ne più matura della « laici
tà » che oltre allo Stato, è 
1»-r,ìuta una dimensione ca 
hda per il « parlilo > (non so-
'o quello comunista) e in 
rn(/-'j' misura per le stesse 
e ideologie », e certamente 
ver :l ropj/OTto tra ideo.oyia 
» pi'i'rra. 

Queste due fasi, del « dia
logo * e della « laicità ». 
h.T.iK» car.iLiato effettivamci. 

I risultati di una stagione venuta a maturazione negli anni Sessanta 
e Settanta - Come impostare oggi il rapporto tra fede e politica 

. Gli ultimatum della storia ». -
La Chiesa di fronte al tema della liberazione 

questione dall'altra « forza 
storica », si è resa conto 
che la difesa dell'uomo vien 
prima della difesa di se 
stessa. Così, « la liberazio
ne da ogni stato di cose 
oppressivo è parte inte
grante della predicazione 
del Vangelo » (Sinodo dei 
vescovi 1971). 

Dall'altro lato, c'è la cre
scita di una parte almeno 
del movimento comunista, 
soprattutto del partito ita
liano: si relativizzano le 
pretése scientifiche e de
terministe del marxismo 
alla luce dell'esperienza 
storica: la trasformazione 
delle strutture economiche 
non produce di necessità 
la scomparsa né della re
ligione né della guerra; 
non c'è più Stato né par
tito guida, il partito cessa 
di presentarsi come un sur
rogato di chiesa; la perso
na. con le sue scelte più 
intime, viene nrimn sia del 
partito sia dello Stato; il 
marxismo è concepito in 
modo « non religioso », ap
punto relativizzato a pa
trimonio culturale e poli
tico passibile di letture di
verse e anche divergenti, 

senza che ciò costituisca 
scisma né scandalo. Tutto 
questo processo, culminato 
nelle acquisizioni del XV 
Congresso del PCI, non sa
rebbe stato possibile sen
za quel che è avvenuto nel
la Chiesa. 

Dunque l'influenza reci
proca è già un dato sto
ricamente innegabile e la 
strada è aperta per una 
« fecondità » ulteriore. Pe
raltro, anche qui, prima di 
spostare il discorso troppo 
in avanti, bisogna consoli
dare il cammino percorso. 
Per quanto riguarda la 
Chiesa, l'alternativa secca 
posta da Baget Bozzo — o 
mons. Lefebvre o mons. 
Romero — è certo sugge
stiva nella sua forza sim
bolica; ma rischia di ri
manere astratta, comunque 
scarsamente applicabile al
la dinamica di una comu
nità che, per procedere 
unita, per portare tutti i 
suoi componenti su linee 
più avanzate di interna coe
renza, ha bisogno di tem
pi lunghi e pazienti. Ci so
no allora problemi più li
mitati da mettere a fuoco. 
La difficoltà perdurante a 

« capire » 1 confratelli nel
la fede che stanno coi co
munisti da parte di tanti 
cattolici, ecclesiastici e lai
ci; il timore della cosid
detta « strumentalizzazio
ne », anche sul terreno del
la pace (lo si vede in que
sti giorni), dovuto al ri
flesso condizionato che in
duce, per istinto difensi
vo, a ritenere il « partito 
cristiano », nonostante tut
to, un coefficiente di sicu
ra identità: il silenzio im
barazzato sulle tesi e sul 
nuovo statuto del PCI che 
tolgono la terra sotto i pie
di di chi si sente ancora 
legato allo schema della 
assoluta incompatibilità. 

Resta dunque da perse
guire l'obbiettivo del rico
noscimento pieno e aperto 
(non soltanto di fatto) che 
si può professare la fede 
cattolica e appartenere al
la Chiesa militando coi co
munisti. Per arrivarci bi
sogna saper cosHere ogni 
possìbile occasione per met
tere in evidenza la realtà 
vissuta che tesi e statuto 
hanno espresso, conferma
to. promosso. C'è qui una 
responsabilità che non può 

essere addossata soltanto 
ai cattolici non comunisti 
e anticomunisti: deve ve
nire assunta anzitutto dai 
comunisti che si professa
no cattolici, ma anche da 
tutti i comunisti non cre
denti, o atei che siano. 

Qui vengono appunto le 
questioni concernenti il 
partito. C'è un' obiezione 
frequente in ambienti cat
tolici: le tesi sono un fat
to di vertice, i dirigenti 
ne sono sinceramente con
vinti, ma la base le ha 
mal digerite e tende a ri
gettarle, o quanto meno 
a considerarle uno stru
mento tattico, provvisorio, 
non definitivo. L'obiezio
ne mi pare scarsamente 
fondata: l'ateismo di mol
ti, moltissimi comunisti 
non ha nulla di sistema
tico e di filosofico, è piut
tosto il frutto delle infe
deltà dei cattolici al Van
gelo, come ha riconosciu
to il Concilio (Gaudlnm et 
spes, 19). Cioè, il giudizio 
sulla religione non è as
soluto ma relativo, condi
zionato dal comoortamento 
di chi la religione pro
fessa. 

Una sequenza errata sul piano teorico 
Se ci sono ancora del 

Lefebvre fra i comunisti, 
per i quali l'identità mar
xista risulterebbe adulte
rata e compromessa dalla 
professione di fede, co
sicché i cristiani potreb
bero essere soltanto dei 
compagni di strada, desti
nati a lasciare o la fede o 
i comunisti, direi che si 
tratta di integristi non di
sposti ad accettare la le
zione della storia: per lo
ro il marxismo è ancora 
una « religione », in grado 
di rispondere a qualsiasi 
domanda. 

Un'altra questione ri
guarda l'uso, non ancora 
abbandonato, della "" se
quenza « comunisti, socia
listi. cattolici »: sbagliata 
sul piano teorico, politica
mente dannosa. Infatti, si 
accredita l'idea che i cat
tolici comunisti o sociali
sti sono animali strani, 
compagni di serie B, co
munque irrilevanti: si at
tribuisce poi a « cattolici » 
una valenza immediata
mente politica come se si 

trattasse di un partito (al
la stessa stregua di comu
nisti e socialisti) mentre 
sono Chiesa (né comunisti 
né socialisti lo sono, né vo
gliono esserlo). Se poi si 
intende il movimento cat
tolico-democratico, che tan
ta parte ha nella storia del 
nostro paese, finché i s u o i 
militanti si riconoscono nel 
partito ora diretto dall'on. 
Piccoli e dal sen. Donat 
Cattin chiamiamoli col lo
ro nome, cioè democri
stiani. 

Vorrei ci si domandasse, 
in terzo luogo, se avviene 
che i compagni credenti 
tendano non dico a - dissi- ; 
mulare ma almeno • a pri- • 
vatizzare al massimo la lo
ro professione • di fede, e 
gli atti che la esprimono. 
Se è così (e non mi sen
tirei di escluderlo), si de
ve pensare che si tratta di 
una tendenza ormai priva 
di fondamento teorico, e 
tanto più ingiustificata in 
un partito che si è sem
pre distinto dai socialisti 
e dai « laici » proprio per 

il rifiuto di ridurre la Chie
sa nella sfera privata e per 
il riconoscimento della sua 
presenza pubblica. 

Ma Baget Bozzo propone 
questioni ben ' più vaste. 
Parla di « problemi e cam
biamenti ' radicali ». • Molto 
semplicemente, e prima di 
qualsiasi discorso sulle so
luzioni e sui progetti: per 
poter affrontare con buone 
probabilità di successo gli 
inediti ultimatum che la 
storia ci impone — la guer
ra nucleare, ma - anche 
l'esaurimento delle risorse, 
la fame, l'inquinamento — 
bisogna che tutti, quali che 
siano le ispirazioni di fon
do, "credenti o no, rinunzi-
no alla pretesa di farcela 
da soli. L'Occidente capi
talista come l'Oriente .so
cialista. 

I comunisti italiani lo 
hanno capito da tempo e 
la loro politica, interna e 
internazionale, si muove in 
questo senso. Quanto alla 
Chiesa, anche se certe af
fermazioni del papa sem
brano manifestare un'incli
nazione diversa, rimane in

controvertibile verità, teo
logica e storica, che i cat
tolici in quanto tali non 
godono di nessuna partico
lare abilitazione a risolve
re meglio dei non cattoli
ci i problemi del mondo. 
Né è consentito illudersi 
che il marxismo, sia pure 
al plurale, detenga in 
esclusiva la chiave del fu
turo. " 

Alla base dei « mezzi pu
ri » invocati da Baget Boz
zo mi sembra debba stare 
proprio questa ammissione ' 
dì insufficienza, questo ri
conoscimento di aver biso
gno gli'uni degli altri. La 
fede cristiana rappresente
rà una riserva critica pre
ziosa (anche per chi non 
la condivide) contro le as-
solutizzazioni degli assetti 
politici: una riserva disa
lienante da cui possono ri
generarsi via via creativi
tà e speranza-

« Bisogna cambiare que
sto mondo e poi si dovrà 
ancora cambiare il mondo 
cambiato »: Brecht • non 
pensò di esprimere, con 
questo celebre aforisma, 

Ma occorre anche 
un progetto 

Il « lavoro comune » per una ricerca razionale di soluzioni che trasformino 
la nostra società - Le due fasi del dialogo e della laicità - Lefebvre e Romero 

te un po' tutti, hanno modifi-
a'iO la sto. »n del nostro pae
se, ed in qualche modo han-
n) riflesso momenti dì una 
•Joria pni vasta che ha in
teressato altri popoli, e *JO 
scciar'o internazionale nel 
<.uo comvlesso. Da cui. pien i 
mente legittima appare la do
manda: e ci.me si deve lavo
rare p>ir cyire una fase nul
la adeguata ai problemi, or
mai di dimensioni gigante-
s-he e di una drammaticità 
tutta p:ir'.colare, che si pon 
gnno p«T '"Italia e in altre 
zoue del mondo? 

Uno strumento 
che separa 

E già qui farei una osser-
vc.one. L't'.\->cre passali at
traverso le due « fasi » ap
pena ricordate, non sta a si
gnificare che esse hanno e-
scurito la propria funzione, 
•i che esse sono state assimi
late nel profondo dai grandi 
movimenti storici, cattolici. 
comunisti, socialisti, ecc.. Vn 
esempio non positivo ci vie
ne proprio dal modo in cui 
alcuni temi sono stati tratta
ti de Giovanni Paolo li a 
Torino (e in modo ancor più 
grave da Civiltà Cattolica 
nell'ultimo numero), quando 
si è voluto guardare ai fatti 
borici — a quelli, più gene
rali, come la crisi della ci
viltà che stiamo attraversan
do. o ad altri, più tragici e 
specifici, come il terrorismo 
— con gli « occhiali della 
ideologia », con uno strumen
to cioè che, subito. €separa», 
€ divide », « condanna ». 

Certo, la « fatica » e la 
€ profondità » del processo 
apertosi in Italia negli ultimi 
due decenni ha pure un sen
so se il card. Michele Pelle
grino, e Carlo Bo, sul Corrie

re della Sera, e Io stesso Cle
mente Riva, hanno voluio ri
valutare e accentuare gli in
viti alla e collaborazione di 
tutti » fatti dal pontefice a 
Torino, e se lo stesso Gio
vanni Paolo li è sembrato 
soffermarsi su questo impe
gno comune anziché ripren
dere i toni della condanna 
ideologica. 

Ma. ciò nonostante, e se 
guardiamo a quanto accade 
nelle vicende più recenti in 
campo internazionale. qufl 
valore della « laicità » che 
fa riconoscere a ciascuno le 
« potenzialità » degli altri, e 
che apre la strada ad una 
e possibile » cooperazione (a 
diversi livelli) per i fonda
mentali interessi comuni, è <• 
tutt'altro che radicato e « si
curo » in un mondo che è 
percorso da crisi di diversis
sima natura. , 

Ed è qui che si pone un 
tema centrale, più volte 
emerso nel dibattito di que
sti giorni, che attiene alla 
analisi del rapporto tra 
Chiesa e società contempo
ranea. Giovanni Paolo II ha 
ripetuto ad esempio il ri
chiamo all'uomo contempo
raneo a riconoscersi nella 
Chiesa per ritrovare la so
luzione ai mali più dramma
tici di cui soffre attualmen
te. Baget-Bozzo ha intravi
sto. invece, la Chiesa e co
stretta » in una alternativa 
sempre più pressante tra un 
e lefebvr'ismo strisciante » e 
una opzione netta e radicale 
come quella di Mons. Rome
ro contro € il potere » per
ché a questa alternativa la 
spingerebbe la realtà odier
na. Il card. Pellegrino ha ri
cordato a Baget-Bozzo che 
ci sono altre Chiese, quella 
e silenziosa dei poveri » ad 
esempio che non agisce co
me Romero ma che certo non 

è con Lefebvre. E Mons. Cle
mente Riva ha aggiunto che • 
tutta una realtà e popolare » 
sta a garanzia di una vita
lità della Chiesa che non si 
esaurisce nel bipolarismo tra 
e leaderismo » e « liberazio
ne sociale >. 

Legittimazione 
nelle masse 

Ma forse, proprio questo 
dibattito deve suggerire una 
e nuova analisi » adeguata 
alla realtà della Chiesa di 
oggi, che non consente al
cuna reductio ad unum per
ché vive in tutte le sue pie
ghe le diverse realtà del 
mondo contemporaneo, e non { 
è più schierala, come una " 
vòlta, da una parte sola. 
Queste t pieghe » a loro vòl
ta sì riflettono all'interno 
della Chiesa e legittimano, a 
volte, anche alcune e verità 
parziali ». In quelle aree nel
le quali lo scontro storico 
tra la € oppressione socia
le* e V* emancipazione > 
raggiunge i limiti dello scon
tro armato, la scelia di Ro
mero. • o la testimonianza 
della « teologia della libe
razione » diviene emblema
tica per una Chiesa che am
bisca ad una < legittimazio
ne » nelle masse e nella so
cietà civile. Ma altrettanto 
è vero che dove la articola
zione della società civile si 
è fatta più ricca e profon
da, il rapporto tra Chiesa e 
realtà politica è più com
plesso, meno riducibile ad 
una alternativa secca e po
ne, per ciò, problemi diver
si e più ardui. 

Sotto questo profilo, anzi. 
la vera obiezione che si può 
fare al richiamo puramente 
€ ideologico » o e religioso », 
prima ricordato, eh* tende 

a ridurre tutto a uno scon
tro tra ideologie, è che non 
tiene conto neanche dì quan
to avviene nella Chiesa stes
sa. Può sembrare facile ve
dere le ragioni della crisi 
delle società industriali, . 
dell'isolamento antropologi
co dell'uomo moderno, dei 
conflitti che esplodono nel 
mondo, tutte riducibili al 
prevalere dell'illuminismo 
prima, e del marxismo ma
terialista poi: ma in questo 
modo non si spiega nulla: 
non si spiega nulla, cioè, 
del fatto che la Chiesa vive 
e sente gli stessi temi, gli • 4 
sfessi problemi che vivono 
e sentono « gli altri », laici. 
marxisti, ecc. v 

Di più. Dietro questo ri- -
chiamo c'è un, pericolo più ' 
grave, su cui, io credo, oc
corre essere rigorosi. Ridur
re i mali storici della so
cietà contemporanea a risul
tati dei mali teorici sorti nei 
secoli scorsi può essere un 
modo di andare incontro al
la e tendenza » — si potreb
be dire quasi al * bisogno » 
— di comprendere questo 
*mondo diffìcile* attraverso 
spiegazioni molto, « troppo * 
semplici. Ma proprio a que
sta tendenza si deve reagi
re con rigore teorico e cul
turale, perché non c'è una 
€ causa » sola, unica e ulti
ma. di tutto ciò. e se la si 
cerca nella e deviazione sto
rica * dal solco della tra
scendenza, o della Chiesa, si 
offre un'altra rinnovata im
magine consolatoria della 
religione e della Chiesa. 

E' vero invece che U « li-
rello nuoto » dei problemi 
che conosce la società oggi 
richiede a tutti una « nuora 
razionalità », capace di scru
tare dentro i fatti storici 
reali, anche se questi sono 
sempre più complessi e dif
ficili, sul piano mondiale. 

proprio 11 senso profondo 
del Cristo risorto che chia
ma a trasformare le cose 
e, ad un tempo, relativiz
za le trasformazioni opera
te. Senza di lui, senza < i 
cieli nuovi e la terra nuo
va » della Bibbia, questa 
tensione incessante non 
sarebbe possibile, dice Ba
get Bozzo. Ed è vero, per 
il cristiano; ma tenendo 
molto ben presente che lo 
Spirito di Dio soffia dove 
e come vuole, anche attra
verso chi professa l'atei
smo, senza alcun riguardo 
per gli steccati alzati dalla 
Chiesa; e che si può stare 
dentro tali steccati • con
traffacendo quello Spirito 
in « oppio per il popolo », 
nel qual caso, Baget lo sa 
bene, certe • misure anche 
violente degli atei sono 
strumenti salutari di cui 
Dio si serve per richiama
re la Chiesa dal sonno. 

Per quel che riguarda l 
comunisti, il marxismo ri- ' 
mane un patrimonio molto 
ricco per capire come stan
no le cose, dove si annida
no le cause storiche del do-
minio e dello sfruttamen
to, e per agire nel senso 
della « promozione uma
na ». Chi nega ciò, nega la 
realtà e si condanna alla 
impotenza, o quasi. La mia 
Chiesa, se vuol essere dav
vero « segno e strumento » 
di unità, di pace, di giustì
zia, di liberazione non può 
fare a meno di incontrarsi 
con le « forze storiche » di 
ispirazione marxista. 

Allora il vero compro
messo storico è la fede del- . 
la Chiesa che si esprime in 
forme culturali di matrice 
marxista, come ieri si 
espresse In forme platoni
che, tolemaiche, aristoteli
che. Con la non trascurabi
le differenza che ieri si 
trattava soltanto di inter
pretare il. mondo, oggi si 
tratta di cambiarlo. E Cri
sto ha predicato e si è fat
to uccidere per questo, non 
semplicemente per dire 
che c'è un aldilà. . 

I comunisti hanno già 
aiutato e arricchito la 
Chiesa, la Chiesa ha già 
aiutato4 è arricchito i cò^" 
munisti. Ma .il processo è •= 
tutt'altro che concluso: pò- v" 
trebbe darsi, anzi, che pro
prio i suoi sviluppi contri
buiscano — venuta ' meno 
la prospettiva millenaristi-
ca della società comunista 
come società perfetta — a 
far sormontare il rischio 
della degenerazione ' prag
matica, non del tutto a tor
to temuto da Baget. 

Mario Gozzini 

E c'è una dimensione e na
zionale* del rapporto tra 
cattolici, comunisti, sociali
sti, ecc., che è al tempo stes
so eguale e diversa rispetto 
a quella generale. L'istanza 
di Baget-Bozzo di avviar» 
una nuova fase di questo 
rapporto nel nostro paese i 
indubbiamente giusta, e su 
di essa si è soffermato Chia
rante. A me preme sottoli
nearne un profilo. Anche 
per la nostra realtà è es
senziale saper guardare al
l'area cattolica, per ciò che 
è, e non per ciò che vor
remmo che fosse; « quindi 
con tutte le sue - sfaccetta
ture. le sue pieghe, le sue 
« capacità^ di movimento ». 

Attesa di 
una svolta 

Ma proprio per mesta ca
ratteristica polivalenza del 
cattolicesimo italiano, l'esi
genza di sviluppare un di
segno politico nuovo di rin
novamento della società, fat
to di contenuti precisi e in
sieme di lungo respiro, di 
proposte politiche « insieme 
di € valori ideali*, rappre
senta da una parte un mo
do per superare una conce
zione * statica > della e lai
cità*. dall'altra costituireb
be un terreno nel quale si 
pud chiedere la e partecipa
zione * di molte componen
ti cattòliche che sono oggi 
combattute dalla tentazione 
del ripiegamento o dall'al
tra di una e mera attesa » 
rerso una svolta che non si 
contribuisce però a realiz
zare. La capacità di trasfor
mare un progetto politico di 
grande respiro in un * la
voro comune* fondato su 
una severa € ricerca razio
nale * di soluzioni di trasfor
mazione del paese costitui
sce. tra Valtro, un modo per 
far riesplodere le contrad
dizioni esistenti tra larghi 
settori cattòlici e una demo
crazia cristiana tempre più 
appiattita nella mera ge
stione del quotidiano. 

Carlo Cardia 

La seconda fase della mostra medicea 

Il '500 toscano 
nelle sue città 

ROMA — Mentre a Firenze si fanno- file in
credibili'— sono già 700 mila i visitatori — 
per poter vedere le mostre dedicate alla cul
tura. alla scienza e all'arte, riunite sotto il 
grande tema di « Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del 500 » e . allestite in 
sette famosi palazzi e nella chiesa di S. Ste
fano al Ponte, ieri mattina è stato presen
tato dall'assessore Tassinari, dai professori 
Prini e Borsi, in una conferenza stampa 
organizzata dalla Regione Toscana presso la 
Associazione Stampa Estera, il secondo atto 
— il manifesto è di Folon — del programma 
delle mostre < La Toscana nel 500 » che si 
annuncia'altrettanto importante per le ricer
che. la mobilitazione di studiosi e tecnici, gli 
studi, i «restauri, che l'hanno preparato - e 
per i documenti e le opere d'arte presentati. 

>_. t E' un. .secondo tempo spettacolare e da 
, maggio a ottobre con l'impegno di comitati 
' locali coinvolgerà i maggiori r centri ' della 

Toscana: Siena, Grosseto, Impruneta, Prato, 
Pistoia, Livorno, Pisa, Lucca e Arezzo. Nei 
locali medievali del Palazzo Pubblico di Sie
na, ordinatore Adampiero Torriti. si apre 
una grande mostra dell'arte a Siena nella 
seconda metà del '500. " 

Nella restaurata Fortezza Medicea di Gros
seto. ordinatrice Marisa Forlani Conti, viene 
presentata una eccezionale raccolta di docu
menti che aprono uno spaccato sulla realtà 
storico-territoriale dello Stato senese dopo la 
conquista medicea (1555-1609). Particolare ri
salto troveranno in questa mostra Ja lunga, 
crudele < guerra di Siena * che portò alla ca
duta della repubblica, e il complesso siste
ma di fortificazioni medicee dello « Stato 
Nuovo » senese. 

Nella basilica di S. Maria dell'Impruneta, 
ordinatore Antonio Paolucci, è allestita una 
mostra che ricostruisce l'antica area arti
gianale imprunetina delle terre cotte 

Nel Palazzo Pretorio di Prato, ordinatori 
Francesco Gurrieri e Guido Pampaloni, si 
è dato un taglio antropologico a una mostra 
della cultura materiale e del vivere quoti
diano sotto i Medici in un centro della media 
realtà urbana in Toscana. 

Una vera e propria rivisitazione medicea 
della città è stata fatta per Pistoia dove. 
nella fortezza di S. Barbara, ordinatori Ceci
lia Mazzi e Carlo Sisi. si è allestita una 
mostra documentaria di tale rivisitazione di 
luoghi urbani e di opere d'arte; mentre il 
Museo Civico affianca opere del 500 di re
cente restauro. 

Livorno e Pisa furono profondamente mo
dificate sotto i Medici: Livorno valorizzata 
come scalo commerciale con il porto attivis
simo e i sistemi di difesa che ebbe una ricca 
e complessa vicenda edilizia; Pisa struttu
rata come centro amministrativo e città di 
studi universitari con la fondazione di nume
rosi istituti scientifici; e poi la ristruttura
zione del Duomo, dopo l'incendio della fine 
del 500, con l'impiego degli artisti che gra
vitavano a corte dei granduchi. Unificate co
me tema, < Livorno e Pisa: due città e un 
'territorio nella politica dei Medici », le due 
mostre sono allestite, • a Livorno, ai Bottini 
dell'Olio e,, a Pisa, in Duomo e nel Palazzo 
dell'Ordine dei Cavalieri di S. Stefano. 

Lucca restò libera repubblica dal 1430 al 
1799 e godette di un suo spazio di autonomia 
nella Toscana medicea In forza della sua 
classe imprenditoriale, dei suoi mercanti e 
dei suoi banchieri attivi in tutte le piazze 
d'Europa: Giovanni Arnolfini e la moglie fu
rono ritratti in un dipinto straordinario del 
1434 da Jan van Eyck. La mostra che si 
apre a Luca nel Palazzo Pubblico, ordina
trice Isa Belli Barsali. è dedicata ai e Pa
lazzi dei mercanti della libera Lucca del 500 » 
e alla vita che vi si conduceva. 

Infine, nella Casa del Vasari ad Arezzo. 
ordinatrice Anna Maria Maetzke. saranno 
esposte preziose carte dell'archivio del grande 
pittore e storico d'arte dal e Libro delle Ri
cordanze » allo « Zibaldone ». 

Dario Micacchl 
Nella foto: «Natività di Maria» di Case-
lani, uno dei dipinti in mostra a Slena nel 
quadro delle esposizioni e La Toscana 
nel '500 i 

La parola del poeta 
tra Genova e New York 
Autori italiani e americani in un « incontro - scontro i 

Strenna protagonista del di-
trnrso culturale di questi an
ni tormentati, oggetto anche 
da noi come da tempo in Ame
rica. di pubbliche letture, di 
incontri, di convegni, la poe
sia si propone oggi più che 
mai, a chi la crea e a chi la 
n«a (al poeta, al critico, al 
lettore) come uno strumento 
di trasformazione. Trasforma
re il linguaggio nell'operazio
ne poetica significa^ oggi più 
che mai, scavare nuovi sol
chi per !* comunicazione. 

Questo è, almeno, quanto 
mi sembra di poter confer
mare al margine della mia 
partecipazione come e critico » 
al convegno m Genova - New 
York/Poesìa e interpretazio
ne » (ideato dalla Fondazio
ne Schlesinger, realizzato dal
la Provincia di Genova con 
la collaborazione del Centro 
Turati e del Graduate Center 
di New York, e organizzato 
da Ettore Bonessio dì Terzet), 
che nei giorni scorsi ha impe
gnato in un confronto diretto 
con .se stessi, con il proprio 
far poesìa, e con i critici (nel
l'ordine dei lavori: J. Risset, 
R. Barili i, F. Marenco, S. 
Pautasso, F. Randini. C. Os
sola, V. Faggi, C. Segre. A. 
Mandelbaum) otto poeti ita
liani e otto «meriranì. 

Nella formnla del convegno 
s'intrecciavano originalmente 
gli elementi di nn incontro-
scontro snl corpo vivo della 
poesia. T testi letti e disru«*i 
erano, nella grande varietà de
gli stili e delle tecniche, tntti 
Inediti: piò vicini, dunque, al 

momento dell'invenzione, qua
si metalli non ancora raffred
dati. 

Le donne hanno dimostrato 
un impegno o un'aggressività 
da -protagoniste. Da Judith 
Sherwin, che è intervenuta con 
vigore in difesa di una pa
rola poetica fisica, ritmica, 
e tecnica », a Amelia Rosselli 
che ha rivendicato per il poe
ta il segreto di nn fare im
merso misteriosamente e ma
gneticamente nel fare degli 
altri, nella dimensione politi
ca dell'esistere. Da Rossana 
Ombre», che ha illuminato fi
nemente la natura metamor
fica. demonica, quindi inno
vativa e oppositiva, delle fi
gure femminili della sua poe
sìa, a Madeline De Frees, de-
cifratrice emozionata della 
propria immaginazione baroc
ca. a Jacqneline Rì««et. che ha 
definito luridamente la ten
denza del poeta contempora
neo a porsi come critico di 
se stes«o. 

I.e dichiarazioni di poetica 
hanno avuto spesso il carat
tere di nn esame di coscienza 
in pnbbliro. Così la riflessio
ne di Fortini «nzli spazi bian
chì. qna«i • tensioni muscola
ri a del suo testo: così la sot
tile, ironica antoana1i«i di Gio
vanni Gindicì in chiave di 
e trasgressione « tematica e 
prosodica; o il vigoroso au
toritratto che di *f- ha dato 
Pani Mariani. Così, ancora. 
IV assillo dominante * espres
so da Mario T.nzl per la m col
luttazione senza trema tra gli 
accadimenti e l'intelligenza di 
essi *\ • la solenne negazione 

* 

della storia ' (vissuta come at
tesa di uno spettacolo che non 
avviene) di William Bronk. 

Per altri poeti il dichiarar
si in pubblico coincide piut
tosto con una definizione del 
linguaggio proprio e del pro
prio tempo. Charles Simik e 
William Matlhewi, in modi 
differenti immersi nel solco 
della tradizione moderna, dal 
surrealismo all'imagismo e ol
tre, sostengono il ruolo della 
poesia come investigazione, es
sa siesta realtà in mutamento. 
Se Ernesto Calzava™ si pro
nuncia suggestivamente svile 
radici visionarie del dialetto 
in cui si esprime e dei tao! 
e contro - paesaggi », Andrea 
Zanzotto scava in profondità 
nella sua personale ricerea di 
nna pre-lingua, e narra il sno 
confrontarsi con Te Arcadia 
perpetua », il e truccarsi delle 
forme defunte * della tradizio
ne. da un lato, e con il e neo
italiano celestiale » dei giova
ni dall'altro. Il plurilinguismo, 
la stratificata cultura talmu
dica. chassidica. cabalistica, so
no, al polo opposto e com
plementare. secondo l'interpre
tazione di Cesare Segre, le co
ordinate che definiscono il sor
prendente discorso poetico di 
Alien Mandelbaum, traduttore 
di Virgilio e di Dante, media
tore raffinato fra le d«e tra
dizioni: l'italiana, con le tue 
origini auliche, e l'americana 
con la tua forte disposizione 
acquisitiva di altri linguaggi e 
la sna singolare intonazione 
« orale ». 

Marisa Bulgheroni 

't ? « » ' 
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Un provvedimento dello Regione Lozio sull'abusivismo 

Diventano parte 
di Roma le borgate 

sorte fuori legge 
Chi ha costruito per necessità non è uguale allo speculatore 
Un successo delle amministrazioni di sinistra- Commenti positivi 

ROMA — Una legge sembra 
una cosa da niente, eppure 
per un milione di persone. 
per quei tantissimi che vivo
no nella Roma fuori legge 
significa chiudere una storia. 
per una città intera significa 
girar pagina. La legge è quel
la che permette di recupera
re i nuclei abusivi, di cancel
lare una condizione di illega
lità. l'ha approvata la Regio
ne Lazio giusto un mese fa 
ma solo l'altro ieri è arrivato 
il via definitivo del governo. 

Una approvazione per nien
te scontata: tre anni fa l'ese
cutivo bocciò un altro prov
vedimento che aveva gli stes
si contenuti. Una approvazio
ne significativa perché vuol 
dire che il lavoro delle ammi
nistrazioni di sinistra (alla 
Regione e anche al Campido
glio) ha sfondato un muro 
che era stato sempre impene
trabile. Perché vuol dire che 
i lavoratori delle borgate 
hanno vinto una battaglia 
cominciata trent'anni fa per 
il diritto alla casa contro la 

speculazione dell'Immobiliare 
e dei sindaci democristiani. 

Qualcuno per questa legge 
ha parlato di «sanatoria del
l'abusivismo ». Il termine è 
semplice ma sbagliato: non è 
una operazione di cancella
zione. non è Xamnistia per 
chi ha violato le leggi edilizie 
e i piani regolatori. Il segno 
è opposto: la legge è uno 
strumento che permette di 
affrontare la questione bor
gate — una questione storica. 
e senza retorica — non nel 

' segno della « repressione » 
(multe, ruspe, sequestri) ma 
in quello della trasformazio
ne. Si tratta di restituire ad 
una enorme fascia di Roma 
— la più periferica, la più 
difficile — la sua dignità di 
città, di cancellare il divario 
che c'è tra il vivere con o 
senza l'autobus, con o senza 
le fogne, con o senza l'acqua 
in casa, con o senza la scuo-

. la. l'asilo, il verde dei giardi
netti. - .- . 

Ora — e nasce di'--qui.. 
l'approvazione —"U governo 
s'è accorto del problema do
po che per tre anni, dall'ap
provazione della Bucalossi 
che lasciava irrisolto il pro
blema. le Regioni hanno 
premuto per ottenere una 
legge quadro .sull'abusivismo. 
Il provvedimento nazionale 
— ha detto il ministro Com
pagna — sta per essere vara
to e si muove sulle stesse 
linee della legge regionale del 
Lazio. Ma ci dovrà essere 
anche qualcosa in più. qual
cosa che nessuna Regione ha 
poteri per decidere: e stavol
ta si tratta proprio della re
pressione. ma non contro i 
lavoratori che in passato so
no stati costretti a costruirsi 
una casa ai margini delle cit
tà. contro gi speculatori, i 
lottizzatori quelli che hanno 
fatto fortune colossali sulla 
fame di alloggi e sull'insuffi-

Inchiesta Br: 
un altro arresto 

a Torino 
TORINO — Un altro presun
to brigatista è stato arresta
to dai carabinieri di Torino 
nel corso delle operazioni ini
ziate nei giorni scorsi: sì trat
ta dell'operaio della Fiat Ma
rio Fracasso, di 29 anni. 

cienza cronica dell'intervento 
pubblico in edilizia. 

Le linee della legge laziale 
sono sostanzialmente due: 1) 
rilevazione dell'abusivismo. 
perimetrazione dei nuclei, va
rianti ai piani regolatori per 
inserire le borgate nella lega
lità. Ma nei PRG ci dovrà 
essere anche qualcosa di più: 
non si tratta di cambiare co
lore alle carte bensì di pre
vedere aree per i servizi, per 
la viabilità per ricucire orga
nicamente alla città una peri
feria devastata, separata. 

2) A questo punto la legge 
permette di rilasciare le con
cessioni in sanatoria (non 
previste dalla Bucalossi) per 
le vecchie costruzioni. Per
mette insomma di far rien
trare l'esistente nella legalità. 
e per le borgate sarà anche 
meno gravoso il peso di costi 
per l'urbanizzazione: la legge 
— per le tipologie popolari. 
per chi dentro ci abita dav

vero — prevede sgravi con
sistenti. fcS 

La legge non arriva in bor
gata inattesa: la gente su 
questi temi ha lottato, ha 
discusso. E non arriva nep
pure a colmare un vuoto di 
iniziative amministrative: 
Roma ha già approvato da 
un anno la sua variante al 
piano regolatore, l'ammini
strazione di sinistra sta 
completando il piano per 
portare nei nuclei spontanei 
acqua, fogne, illuminazione 
stradale. Il risanamento qui 
è partito quando sulla sedia 
più alta del Campidoglio ha 
smesso di starci un demo
cristiano. La legge è però lo 
strumento indispensabile per 
andare avanti e adesso c'è. 

Positivi — è ovvio — i 
commenti degli amministra
tori regionali alla notizia del
l'approvazione del provvedi
mento da parte del governo. 

I legali di Naria intenzionati a gettare sospetti sulle dichiarazioni 

Come la difesa dei br attaccherà Peci 
L'avv. Spazzali conferma che il «terrorista pentito» prima di parlare con i giudici torinesi 
si confidò a lungo con i carabinieri - Ora che si conoscono tutti i killer di Ceco e della sua 
scorta il PM chiede di rinviare a nuovo ruolo il processo - L'udienza di ieri a Torino 

TORINO — Si arriverà o non 
si arriverà alla sentenza per 
Giuliano Naria. il solo impu
tato. oggi, rinviato a giudi
zio per l'omicidio del procu
ratore generale di Genova 
Francesco Coco e degli uomi
ni della sua scorta? Prima di 
rispondere, vediamo che cosa 
è succes*8" ieri. 

Come era stato annuncia
to. il PM ha prodotto alla 
Corte nuovi elementi di ac
cusa ricavati dalla testimo
nianza di Patrizio Peci, chie
dendone l'acquisizione. Ma ha 
anche fatto un'altra richiesta: 
quella di rinviare a nuovo 
ruolo il processo, in attesa 
delle conclusioni del procedi
mento istruttorio già avviato 
sempre sulla base delle in
dicazioni fornite da Peci. Il 
brigatista pentito, infatti, ha 
elencato non soltanto il no
me di Naria. Del commando 
delle Br che ha eseguito 1' 
attentato contro Coco — ha 
rietto Peci — facevano par
te Naria, Franco Bonisoli. 

Lauro Azzolini. Rocco Mica-
letto, Mario Moretti. L'orga
nizzatore sarebbe stato Raf
faele Fiore, l'ex capo della 
colonna di Torino, arrestato 
nel marzo dell'anno scorso. 
A dare questa informazione 
a Peci sarebbe stato proprio 
Fiore. 

Successivamente sia Mi-
caletto sia Azzolini le avreb
bero confermate. Ora.'a Fio
re era già stata inviata una 
comunicazione giudiziaria per 
il delitto Coco. Agli altri è 
stata trasmessa nei giorni 
scorsi. « Oggi, dunque — ha 
osservato il PM • — abbiamo 
i nomi di tutti coloro che 
hanno partecipato, con ruoli 
diversi, all'attentato. E' con
forme al buon senso e alle 
norme celebrare un unico 
processo ». 

La difesa dell'imputato è. ! 
invece, di avviso diverso. La 
richiesta dei leeali è di rin
viare di qualche giorno il 
dibattimento per avere la pos
sibilità di studiare meglio gli 

elementi d'accusa, ai quali. 
per il momento, è stata data 
soltanto un'occhiata. ' Il PM 
e la parte civile non si op
pongono. Il presidente rinvia 
il dibattimento al 12 maggio. 

Gli elementi nuovi dell'ac
cusa. dunque, sono stati pro
dotti. ma non ancora acqui
siti. Ma qual è, ora. la si
tuazione processuale? Faccia
mo un salto indietro nel tem
po. Quando il giudice Giun
carlo Caselli rinviò a giudi
zio il solo Naria. operò anche 
uno stralcio contro ignoti. 
Quel delitto non poteva, in
fatti. essere stato eseguito da 
una sola persona. Ma allora 
gli altri nomi erano scono
sciuti. Successivamente, quan
do vennero arrestai Moruc-
ci e la Faranda. saltò fuori 
la Skorpion. trovata nell'ap
partamento in cui vennero 
catturati i due brigatisti. La 
Skorpion poteva essere l'ar
ma che aveva ucciso Coco. 
Per poter ordinare una peri
zia. il giudice istruttore di 

Torino dovette inviare comu
nicazione giudiziaria ai pos
sessori dell'arma. Da questa 
perizia è poi risultato, come 
si sa, che quella Skorpion 
venne effettivamente impie
gata per assassinare Coco. 

Nel marzo del '79 venne 
arrestato Fiore assieme a 
Vincenzo Acella. Anche a Fio
re venne inviato un avviso 
di reato per l'omicidio di Co-
co perché su un'auto lascia
ta dai terroristi di fronte alla 
FIAT nel giugno del '76, po
chi giorni dopo !a strage. 
c'era un'impronta digitale che 
poteva essere la sua. 

Vi sono state, infine, le di
chiarazioni di Peci. Conclu
sione: gli indiziati per l'assas
sinio di Coco sono ora otto. 
Per uno. Giuliano Naria, si 
sta celebrando il processo. 
Per gli altri sette è in corso 
l'istruttoria, i cui atti sono 
naturalmente coperti dal se
greto. La domanda che si 
pone a questo punto è la se
guente: sono consigliabili le 

richieste della d,fe-*a (audi 
zione a! dibattimento di Peci 
e di altri imputati iiell'istiut 
tona come Fiore, Mica letto e 
Azzolini) con le esigenze dol 
segreto istruttorio? La difesa 
dice di si. Il PM e la parte 
civile dicono di no. La Corte 
si pronuncerà nell'udienza del ! 
12 maggio. . ; 

E vediamo ora che cosa , 
ha detto ieri l'avvocato Spaz- ' 
zali in un incontro con i I 
giornalisti. Intanto ha fatto ! 
conoscere un elemento indub ' 
blamente importante o fino 
ad oggi sconosciuto, e cioè 
che il primo interrogatorio di 
Peci di fronte ai magistrati \ 
si è svolto il primo aprile 
scorso. Prima di quella data 
c'era staUi l'irruzione dei ca
rabinieri nella sede genove
se delle Br di via Fracchia, 
il cui indirizzo è stato sicu
ramente fornito da Peci. Pe
ci. dunque, prima di parlare 
con i giudici, si era confidato 
con i carabinieri. La preci
sazione non costituisce sor

presa, e noi. avevamo già 
scritto che i primi ìnierlo 
cutori di Peci non erano sta
ti i magistrati. Ora. però, se 
ne ha la conferma ufficiale. 

Il legale aggiunge anche 
che oggetto della trattativa 
fra Peci e quelli che lui de 
finisce « rappresentanti dell' 
esecutivo * era una promes 
sa che rendesse concreta 1" 
aspettazione di una grazia. 
unita alla possibilità di rico 
struirsi una vita, magari all' 
estero. L'ipotesi implicita nel 
le affermazioni del legale, se 
abbiamo capito bene, sarebbe 
che gli elementi dell'accusa 
contro Naria. forniti da Peci. 
farebbero parte di questa oc
culta trattativa. Peci. però. 
ha anche fornito gli elementi 
per scagionare Toni Negri 
dall'accusa per la strage di 
via Fani. E ha. inoltre, for
nito parecchie e svariate in
dicazioni che hanno trovato 
puntuali riscontri nella realtà. 

Ibio Paolueci 

Convegno del CNR sulle nuove strutture 

L'occasione dei consorzi 
per la ricerca nel Sud 
C'è il pericolo però che diventino 
ennesime organizzazioni assistite 

Dal nostro inviato 

ALGHERO — Tra i tanti fat
tori che concorrono a definire 
nel sud un quadro di crisi 
economica e produttiva sem 
pre più allarmante, c'è anche 
la ' scarsa presenza di enti 
pubblici di ricerca e l'assen
za quasi totale di ricerca in
dustriale. Nel.Mezzogiorno, lo 
stato della ricerca scientifica. 
oltre che - quantitativamente 
limitato, appare-poco colle
gato ai ' processi" produttivi. 
sia rispetto ai grandi insedia
menti industriali di base, che 
alla piccola e media impresa. 
Si è parlato, più volte, dell'a-
sigenza di una programma
zione e di un riequilibrio del 
settore per mezzo dell'inter
vento pubblico. 

Un'indicazione ' viene ora 
dai consorzi di ricerca, come 
nuovo strumento di sviluppo 
nel Mezzogiorno, ai quali il 
CNR ha dedicato un conve
gno di due giorni, che si è 
aperto ieri ad Alghero. I con
sorzi sono strutture in via di 
formazione (alcuni sono nati 
negli ultimi mesi) la cui atti
vità è quella di svolgere pro
getti di ricerca applicata, di 
operare il trasferimento di 
tecnologie, di fornire assisten
za tecnica principalmente al
le piccole e medie imprese e 
di formare nuovo personale. 

I soggetti dei consorzi so
no gli enti pubblici di ricer
ca (come il CNR. le univer
sità e il CNEN). le imnrese 
produttive e gli enti territo
riali (regioni, province o Ca
mere dì Commercio). 

Come è nata l'idea di do
tare il sud di questa rete di 
strutture consortili? La legge 
che regola l'intervento straor
dinario per il Mezzogiorno 
prevede anche una serie di 
progetti cosiddetti speciali. 
Non si tratta di progetti di 
ricerca, ma di intervento sul 
territorio: disinquinamento 

del golfo di Napoli, irrigazio
ne. agricoltura, piano per le 
zone interne. L'ultimo di que
sti progetti, in ordine di tem
po. è quello che riguarda la 
ricerca applicata nel Mezzo
giorno e ha come obiettivo 
generale di rafforzare l'appa
rato scientifico meridionale. 
Questo progetto speciale vin
cola le ricerche a tre aree 
precise: agricoltura, irriga
zione. industria (non si ritro
vano altri grossi settori, co
me l'energia o la sanità) e 
suggerisce appunto la realiz
zazione dei consorzi. Esso 
stanzia 380 miliardi e preve
de. nel triennio 1979 81. l'u
tilizzazione di 2000 addetti. 
tra tecnici e ricercatori. 

Questa è l'idea generale, di 
per sé buona, attorno alla 
quale si sviluppa il conve
gno. Ma c'è da chiedersi se. 
terminati i tre anni di decol
lo. durante i ouali i consor
zi potranno godere di una fa
se « protetta », questi stru
menti saranno realmente in 
grado di svolgere autonoma-, 
mente una funzione di rac
cordo tra il sistema scientifi
co e quello produttivo. 

Anche per le assunzioni la 
preoccupazione è quella di 
non creare un nuovo preca
riato di ricercatori e tecnici. 
Lo ha sottolineato lo stesso 
presidente del CNR. Ernesto 
Quapliariello. con un discor
so che ha avuto l'intento di 
pre5entare un bilancio molto 
positivo dell'attività dell'en
te. evitando qualunque cenno 
autocritico. 

Segno evidente che sul con
vegno pesa in qualche misu
ra la doppia scadenza eletto
rale: • quella dell'8 giugno e 
quella, nello stesso mese, per 

. il rinnovo della carica di pre
sidente del CNR. 

Giancarlo Àngeioni 

Pesca vietata fra Pavia e Isola Serafini 

Il Po inquinato supera anche 
i limiti dello sbarramento 

In alcuni punti le acque hanno un tasso due volte superiore ai livelli di tolle
rabilità - Al lavoro per ridurre i danni dell'onda nera - Comunicato del PCI 

PIACENZA — Tecnici 
alla diga dell'ENEL 

preparano 

Dal nostro corrispondente 

PIACENZA — Lo sbarramen
to a Isola di Pinedo è final
mente ultimato, anche se. non 
ha del tutto evitato il danneg
giamento. Le irridescenze 
oleose filtrano attraverso le 
barriere a valle, in parte per 
l'errata disposizione delle ba-
riere stesse, in parte perchè 
non si rimuove. tempestiva
mente il materiale inquinato. 
A valle di Isola Serafini il tas
so di inquinamento rilevato è 
.stato ieri di un milligrammo 
per litro, esattamente il dop
pio del limite di tollerabilità 
stabilito. Chiazze di olio so
no state già avvistate anche 
nelle province di Cremona e di 
Parma. Le due regioni Emilia-
Romagna e Lombardia, le pro
vince e i comuni toccati dall' 

Montedison, una incredibile sentenza: 
tutti assolti i ventinove imputati 

ROMA — «Fondi neri» 
Montedison. • tutti assolti. 
Con questa sconcertante sen
tenza si è chiusa ieri una 
delle più scandalose vicende 
degli anni '60 e una lentissi
ma e inconcludente inchie
sta. Gli imputati erano 29 
(il principale, l'ex presidente 
della Edison Valerio è dece
duto all'inizio del processo): 
25 di loro erano accusati di 
aver distribuito in vari pe-, 
riodi 50 miliardi di lire, mai 
comparsi re i bilanci ufficia
li. a partiti del centro-sini
stra (preferibilmente la D O 
mentre 4 erano accusati di 
frode per una fornitura di 
apparecchiature ricetrasmit
tenti fasulle. 

Il PM. «ella sua requisito
ria. aveva chiesto una quin
dicina di condanne che an
davano da due anni e sei 

mesi a un anno di reclusio
ne. Il Tribunale, invece, dopo 
due ore di camera di consi
glio ha respinto le sue tesi 
affermando che. in entram
bi i casi, il « fatto non sussi
ste» 

L'inchiesta, che si aprì con 
grande e giustificato clamo
re, cominciò nel "il. prenden
do in esame fatti accaduti 
tra il '61 e il "71. In pratica 
due ' episodi distinti furono 
presi in considerazione dai 
giudici. Il primo riguardavi» 
la fornitura di radio ricetra
smittenti all'esercito italia
no da parte dell'industria 
Scialotti Spa poi confluita 
nella «holding» della Edi
son al tempo in cui ne era 
presidente ring. Valerio: se
condo l'accusa le persone al
le quali era stata affidati la 
fornitura avrebbero conse

gnato " apparecchiature vec
chie, di fabbricazione stra
niera. opportunamente rige
nerate. Durante l'esame ai 
questi fatti è emerso il se
condo. clamoroso episodio: 
nei bilanci della società — si 
apprese — non erano stati 
conteggiati una cinquantina 
di miliardi di lire elargiti a 
più riprese a uomini politici 

L'inchiesta, dall'andamen
to incerto e assolutamente 
inadeguato alla gravità del 
caso, si concluse l'anno scor
so quando ormai la vicenda 
era finita nel dimenticatoio. 
Al processo sono sfilati, inu
tilmente. anche un gran nu
mero di personaggi impor
tanti. ex ministri, alti fun
zionari. - famosi industriali 
tutti coinvolti seppure a ti
tolo di testimonianza, nella 
scandalosa vicenda. 

*onda nera» stanno lavorando 
per ìidurre i danni e costrin
gere la Conoco (la multina
zionale responsabile del disa
stro ecologico) ad assumersi 
le proprie responsabilità. 

Lavori di disinquinamento 
sono in atto a Isola Serafini. 
presso il ponte di San Nazza-
ro nei pressi della centrale-
nucleare. all'Isola di Pinedo. 
a Roncarolo. Mortizza, e sot
to il ponte di Piacenza. Que
sto è il programma di lavoro 
della Conoco predisposto, co
me avviene quotidianamente. 
dal comitato tecnico di coor
dinamento formato da rappre
sentanti delle regioni Emilia-
Romagna e Lombardia, e dal
le Province e Comuni interes
sati. che controlla e indirizza 
gli interventi di disinquina
mento del Po. L'n prossimo 
incontro del comitato con la 
Conoco dovrà i-bloccare in si
tuazione. 

Come abbiamo già riferito 
nei giorni s e r s i . viste le pe 
santi inadempienze della 
Conoco i preside r.ti del.e giun
te regionali Turci t Gu/'eLti 
avevano deciso di dare direi 
te indicazioni alle ditto che 
lavorano per risanare il 
fiume. 

Oltre al comitato di coordi
namento politico e a quello 
tecnico, è al lavoro anche un 
gruppo per la tutela dello am
biente che in stretto rappor
to con gli altri strumenti ope
rativi e col laboratorio di igie
ne e profilassi della Provin
cia di Piacenza controlla i 
danni alla fauna ittica e alla 
flora e Ita elaborato una pro
posta di rilevamento dei cam
pioni per verificare gli effetti 
dell'inquinamento. Vista la si
tuazione. la Provìncia di Pia
cenza ha sospeso la pesca nel 
Po nel tratto compreso fra il 
confine della provincia di Pa
via e Isola Serafini fino al 

completo risanamento. 
La federazione piacentina 

del PCI. dopo l'inquinamento 
del fiume dovuto alla fuoriu
scita di grezzo dall'oleodotto 
della Conoco, ha emesso un 
comunicato in cui denuncia 
le responsabilità della ditta 
per l'incidente verificatosi e 
per la mancanza di piani e di 
strumenti atti a fronteggiare 
evenienze di questo tipo. Si ri
leva. inoltre, l'assenza di un 
controllo pubblico da parte 
dello Stato su impianti e strut
ture che presentano tassi di 
rischio così elevati. 

Il PCI sottolinea come, an
cora una volta, all'inadem
pienza degli organi dello Sta
to abbia dovuto supplire l'im
pegno di Regioni e enti locali 
nel tenere sotto controllo la 
situazione, indicare gli inter-
\ enti necessari, rappresenta
re gli interessi lesi dei pia
centini nei confronti della 
Conoco. 

La federazione del PCI so
stiene inoltre l'appello ai 
volontari per salvare il Po 
lanciato dalla amministrazio
ne provinciale, e Piacenza — 
si afferma — è per molti ver
si un territorio minacciato sot
to il profilo ambientale: que
st'ultima vicenda ne è una 
drammatica conferma. E' ne
cessaria dunque la vigilanza 
permanente e l'impegno di tut 
te le istituzioni e le forze de
mocratiche. di tutte le asso
ciazioni e dei singoli cittadini 
affinchè la difesa dell'ambien
te sia problema centrale prio
ritario ». 

La federazione provinciale 
del PCI annuncia, a questo 
proposito, nell'ambito della 
settimana di mobilitazione in
detta dal comitato regionale 
del PCI sui temi dell'ambien
te. una manifestazione popola
re che si terrà domenica 11 
maggio sulle rive del Po con 

la prevista partecipazione del 
responsabile della commissio
ne nazionale del PCI sui pro
blemi dell'ambiente, on. Gio
vanni Berlinguer. 

Maria Alice Pasti 

Ricoverato 
al « Celio » 
Ferruccio 

Parri 
ROMA — Il senatore a 
vita Ferruccio Parri è sta
to ricoverato nell'ospedale 
militare del Celio per cure 
mediche e accertamenti 
clinici. Il ricovero è stato 
deciso dai familiari — che 
ne hanno dato notizia — 
non tanto per un improv
viso peggioramento delle 
condizioni di salute del 
valoroso e anziano (91 an
ni) uomo politico quanto 
per la necessità di un'as
sistenza medico-infermie
ristica continuativa fino a 
quando verrà ritenuta ne
cessaria. 

Il Ministero della difesa. 
apprese le condizioni di 
salute di Parri. ha offerto 
ospitalità e tutte le cure 
necessarie al vecchio se
natore ormai infermo. La 
famiglia di Parri ha diffu
so un comunicato in cui 
ringrazia il Ministero e in 
particolare i medici del 
Celio che si «sono fatti 
interpreti del senso di gra
titudine che la nazione 
deve a Ferruccio Parri. 
fulgida figura della sto
ria della Resistenza e va
loroso combattente ». 

Pan i è stato anche il 
più giovane maggiore del
l'esercito italipno arrivan
do a tale grado a soli 27 
anni nel 1917. 

Le difficili vie della trasformazione sociale in un dibattito a Milano 

Il «nostro» socialismo vive di democrazia 
-MILANO — Democrazia, già- -. 
cobmismo, violenza. Come si i 
sono coniugati questi concet- I 
li nella stona del marxismo? 
In che misura la vicenda del 
movimento operaio ha visto I 
affermarsi una teoria e una I 
prassi della rivoluzione co
me forzatura, anche violen
ta, da parte di gruppi dt mi
noranza? E in che misura è 
invece coincisa con la parte
cipazione, cosciente e del tut
to nuova di milioni di perso
ne al « fare stona »? 

Sono, questi, aspetti essen
ziali di un dibattito storico 
sul pensiero marxista, ma ap
partengono ancora, tutti, al
la nostra epoca. 

Se hanno dibattuto, in un' 
aula dell'Università Statale di 
Milano, affollata come nei 
momenti più vivaci e tesi. 
Mario Dal Pra, Pietro In-
grao. Israel Getzler, Massimo 
Salvadori, Giacomo Marra
mao. L'iniziativa era collega
ta alla pubblicazione del se
condo volume della « Storia 
del marxismo» di Einaudi, 
dedicato a « Il marxismo nel
l'età della seconda Intema
zionale». di cui gli ultimi tre 
studiosi citati sono collabo
ratori. 

Quello che ha coinvolto i 

protagonisti della Seconda 
Internazionale, da Plechanov, 
a Lenin, a Kautsky. a Troc-
kij. a Rosa Luxemburg non 
è stato un puro dibattito di 
idee. Vi sono entrate le tra
gedie della stona, ma anche 
le diverse condizioni dt svi
luppo dei sistemi economici 
e politici 

La violenza interviene nei 
rapporti dt classe — ha ri
cordato Salvadon citando Le
nin — quando fra le parti in 
lotta non esiste alcuna pos
sibilità di una legge comune. 
Se questo è vero, ai due poli 
opposti si situano un model
lo concettuale di trasforma
zione socialista come quello, 
da una parte, che Bernstein 
desume dall'esperienza dei la
voratori inglesi organizzati e 
in lotta per le libertà poli
tiche e civili, tn cui non vi è 
alcuna radice possibile per il 
giacobinismo, e' come quello, 
daWaltra, che Lenin ha con
solidato nella realtà deWau-
tocrazia zarista, con la quale 
inevitabile era lo scontro. Per 
Salvadori, dunque, democra
zia, violenza e giacobinismo si 
uniscono nella prospettiva le
niniana della costruzione di 
un partito che. sulla scorta 
dell'esperienza delta Rivolu

zione francese, ma rielat>o-
randola profondamente, diri
ge le masse portandole a una 
volontà unica (la dittatura \ 
del proletariato); un partito J 
« neogiacobino » che orienta I 
la sua azione su tutte le slaz- [ 
si, che non difende il prole- ! 
toriato come categoria, ma lo 
dirige per cambiare la società. 

Rosa Luxemburg e Trockij 
si distinguono da questo mo
dello concettuale. Accettano 
la prospettiva rivoluzionaria, 
ma rifiutano, secondo Salva-
dori, l'elemento « neogiaco
bino», la figura del rivolu
zionario di professione, de
positario della coscienza del 
proletariato. 

Marramao propone di ap-
pwiondire t termini di que 
sto contrasto in una ricerca 
che non resti entro i confini 
del marxismo, ma verifichi 
gli sviluppi della discussio
ne in un rapporto stretto con 
lo sviluppo delle grandi con
cezioni borghesi (Weber. Kel
sen) e guardi a quella fase 
storica in cui la socialdemo
crazia. specie quella tedesca, 
si impegna sui problemi isti
tuzionali della democrazia 
post-liberale. Il dibattito ha 
comunque chiarito che tra 

una prospettiva deterministi
ca delTevento stonco, in cui 
dominano t nessi causali, e 
un'altra che accentui le pos
sibilità di intervento del sog
getto e il ruolo della volontà, 
vi è un'antinomia che divide 
il pensiero marxista su due 
versanti. E' il tema su cui si 
è soffermato Dal Pra, richia
mandosi allo studio di An
drew Arato nella «Storia del 
marxismo» e alfapporto del
la scuola di Budapest. 

Forse, conclude Dal Pra 
con Arato, la via d'uscita da 
questo dilemma è in una me
diazione, in una giustapposi
zione della filosofia della 
prassi alla ricerca della sog
gettività e in una teoria criti
ca che analizza la dinamica 
nascosta di tutto ciò che è 
reificato. • 

Per Ingrao le radici delle 
spinte al neogiacobinismo so
ni nel modo stesso in cui, già 
prima della fine dell'Ottocen
to, si viene a costituire un 
grande movimento operaio 
quale mai era esistito prima, 
con il sorgere dt grandi orga
nizzazioni sindacali, di asso
ciazioni e di partiti ed il rac
cogliersi di queste spinte in
torno al marxismo E' un nuo
vo soggetto che si definisce 

come portatore dt conoscenza, 
superatore delle utopie come 
dei limiti corporativi, e che 
vede organizzarsi stabilmente 
enormi masse di lavoratori 
intorno aWidea della classe 
operaia come classe universa
le. Matura un nuoto concet
to di politica, tn cui non pos
siamo dimenticare — aggiun
ge Ingrao — che non c'è so
lo dottrina, ma quello che 
della dottrina diventa co
scienza diffusa, senso comu
ne. La missione storica della 
classe operaia si presenta co
me necessità; sono già qui 
i germi del giacobinismo, sui 
quali agiranno da potenti ac
celeratori gli eventi a cavallo 
tra i due secoli fino alla crisi 
esplosiva della prima guerra 
mondiale, Dt fronte a gran
di spinte di un movimento 
di massa, senza sbocchi, alla 
crisi del sistema parlamenta
re, all'impotenza del movi
mento operalo allo scoppiare 
del conflitto. Kautsky stesto 
oscilla davanti alla possibili
tà di combinare lotta legale 
e lotta armata. Ma lo stesso 
Lenin — insiste Ingrao — ha 
un cammino molto tormen
tato a questo proposito. An
cora dopo la rivoluzione -il 

febbraio egli si poneva degli 
interrogativi di fondo sul cor
so della rivoluzione e, in 
« Stato e Rivoluzione» ac
centuava fortemente il ruo
lo della democrazia consilia
re, esaltando la capacità di 
autogoverno delle masse. 
Quello che accelera e fa pre
cipitare relemento neogiaco
bino in Lenin sono gli eventi 
successivi; la resistenza al 
rinnovamento rivoluzionario 
da parte della socialdemocra
zia internazionale; rincalza
re della guerra civile e, poi. 
il cadere della prospettiva 
della rivoluzione tn Occiden
te. Da qui remergere. accan
to a novità decisive e incan
cellabili detrazione di Lenin. 
di limiti e contraddizioni pro
fonde. La concezione del par
tito come portatore di una 
coscienza esterna alle masse 
marca il divario tra respe-
rienza empirica delle masse 
e una prospettiva politica di 
trasformazione. Ce in Lenin 
un'idea dello Stato molto net
ta come macchina essenzial
mente repressiva, vista come 
una cosa da colpire e rompe
re in blocco, che nella lettu
ra del movimento si traduce 
nelTipotcsi dello scontro ri
solutore, neirimmagine della 

presa del Palazzo d'Interno. 
Con rawersario di classe non 
c'è un minimo di normativa 
comune, esso va semplice
mente schiacciato. Da qui le 
spinte a una forzatura daWal-
to, la nozione di partito co
me corpo serrato, la repres
sione del dissenso e l'esten
sione del modello russo ai 
partiti del Comintern, 

Oggi dobbiamo rileggere 
— conclude Ingrao — la que
stione della democrazia non 
come prezzo da pagare ad al
tri, ma come necessità in
trinseca del socialismo. Nella 
fase che Gramsci ha chiama
to della •guerra di posizio
ne», ritorna tutto il tema di 
come si organizza il potere, 
della democrazia come auto
governo dei produttori, di co
me deve articolarsi il nuovo 
soggetto e, insieme, si impo
ne la necessità di vedere la 
democrazia non solo come 
eguagliamento sociale, ma co
me capacità di trasformazio
ne dello Stato, attraverso 
un'azione che ne mostri tutta 
la complessità di relazione 
esposta alla lotta e alTinizia-
Uva delle masse. 

Giancarlo Bosetti 
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Polizia e carabinieri, con grande spiegamento di forze, danno la caccia in tutf Italia ai fuggiaschi di Milano 

In sei ancora liberi, Alunni ritorna in cella 
Perquisizioni e controlli in numerose città - Cremona un possibile rifugio? - Il fondatore di « Prima Linea » forse 
di nuovo nello stesso carcere - Prognosi riservata per gli agenti di custodia feriti nel corso della sparatoria 
MILANO — Corrado Alunni, 
ferito al torace nella spara
toria seguita all'evasione, sa
rebbe tornato — secondo 
quanto si è appreso in que
stura — nel carcere di San 
Vittore. Ieri, verso le 13,30 
ha lasciato l'ospedale « Fate-
benefratelli » dove i medici lo 
avevano giudicato guaribile in 
venti giorni. Gli altri feriti 
restano invece tutti ricove
rati al Policlinico, e le lo
ro condizioni sono definite 
« stazionarie ». 

Per i due agenti di custo
dia Egidio Tammone e Giu
seppe Tumminelli resta la 
prognosi riservata, anche se i 
sanitari hanno espresso fidu
cia nelle loro possibilità di ri
presa. Il più grave è Tummi-
nelli, non ancora in grado di 
parlare: ha subito infati] un 
difficile intenento chirurgico. 
In stato di incoscienza è tut
tora Renato Vallanzasca, che 
nella sparatoria ingaggiata do

po la fuga dal carcere, è sta
to colpito alla testa e ad una 
coscia. Per il bandito la pro
gnosi resta riservata, anche 
se sembra allontanarsi il peri
colo di morte. 

Non destano invece preoccu
pazioni le condizioni di Marco 
Riboni, il ragazzo quindicenne 
ferito accidentalmente ad una 
coscia, mentre era in corso la 
caccia agli evasi. Il ragazzo 
stava giocando a pallone ver
so sera nei pressi della basi
lica di Sant'Ambrogio e si era 
avvicinato ad una grata vici
no al tunnel in costruzione del
la metropolitana, in cui la po
lizia compiva una perlustrazio
ne. Un agente, notando l'om
bra in movimento di Marco 
Riboni, esplodeva un colpo. 
convinto che si trattasse di 
uno dei due fuggiaschi segna
lati poco prima nel tunnel. Si 
è così sfiorata la tragedia, ma 
per fortuna il ragazzo se la 
caverà in un mese. 

La caccia ai sei evasi che 
sono riusciti a dileguarsi, men
tre via via gli altri dieci ve
nivano catturati, è prosegui
ta per tutta l'altra notte e 
si è estesa nella giornata di 
ieri fuori dai confini della 
città, in tutta Italia. Carabi
nieri, polizia e pattuglie del
la stradale hanno istituito po
sti di blocco a Milano e in 
una vasta area attorno al ca
poluogo. Sono stati fatti con
trolli in abitazioni e nelle zo
ne « più calde », dove "si 
pensa che qualcuno degli e-
vasi possa aver trovato ri
fugio. Fino a tarda sera, tut
tavia. nulla di nuovo era stato 
segnalato. 

La ricerca è particolarmen
te accurata nella provincia 
di Cremona, dove potrebbero 
essersi rifugiati i due di 
« Prima linea » Marocco e 
Bonato. che conoscono bene 
la zona. Proprio qui erano 
stati catturati l'anno scorso, 

dopo una sparatoria a un po
sto di blocco e il ferimento 
di due carabinieri. Antonio 
Marocco. 26 anni, di « Prima 
linea », è uno dei fidati con
siglieri di Corrado Alunni, co
sì come lo è — anche se in 
tono minore — Daniele Ro
llato, 24 anni. 

Dei sei evasi, i più perico
losi, almeno per l'abitudine a 
far fuoco con fredda determi
nazione, sembrano essere Da
niele Lattanzio. 26 anni, con
dannato all'ergastolo e Alfeo 
Zanetti, 24 anni, che deve 
scontare diversi anni di de
tenzione. Sono entrambi im
plicati in omicidi: il primo uc
cise a Trento nel 1977 un 
maresciallo di PS dopo una 
rapina in banca; il secondo è 
imputato per la strage di 
piazza Novelli, sempre a Mi
lano. dove circa due anni fa 
vennero « eliminate » tre per
sone. MILANO — Corrado Alunni In ospedale. Sembrava grave, invece è di nuovo in 

L'ex luogotenente di Vallanzasca si proclama simpatizzante Br 

Colia: c'è stato un pieno 
accordo con i terroristi 

Ventiquattro ore dopo i tragici fatti restano aperte parecchie domande: per
ché la fuga fu anticipata? Che significato ha la soffiata alla polizia? 

MILANO — «Ho motivo di 
ritenere che l'evasione in 
massa da San Vittore sia sta
ta anticipata rispetto alla 
data prevista. Con agni pro
babilità l'anticipo si è re
so necessario perchè le ar
mi sono arrivate prima del 
previsto. Naturalmente le pi
stole in carcere scottano e 
quindi questo ha fatto preci
pitare la situazione. Questo 
spiegherebbe perché gli eva
si non abbiano potuto can
tare su aiuti all'esterno, per
ché il tentativo abbia dato 
l'impressione di un'impresa 
disperata ». 

Dopo U pomeriggio di ter
rore a Milano restano sei 
evasi in libertà e parecchie 
domande in sospeso. Le più 
scantate sono due: come so
no potute entrare tre pisto
le nel «.reparto di maggior 
sicurezza » del carcere ài 
San Vittore? Era opportuno 
concentrare in un solo re

parto un gruppo di detenuti 
comuni e criminali politici 
del calibro di Renata Val
lanzasca. Antonio Colia e 
Corrado Alunni? 

Ma ci sono anche altri in
terrogativi. Il primo è que
sto: per quale motiva un 
gruppo dt criminali come 
quelli evasi ieri si sono lan
ciati allo sbaraglio in una 
impresa che appariva quasi 
disperata? Secoli di espe
rienza dimostrano che la 
parte più difficile di un'eva
sione comincia quando si è 
fuori dal carcere, quando si 
tratta di mescolarsi all'altra 
gente, far sparire le tracce, 
travare rifugi sicuri. Quanto 
è successo lunedì mostra in
vece un tentativo all'inse
gna del co la va o la spac
ca*. Tutti insieme fino alla 
soglia di San Vittore e poi 
ognuno per sé e Dio per 
tutti. 

Quanto dice H nostro inter

locutore fornisce una rispo
sta a questa domanda. Qual
cosa non ha funzionato nel
l'organizzazione dell'impre
sa, qualche congegno è sal
tato. qualcuno ha dovuto fa
re prima quella che era pre
visto per dopo, entrate le 
pistole in carcere il mecca
nismo della evasione ha do
vuto mettersi in moto. -

Ma l'anticipo si è reso ne
cessario per cause di forza 
maggiore o è < stato • voluto 
da qualcuno? Domanda le
gittima se si pensa che pro
prio la mattina del giorno 
dell'evasione la polizia ha 
avvertito la magistratura 
che era previsto un tentati
vo di evasione da San Vit
tore. 
E ci sarebbe stata un'€ altra 
soffiata »: qualcuno avrebbe 
avvertito la polizia che un 
agente di custodia aveva 
venduto a Vallanzasca una 
pistola per <ìue milioni. 

C'è un balletto di ipotesi 
intorno al clamoroso tenta
tivo di evasione di lunedi po
meriggio. Un balletto che fa 
parte di quel fosco quadro 
di ambigui rapporti all'in
terno della criminalità co
mune e politica. 

In questo quadro c'è posto 
per la classica figura del 
« doppiogiochista »? Qualcu
no che ha contributo ad or
ganizzare l'evasione e nel. 
frattempo ha - < cantato »? 
Ipoteèi, s'intende, che però 
non appaiono, completamen
te infondate. •• 

Ma lo stesso effetto delle 
« soffiate » non è stato quel
lo che ci si poteva aspet
tare. Si dice che sia stato 
aumentato il numero delle 
« volanti » e delle « gazzel
le» attorno a San Vittore. 
Ma questo basta di fron
te all'annuncio che alcuni 
banditi tenteranno di eva
dere? Nel momento in cui i 

tre detenuti armati si sono 
presentati al portone ed han
no sparato ai due agenti di 
custodia che sbarravano lo
ro il passa, davanti al car
cere c'era solo una « vo
lante ». - • 

/ tre poliziotti sono stati 
svelti ed efficienti, pare che 
fossero a terra con le armi 
in pugno. Ma era sufficien
te di fronte all'annuncio da
to dalla i. soffiata »? 

«Quello che è chiara* di
ce il nostro interlocutore « è 
che l'impresa è stata orga
nizzata e diretta dalla delin
quenza comune. 1 capi era
no Colia e Vallanzasca. Alun
ni e gli altri terroristi si so
no accodati. C'è un partico
lare importante che lo con
ferma: le rivoltelle erano 
in mano a tre "comuni": 
Colia, Vallanzasca, Monopo
li. Alunni era armato di un 
coltello, davvero poco per 
un "capo" della sua statu
ra. Non penso che l'episo
dio faccia parte dell'allean
za organica fra mala co
mune e politica. In questo 
caso? si . è trattato, - a mio 
parere, di un'alleanza oc
casionale. E' vero che Co
lia, interrogato dai magistra
ti, avrebbe detto che la fuga 
è stata organizzata da lui, da 
Vallanzasca e da Alunni, • 
dichiarandosi simpatizzante 
delle Br. Ma è altrettanto 
vero che a San Vittore det
tano legge i Vallanzasca, non 
gli Alunni. Questi e i suoi 
sono stati impiegati come 
forza d'urto con l'accordo 
che, varcata la soglia del 

carcere, ognuno sarebbe an
dato per i fatti suoi. L'an
ticipo dell'operazione ha mol
to probabilmente fatto man
care l'appoggio esterno. Non 
c'è stato tempo per comu
nicare a quelli fuori il cam
biamento del programma ». 

Ma le * soffiate»? 
« Quando si tratta di Val

lanzasca arrivano spesso se
gnalazioni di suoi tentati
vi di fuga. E' uno che ci 
ha provato più di una volta ». 

Resta comunque sorpren
dente il fatto che tre ban
diti dalla fama (purtroppo 
meritata) come Colia, Val
lanzasca e Alunni non rie
scano ad allontanarsi dal 
carcere per più di duecen
to metri. Il primo finisce 
intrappolato in una casa, 
più preoccupato della propria 
incolumità che di continua
re la fuga. Gli altri due fi
niscono feriti sul marciapie
de e vengono subito blocca
ti. Più che le loro carni re
sta ferito il loro prestigio. 
Certo, si dice, tanto non 
hanno nulla da perdere. Ma 
non ' avrebbero «•potuto';.aty-
diare qualcosa di meglio?*- • 

« Certo » dice il nostro in
terlocutore «se Alunni fos
se riuscita a fuggire sarebbe 
stato un clamoroso colpo, 
e non solo propagandistico. 
per U "partito armato", in 
difficoltà dopo gli ultimi ar
resti, dopo la confessione di 
Peci. Ma da come sono an
date le cose non direi che è 
stata un'evasione preparata 
dai terroristi. La mala, an
che quando è "politicizzata" 

ragiona secondo suoi sche
mi che sono diversi da quel
li del partito armata. Può 
anche darsi che, a parte 
l'anticipo della operazione, 
non si siano posti il proble
ma dell'esterno. 1 Vallanza
sca sono molto più improv
visatori delle Brigate rosse 
o di Prima Linea. Hanno 
più soldi per procurarsi le 
armi e fegato per usarle che 
agganci organizzativi al
l'esterno ». 

Resta fl fatto che l'evasio
ne è stata tentata e in par
te realizzata. Resta il fat
to che qualcuno ha « soffia
to » alla polizia che Vallan
zasca e i suoi avrebbero 
tentato di evadere, una « sof
fiata » che fa parte della 
« routine » o invece di quel
la guerra che pare agitare 
da qualche tempo il « parti
to armato » e che in questa 
occasione ha coinvolto la ma
lavita che ha organizzato il 
grande colpo? Resta il fat
to che in base alle € soffia
ta », anche se stavolta l'in
tervento delle forze dell'ar
dine è stato pronto, si sa
rebbe dovuto fare parecchio 
di più, resta il fatto che 
protagonisti di anni di vio
lenza e di sangue sono stati 
messi in grado di riunirsi 
una volta al giorno. Resta 
infine il fatto, al di là del
le ipotesi e degli interro
gativi, che l'impresa di lu
nedì dà più l'impressione di 
crisi che di forza del « par
tito armato». 

Ennio Elena 

Poche ore prima dell'evasione 

Il procuratore: E' vero, la soffiata 
c'è stata. Ma solo per Vallanzasca » 

Pure il ministero di Grazia e Giustizia era in allarme - Gresti aveva avver
tito la direzione del carcere - « L'inchiesta stabilirà se ci sono responsabili • 

MILANO — «Sì. la stessa 
mattina dell'evasione, il que
store mi aveva avvertito che 
era giunta segnalazione che 
sarebbe stata tentata un'azio
ne per fuggire da San Vitto
re»: le parole, che vengono a 
confermare alcune voci circo
late fin dai primi istanti, so
no del capo della Procura 
della Repubblica in persona. 
Mauro Gresti. Vengono pro
nunciate in risposta alle do
mande dei giornalisti ricevuti 
nell'ufficio da Gresti. 

Dunque Vallanzasca. Alunni 
e soci hanno agito, ma U lo 
ro piano era staio «soffia
to». Ma, allora, come mai 
l'evasione è. in parte, ugual
mente riuscita? Come mai 
non sono state adottate par
ticolari misure di sicurezza? 
Le domande cominciano a 
fioccare. 

«Certo — dice Gresti — 
risponde a verità che l'eva
sione era stata "preannuncia-
ta">. E' sempre Gresti a in
terrompere la pausa di 
profondo silenzio che ha sot
tolineato le sue parole. «La 
segnalazione, a quanto mi è 
stato detto, era generica». 
Dopo un momento di rifles
sione, Gresti aggiunge: «Ma 
faceva riferimento a Vallan
zasca». -

Questo il contenuto della 
segnalazione del questore, a 
sua volta messo in allarme 
da un fonogramma del mi
nistero. 

Come si sono comportate 
le autorità dopo la segnala
zione? Come mai i 16 detenu
ti «ono riusciti a guadagnare 
l'incita? 

«Ho immcdiatamep,e 
provveduto — ribatte Gresti — 

a segnalare il fatto agli enti 
e alle persone interessate: na
turalmente non posso dirvi 
che cosa ho fatto di preci
so». Ma non ci vuol molto a 
indovinare: la telefonata di 
Gresti è stata fatta diretta
mente alla direzione del car
cere. 

Quali provvedimenti furono 
presi dalla direzione? E il 
questore ordinò il rafforza
mento della normale vigilan 
za all'esterno del carcere? 
«Quello che è stato o non è 
stato fatto — ribatte Gresti 
— è attualmente al vaglio dei 
magistrati che si occupano 
dell'inchiesta». 

Contemporaneamente a 
quella giudiziaria ha preso il 
via anche una inchiesta am
ministrativa: ieri mattina so
no giunti a Milano il genera
le dei carabinieri Lisi, addet
to alla sorveglianza sulle car
ceri e un altissimo funziona
rio del ministero. In attesa 
dell'esito delle inchieste re
stano gli interrogativi. Certo. 
è sconcertante che il tenta
tivo di fuga abbia potuto 
giungere a segno — almeno 
per 6 detenuti — malgrado la 
segnalazione assai precisa. 

- E' vero — e lo rammenta 
lo stesso Gresti — che tutte 
le volte che Vallanzasca è 
giunto a Milano per processi, 
si sono avute segnalazioni e 
«soffiate» su suoi tentativi 
di fuga. Ma è altrettanto vero 
che proprio dal clan Vallan
zasca sono stati effettuati va
ri tentativi di fuga. Il «lu
po». che la soffiata aveva 
segnalato come sul punto di 
agire, è un lupo non nuovo a 
simili imprese. -

Perché, dunque, non è sta

to innescato un sistema par
ticolare di vigilanza dentro il 
carcere, in occasione della 
nuova soffiata? Perché non 
è stata presa sul serio la te
lefonata compiutala da Gre
sti? 

Gli interrogativi si fanno 
ancora più fitti quando si 
apprende che Gresti era 
preoccuDato anche perché 
circa una ventina di giorni fa, 
a San Vittore, erano state 
ritrovate delle armi, sembra 
destinate a Vallanzasca. Era 
stata aperta un'inchiesta, 
condotta dal sostituto procu
ratore Pomarici. La segnala
zione del questore, dunque. 
veniva ad aggiungersi ad un 
insieme di fatti preoccupanti. 
Che cosa, dunque, non ha 
funzionato nel sistema di 
prevenzione? Chi è venuto 
meno ai suoi compiti? C'è 
stata una sottovalutazione di 
un quadro complessivo e-
stremamente allarmante? 

Sono gli stessi interrogativi 
su cui si muove l'inchiesta 
della magistratura.' Per il 
momento è al lavoro un'e
quipe di magistrati: titolare 
dell'inchiesta è il sostituto 
Della Lucia: questi è affian
cato. per dare tempestività e 
incisività agli interrogatori. 
dai sostituti De Sanctis, Del
l'Osso. Pomarici. Particolare 
e nuova attenzione viene 
dedicata alla inchiesta aperta 
qualche tempo fa sul ritro
vamento di armi a San Vit
tore. L'interesse sarebbe de
terminato da somiglianze 
impressionanti di fatti ed e-
pisodi. 

Il sostituto De Sanctis in 
tanto ha interrogato Antonio 

Celia, uno dei cervelli della 
banda Vallanzasca. «L'ab
biamo organizzata io e Rena
to l'evasione: questo affermo 
e non voglio dire altro»: ec
co la sostanza dell'interroga
torio di Colia. Il fatto inte
ressante sembra risiedere 
nella circostanza che ad agire 
sarebbero stati i «comuni», i 
«disperati» del gruppo Val
lanzasca, in grado di contat
tare i «nonni» di San Vitto
re. Infatti solo loro, stando >. 
Colia, sarebbero stati armati 
di pistola. Alunni sembra 
fosse armato solamente di un 
coltello. Il fatto, però, non è 
ancora accertato. 

Tuttavia, secondo alcune 
fonti. Colia si sarebbe dichia
rato « simpatizzante » delle Br 
e avrebbe aggiunto che Cor
rado Alunni fu tra gli orga
nizzatori della fuga. 

Si parla dell'esistenza di u-
n'altra pistola, oltre alle due 
che sono state fino a questo 
momento sequestrate: sareb
be stata nelle mani di un al
tro «comune». E' chiaro. 
comunque, che i punti di 
maggiore interesse per la 
Procura della Repubblica re
stano la «soffiata» e il mec
canismo di misure preventive 
che avrebbe dovuto fare scat
tare da una parte e, dall'al
tra. le complicità che hanno 
consentito a due o tre pistole 
di essere recapitate fin all'in
terno del primo raggio, 0 re
parto a «regime differenzia
to» per detenuti che richie
dono speciale sorveglianza. 

Maurizio Michelini 

MILANO — Force di polizia • carabinieri all'esterna «M career* dì S. Vittera 

Colia : « Non so 
Andrà meglio 

COMO — « Sì, l'avaatona tra stata ««para
ta nei minimi particolari, la • Valtanzaeca 
aravamo all'avanfluardla, i l i altri ci eeflui-
vano»."A mono di 2* oro dallo drammatfeno 
soquonzo di lori l'altro davanti • San Vit
tore, Antonio Colia, il numero duo dotta 
« banda della Comasina », ha parlato dt ova
tta vicenda. 

E* avvenuto ieri pomori||io durante una 
breve pausa della prima udienza dot procce 
so iniziatosi al palazzo di liusttzta di Como 
per l'evasione dal carcero di Lecco dot H 
gennaio 1*77 che vide Renato Vatlanzaoca, 
Rossano Cochis ed il Colia appunto faro 
irruzione ntll* istituto o liberare tra toro 
« amici ». 

Colia dunque ha accattato di parlare del 
tentativo di evasione: « Quando abbiamo se
questrato il brieadiero — ha dotto — od 
alcune guardie carcerario, ci siamo dirotti 
verso l'uscita, ai cancelli. Una vetta fuori 
abbiamo trovato un'auto detta polizia. Ho 
sentito sperare. C'erano gli ostaggi, ma spa-

nulla delle armi 
un'altra volta» 

ravano lo stesso, lo sono rotolato a terra. 
Poi mi sono rialzato ed ho corcato un ri
fugio. Non ho più visto Vallanzasca. Ho no
tato Alunni cadere davanti a me e compri
mersi il ventre. Sparavano da tutto lo parti. 
dalla strada e dal muro di cinta ». 

Ha poi raccontato di 
rappartamonto di via de 

barricato od infine 

entrato not
ili Olivetani: «Mi 
mi cono arreco». 

Alla domanda: «Como erano entrato le 
armi noi carcero? », Colla ha risposto « Non 
lo so». 

Ad uno parente che gli domandava dotte 
tranoonno, oltre lo quali vi ora un folto pub
blico, « Cosa hai fatto? », ha risposto: « An
drà meglio la prossima vetta». 

Il prscsssB è stato poi aggiornato a doma
ni. In apertura di udienza Colia ha revocato 
il suo avvocato di fiducia od ha cosi com
mentato questa decisione: « Almeno In que
sto mi allineo con le Brigate rosee, ma foto 

simpatizzante ». 

Ma come vive 
un agente 

a San Vittore? 
MILANO — «Adesso c'è il 
sospetto dell ' opinione pub
blica, quello dei' superiori, 
quello dei magistrati. C'è l'in
chiesta che non lascia fuori 
nessuno di noi, la diffidenza 
reciproca, il clima teso, la 
paura di sentirsi convocare 
in direzione. Prima si stava 
male, ora si sta peggio ». 

A trenta metri dall'ingresso 
di San Vittore, quello stesso 
dal quale il plotone degli 
evasi è uscito l'altro ieri spa
rando, c'è un bar che è ormai 
diventato un'appendice esterna 
del carcere. Ci vengono al 
mattino i detenuti in semili
bertà, prima di andare a la
vorare. ci si fermano i pa
renti degli internati prima di 
recarsi alla visita per farsi 
confezionare i pacchi su un 
bancone appositamente attrez
zato dal proprietario. E' fa
cile trovarci gli agenti di cu
stodia dell'istituto. E queste 
considerazioni le abbiamo 
raccolte 11, da uno dei «sor
veglianti ». 

Un universo 
complicato 

Dentro le mura, nei bracci, 
c'è un universo complicato, 
una popolazione di quasi due
mila persone, tra agenti e de
tenuti, con norme « ufficiali » 
(e non) che regolano una vita 
difficile e che tentano di man
tenere in piedi situazioni ed 
equilibri precari. Da una 
parte ci sono i carcerati, i 
controllati, e dall'altra gli 
agenti di custodia, quelli che 
devono controllare. Un uni
verso che appare un po' ma
nicheo. con una folta schiera 
di potenziali evasori e aggres
sori e un gruppetto di «buo
ni», troppo pochi per essere 
qualcosa di più che guardiani 
con turni di servizio massa
cranti, troppo «dimenticati» 
per essere < qualcosa di me
glio del «più misero» dei 
corpi armati dello Stato. ' 

Ma è soprattutto a loro che 
si chiede ora ragione di 
quanto è accaduto nel primo 
pomeriggio di ieri l'altro. Ciò 
che avviene «dentro» non 
può essere soggetto di inter
ferenze esterne. Neppure l'uf
ficio di sorveglianza del tri
bunale può intervenire, se 
non quando vi siano violazioni 
alle norme di legge che rego
lano la detenzione e l'appli
cazione di eventuali misure 
decise dalla magistratura per 
i detenuti La vita quotidiana 
è stabilita dalla direzione, 
controllata dagli ispettorati 
distrettuali e tradotta nella 
pratica con norme orali, ordi
ni di servizio e «abitudini» 
ormai consolidate dal tempo e 
tramandate da chissà quando. 

Non esiste un « regolamento 
scritto»; quando arriva un 
ospite che deve essere sotto
posto a vigilanza speciale è 
la direzione che decide come 
applicarla, con quali accorgi
menti e con quanto personale. 
In genere si fa quello che 
si può; ciò che sembra più 
logico e più conciliabile con 
quanto — di strutture e di 
uomini — si ha a disposi
zione. «Oggi è il ventiseiesi
mo giorno di servizio conti
nuato — ricorda il "sorve
gliante". — Con l'aria che 
tira, chissà a quando il pros
simo riposo». 

L'aria che tira sembra in 
effetti assai pesante. Un suo 
collega lo invita a tacere, ta
glia corto dicendo che «se 
uno di noi ha fatto una fes
seria pagherà e si ritroverà 
davanti ai giudici». E che 
qualcuno questa « fesseria » 
l'abbia fatta è praticamente 
certo. Qualcuno ha fatto in 
modo che le anni, una volta 
arrivate all'interno del muro 
di cinta, prendessero la via 
giusta per giungere al desti
natario. 

Dalle considerazioni che ab
biamo udito, l'intervento col
pevole è stato quasi sicura
mente « interno ». A quello-
che è l'eterno cantiere di 
San Vittore arrivano tonnel
late di materiale al giorno, 
dalle derrate alimentari ai 
pezzi di ricambio per gli im
pianti, dal materiale edile ai 
più svariati utensili per le 
cucine, le lavanderie. Control
lare tutto è impossibile e i 
metal-detector (anche se fos
sero a disposizione) non fa
rebbero che aumentare la 
confusione e i già lunghi tempi 
di carico e scarico. E' suffi
ciente un piccolo intervento 
« prima », poco più di un gio
chetto da ragazzi, per ma
scherare un paio di pistole 
tra la merce ed è sufficiente 
un solo uomo «dopo», una 
volta varcati i cancelli per 
prelevarle e farle trovare nel 
posto giusto al momento giu
sto. E' quello ,che probabil
mente è avvenuto l'altro ieri. 

«Il carcere di San Vittore 
— ci dicono — è sicuro. Nes
suno può fuggire scavalcando 
i muri di cinta o scavando 
tunnel. Ma le cose cambiano 
quando chi evade ha una pi
stola in mano. Chi fa servizio 
ai ' bracci è disarmato. Per 
motivi di sicurezza. Lo si 
prende alle spalle, gli si punta 
l'arma contro, - si fa aprire 
il primo cancello. Si seque
stra il secondo agente, si mi
naccia quello del corridoio 
successivo, lo si obbliga a far 
girare le chiavi nella serra
tura. I proiettili possono pas
sare tra l'inferriata, non c'è 
protezione. L'essenziale è fare 
in fretta, precedere l'allarme 
ed essere fuori prima che 
scatti. 

« Nel "17, quando ancora Co
lia riusci a fuggire portan
dosi dietro lo stato mag
giore della banda Vallanza
sca ", _ ha funzionato e, in 
Parte, ha funzionato anche 

altro ieri. A quelli che si 
sono mostrati tropo lenti, lo 
avete visto, hanno sparato». 

Nulla è 
cambiato 

Dunque, dòpo l'esperienza 
del '77 e dopo l'istituzione di 
quella «sezione di massima 
sicurezza», nulla a San Vit
tore è cambiato, gli evasi 
hanno incontrato lo stesso nu
mero di ostacoli, non uno 
in più. Se restrizioni ci sono 
state, queste si sono dimo
strate scarsamente utili. 

Gli agenti sono circa 270 
(compresi quelli che «sono 
alle scartoffie », come li defi
nisce l'agente di custodia) e 
i detenuti sono in media 1500. 
Il ministero di grazia e giu
stizia è forse il più immobile 
tra tutti i dicasteri. Nel suo 
bilancio compaiono i residui 
passivi più alti. La direzione 
generale degli istituti di pena 
è il punto sul quale si è sca
ricata particolarmente la ten
sione di una situazione poli
tica difficile. Tra i suoi fun
zionari ci sono state negli 
ultimi tempi tre vittime del 
terrorismo: Palma, Tarta
glione e Minervini, oltre ad 
una serie di uccisioni «alla 
base» e di ferimenti. 

Quest'ultimo prosegue nelle 
condizioni di lavoro ben note: 
l'altro ieri pomeriggio, dopo 
1 ' evasione, abbiamo visto 
agenti con le mani fasciate. 
feriti dai proiettili sparati dai 
detenuti. continuare ad aprire 
e chiudere i cancelli del car
cere. Ieri mattina erano an
cora li. « Non solo ,ci pagano 
poco — conclude il nostro in
terlocutore — ma non sono 
previste retribuzioni per gli 
straordinari: se me Ù liqui 
dassero in una volta sarei 
ricco... ». 

Angelo IvWconi 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provine!»'* di Rome Intende provveder* «n'ap
palto, mediani* licitazione priverà dei seguenti lavori: 
1) Strada prov.le Montefiore. Lavori urgenti per la sistemazione 
deHa scarpate al km. 3.000. Importo a base d'asta L. 31.706.250. 
Cat. 7 per U 30.000.000. 
2) Strada provindalianta Vìa del Corso (Gruppo B n. 24) . Lavori 
sistemazione del tratto ricadente nel comune di Pittano (km. 
0.700). Importo a tese d'asta L. 48.000.000 (di cai L. 2 milioni 
non sovverte • ribasso). Cat. 7 a 8/A rispetti vomente per Lira 
50 milioni e per L 30 milioni. 
3) Strada provtndelizzata Monrerotottdo-Castoknlodaro (Gruppo A 
n. 24) . Lavori di cosfrwzJono marciapiedi e condutture aceue stra
dali nel tratto urbano dal comune dì Montarotondo. Importo • ba
se d'aera L. 3S.000.000 (di cui L. 4.331.700 non sonetto a ri-
* -—»). Ce». 7 par L. 30 milioni. 
4) Strada provmcMIzsata S. Francesco In B*il*»re (Gruppo A 
n. 10). Lavori di «mensa per la sistematone dalle frana al km. 
0.000 mediante variante al km. 6,100 deHa $.». s. Vito-Botlaer* 
Importo a baso •Taote L. 70.6600.000 (dì col w, 1.584.038Hwn 
sonarla a ribosso). Cat. 7 per L. 100 mHloni. 
Le licitazioni saranno asperità con il metodo « cui all'art. 1 ter-
tara D) dalla lena 2-2-1S73 n. 14. 
La Impresa che Intendono partecipare elle suddetto Hcitozioni. Iscrit
te «H'Albo Nazionale dei Costruttori per importi non inferiori a 
euetii suindicati a per le prescrìtte cateeorie. dovranno presentare 
fintole domanda antro dieci elomi dalia data di pubblicazione del 
presento avviso, al saimnis Indirizzo: 
Ammmtsliaatona Provinciale di Roma - Ripartizione VIABILITÀ» 
Vie IV Nevomare », U * / A . 00187 ROMA * 
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Un T maggio per 
la pace e contro 
il terrorismo 

ROMA — H I . maggio sarà una grande 
giornata di « mobilitazione e di lotta — 
afferma l'appello della Federazione CGIL, 
CISL, UIL — in difesa della democrazia, 
della libertà e per consolidare le conqui
ste civili e sociali, per la ripresa della 
distensione e della solidarietà internazio
nale, indispensabili alla pace*. I lavora
tori — si legge nel messaggio di Sandro 
Pertini che appare sul numero speciale 
dei sindacati dedicato alla festa del la
voro — hanno « piena consapevolezza che 
la salvezza della pace, la ripresa del dia-
logo tra le superpotenze e della disten
sione in tutto il mondo rappresentano una 
condizione essenziale per il loro avvenire » 
e che questi obiettivi si realizzano « con 
una lotta consapevole, costante, assidua ». 

« Preoccupazioni non lievi — aggiunge 
Pertini — desta anche la situazione in
terna. Il terrorismo e la disoccupazione 
giovanile, particolarmente nel Mezzogior
no d'Italia, costituiscono insieme con l'in
flazione la minaccia più grave per il 
benessere dei lavoratori e il futuro della 
democrazia ». Minacce e nemici che non 
si possono battere * senza l'unione dei 
lavoratori, il superamento delle barriere 
tra lavoro manuale e lavoro intellettuale, 
la civile composizione dei contrasti ideo
logici ». 

Il terrorismo — è detto nell'appello 
dei sindacati — « insidia la vita, le con
quiste e le forme di lotta e di partecipa
zione organizzata scelte liberamente dai 
lavoratori ». Tutti debbono opporsi al ter
rorismo con « coerente impegno », con
solidando i risultati raggiunti, sviluppan
do « un impegno solidale con le forze 

dell'ordine e con la magistratura per 
garantire la democrazia e le istituzioni 
repubblicane ». Sul fronte della pace la 
Federazione unitaria è schierata « contro 
le gravi minacce derivanti da aggres
sioni e avventure e per ristabilire il dia
logo e la coscienza pacifica nel rispetto 
dell'autodeterminazione dei popoli e delle 
libertà sindacali e dei diritti civili e po
litici ». 

Gli obiettivi « necessari e realizzabili » 
che dovranno essere al centro dell'azione 
sindacale — conclude l'appello — sono: 
« l'occupazione, specie per i giovani, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, quali cardini di 
una società rinnovata e democratica con
tro le spinte eversive della violenza poli
tica e quelle disgreganti del malcostume ». 

Per la festa del 1. maggio, manifesta
zioni e comizi si svolgeranno domani in 
tutti i maggiori centri del Paese. A Roma 
parlerà Lama, a Milano Camiti, a Trieste 
Benvenuto (questa sera terrà un comizio 
a Genova), a Firenze Marianetti. a Ca
tania Marini. 

La Segreteria della CGIL ha convocato 
— come informa un comunicato stampa 
— il proprio Consiglio generale per i 
giorni 8, 9 e 10 maggio. La riunione si 
terrà ad Ariccia presso la scuola sinda
cale. Gli argomenti all'ordine del giorno 
sono tre: integrazione della segreteria 
confederale* una relazione di Marianetti 
su « LE CGIL per lo sviluppo dell'inizia
tiva unitaria nell'attuale situazione poli
tica e economica » e una di Scheda sul
l'andamento dei congressi regionali e sullo 
stato dell'organizzazione anche in rap
porto alle intese unitarie 

Lama alla FIOM: non cambieremo lin 
A chi « porta crisantemi alFEUR » il segretario generale della CGIL oppone l'esigenza di un 
confronto vero sul ruolo e la natura del sindacato - « La strategia del cambiamento parte dal 
'68 » - La questione dell'egemonia e delle alleanze - Gli interventi di Lettieri, Del Turco, Airoldi 

ROMA — Il sindacato si tro
va oggi a gestire la politica 
dell'EVR come un alpinista 
che giunta ai piedi della mon
tagna si accorge di non avere 
né chiodi né corde. Con que
sta immagine Luciano Lama 
ha tratto, dinanzi al Consi
glio nazionale della FIOM, il 
bilancio di ciò che è succes
so al sindacato in questi due 
anni. Cosa fare ora: rinun
ciare a quella scelta o cam
biare strada? 

La risposta di Lama non 
conosce mezzi termini: attrez
zarsi subito e scalare la mon
tagna. Altri, però, all'espe
rienza dell'EUR continuano 
a portare «troppi crisantemi». 
Di qui l'esigenza di un con
fronto vero, di cui l'assemblea 
di Ariccia si è fatta promo
trice. Certo, le definizioni usa
te da Galli (< sindacato-istitu
zione », < sindacato degli in
teressi » e « sindacato-proget
to ») possono apparire un po' 
schematiche, tuttavia tolgo
no un po' di veli e rendono 
evidenti quali siano gli ele
menti reali di differenzazio-
ne all'interno del movimento. 

Emerge, così, che dietro il 
paravento delle difficoltà del 
sindacato (c'è anche chi par' 
la di crisi) sia in discussione 
il ruolo stesso del sindacato. 

E' stato Del Turco, segreta
rio generale aggiunto della 
Fiom, a parlare per primo 
del rischio di un disegno re
stauratore neocentrista al cut 
mulino alcune componenti del 
sindacato potrebbero portare 
acqua. Lama ha panato di 
un altro rischio: il oassaggio 
dalla illusione del cambiamen
to al pessimismo della trin
cea. L'antidoto migliore ai 
tentativi e alle tentazioni è 
nella coerenza delle scelte e 
dei comportamenti. « Ci pos
sono essere — ha detto il se
gretario generale della CGIL 
— difetti di gestione ed anche 
di impostazione, ma l'asse 
della strategia non deve es
sere confuso con l'errore ». 

Lettieri, dal canto suo, ha 
posto l'esigenza di « salva
guardare dall'autocritica » la 
costruzione del sindacato dei 
Consigli e le conquiste su tè
mi come la centralità della 
fabbrica e l'organizzazione del 
lavoro. E ha aggiunto: <Non 
occorre inventare formule 
nuove ». Lama si è dichiara
to d'accordo: in effetti, l'op
zione del cambiamento il sin
dacato l'ha fatta 10 anni fa 
nel vivo dello scontro politico 
e sociale che si ricorda come 
< autunno caldo ». E' sulle 
gambe delle lotte per la ri

forma (chi non ricorda gli 
scioperi generali per la casa 
e per le pensioni?) che ha 
cominciato a camminare quel
la strategia di cambiamento 
che all'EUR ha trovato una 
espressione compiuta. Solo 
che ai risultati in fabbrica, 
che hanno trasformato la 
condizione di lavoro, non so
no seguiti quelli più generali 
di riforme economiche e so
ciali. Quali le ragioni del di
vario? Hanno inciso, indub
biamente, le resistenze di un 
sistema di potere. Anche il 
sindacato, però, ha manife
stato dei limiti, non riuscen
do a proiettare nel territorio 
e nella società la forza dei 
Consigli e le conquiste del 
movimento, « Si tratta — ha 
detto Lama — di essere ca
paci di esercitare una ege
monia, per la forza della stra
tegia, per il consenso che rac
coglie e per le alleanze che 
riesce a costruire ». 

E' un compito per l'oggi. 
t Rischiamo — ha sostenuto il 
segretario generale della CGIL 
riferendosi alla discussione 
sul salario — di non negozia
re più niente, per effetto di 
strumenti inventati da noi 
stessi, ma in situazioni com
pletamente diverse ». Alla fer
mezza sulle scelte (come quel

le al centro della vertenza 
col governo che non sono 
« svincolate » da un quadro di 
politica economica: « Se non 
avremo risposte lotteremo co
me abbiamo già fatto *) deve, 
dunque, accompagnarsi la 
continua ricerca sulla coeren
za delle politiche. 

Qui il discorso entra nel vi
vo della pratica sindacale. 
Airoldi. segretario regionale 
della FIOM lombarda, aveva 
parlato di « sclerosi del patto 
federativo ». indicando i nuo
vi fronti di impegno unita
rio: la programmazione, la 
politica industriale ed eco
nomica; l'effettivo coordina
mento tra le categorie. Lama 
ha parlato di « lotta politica 
ancora insufficiente: troppo 
spesso si trasforma in una 
sorta di tavola rotonda, con 
il risultato che non si pren
dono le decisioni o se si pren
dono non vengono poi rispet
tate ». 

Un atteggiamento che si ri
percuote sui rapporti coi la
voratori. Ma alla confusione 
contribuiscono anche parole 
d'ordine come quelle di Fi
renze sull'autoritarismo dei 
vertici. Lama non si è dichia
rato preoccupato per la CGIL, 
ma ha raccolto un segnale 

d'allarme lanciato da Del Tur
co sulla situazione interna 
della CISL nella quale « sem
bra oggi delinearsi una con
testazione non più da destra 
con il pericolo di una allean
za pro tempore contro questa 
direzione che io — ha detto 
Lama — ritengo efficace e 
collocata sulla linea giusta. 
In tal caso sì, il processo di 
unità potrebbe cambiare ra
dicalmente in senso peggio
rativo"*. E la UIL? *Non la 
voglio giudicare », ha soste
nuto. « Noi abbiamo la stessa 
politica a Roma, Berlino, Bel
grado e — se ci danno il vi
sto — a New York; c'è in
vece chi ha una politica di
versa a seconda di dove si 
trova e con chi parla ». 

Un richiamo alla coerenza, 
quindi, perchè è con l'insieme 

del movimento e non in ordi
ne sparso che la strategia di
venta vincente. E ciò vale per 
la Federazione come per la 
FLM dove le differenze spes
so « rimangono nell'ombra ». 
Lama ha quindi ribadito Veti 
genza della convocazione dèi 
tre consigli generali per ri
lanciare il processo unitario. 

Ultimo tema: il terrorismo. 
« Non dobbiamo illuderci che 
non sia in casa nostra perchè 
non ha fatto rumore ». E' 
l'ultimo richiamo alla coeren 
za: € Nelle prossime lotte, e 
ci saranno, si deve isolare 
anni sgarro a un capo, a un 
dirigente e denunciare ogni 
fatto per quello che è .cioè 
una trasgressione alle scelte 
che ci siamo dati ». 

Pasquale Cascella 

Il CIPE ha approvato 
il piano del CNEN 
ROMA — Si e riunito ieri a Montecitorio (per consentire 
la votazione sul bilancio) 11 CIPE. E' stato deciso di dare il 
via all'elaborazione di un piano di settore per l'auto. Il CIPE, 
poi, ha approvato il piano quinquennale del CNEN che 
stanzia 2.890 miliardi di qui al 1984. Di questi, 2.500 saranno 
destinati al nucleare e gli albi per la ricerca di fonti alter
native e per misure di risparmio energetico. Per quest'anno, 
sono stati stanziati 415 miliardi, di cui 390 per il nucleare. 

\ 

Contro le mancate risposte di governo e Regioni de manifestazioni in tutta Italia 

La rabbia dei braccianti calabresi 
La giunta regionale di centro-sinistra non rispetta il piano di sviluppo - Incidenti tra polizia e fo
restali - Impegno per il pagamento delle mensilità arretrate - La DC distribuisce i fondi agli «amici» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La tensione 
si è allentata solo in serata, 
dopo l'incontro fra la Fe-
derbraccianti CGIL e l'asses

sore regionale alla forestazio
ne, il democristiano Mascaro. 
E' stato sottoscritto un im
pegno per il pagamento delle 
cinque mensilità arretrate 
della cassa integrazione, per 
la piena applicazione del 
contratto integrativo regiona
le da parte di tutti gli enti 
addetti alla forestazione (ex 
uffici legge speciale. Opera 
Sila, consorzi di bonifica), 
per la revoca immediata dei 
licenziamenti e la riassunzio
ne entro il 5 maggio dei la
voratori. Ma per arrivare a 
questo incontro i braccianti 
forestali calabresi hanno do
vuto per quattro giorni occu
pare gli uffici dell'ente che 
gestisce la legge speciale prò 
Calabria a Cosenza e mani
festare davanti il Palazzo del
la Regione a Catanzaro dove 
ieri l'altro sono scoppiati 
gravissimi incidenti con la 
polizia e lo stesso presidente 

della giunta regionale, il de 
Ferrara, che guida una giun
ta di centro-sinistra dimis
sionaria, è stato contestato, 
strattonato, e perfino colpito 
da schiaffi e pugni. La rabbia 
e l'esasperazione di migliaia 
di lavoratori (i forestali in 
tutta la Calabria sono quasi 
24 mila) è dunque riesplosa 
dopo che, meno di dieci 
giorni fa altri gravissimi in
cidenti erano scoppiati a 
Reggio Calabria dinnanzi al 
Palazzo dell'Assemblea tra un 
gruppo di lavoratori di Afri
co Nuovo t la Polizìa. . > 

Perchè questa situazione? 
Il settore della forestazione 
da anni è al centro della bat
taglia politica e sociale fra il 
movimento dei lavoratori e 
la giunta regionale di cen
tro-sinistra: tutto ruota at
torno alla possibilità di apri
re per questa grande massa 
di braccianti la prospettiva 
di un lavoro diverso e pro
duttivo, nell'ottica di un pro
getto di sviluppo delle aree 
interne della regione che co
stituiscono quasi il 90 per 

cento dell'intero territorio. 
La storia di questi anni rac
conta invece i progetti che 
svaniscono, di continue ma
novre per svuotare di conte
nuto il piano conquistato dai 
lavoratori (strumento indi
spensabile in vista di un 
progetto di sviluppo della 
collina e della montagna), e 
di questi giorni di manovre 
chiaramente elettorali è di
scriminatorie. Da cinque me
si i forestali sono senza sala
rio e dopo la firma del con
tratto integrativo regionale 
(quasi due mesi fa) in cui 
era previsto il consolidamen-

Voli Itavia 
oggi regolali 
ROMA — I piloti deiritavla 
aderenti alla Fulat hanno so
speso gli scioperi già pro
grammati per oggi dalle 7 
alle 11 e dalle 19 alle 23. co
me prova di buona volontà, 
dopo la ripresa delle tratta
tive con l'azienda 

to dell'occupazione e una 
nuova qualità dello stesso in
tervento nella forestazione, si 
sono improvvisamente bloc
cati i rapporti fra l'assessore 
e i sindacati. « Mentre non si 
trova il tempo di incontrare i 
sindacati — dice Taverniti, 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti CGIL — si fa
voriscono le spinte clientelari 
che vengono dai vari comuni 
amministrati da sindaci < a-
mici » (come li ha definiti Io 
stesso assessore de Mascaro) 
che chiedono ed ottengono 
l'aumento delle giornate la
vorative. E nello stesso tem
po si boicottano le giunte di 
sinistra, a Caulonia, o a Nar
do di Pace, con la chiusura 
dei cantieri. licenziamenti, 
la disoccupazione. Una ma
novra insomma ordita dalla 
De e da questo suo assesso
re ». 

Da qui l'occupazione per 
quattro giorni a Cosenza e 
gli scontri a Catanzaro con la 
polizia. « Quanto è accaduto 
ieri l'altro — commenta il 
compagno Fittante, capo

gruppo del PCI alla Regione 
— è la conseguenza della 
scelta sciagurata compiuta 
dalla giunta di vivere alla 
giornata. procedendo con 
tamponamenti per evitare 
scelte adeguate ed organiche 
nel settore. 

Nuovo lavoro per i foresta
li significa apertura di strade 
di penetrazione in montagna, 
laghetti collinari e pratopa-
scolo per lo - sviluppo a-
gro-silvo-zootecnico. migliaia 
di ettari di legname da uti
lizzare nelle cartiere che Bi-
saglia vorrebbe chiudere. 
Queste, in sostanza, le ri
chieste degli esasperati lavo
ratori di Acri, San Giovanni,. 
Longobucco, Taverna. San 
Luca. ecc. « E di fronte a 
questo — conclude Taverniti 
— la posizione della giunta 
regionale e della DC consiste 
nell'utilizzare queste spinte al 
rinnovamento e questa gran
de lotta, per mantenere in 
piedi i carrozzoni clientelari 
degli enti ». 

Filippo Veltri 

Nessun licenziamento nelle fibre 
ROMA — Scongiurato, almeno per il momento, il rischio di 
restare senza lavoro per circa 5 mila dipendenti della SNIA e 
della Montefibre. Nel corso di un incontro svoltosi ieri mat
tina. i rappresentanti della FULC hanno avuto assicurazioni 
da parte del sottosegretario all'Industria Mazzola che il go
verno non è intenzionato a fare propri i piani di ristruttura
zione presentati dalle aziende e che prevedevano, appunto, 
un esubero di lavoratori. 
NELLA FOTO: un momanto della manifestazione dei lavo
ratori della SNIA In via Veneto 

Riesce lo sciòpero anche dove «piccolo è bello» 
Nella giornata 

di lotta impegnati 
cinque milioni 
di lavoratori 

Chiusura della 
Confederazione 
dell'artigianato 

CNA, CASA e CLAI 
aperte alla 
trattativa 

MILANO — Ha fatto registrare buoni livelli di adesione 
in tutto il paese, secondo le prime, parziali stime delle or
ganizzazioni sindacali, la giornata di lotta dei lavoratori delle 
imprese artigiane a sostegno della piattaforma contrattuale. 

Oltre 1 milione e 400 mila sono state le imprese inte
ressate allo sciopero di 24 ore di ieri, per un totale di quasi 
cinque milioni di addetti. In diverse città (tra cui Milano) 
si sono tenute manifestazioni di lavoratori dell'artigianato, 
ai quali si sono affiancati in segno di solidarietà i dipen
denti dell'industria, che hanno scioperato per due ore. 

Le ragioni dello scontro sul contratto sono di evidente 
carattere politico: le organizzazioni sindacali chiedono che 
siano riconosciuti anche ai dipendenti delle imprese ar
tigiane minori i diritti sindacali, e che venga cancellato 
l'arbitrio del datore di lavoro in tema di licenziamenti. 
due argomenti decisivi, sui quali I dipendenti degli arti
giani patiscono una vera e propria discriminazione rispetto 
ai loro compagni dell'industria. Se in tante fabbriche si 
sciopera per una lettera di ammonizione ritenuta Illegitti
ma, nelle imprese artigiane non si può nemmeno protestare 

per un licenziamento ingiustificato. 
A sostenere quasi interamente il peso dello scontro con 

i lavoratori e il sindacato è la confederazione generale, la 
CGIA, la quale ha posto una vera e propria pregiudiziale 
di carattere politico: sui diritti sindacali e sui licenziamenti 
non si discute nemmeno. La CGIA si fa così interprete del
la chiusura e del desiderio di rivincita di una minoranza 
agguerrita di artigiani, di quel gruppo che — memore spes
so delle proprie esperienze e delle proprie fatiche di «quan
do si stava sotto padrone» — vuole andare avanti a tutti 
i costi, contro tutto e contro tutti. 

E' un conto di ben scarso respiro, ovviamente, che espo
ne tra l'altro costoro al rischio di vedersi un giorno impor
re per legge ciò che oggi rifiutano di sottoscrivere in un 
contratto. E infatti le altre associazioni artigiane — CNA. 
CASA, CLAI — hanno da tempo preso le distanze dalle te
si più oltranziste della Confartigianato. 

Comunque è la volontà di difesa di un ruolo che le Im
prese artigiane hanno indubbiamente nel nostro paese: si 
tratta assai di sovente di società che non sono al traino di 

nessuno, ma che < al contrarlo dimostrano inventiva, alte 
capacità professionali, buoni livelli di penetrazione anche 
in mercati lontani e difficili. La legge consente all'artigia
no di avere dieci dipendenti e altri dieci apprendisti; con 
un organico di queste dimensioni, in molti settori manifat
turieri (si petisi ai mobili, solo per fare un esempio) un'im
presa può avere fatturati di diversi miliardi all'anno. E" 
ormai inoltre divenuta opinione prevalente (suffragata tra 
l'altro da inoppugnabili dati di fatto) che le dimensioni 
ottimali per un'impresa non siano quelle della grande in
dustria: e già oggi il 23% della produzione nazionale, e il 35% 
degli occupati, rappresentano la forza del settore artigiano. 

E" un settore che cresce: dal 75 al 78 l'occupazione è 
qui aumentata di un buon dieci per cento, e si parla di oc
cupazione palese, alla quale va aggiunta quella clandestina, 
che occupa secondo stime della regione, oltre 150 mila 
persone nella sola Lombardia. Ed è un settore che ha 
grande forza di attrazione. Nel corso di un'inchiesta tra i 
lavoratori della Innocenti in cassa integrazione, nel "77, si 
accertò che la maggioranza di essi sperava di riuscire ad 
utilizzare quel periodo di forzata inattività e di stipendio 
garantito, per avviare una qualche forma di lavoro auto
nomo. a dimostrazione del fatto che il miraggio della fuga 
dal e lavoro sotto padrone» è ancora molto diffuso. 

d. v. 

FS: il sindacato 
condanna l'azione 
dei macchinisti 
Disagi su molte linee - Oggi incon
tro ai Trasporti sulle tariffe aeree 

ROiLA — Notevoli disagi si 
sono registrati anche ieri su 
molte linee della rete ferro
viaria italiana, in particolare 
sulla direttrice nord-sud e su 
alcune trasversali:- Sono stati 
determinati dallo sciopero di 
24 ore proclamato da gruppi 
di delegati del personale di 
macchina e viaggiante, nei 
compartimenti di Napoli, Fi
renze e Verona. Non si hanno 
ancora dati sull'adesione alla 
agitazione (termina stamane 
alle 9), si conoscono invece 
le conseguenze sul traffico: 
decine di treni, alcuni a lun
ga percorrenza, soppressi, al
tri limitati a stazioni limitro
fe ai compartimenti investiti 
dallo sciopero, numerosi i 
convogli in ritardo o dirottati 
su altre linee. 

Lo sciopero è stato dura
mente condannato dalla Fe
derazione unitaria ferrovieri 
(Filt-Cgil. Saufì-Cisl, Siuf-Uil). 
I delegati che si sono fatti 
promotori della iniziativa, ac
cusano la Federazione unita
ria di categoria di aver mes
so la sordina alla vertenza. 
aperta da circa un anno, che 
li interessa direttamente. Par
lano anzi di disimpegno dei 
sindacati unitari. 

Ora se è vero che la trat
tativa ha subito diverse bat
tute d'arresto, che il nego
ziato ha presentato in ogni 
momento grosse difficoltà e 
che l'azienda ha tenuto com
plessivamente un atteggia
mento negativo, è altrettanto 
vero che proprio nei giorni 
scorsi (oltre una settimana 
fa) si è riaperto il confronto 
fra sindacati e governo sul
l'insieme dei problemi che 
stanno di fronte alla catego
ria e si è stabilito un preciso 
calendario di incontro: il 2 
maggio per il contratto-ponte 
(riforma dell'azienda e par
te economico-normativa), 1*8 
maggio per la vertenza del 
personale di macchina e viag
giante. 

Il presunto disimpegno del 
sindacato unitario è — a giu
dizio della federazione di ca
tegoria — solo un « pretesto ». 
un * motivo specioso » adot
tato dai delegati promotori 
dello sciopero * per lanciare 
una piattaforma di qualifica 
che si contrappone alla ver
tenza nazionale e che apri
rebbe una frattura profonda 
e difficilmente sanabile nella 
categoria, isolando i macchi
nisti e condannandoli ad una 
grave sconfitta sindacale e 
politica ». 

Si fa osservare inoltre che 
sia in occasione del convegno 
del personale di macchina e 
viaggiante promosso dalla 
Filt-Cgil, sia nella riunione 
del direttivo della Federazio
ne ferrovieri sono stati riaf
fermati alcuni punti fermi 
fondamentali per il prossimo 
confronto con il ministro dei 
Trasporti: riaffermare la va
lidità di tutti gli obiettivi in
dicati all'apertura della ver
tenza nazionale; respingere la 
proposta elaborata unilateral
mente dall'azienda che punta 
a soli processi di razionaliz
zazione e non di riorganizza
zione del servizio e perché 
propone incentivazioni sel
vagge legate alla rinuncia da 
parte dei lavoratori di garan
zie normative: costringere la 
azienda a realizzare entro 
maggio l'accordo. 

TARIFFE AEREE — Il sot
tosegretario ai trasporti Ro-
baldo incontra stamane le or
ganizzazioni sindacali per un 
confronto sulla richiesta del
le compagnie aeree (Alitalia. 
Ati. Itavia. Alisarda) di au
mentare le tariffe del 15 per 
cento (quarto rincaro dal 
maggio scorso). E' la prima 
volta — come ha rilevato il 
compagno TrepiedL segreta
rio della Filt-Cgil — che ciò 
avviene ed è < indubbiamen
te un fatto nuovo e positi
vo». 

i. 9-

Una salute d'acciaio 
Acqua, celo, calura, grandi carichi, sforzi prolungati: niente riesce a influenzare la 

Renault 4.1 suoi organi godono sempre di perfetta salute: carrozzeria interamente in 
acciaio con trattamento anticorrosione, motore di leggendaria robustezza, fieni potenti e 
sicuri, speciali sospensioni per proseguire anche dove le strade finiscono. 
U Remautt KMQ htbrffiem con prodotti*! 

RENAULT 4 GTL 
Il massimo indispensabile 
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Per Marcora nelle campagne 
c'è posto solo per gli agrari 

ROMA — Ad un recente in
contro al Rotary Club di Par
ma, il ministro dell'agricol
tura Giovanni Marcora ha 
brutalmente affermato che 
l'unica seria polìtica, oggi 
possibile, è quella che punta 
sulle aziende capitalistiche; 
il resto sarebbe solo assisten
zialismo. Davanti ad un pub
blico amico (a Parma Mar
cora è di casa) e costituito 
essenzialmente da imprendi
tori e proprietari agrari so
lidi, nonché « preambolistì », 
il ministro ha gettato la ma
schera, ha rivelato la sua 
vera concezione del nostro fu
turo agricolo e contemporanea
mente ha dimostrato quanto 
fondata fosse l'accusa di chi 
lo considera più un ministro 
della Confagricoltura che del
la agricoltura. La stessa Col-
diretti — e lo dimostrano cer
ti cartelli e slogans visti e 
uditi alla manifestazione dei 
100 mila a Roma ~ se n'è 
accorta. 

Lo spirito sostanzialmente 
anticontadino di Marcora e 
di gran parte della DC. per 
noi comunisti non è certo una 
novità; anzi, sappiamo benis
simo che tale spirito anima da 
sempre il pragmatismo e l'ap
parente efficientismo del mi
nistro democristiano. 

Ne parliamo con il compa
gno Gaetano Di Marino, se
natore. responsabile della Se
zione agraria centrale. 

« Queste cose Marcora ha il 
dovere — afferma Di Marino 
— di dirle anche ai contadi
ni, óltre che ai soci del Ro
tary Club. A questo presunto 
campione di franchezza non è 
concesso di ciurlare nel ma
nico, di fare discorsi diversi a 

Il programma agricolo del governo 
è un elenco raffazzonato -All'azienda 
contadina, secondo il ministro, si può 

dare solo «assistenza» e non un futuro 
Intervista con Gaetano Di Marino 

seconda delle sedi in cui si 
trova. La linea, per un mini
stro che si rispetti, deve es
sere una. Eppoi abbia il co
raggio di riconoscere, se quél-
la è la sua ispirazione di 
fondo, che quando parla di 
programmazione vuole solo 
gettare fumo negli occhi: in 
effetti Marcora, e gran parte 
della VC. intendono non solo 
ribadire ma addirittura ap
profondire la marginalizzazìo-
ne delle imprese contadine, 
l'abbandono delle zone colli
nari e montane, la inferiorità 
strutturale del Mezzogiorno. 
in una parola negano la pos
sibilità di un vero ed equili
brato sviluppo del paese ». 

Si tratta di una pesante ac
cusa. Puoi esemplificare? 

« Certamente. Sabato scor
so a Foggia, abbiamo fatto 
come Partito un convegno siti
la questione bieticola che. in 
proposito, è esemplare. CEE, 
« baroni dello zucchero », go
verno e quindi DC vogliono — 
al di là delle paróle — con
centrare la produzione della 
barbabietola da zucchero es
senzialmente al nord attra
verso la liquidazione della bie
ticoltura al sud, e ristruttura
re l'industria saccarifera con
centrando ancor più il potere 
dei gruppi monopolistici multi
nazionali e sbaraccando l'in
dustria saccarifera meridio

nale, già dissestata da gestio
ni fallimentari ». * 

E noi comunisti cosa pro
poniamo? 

« Rivendichiamo in Italia e 
in sede CEE non solo il man
tenimento ma l'aumento del 

contingente assegnato al nostro 
paese j che non è assoluta
mente responsabile delle ec
cedenze di zucchero, e ciò chie
diamo per poter sviluppare 
la bieticoltura e l'industria 
saccarifera meridionali, che 
sono elementi essenziali per 
l'avvenire economico del Mez
zogiorno. Questa scelta non è 
neutrale, rappresenta una 
svolta che si scontra con gli 
interessi delle multinazionali 
dello zucchero e con quelli 
delle aziende capitalistiche e 
della grande proprietà terrie
ra. interessata a colture esten
sive e con bassa occupazio
ne. Da qui la necessità di una 
reale politica di programma
zione, smascherando i tenta
tivi di Regioni — a gestione 
de — come la Puglia che ga
bellano come piani di svilup
po la riproposizione della vec
chia e fallimentare politica 
degli scorsi anni ». 

Ora però ci troviamo di 
fronte un nuovo governo. 
Qual è l'impegno agricolo del 
Cossiga-bis? 

« Nel discorso fatto alle Ca
mere i problemi (patti agrari, 

Crociere ICI: oggi 
giorno della verità 

Non è stato raggiunto l'accordo Finmare-Bastogi 
perché la finanziaria privata pone condizioni esose 

Dada nostra redazione 
GENOVA — Per l'Italia crociere inter
nazionali. ICI, oggi è il giorno della 
verità. All'assemblea dei soci, convocata 
per le 17,30 nella sede sociale di via 
Innocenzo Frugoni, la Finmare (37% del 
capitale sociale) dovrà dire se il ventilato 
accordo con la finanziaria Bastogi è giunto 
in porto o se invece Grandi all'ultimo 
momento s'è fatto da parte, ha cioè 
rinunciato a entrare nella società come 
socio di maggioranza. In questo caso — 
che pare il più probabile — il capitolo 
ICI si chiuderebbe nel modo più inglo
rioso dopo appena tre anni di attività. 

Le informazioni giunte ieri da Roma 
vanno proprio in questo senso e contrad
dicono nettamente quelle del ministero 
della Marina Mercantile fornite il 23 
aprile. In quell'occasione il ministro Si-
gnorello. dopo essersi incontrato con 
Grandi (Bastogi) e Paolicchi (Finmare) 
fece diramare una nota stampa in cui 
si dava per certo il raggiungimento del
l'accordo. Secondo il ministero della Ma
rina Mercantile la Bastogi si era detta 
pronta a rilevare le azioni dei soci pri
vati delTICI (gli armatori Costa e Ma-
eliveras e i provveditori di bordo. Elice 
e Ligabue). L'unica condizione posta da 
Grandi — si diceva negli ambienti inte
ressati — era l'azzeramento del deficit 
accumulato dalla società: 20 miliardi, a 
quanto pare, a tutto marzo. I debiti ri
guardavano soprattutto salari e stipendi 
arretrati, il bunkeraggio e i rifornimenti 
di bordo. Alla copertura del deficit ipo
tizzabile per il 1980, la finanziaria ro
mana era disponibile per una parte non 
superiore ai 4-5 miliardi: il resto avreb
be dovuto accollarselo interamente la 
Finmare. 

A quanto pare, però, quell'intesa an- • 
nunciata dal ministero della Marina Mer- v 
cantile era tutta da scrivere; in queste : . 
ore di vigilia dell'assemblea dei soci.->: 

difatti, si dà per certo che la Bastogi 
avrebbe posto anche altre condizioni, pri
ma fra tutte quella della società di navi
gazione «Linee Canguro», di cui detiene 
l'intero pacchetto azionario. Una società 
che per difficoltà oggettive,. ma soprat
tutto per la mancanza di precise scelte ' 
nel settore di attività sta vivendo (come 
già ha vissuto nel recente passato) una, 
crisi profonda. Ebbene e di questa flotta 
che la Bastogi vorrebbe — a quanto si' 
afferma negli ambienti Finmare — di
sfarsi. magari cedendola alla stessa Fin-
mare, subordinando il suo ingresso nel-
l'ICI al buon esito di questa operazione. 

Questo, dunque, lo scoglio che avrebbe 
fatto naufragare l'accordo fra la finan
ziaria pubblica e quella privata. All'as
semblea dei soci di questa sera sopremo 
— forse — come sono andate veramente 
le cose. E' certo che se la Finmare non 
"sarà in grado di presentarsi con un ac
cordo in tasca, ai soci non resteranno che 
due alternative: o chiedere il concordato 
preventivo (e sarà poi il tribunale a pro
nunciarsi) o il fallimento. Prime vittime 
ne sarebbero i 1.200 lavoratori dell'ICI 
che. creditori di almeno la metà delle 
loro remunerazioni degli ultimi quattro 
mesi, si troverebbero anche senza pro
spettive di occupazione. C'è dunque da 
augurarsi che all'ultimo momento - un 
accordo sia possibile. In questo caso 
l'assemblea dei soci procederebbe alla 
ricapitalizzazione e chiederebbe al tribu
nale la revoca dello stato di liquidazione. 

Giuseppe Tacconi 

Eni: 11.612 
miliardi gli 
investimenti 
programmati 
ROMA - Ammontano a 11.612 
miliardi, a prezzi ««Trenti. 
eli investimenti che rENI ha 
in programma per il quin
quennio 1979*3: c e scritto 
nel piano quinquennale del
l'ente inviato alle Camere 
dal ministro delle partecipa
zioni statali. Il documento 
andrà nei prossimi giorni 
all'esame della competente 
commissione bicamerale per 
la ristrutturazione e la ricon
versione industriale. 

Degli investimenti. 6.738 
miliardi sono destinati ad 
essere spesi in Italia e 4.854 
allestero. L'impegno di inve
stimento programmato dal-
1ENI rappresenta un incre
mento del 32% rispetto agli 
8.806 miliardi stanziati dal 
precedente piano 1978-S2. Dei 
6.758 miliardi che verranno 
investiti in Italia, 2.425 an
dranno al meridione (si trat
ta del 355% del totale). 2347 
sono destinati al centro-nord 
e 2.085 andranno ad aree non 
ancora determinate, 

A 9.536 miliardi ammonta
no poi gli investimenti nel 
settore idrocarburi e gas na
turali; 635 miliardi sono de
stinati al comparto de! car
bone; al nucleare ed alle 
energie rinnovabili andranno 
rispettivamente 311 e 265 mi
liardi. L'occupazione passerà 
di conseguenza dalle 103.000 
unità del 78 alle 105.000 previ
ete per l'83. 

Accordo di 
collaborazione 
Irì-Romania 
firmato ieri 
BUCAREST — Un accordo 
di cooperazione economica. 
industriale e tecnica a lungo 
termine tra VIRI e la Roma
nia è stato firmato ieri a 
Bucarest dal presidente del
l'Istituto per la ricostruzione 
industriale Pietro Sette e dal 
ministro segretario di stato 
romeno Alexandru Margari-
tescù. 

La convenzione interessa 
vastissimi settori tra cui: si
derurgia. costruzioni mecca
niche, elettronica e termonu
cleare. elettrotecnica, costru
zioni navali (inclusi i cantie
ri). marittimo (trasporto mer
ci). costruzioni industriali, 
ìavori di infrastrutture (stra
de, ferrovie, metropolitane, 
aeroporti, porti fluviali e ma
rittimi). impiantì e installa
zioni di produzione e distri
buzione dell'energia elettrica 
(compreso il nucleare), indu
stria alimentare, irrigazioni 
e lavori di miglioramento 
del suolo. L'accordo, concluso
si nel quadro della azione di 
coordinamento dell'IRI, po
ne le basi per il perfeziona
mento di importanti contrat
ti nel settori specifici da par
te delle finanziarie 

La delegazione dell'IRI era 
composta, oltre che dal pre
sidente Sette, dal direttore 
centrale dell'Istituto per i 
rapporti con l'estero. Massi
mo Porcari, dal condirettore 
centrale, assistente del pre
sidente. Giovanni BlslgnanU 

Oggi riunito 
l'Italcasse: 
si discute sui 
2.000 miliardi 
ROMA — Il comitato inter
ministeriale per il credito ed 
il risparmio si è riunito bre
vemente ieri alla vigilia del
l'assemblea dei soci dell'Isti
tuto centrale fra le Casse di 
Risparmio. La riunione viene 
definita informale, in quan
to non era all'ordine del 
giorno una delibera, ed ave
va come oggetto la proposta 
di restituzione alle Casse di 
Risparmio di titoli per due
mila miliardi di lire in porta
foglio a Italcasse a titolo di 
riserva. Poiché il «rendimen
to» di questi titoli è basso. 
l'Italcasse 11 restituirebbe in 
cambio di duemila miliardi 
di lire liquide, su cui eviden
temente otterrebbe alti ren
dimenti. Questo giuoco viene 
reso possibile dalla normati
va sulle riserve che consen
te alle Casse il versamento 
ainCCRI-Italcasse, La resti
tuzione costituirebbe però un 
drenaggio di denaro liquido 
per duemila miliardi dal si
stema bancario: questo avrà 
effetti sulla disponibilità di 
credito ponendo la banca 
centrale nell'alternativa di 
« creare » altrettanta moneta 
oppure di determinare una 
situazione di stretta crediti
zia. Si tenga presente che 
già attualmente le Casse di 
Risparmio sono i più forti 
Investitori Ir. titoli pubblici, 
sia obbligatori che liberi, a 
scapito degli Impieghi credi-
tisi direttamente produttivi. 

Federconsorzi, credito, AlMA, 
ecc.) ci sono pressoché tutti. 
Almeno sulla carta (che Cos-
siga questa parte l'ha data 
per letta, cioè l'ha ancora una 
volta saltata per brevità di 
esposizione) l'elenco è com-

1 plefo. Ma sì tratta di un elen
co di scatole vuote. Come la 
nuova maggioranza intenda 
riempirle, Cossiga non l'ha 
detto. Prendiamo l'esempio dei 
patti agrari. Il governo quan
do parla della loro riforma, 
a cosa pensa? Al testo unita
rio approvato un anno fa al
la commissione agricoltura 
della Camera o a quello net
tamente peggiorato imposto di 
recente al Senato? E cosa si
gnifica affrontare il nodo 
della Federconsorzi? In Par
lamento esistono vari progetti, 
ci sono quelli comunista e 
socialista assai simili e ci so
no quelli de di segno certa
mente diverso. Cossiga quale 
appoggerà? E si può conti
nuare ancora: ci vuole la pro
grammazione, dice Cossiga 
ma di che tipo essa debba es
sere, resta un mistero. Infine 
la lacuna, grave, rappresenta
ta dai silenzi sulla questione 
fondiaria: nulla sì dice delle 
terre incolte e mal coltivate 
e nemmeno di quel grande pa
trimonio rappresentato dalle 
terre degli enti pubblici che 
sono tuttaltro che un esempio 
di agricoltura moderna. Eppu
re con quelle terre le coope
rative dei giovani potrebbero 
finalmente avere un senso e 
potrebbe svilupparsi la pro
prietà coltivatrice che un po' 
per gli alti prezzi della terra, 
un po' per l'esaurimento dei 
fondi della Cassa della pro
prietà contadina è bloccata in 
quelle ristrette maglie pode
rali di cui tutti auspicano un 
allargamento ». 

E per la politica agricola 
comune? 

« Altra dolente nota. Non 
c'è né in Cossiaa né in Mar
cora la volontà di dare lo 
avvio ad una sua profonda 
revisione che consenta sia 
un aumento dei prezzi, sia 
la tutela delle nostre produ
zioni tipiche, sia l'ammoder
namento delle strutture agra
rie. sia un riequilibrio fra 
le diverse aree agricole del 
paese. ' Il governo italiano 
resta nel generico, opera al 
màssimo - tentativi di media
zione, nel complesso si può 
sin d'ora • dire': che l'occasio
ne _ della ' presidenza italiana 
alla CEE non è stata sfrut
tata a dovere. Eppure ì co
munisti nel Parlamento eu
ropeo una strada l'avevano 
indicata, allorché sono riu
sciti a costruire •- una mag
gioranza sul famoso emen
damento presentato dalla 
compagna Carla Barbarella, 
conciliante le due esigenze, 
derivanti dai prezzi da au
mentare e dalle strutture da 
migliorare. E' su quell'emen
damento che bisognava far 
leva ». 

In queste ultime settimane 
c'è un susseguirsi di iniziati
ve di massa. A Roma (due 
volte), a Piacenza, a Lecce. 
a Strasburgo centinaia di mi
gliaia di produttori agricoli 
sono scesi in piazza. Quale 
significato attribuisci a que
ste manifestazioni, non pri
ve di accenti'nuovi? 

«Esse provano quanto sia 
profondo il malcontento nel
le campagne e quanto siano 
reali e drammatici certi pro
blemi che attendono da trop
po tempo risposte valide. Su 
questo terreno non c'è da sor
prendersi che ConfcóUivatorì 
e Cóldiretti parlino spesso 
lo stesso linguaggio e che 
la stessa Confagricoltura agi

ti questioni reali. Il problema è 
rappresentato dalle risposte. 
Quelle date dal governo e 
dalla CEE sono insoddisfa
centi e insoddisfacenti ' re
stano le stesse risposte del
le Regioni democristiane, so
prattutto quelle meridionali, 
che contrariamente atte Re
gioni rette dalle sinistre, non 
hanno risultati apprezzabili 
da presentare ai propri elet
tori contadini. Ci sono delle 
differenze sostanziali che 
vanno messe in luce perché 

.non è assolutamente vero che 
le Regioni abbiano tutte la
vorato male. L'Emilia, U Pie
monte. la Liguria, la Tosca
na e il Lazio la loro parte 
l'hanno fatta bene e non è 
certamente un caso che siano 
tutte a direzione PCI-PSI ». 

Avrà influenza la tematica 
agricola nel voto dell'8 ghi
gno?-

«ìVon c'è dubbio alcuno. 
Per noi comunisti, la questio
ne decisiva resta U voto a 
sinistra per ti PCI. Solo così 
si potranno consolidare ed 
estendere quelle amministra
zioni che hanno cosi bene ope
rato soprattutto in materia 
agricola, n confronto è sot
to gli occhi di tutti. A que
sto proposito è però doveroso 
rivolgere una critica alla Col-
diretti. Noi apprezziamo mol
to le * novità intervenute in 
questa organizzazione, tutta
via non possiamo non rile
vare la contraddizione fra le 
richieste e le critiche avan
zate e la richiesta di far 
votare ancora una volta per 
quella DC e per quelle am
ministrazioni che pur sono 
all'origine dei ritardi e de
gli errori lamentati < dalla 
stessa Cóldiretti». 

Romano Bonifacct 

Rodrigo, presenze dinamiche. 
Camicie classico-sportiva 

Ricercatezza nei particolari, taglio impeccabile, vestibilità dinamica-.» 
grazie a Rodrigo, una nuova vita scalpita nelle camicie. • 

Ogni capo firmato dal Centauro sottolinea, autorevole e discreto, 
la diversità di chi lo indossa. Diversità dalla grigia routine. 

Diversità dalle scelte prive di entusiasmo. 
Rifiuto dell'anonimo, anche nell'acquisto . 

di un capo d'abbigliamento. 
Chi ha detto che un leader, in maniche . .. 
di camicia, non resta tale? 

Rodrigo: il genere 
che mancava fra il classico e lo sportiva 
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Stasera in TV un'inchiesta sul «mito in bicicletta» 

Coppi, un campione che 
sarebbe piaciuto a Omero 

I quattro fattori che fecero del « campionissimo » uno dei protagonisti assoluti 
del dopoguerra - La rivalità con Bartali - Le tre puntate del programma 

Un pomeriggio di autunno 
di trentott'annl fa al velodro
mo Vigorelir di Milano 11 
giovane Fausto Coppi «si at
taccò» — come si diceva al
lora — al primato dell'ora 
del famoso francese Archam-
baud e per pochi metri riu
scì a superarlo. La Gazzetta 
dello Sport il giorno dopo 
pubblicò la tabella del tempi 
giro per giro e a quel punto 
1 lettori più attenti si accor
sero che qualcosa non qua
drava. Per superare Archam-
baud, Coppi avrebbe dovuto 
aver compiuto l'ultimo mez
zo giro a velocità motocicli
stica. Si era in tempo di guer
ra e molti pensarono che giu
ria e cronometristi benevoli 
avessero ritenuto che 11 suc
cesso di un italiano su un 
francese avrebbe comunque 
ziovato alla causa del redi
me. In Francia naturalmen
te nacquero polemiche, e in
somma un bel dubbio è ri
masto. 

Ebbene, forse qualcuno del 
rostri lettori oggi si illude 
che a trentott'annl di distan
za, questa sera alle 21 e 30 
sulla Rete due, nella prima 
puntata di Quando Coppi an
dava in bicicletta, si avrà 
il coraggio di affrontare, per 
scioglierlo o meno, questo pic
colo mistero: esattamente co
me ormai si confessa aoerta-
mente che Piola segnò con 
un pugno 11 gol del pareggio 
nell'incontro Italia-Inghilter
ra alla vigìlia del conflitto 
mondiale (arbitro tedesco). 

Disilludiamoci: non se ne 
parlerà stasera, non se ne 
parlerà nella seconda punta
ta dopodomani e ne farà so
lo un vago cenno Anquetil 
nella terza conclusiva di mer
coledì 7 maggio, quella che 
sarà per gran parte contrap
puntata dal caso umano della 
« dama bianca ». 

Niente paura dunque per gli 
ormai attempati tifosi del 
campione scomparso: gli au
tori del programma, Franco 
Campìgotto, Goffredo Fofi, 
Romano Frassa e Guido Ver-
ganl si dichiarano tutti « cop-
piani ». Non c'è perciò peri
colo di dissacrazioni. Non si 
parlerà di cóme Coppi avreb
be acquistato da Germain 
Deryckfl il s u o unico cam

pionato del mondo su strada. 
« Perfetto » verrà definito il 
suo stile in bicicletta (Il che 
non era vero, specialmente 
nel primi anni) e così via. 
Insomma, un po' di culto è 
duro a morire anche dopo 
vent'anni dalla scomparsa del 
più forte corridore ciclista 
(con Binda? con Girarden-
go?) che mai l'Italia abbia 
avuto. 

Ma a riflettere bene, que
ste cose possono interessare 
solo una parte dei telespet
tatori: quelli, pressappoco, dal 
35 anni in su. E anche questi 
saranno interessati in modo 
diverso (compresi i nostri 
lettori, perché non v'è unità 
ideologica in materia di ci
clismo) : gli ex « coppiani » 
per la conferma che cerche
ranno al mito che sta loro 
a cuore: gli ex «bartaliani» 
per la ricerca di sempre nuo
ve ragioni a discarico delle 
sconfitte; gli ex appassiona
ti di ciclismo ma non tifosi, 
per il fastidio che torneran
no a provare dall'intrusione 
che in quegli anni avvenne 
di elementi spuri nello sport 
che amavano: eli ex non ap
passionati proprio per il po
ter rivivere in chiave criti

ca quell'atmosfera: 11 pro
gramma ci mostra infatti tra 
gli altri Totò. Macario. Walter 
Chiari, Pio XII in una quasi 
angosciosa rassegna del cat
tivo gusto dell'epoca. 

Ma poi vi sono i più giova
ni, quelli a cui il nome di 
Coppi dice niente o poco, e 
a loro soprattutto questa tra
smissione si rivolse per aiu
tarli a capire come un mito, 
il « mito Coppi », possa esse
re sorto. 

Lo scrittore Volponi — in 
un'intervista del filmato — 
giustifica il suo passato tifo 
per Coppi con un paragone 
che a dir la verità regge po
co: come a scuola leggendo 
l'Iliade — egli dice — gli ac
cadeva di simpatizzare per 
Ettore contro Achille perché 
il primo era l'eroe triste e 
predestinato a sfortuna dagli 
dei. cosi poi da adulto aveva 
parteggiato per Coppi, che 
parlava a voce bassa ed era 
tanto vulnerabile quando ca
deva. Abbiamo però a suo 
tempo sentito dei « bartalia
ni » sostenere esattamente il 
contrario: chi si schiera sem
pre col più forte — essi dice
vano — simpatizzava da ra
gazzo per Achille e da adulto 

per Coppi (o per Moser, o 
come sia secondo le epoche). 
La causa vincente piace agli 
dei, ma quella perdente alla 
coscienza Intemerata (e ro
mantica?) di Catone. Bartali, 
insomma, come lo sfortunato 
difensore di Ilio (o della fe
de, secondo l'espressione del 
Papa). 

Ma lasciamo stare l'Iliade. 
In realtà al formarsi del mi-. 
to Coppi concorsero almeno 
quattro fattori (oltre, s'Inten
de, alle strepitose vittorie 
sportive): 11 primo fu la con
trapposizione del tutto Imma
ginaria. che molti di parte • 
laica vollero vedere contro al 
Bartali. terziario francesca
no Il secondo fu costituito • 
dalle già ricordate cadute che 
gli procurarono le fratture 
delle ossa e che accreditaro
no appunto l'immagine del 
campione fragile e sfortuna
to: 11 terzo fu la morte del 
fratello Serse In corsa (ma 
sarebbe Interessante capire 
perché la precedente e ana
loga morte, pure in corsa. 
del fratello di Bartali. Giulio. 
non aveva suscitato la mede
sima eco: forse perché a Bar-
tali si attribuiva una fede 
capace di metabolizzare il 
mistero della morte) ; il quar
to poi fu la sua stessa fine, 
prematura e ancora una vol
ta sfortunata. Chi muore in
fatti a troppa distanza dai 
propri successi lascia di essi 
una più tiepida eco. 

Un quinto fattore del mi
to. non tanto per 1 tifosi ma 
per un pubblico più lareo 
e in particolare per quello 
femminile, potrebbe essere 
stata la contrastata storia di 
amore La sua rievocazione 
consentirà in ogni caso di mi
surare quanto in venticinque 
anni sia mutato il costume 
nazionale. 

A questo punto, trattandosi 
di SDort, vorremmo compilare 
anche noi un po' di classifi
ca a proposito dei protagoni
sti del programma. Gianni 
Brera, simoatico o meno che 
possa essere, fa ancora una 
volta le osservazioni più acu
te. surclassando 11 suo diret
tore Montanelli. Punteegio 
intermedio per Giorgio Boc
ca. Fiorenzo Maenl (anche 
per lui lasciamo stare il sim
patico o antipatico) se la 
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cava con intelligenza e fur-
beria. Binda si prende da 
Brera una patente di a intel
ligentissimo ». Ma non ha bi
sogno di altra gloria nemme
no come direttore sportivo 
(come • corridore parlano i 
« libri d'oro ») se è vero che 
già il celebre saggista Roland 
Barthes. in una sua analisi 
strutturale del Tour ne aveva 
fatto l'archetipo dell'ullsslaco 
tessitore di trame, del « mul
tiforme ingegno », come avreb
be tradotto Annibal Caro (e 
siamo ancora ad Omero; 
l'epica del ciclismo riporta 
continuamente a quel mo
dello). 

Già. Il ciclismo. L'ultimo 
voto in questa pagella è per 
lui. Bisogna dire che dalle 
tre puntate del programma 
esce bene. Quei ragazzi che 
vengono reclutati a preferen
za tra muratori e contadini, 
perché solo questi si presu
me sappiano resistere alle di
sumane fatiche; quelle stra
de paurose di montagna sen
za parapetto, e quelle di cam
pagna dove si aprono fonta
ne per dissetare il bestiame 
e. in un giorno di festa, i 
corridori: la dura disciplina 
dei gregari, la spietatezza dei 

capi, le cadute, il meccanico 
che si orina sulle dita intiriz
zite prima di cambiare una 
gomma; Robic, minuscolo sca
latore prodigio che si carica 
di pesi di piombo quando ar
riva In cima alle salite per 
non perdere troppo tempo 
nelle discese; un'avventura 
umana sempre nuova che 
qualche volta genera del mi
ti.- Sarebbe meglio che que
sti non si formassero, ma se 
accade dobbiamo capirne 11 
perché. 

E abbiamo dimenticato Gi
no Bartali. Chi si sente di 
assegnare a lui un voto che 
possa poi accontentare tutti 
i nostri lettori? Qui siamo an
cora divisi. Lui non ha avuto 
la fortuna epica di morire 
giovane ed il suo mito sta a 
poco a poco svanendo, come 
svanì quello del suo Papa. 
Le cose che dice sono sem
pre interessanti: ma saran
no tutte vere? Sarà vero che 
in quella Milano Sanremo del 
1946... eccetera eccetera, per 
un lungo seguito di anni? 
Coppi, uomo sfortunato e mi
to fortunato, non è più qui 
per ribattere. 

Quinto Bonazzola 

II film di Le Roy stasela sulla Rete 3 

Fuga da incubo per 
un evaso innocente 

Io sono un evaso (Rete tre, 
ore 20,05) é uno dei migliori 
esemplari di quel cinema di 
denuncia e critica sociale, che 
ebbe negli Stati Uniti, nel de
cennio* anteguerra, il maggio
re slancio. La sua stessa da
ta è significativa: l'anno 1932, 
ancora nel pieno della gran
de crisi, ma alla vigilia del
l'esperimento rooseveltlano 
del New Deal II regista Mer-
vyn Le Roy (1900-1972) aveva 
già dato la misura del suo 
scabro talento in Piccolo Ce
sare (1930), un classico del 
genere gangster, e si sarebbe 
confermato, nel 1937. con Ven
detta, che affrontava un al-

. tro scottante argomento, il 
linciaggio. Nessuno dei suoi 
titoli successivi (soprattutto 
postbellici) si collocherà alla 
stessa altezza (per una curio
sa coincidenza, dopodomani 
sulla Rete uno, nel quadro del 
ciclo dedicato a James Ca-
gney, si vedrà Mister Roberts, 
un film di satira della vita 
militare, diretto da Le Roy 
a mezzadria con John Ford, 
nel 1953). 

Quanto, a Io sono un 
ecaso, la sua rappresentazio
ne della barbarie del siste

ma penitenziario, tanto ri
petutamente imitata, non 
avrebbe trovato eguali,- per 
la forza documentaria delle 
immagini e la rigorosa econo
mia narrativa. Ispirato a un 
caso reale, già tradotto in li
bro, il lungometraggio — che 
rivelava poi. insieme con Scar-
face di Howard Hawks, un at
tore straordinario come Paul 
Muni — ha il timbro super
bo del primo periodo del so
noro, quando il nuovo mezzo 
pesava bene le parole, quasi 
potesse essere ridotto, da un 
momento all'altro, al silen
zio. Fuggito per la seconda 
volta, da innocente, dalla spa
ventosa galera, il protagoni
sta, spinto ormai a un peren
ne girovagare, sempre nella 
stretta della paura, incontra 
la sua donna, che cerca inva
no. pietosamente, di trattener
lo. E' una scena quasi al buio, 
nell'ombra cupa di un vicolo, 
di notte. « Come vivi »? chie-
,de angosciata lei, e la voce di 
lui risuona come un breve la
mento di animale braccato, 
mentre già la sua folle corsa 
riprende: e Rubo.»». 

ag. sa. Paul Muni 

Lo sceneggiato da un romanzo di Tltomas Hardy 

Com'è difficile fare il 
sindaco a Casterbridge 

Comincia con un matrimo
nio e finisce con un funera
le la seconda puntata del 
Sindaco di Casterbridge. il 
romanzo di Thomas Hardy, 
scrittore e poeta inglese a 
cavallo tra la metà dell'Otto
cento e l'inizio del Nove
cento, ridotto per il piccolo 
schermo dall'anglosassone 
BBC e ora proposto dalla no
stra Rete 2 in sette puntate. 

Il matrimonio riguarda Mi
chael Henchard, facoltoso 
mercante e primo cittadino 
del piccolo centro dell'Imma
ginaria contea del Vessex, 
e Susan Newson, una dorma 
di mezza età avvilita da an
ni di sacrifici e segnata da 
un infame episodio: Michael, 
come abbiamo visto ne] cor
so della prima puntata, ave
va venduto per poche ghinee 
Susan e la figlioletta ad un 
brav'uomo di nome Newsm. 
Morto quest'ultimo, la don
na s'era ricordata del suo 
primo sposo, divenuto nel 
frattempo, ricco mercante-

Tanto ricco e perbene da 
riparare al malfatto, essen
do preso aa rimorsi e imba
razzato per quella vendita 
fieristica di gioventù. Mi
chael. dunque, decide di ri
sposare Susan. 

Tuttavia, dopo le secon
de nozze, inizia l'irresistibile 
discesa del sindaco di Ca
sterbridge: Susan, infatti, si 
ammala ben presto, gli af
fari cominciano ad andare 
male anche per i contrasti 
sempre più violenti con il 
giovane sovrintendente Far-
frae. che peraltro fa pure la 
corte ad Elisabeth Jane, la 
giovane che Henchard crede 
essere frutto della prima 

.unione con Susan. 
H sindaco-mercante è tan

to convinto di questa pater
nità che chiede continuamen 
te a Elisabeth Jane, la qua 
le isnora le vicende giovanili 
della madre, di assumere il 
suo cognome. Ma è la stessa 
Susan, sul letto di morte, a 
sconsiallare la figlia di ri
conoscere per padre Hen
chard: in una lettera, anzi. 
la donna rivelerà al marito 
che Elisabeth Jane è nata 
dalla sua unione con New
son, l'uomo che l'aveva ac
quistata alla fiera. 

Non è questo il solo colpo 
di scena che troveremo nel 
corso dello sceneggiato (alla 
fine, per dirne una. resusci
teranno anche i morti-.). Ma 
il romanzo di Hardy non è 
certamente un thrilling, 

quanto piuttosto la compli
cata storia della progressi
va rovina del rude e violen
to sindaco di Casterbridge. 

Per una casuale coinciden
za, questo romanzo di Tho
mas Hardy arriva !n televi
sione all'indomani dell'usci
ta sul grandi schermi, di 
Tess. l'ultimo film di Ro
man Polanski, il quale non 
ha tratto poi grande ispira
zione da quello che viene 
considerato il capolavoro 
dello scrittore inglese. 

Inutile tentare, natural
mente. dei paragoni. Ma an
che per questa riduzione te
levisiva. non sembra che sia 
stata resa molta giustizia al 
narratore anglosassone, tut
ta racchiusa ki lunghissimi 
dialoghi fstando almeno al
le prime puntate) quasi 
sempre in ambienti molto 
oscuri e nonostante l'ingom
brante presenza di un Alan 
Bates (già fnterprete di 
Via dalla pazza folla il film 
di John Schlesinger tratto 
sempre da Hardy), protago
nista dello sceneggiato, ri
preso oltretutto, eiovane o 
vecchio, sempre con la stes
sa acerba espressione. 

g. cer. 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE «n RAN.ER. CAPANO 

Nuvole nere sul 
paese dei fumetti 

Un primo bilancio della rassegna svoltasi a Venezia 

i 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Cagliari 
1230 SCHEDE MEDICINA • La terapia del dolore (1. puntata) 
13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo (15. trasmissione) 
17 3, 2, 1 _ CONTATTO! 
18 VISITARE I MUSEI 
18,30 SPAZIO 1999 • Luton - Con Martin Landau 
19 T G 1 CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO - Gioco a premi - Conduce Claudio 

Lippi 
19.49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CLASSICI DEL TEATRO GIALLO • e La tana» di 

Agatha Christie 
22.10 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - e Verso 

l'intelligenza» (5 puntata) 
22,45 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia • dal

l'estero 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12,30 T G 2 PRO E CONTRO 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 f PUBBLICITARI - e Le agenzie* (4. puntata) 
14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • DlS. animati 
17 TV 2 RAGAZZI 
17,30 E* SEMPLICE - Scienza e tecnica per i giovani 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Gran Bretagna 

(3. puntata) 
18.30 TO 2 SPORTSERA • Dal Parlamento 
1830 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso • a Riforma 

sanitaria e patronato sindacale» 
10,08 BUONASERA CON. IL WEST (23. puntata) 
19.45 TO 2 STUDIO APERTO 
20,40 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE - Con Alan Bates -

Sceneggiatura di Thomas Hardy (2. puntata) • Regia 
'di David Glles 

21,35 QUANDO COPPI CORREVA IN BICICLETTA (L pun
tata) 

22,40 I BONANZA DI ALTMANN - «I volti di Gideon 
Flinch » - Telefilm - Di R. Altman - Con Lorne Greene 

2335 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
1830 PROGETTO TURISMO (3. puntata) 
19 INFORMAZIONE A DIFFUSIONE NAZIONALE 
19,10 INFORMAZIONE REGIONE PER REGIONE 
19,30 1 LABORATORI DELLA SCIENZA - «Val d'Aosta» 
20 TEATRINO • Primati olimpici 
20,05 IO SONO UN EVASO (1932) - Film • Regia di Mervyn 

Le Roy - Con Paul Muni, Glenda FarrelL Preston 
Foster 

21,30 TG 3 
22 TEATRINO - Primati olimpici (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per i più piccoli; 19,05: Per 1 ragaid; 20,06: A conti 
fatti; 20,35: Incontri; 21,30: Telegiornale; 21,45: Argomenti; 
22.35: Musicalmente - Maxime Le Forestier. 

D TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21.05: Cartoni animati; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Una vita bruciata (film). Regia di Roger 
Vadlm; 23,15: Musicalmente. D TV Francia 
ORE 14: Cerimonia dell'incoronazione di Beatrice d'Olanda; 
18,45: Capolavori d'arte; 19,15: Top club; 20: Telegiornale 
20.35: Palmare» 80. 

• TV Montecarlo 
ORE 10,45: Telefilm; 18': Cartoni animati; 19,10: Le favole 
della foresta; 19,40: Telemenu; 20: Verso l'avventura: La 
zattera: 20,55: Bollettino meteorologico; 31: La decima vit
tima (film). Regia di Elio Petrl, con Ursula Andreas; 23.30: 
Oroscopo di domani; 22,35: Bastardo vamos a tnatar (film). 
Regia di Luigi Mangini; 0,05: Notiziario (X adurione). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
BREVI, BREVISSIME • 
GIORNALI RADIO: 6, 6,15. 
6.45. 7. 7,45, 8, 9. 10, 11. 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 21, 23. 6: 
Tre ore linea aperta del 
GRl; 6.30: Ieri al Parlamen
to: 7.35: Sportello aperto; 
830: Controvoci: il dibattito 
oggi; 9.03: Radio anch'io 80; 
11,03: Le canzoni di Gersh-
win; 11.30: Cocorito e Fifì; 
12.03: Voi ed io 80; 13.25: La 
diligenza; 1330: Tenda spet
tacolo con pubblico; 14,03: I 
magnifici otto; 1430: Libro-
discoteca; 15.03: Rally; 15 e 
30: Errepluno; 163): I pro
tagonisti della musica seria; 
17.03: Patchwork; 18,25: Su 
fratelli, su compagnia^.; 19 e 
3: Intervallo musicale; 19.40: 
Premio Italia 79: Manrdel 
Tifo; 21.03: It's only RoUing 
Stones; 21,30: Check-up per 
un vip; 22: Tornami a dir 
che m'ami; 2130: Europa 
con noi; 23: Oggi al Parla
mento • Buona notte con R. 
Cuccioli», 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. • e 
30. 7,30, 8.30, 9.30. 10. 11.30, 
1240. 1335. 16.30. 17.30. 18,30, 
19.30, 22.30. 6 • 6.06 - 6,35 • 
7.05 - 7,55 -8,45: I giorni; 

, 9.05: Laura Boa prima don
na. di B. Randone, ultima 
puntata; 932: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 11 e 
32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Corradodue; 1335: Musica e 
cinema; 15: In concert!; 17 e 
32: Tre esempi di spettaco
lo radiofonico; 18: Le ore 
della musica; 18.32: A tito
lo sperimentale; 19.50: Spe
ciale GR3 - Cultura; 19.57: 
n dialogo; 20.40: Spazio X; 
22: Nottetempo; 2230: Pano
rama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7 e 
25. 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18 e 
18,45. 30.45, 23.55. 6: Quoti
diana Radlotre: «,56 • 830 
- 10,45: Concerto del mat-
no; 738: Prima pagina; 9 e 
45: Succede In Italia; 10: 
Noi voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 1230: Rivi
ste culturali; 13: Pomerig
gio musicale; 15.15: GR2 -
Cultura; 1530: Un certo di
scorso; 17: L'arte in que
stione; 1730: Musica e at
tualità culturali; 21,45: Ras
segna riviste culturali; 22: 
Al teatro dell'opera di Ro
ma; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; > 23,55: Ultime 
notizie, 

lm(m)aginaria l ha chiuso 
i battenti domenica. Im(m)agi-
naria ! è la manifestazione 
veneziana a tappe sui fumet
ti di cui si è tanto (urlalo 
in queste colonne. I lettori 
possono tirare un sospiro di 
.sollievo: è presumibile che 
non se ne parlerà più. Le ra
gioni di tanta insistenza sono 
più dì una. La prima, sogget
tiva e poco commendevole, 
risiede nel fatto che il sopra
scritto (mi pare) era parte 
dell'organizzazione, sia pure 
in modo marginale, irrilevan
te. defilato e tutto sommato 
pleonastico. 

Magione un poco più vali
da è la relativa singolarità 
della manifestazione, articola
ta in più fasi e diluita nel 
tempo. Dopo lo spazio dedi
cato ai giovani disegnatori 
esordienti o quasi, dopo la 
esposizione doverosamente ri-
«ervala alla presenza della il-
lustrUsima (anzi 'luslrissima) 
ritta lagunare nel mondo dei 
fumetti, ecco in chiusura tut
ta una serie di dibattiti sul
lo stato del fumetto. I dibat
titi (o dihhatliti), si sa, sono 
di solito spaventosi, mortiferi 
e del tutto inutili. I prece
denti nel mondo del fumetto, 
poi. sono addirittura esecra
bili: piccoli pretesti per acca
demici di terz'ordine in cer
ca di gloria minima ed effi
mera notorietà. In questo caso 
i vari dibattiti sono stati qual
cosa di diverso. 

Intendiamoci bene. Il tutto 
è avvenuto in una discreta 
confusione, con pochissimo 
ri»ore scientifico e incursioni 
continue nel <r personale v. Gli 
«razzi. come direbbe qualche 
no-tro giovane amico, hanno 
avuto parte di grande rilievo. 
Afa. in mezzo a un immenso 
spreco di parole e di accu«e 
reciproche, è affiorata una 
cosa estremamente interessan
te; os«ia la verità, magari 
«gradevole, magari esorcizza
ta e accantonata con ogni mez
zo. inasari anche un poco 
monca. Ala questa verità è in 
ogni caso venuta a galla, e 
vale la pena di tentare di 
sviscerarla. 

Non a caso qnella tale ve
rità è venuta a galla proprio 
a Venezia. Da almeno sette 
«ecoli la città sembra avere 
«oprammo due sbocchi pro
fessionali: o andar per mare, 
o dipingere. Ozgi come oggi 
dipingere significa — si direb
be — più che altro far fu
metti. Oggi come oggi, inol
tre. i veneziani non vanno piò 
molto per mare. Ne consegue 
che gli aspiranti dipintori, os
tia fumettari, sono legione. 
E* ovvio che proprio qnì, in 
questa città, le richieste di 
nuovi spazi per il fumetto si 
facciano pressanti. Ma ci sono 
davvero gli spazi vagheggiati? 

Una precisazione neces«a-
ria: gli argomenti trattati net 
dibattiti erano, in , linea di 
principio, di natura varia e 
Ira di loro non collegati: 
e incontri di autori con U 
pnhbliro ». er rapporti tra au
tori ed editori », una rievo
cazione dell'/Isso di picche 
(zlorio«a testata veneziana del 
dopoguerra). Kopnre un filo 
comune ha finito per legarli 
tntti. In osmi occasione, in
fatti. è vennta fuori la gran 
Toglia di giovani, e meno 
giovani, di trovare sbocchi 
abbastanza lucrativi nel mon
do. supposto in espansione, 
dell'editoria di fumetti. 

11 dato emerso drammati
camente nel corso dei vari di
battiti è, viceversa, che tale 
espansione è nn mito; piò 
probabile appare invece nna 
massiccia recessione. Bisogna 
riconoscere che qualche anno 
fa c'è stato chi ha illuso molti 
giovani disegnatori aprendo 
qualche «pazio mirabolante per 
poi chiuderlo bruscamente. 
Alcune riviste dì prestigio in 
Italia e fuori hanno sfornato 
talenti, veri o supposti tali, 
a ripetizione. Senza dubbio 
questa parvenza di facile glo
ria ha crealo aspettative smo
date. e delusioni brucianti. 
Per questo a Venezia i pochi, 
coraggiosi, editori e rappresen
tanti di case editrici tono «tati 
aggrediti (oh. solo verbalmen
te, s'intende) con nna violen
za inconsueta per questo tipo 
d'incontri, di solito paciosi e 
•oporiferi. Snperato il primo 
impatto traumatico ed evitato 
il pericolo di ona' frantuma
zione dialettica nei casi per
sonali, editori e addetti ai 
lavori dì vario tipo hanno po
talo — e dovuto — spiegar0 

con insolita franchezza la si
tuazione reale. 

Questa si p a i sintetizzare 
cosi: 1) ritalia è oggi, per» 
centralmente e forse addirit
tura in assolato, il paese ehe 
stampa e consuma il maggior 
numero di fumetti al mondo, 
anche se non il maggior pro
duttore. dal momento rhe 
molto materiale viene impor
tato. 2) Oltre non si può an
dare, anzi si pnò solo regre
dire, considerati i costi altis
simi e il pericolo « giallo * 
televisivo. 3) II fumetto av
ventarono di qualità, quello 
verso il anale sì orientai» 
quasi tatti ! nnovi disegnatori, 
ha in realta tm pnbhlien limi
tatissima (fora* trentamila, 

forse cinquantamila lettori in 
lutto) e le testate del settore 
sono in gravi difficoltà. 
4) Complessivamente, a ogni 
livello, si può solo sperare in 
un lento ricambio (o turn
over) generazionale: mantene
re il numero di autori di fu
metti attuale è un programma 
massimo, e non minimo. 

Doccia freddissima per le 
falangi di giovani usciti dal
l'accademia, o in procinto di 
uscirne, che pensavano di de
dicarsi anima e corpo alla 
undicesima, o dodicesima, mu
sa. Non fosse altro che per 
la sua concretezza brutale, il 
convegno di Venezia non sa
rebbe stato inutile: in modo 
un poco paradossale ha con
fermalo l'impressione riporta

la recentemente in questa ru
brica; che, cioè, convivono 
nel settore una crisi neppure 
latente e un costante interes
se del pubblico, specializzato 
e no. Ma della manifestazio
ne veneziana restano altre co
se: prima di tutto le tre pre
gevoli pubblicazioni di a Im-
(m)aginaria » dedicate rispet
tivamente alla mostra su Ve
nezia nel fumetto; alle opere 
espressamente commissionate 
ad Altan, Breccia, Crepax, Ni-
dasio, Prati, e Toppi « per 
Venezia; al cinema di Max e 
Dave Fleischer. E resta infi
ne l'impressione prepotente di 
una città che sta ritornando 
davvero alla vita, non solo 
culturale, dopo un lungo 
sonno. 

I pareri sono sempre più discordi... 

Partito rock: 
armiamoci e 
suonategliele 

Continua II dibattito 
dell'Unità sul rock. Dopo 
Michele Serra, Mario Spi
nella, Enrico Menduni • 
Franco Pecori, intervie
ne oggi Gianni Sassi. 

Ho letto con piacele 
quello che ha scritto il 
compagno Mario Spinella 
su l'Unità del 10 scorso a 
proposito del dibattito sul 
rock e sulla presentazione 
del « partito rock» alle 
prossime elezioni comuna
li di Milano. Non avrei 
niente da aggiungere se 
non fosse che, come mar
xisti, abbiamo sempre la 
necessità di partire dalle 
contraddizioni in atto per 
comprendere i fenomeni; 
il generoso intervento di 
Spinella lasciava in ombra 
qualche • contraddizione ' 
non secondaria. Spinella 
ha ben ragione di dire che 
« to scontro tra disco-mu
sic e rock duro è assai 
aspro ed ha assunto — al
meno qui a Milano — sin 
dall'inizio un carattere 
chiaramente "politico" ». 
Certo, dietro ti «partito 
rock a c'è la frustrazione 
e la ribellione di larghi 
strati di giovani, soprat
tutto proletari. E" inutile 
fare questione di generi 
musicali, il problema non 
è di carattere estetico. Il 
rock, ormai da venticin
que anni, ha assunto il va
lore di forma di comuni
cazione e di emblema per 

le nuove generazioni in ri
volta. E' un dato di fatto 
storico, sostituirlo con i 
gusti personali o con con
siderazioni « critiche » ser
virebbe a poco. Il punto da 
chiarire e perché mai uno 
si scontro di carattere chia
ramente politico » assuma 
come terreno privilegiato 
la musica, il rock. Penso 
che una risposta sia abba
stanza semplice: perché a 
questi strati giovanili non 
si presentano altri mezzi 
accettabili, nella situazio
ne attuate e nel loro con
testo di esperienza. Si trat
ta di strati insoddisfatti 
dalla politica tradizionale 
(ivi compresa quella dei 
gruppuscoli che si preten
dono alla sinistra del 
PCI) e che hanno rifiuta
to di imboccare la vìa rea
zionaria della cosiddetta 
«lotta armatai». In questa 
strettoia essi non hanno 
(o non hanno ancora) la 
forza di pensare nuove 
forme di aggregazione so
ciale e politica: il rock di
venta perciò il modo di 
espressione e la forma di 
unificazione di questo mo
vimento. Si è giunti per
ciò alla elaborazione, qua
si paradossale, di un par
tito rock; sia pure con 
componenti sarcastiche e 
derisorie che non dovreb
bero essere né sottovaluta
te né ridotte a folklore co
me ama fare la stampa, 
troppo spesso. 

Alcune contraddizioni 
• A ben vedere, però, di 
paradossale nel a partito 
rock» c'è ben poco. Alle 
sue spalle ci sono gruppi, 

' come alcuni « circoli gio
vanili i», che da anni sono 
impegnati a mantenere vi
va una produzione cultu
rale (musicale, teatrale, di 
festa e di gioco) in mezzo 
a situazioni urbane repel
lenti, solcate da mille ten
sioni, non ultime quelle 
della sottoccupazione e 
della droga. Ancora una 
volta è opportuno mette
re tra parentesi, il giudi
zio di mento sul contenu
to di questa produzione 
culturale. Questo sforzo ha 
incontrato mille ostacoli, 
anche di ordine pratico, 
anche da parte degli orga
nismi pubblici. Che cosa 
ci può essere allora di più 
naturale, al di là degli 
aspetti volutamente provo
catori, di tentare di in
viare propri rappresentan
ti nell'assemblea cittadi
na? Se il tentativo di so
pravvivere e crescere non 
riuscisse, l'alternativa sa
rebbe probabilmente costi
tuita dalla cessazione di 
ogni aggregazione cultu
rale e politica di questo 
tipo, con la conseguente 
• riconversione» di ampi 
strati giovanili a modelli 
mamericani» di dissocia
zione. di violenza gratuita. 
di alienazione individuale. 

Una esperienza sociale 

e culturale che si fa poli
tica attraverso un mezzo 
musicale: una posizione 
che rifiuta la politica tra
dizionale e che però è co
stretta a ricorrere al mez
zo più classico della demo
crazia rappresentativa! ' 
Queste contraddizioni so
no troppo forti perché ci 
si possa limitare a guarda
re al fenomeno rock con 
occhio vagamente benevo
lo (magari con qualche ap-

. prensione a elettorale » del 
tutto fuori luogo). Le con
traddizioni del rock sono 
troppo grandi perché il fe
nomeno possa avanzare 
in forme lineari: l'espe
rienza più vicina che mi 
venga alla mente, quel
la dei provos olandesi 
verso la metà degli an
ni Sessanta, si esaurì 
in un tempo non molto 
lungo. Ciò pone un que
sito; dobbiamo attendere 
che il fenomeno compia 
tranquillamente la sua pa
rabola, spendendo parole 
di comprensione e alzando 
qualche argine, oppure i 
necessario capire che sot
to la superficie del « rocA: » 
si agitano forze profonde? 
L'interrogativo non è re
torico come sembra. Nulla 
sarebbe più sbagliato e 
pernicioso che pensare ad 
un mero recupero degli 
strati del e rock* da par
te del partito e della sini
stra tradizionale. 

Un confronto culturale 
Questo « recupero » è 

semplicemente impossibi
le. A mio parere, occorro
no due cose: avviare una 
critica delle contraddizio
ni del fenomeno rock dal 
suo stesso punto di vista; 
aprire un confronto a li
vello culturale. Le due co
se sono ovviamente com
plementari? Criticare non 
significa tenere prediche 
e lezioni inutili, ma com
prendere quali direzioni 

, può prendere questo mo-
' vimento. Confronto sul 
terreno culturale non si
gnifica organizzare dibat
titi (non soltanto) ma da
re risposta pratica alia ri
chiesta di condizioni che 
consentono r espressione 
culturale di questi strati. 

Il problema non i eletto
rale « non è soltanto poli-

, fico. Il fatto è che dietro 
al « partito rock» c'è una 
generazione di proletari 

che non vuole più atten
dere i tempi lunghi della 
politica tradizionale, c'è 
una consapevolezza più 
ampia di quella del « mo
vimento del "77 », ancora 
incapace di difendersi dal
le suggestioni della e lotta 
armata». Ce una netta 
tensione contro la tsocie-
tà del riflusso » che si vuo
le imporre. Del resto, non 
si tratta solo del rock, co
me fa osservare Menduni 
nel suo intervento, ma di 
un comportamento giova
nile verso la cultura musi
cale che copre ormai, a li
vello di massa, un arco 
che va dal rock « duro » a 
John Cage. Occorre pren
derne atto senza nascon
dersi dietro l'immagine 
commerciale del fenomeno 
rock. ; t 

Gianni Sassi 
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Scompare a ottantanni il grande cineasta inglese 

L'ultimo brivido di 
Sir Alfred Hitchcock 

La morte « per cause naturali » in un ospedale di Los Angeles 
Progettava un nuovo film - Un regista « di genere » recentemente 
apprezzato, riscoperto, rivalutato - Numerose rassegne in Italia 

Hitchcock è morto all'ospeda
le « Cedri del Libano t dì Los 
Angeles (tristemente noto per 
aver registrato, soprattutto di 
recente, i decessi di tutti i 
grandi di Holluwood) per cau
se naturali. Questo è quanto 
riferisce il brusco e impre
ciso referto medico della ca
sa di cura, dove il « mago 
del brivido » era stato rico
verato nei giorni scorsi per 
normali accertamenti. 

Alfred Hitchcock soffriva 
d'artrite, e da qualche anno 
viveva con un pacemaker, 
di cui si diceva però parti
colarmente soddisfatto. Lo fa
ceva registrare, di tanto in 
tanto, per telefono, appoggian
dolo al ricevitore dopo aver 
chiamato un numero di New 
York, corrispondente ad un 
centro sanitario super tecno
logico. 

Al suo capezzale, poco do
po la morte, gli erano accanto 
la moglie Alma (gravemente 
ammalata, gli sopravvive, co
me in un film di Hitchcock), 
la figlia Patricia 0' Connell, 
e tre nipoti. Fu proprio a 
causa delle preoccupanti con
dizioni di Alma, che il vec
chio * Hitch » non potè realiz
zare. l'estate scorsa in Fin
landia, un film che annun
ciava da tempo: The short 
night, tratto da una vicenda 
spionistica "della seconda guer
ra mondiale. Anzi, pare che 
ormai « Hitch » avesse defi
nitivamente ìinunciato a quel 
progetto (girare in Finlandia 
d'inverno gli sarebbe stato 
fatale), sostituendolo con un 
altro di cui si conosceva per 
ora soltanto il titolo: Slowly 
and with decision (« Lenta
mente e con decisione»). 

Dal giorno dei suoi ottanta 
anni, celebrati il 13 agosto del 
1979 nel corso di una festa hol
lywoodiana mastodontica, Al
fred Hitchcock era prepoten
temente tornato alla ribalta. 
Era oggetto di una corale e 
appassionata rivalutazione cri
tica (in Italia, le sue retro
spettive proprio in questi gior
ni non si contano). Una piog
gia di riconoscimenti, e so
prattutto risarcimenti. Lo 
scorso Capodanno, la regina 
Elisabetta gli conferì, quasi 
in extremis, il titolo di «Sin-. 
Tre giorni dopo, seduto su 
una sedia a rotelle (momen-

Una celebre inquadratura degli « Uccell i > 

tanca, resa necessaria da un 
attacco di artrite particolar
mente acuto) negli studi hol 
lywoodiani della Universal, 
Sir Alfred ascollò m silenzio, 
con le mani conserte sulla 
grande pancia, la motivazio
ne. A chi gli chiedeva come 
mai. secondo lui, il titolo fos
se giunto così tardi, il grande 
cineasta rispose: « Penso che 
sia stata una distrazione. Che 

cosa stavo facendo quando ho 
ricevuto la notizia? Potrei di
re che mi trovavo nella va 
sca da bagno, ma preferisco 
dire la vciità: stavo salendo 
su un autobus ». E aggiunse: 
* Non userò il Sir nei titoli di 
testa del mio prossimo film. 
Penso sia sufficiente usare il 
proprio nome. Non è il caso di 
travalicare i confini della mo
destia ». 

Amava l'espressionismo 
Hitchcok era nato a Lon

dra, dove esordì come redat
tore pubblicitario, titolista. 
montatore e sceneggiatore al
la Gainsborrough Pictures. 
negli Anni Venti. Influenza
to . soprattutto dall'espressio
nismo, Hitchcock manifestò 
subito la sua nitida persona
lità scrivendo, e passò pre
sto dietro la macchina da 
presa, dapprima come assi-
slente di Graham Cutts (dal 
1922 al '26). La sua regia di 
esordio fu Pleasure Garden 
(1926). cui seguirono diversi 
altri film muti, a cominciare 
da The Lodger (1927), già un 
classico, poi Easy virtue 
(1928) tratto da Ncel Coward, 

fino all'ormai celebre Black-
mail (1929), che costituì il 
suo primo, grande successo. 
Con l'avvento del sonoro, ecco 
che Hitchcock comincia a da
re corpo alle sue ricerche di 
linguaggio, materializzando 
uno stile che si sarebbe por
tato fino nella tomba. Al con
tempo, si precisa il genere 
di film che Hitchcock forgia 
a ripetizione (Omicidio. 1930, 
L'uomo che -sapeva troppo, 

1934. Il club dei trentanove, 
1935. L'agente segreto, e Sa
botaggio. 1935. La signora 
scompare. 1938). Quel genere 
di cui sarebbe diventalo mae 
stro indiscusso, quello stesso 
genere che lo avrebbe confi

ci 

nato nel ghetto dei € registi j 
commerciali ». 

Del resto, salpato per gli 
Stati Uniti poco prima della 
seconda guerra mondiale, Hit
chcock prese a lavorare à 
Hollywood soprattutto rtfacen 
do alcuni dei suoi film bri 
tannici, apportando poche va 
nazioni, via finalmente con 
l'ausilio ri. grandi mezzi tee 
mei. Fumimeli 

mei Tuttavia, il suo primo ti- [ 
tolo americano fu Rebecca (Re , 
becca, la prima moglie. 1940, 
tratto dal romanzo di Daphne , 
Du Maurier, interprete Lau 
rence Olivier il grande atto j 
re shakespeariano venuto un- \ 
ch'egli da Londra), ossia qual
cosa che voleva somigliare 
molto ad un « film d'arte *, 
pur conservando i ritmi hit 
chcockiam caratteristici, e la 
grande spinta di suspense. 

Alla fine della guerra, Hitch 
cock aderì, fra i primi, alla 
tendenza hollywoodiana verso 
lo psicodramma (Io ti salve
rò. 1945, Nodo alla gola, 194S, 
Paura m palcoscenico. 1950, 
Delitto per delitto. 1951, Io 
confesso, 1952. fino al Delitto 
perfetto e alla Finestra sul 
cortile, del 1954). I suoi sce 
neggiatori erano « scrivani > i 
coi fiocchi, come Ben Hecht, f 
o persino lo scrittore Raymond 
Chandler, un altro « giallista 
patentato » schifato dall'intcl 
lighenzia. 

Dopo, ci sarebbero stati i > 
successi più clamorosi e spet
tacolari (Intrigo internaziona- j 
le. 1959. Psyco, I960, Gli uc- j 
celli. 1963), qualche caduta j 
e qualche fiasco (Il sipario 
strappato, 1966, o Topaz, 
1069), però si continuava a 
riconoscere un film da Hit
chcock anche da un brandello 
di fotogramma, e questo era 
sufficiente a riaffermare co
stantemente la sua persona
lità. 

Più di recente, tornando a 
Londra per girare Frenzy 
(1971) o realizzando sotto ca
sa, a Bel Air, Complotto di 
famiglia (1975). Hitchcock die
de davvero prova di essere 
immortale. Quei due film, co
sì singolari, così giovanili, 
cosi inconsueti nella loro quo
tidianità nient'affatto holly
woodiana. ci spiegarono per
ché fu ingiusto relegare que
sto grande maestro nella gab
bia degli animali feroci. 

«Così lo vidi a Cannes 
sembrava un bambino» 
Da un'intervista di Truffaut al grande cineasta inglese 
Nel maggio del 1972 Francois Truffaut 

incontrò Hitchcock prima del festival di 
Cannes, dove avrebbe presentato Frenzy. 
Gli apparve stanco, i molto nervoso, perché 
il regista è sempre stato molto emozio
nato alla vigilia della presentazione di un 
suo film, come un ragazzo che deve soste
nere un esame. Questo il resoconto di 
quell'incontro per molti versi inconsueto. 
realizzato da Truffaut per conto della tele
visione francese. 

Truffaut — Lei ha sempre fatto del film 
stilizzati. Non rimpiange il cinema in bianco 
e nero? 
- Hitchcock — No, mi piace il colore. E' 
vero che ho girato Psyco in bianco e nero 
per non far vedere ti sangue rosso nell'assas
sinio di Janet Leigh sotto la doccia. D'al
tronde, dopo ti colore, le scenografie rappre-

1 sentano un problema difficile. I contrasti 
violenti, per esempio un lusso offensivo o 
un'offensiva miseria, possono essere resi sul
lo schermo con precisione e chiarezza. In-" 
vece, se sì vuole mostrare un appartamento 
medio, diventa difficile dare un'apparenza 
di verità alla ricostruzione nel teatro di 
posa: si rischia di ottenere qualcosa di im
preciso. 

• Truffaut — Fino a qualche anno fa tutto -
ciò che nel cinema è considerato audace, 
l'erotismo, la violenza, la politica, era pro
dotto in Europa. Oggi, invece, il cinema 
americano ha superato quello europeo in 
insolenza e libertà di espressione. Che ne 
pensa? 

Hitchcock — E' la conseguenza del clima 
morale e del modo di vita che ci sono oggi 
negli Stati Uniti: anche conseguenza degli 
avvenimenti che fanno evolvere registi e'pub-
bltco. In ogni modo il cinema americano 

affronta i soggetti sociali e politici da tantis
simo tempo. Senza del resto riuscire ad at
trarre il grosso del pubblico. 

Truffaut — Qualche anno fa, la vita 
quotidiana era banale e lo straordinario era 
nei film. Attualmente, lo straordinario è 
nella vita: i sequestri politici, i dirottamenti 
di aerei, gli scandali, gli assassinii di capi di 
stato... In che modo il regista di film di su-
spence e di spionaggio può fare concorrenza 
alla vita nel 1972? 

Hitchcock — Mai il reportage dt un fatto 
di cronaca su un giornale riuscirà ad avere 
lo stesso impatto di un film. Le catastrofi 
non arrivano che agli altri, a gente che non 
st conosce. Sullo schermo, invece, fate imme
diatamente conoscenza con l'omicida, con la 
sua vittima, per la quale avrete paura perché 
è diventata qualcuno ai vostri occhi. Di inci
denti automobilistici ne accadono migliaia al 
ogni giorno. Se capita a vostro fratello, la 
cosa comincia a interessarvi. Se il film è 
riuscito il protagonista deve diventare vostro 
fratello o un vostro nemico. 

Truffaut — Frenzy è il suo primo film 
europeo dopo vent'anni. Che differenza com 
porta per lei lavorare a Hollywood o in 
Inghilterra? 
- Hitchcock — Quando entro nei teatri di 
posa, che siano a Hollywood o a Londra, 
e le porte pesanti mi si richiudono dietro. 
per me non fa alcuna differenza. Una mi
niera di carbone è sempre una miniera di 
carbone. v 

Due settimane più tardi, quando Truffaut 
rivide Hitchcock al suo ritorno da Cannes. 
era ringiovanito di quindici anni. Frenzy 
aveva ricevuto una magnifica accoglienza 
al Festival e Hitchcock, radioso, confessava 
allora di avere avuto molta paura. 

con il grande doppio Concorso 
? RENE BRIAND eXTRA Q 

Quel terribile, ironico 
maestro era il cinema 
. Testimonianze di quattro registi sulla morte di Hitchcock 

«im «s^r 

Luigi 
Comencini 

Per anni abbiamo aspettato 
• con . impazienza ogni nuovo 
! film di Hitchcock. Perché? 
[^Eppure era indifferente alle 

mode, indifferente alle novità. 
fedele ad uno stUe rigoroso 
asciutto, abilissimo. Qual era 
dunque il piacere che ci da
vano i suoi film? Il piacere 
del racconto, il piacere di 
sentirsi raccontare una favo
la. Le sue storie gialle, da 
brivido, i suoi morti erano 
innocenti. - . . 

j * Hitchcock amava fi mezzo 
del quale si serviva e lo ser 
vira con umiltà e precisione 
e impegno. Era veramente un 
grande maestro della scuola 
hollywoodiana. A chi lo vo
lesse definire soltanto un 
grande mestierante vorrei ri
cordar tra i tanti due film 
dalla fantasia geniale: Fine
stra sul cortile e Gli Uccelli. 

Marco 
Bellocchio 

Era veramente un grande 
j regista. Un regista le cui qua

lità si rivelavano dentro uno 
stile ricco ed estremamente 

•^rigoroso. Non tanto nei suoi 
contenuti perché Hitchcock è 
sempre stato un fedéle servi-

{ tare di un certo tipo di spet-
I incoio che segue schemi gè-
| nerali piuttosto tradizionali: 
{ ti lieto fine. 0 mondo diviso in 

buoni e esitivi, una retorica 
facile facile. Però all'interno 
di questo schema Hitchcock ha 
dimostralo una grande genia
lità, una grande capacità di 
utilizzare i mezzi. 

quasi inventale. Mi veniva da i 
pensare ad Orson Welles, al i 
migliore cinema americano. 
Devo aggiungere pero che, co
me tutti quelli che non non
no mai messo in discussione 
il proprio modo di fare cine
ma. ì suoi ultimi film sono 
diventati sempre più scaden
ti e certe volte proprio reazio
nari nei contenuti. Hitchcock 
è il meglio, ila è U meglio di 
un certo tipo di logica indu-

Non c'è in Un nessun spe
rimentalismo. Ieri ho rirwfo 
casualmente Notorious alla 
TV. Ho visto dei movimenti di 
macchina e scelte di immagini 
estremamente originali, direi 

striale hollywoodiana, effi
ciente ma livellatrice. E' un 
mondo completamente diver
so, incredibile-per un regista 
europeo. E per questo l'espe
rienza di Hitchcock per noi 
vale poco. Vale solo per quel
la maestria stilistica nella 
quale era un vero e proprio 
genio. Ma per il resto no. 

'Dario 
_ Argento 

• Ieri Mario Bava, oggi Hitch
cock, veramente non so cne 
dire... è morto il cinema... è 
finito tutto... è morto il cine
ma fatto di cinema. Sono di
sperato. Non bisogna dimen
ticare né Bava, né Hitchcock. 
Voglio dirlo perché ho letto 
sul Corriere della Sera, sul 
Messaggero che Bava era un 
artigiano e lo dicono come se 
fosse stato un miserabile. Ha 
fatto degli scherzi, ha gioca
lo col cinema? Allora è un 
artigiano. E più ridicolaggi
ni, come dire: uh, che bravo 
artigiano ha fatto delle buo
ne scarpe! Sono veramente in
dignato. Non vorrei che suc
cedesse anche per Hitchcock. 
lui ha fatto tanto,^ci ha inse
gnato tutto, il suo è cinema 
purissimo. Non so che dire di 
più è una persona the ho 
amato, che ho tanto amato, 
lo ho amato come è possibile 
amare e forse qualcosa di più. 

Bernardo . 
Bertolucci 

Ho gli occhi asciutti, pen
sando che l'ironia e non le 
lacrime era ~il suo materia
le ' preferito. Piuttosto, chi 
l'ha ucciso? Forse ce lo in
dicherà lui slesso riapparen
do per un attimo ai suoi fu
nerali, come usava fare in ge
nere all'inìzio di tutti i suoi 
meran'fllioai film. 

Da cinque mesi nelle classifiche 
dei best-sellers 

GINA LAGORIO 

FUORI 

Il giudizio critico su "Fuori scena" confer
ma la continuità e la validità di un'opera 
letteraria che, dai racconti de "Il polline" agli 
scritti di saggistica al romanzo "Approssima
to per difetto", ha raggiunto il successo de 
"La spiaggia del lupo". 

"la qualità prima della Lagorio è quel suo liberissimo gu
sto della vita che si trasforma in un intrepido moto dell'a
nima" Carlo Bo - Corriere della sera 

"scrittrice dì grande solidità spirituale gareggia in bravu
ra con gli scrittori più agguerriti in psicologia" 

Carlo Sgorlon - Il Giornate nuovo 

Ha prosa della Lagorio fa le sue prove più fini e sensibili 
nell'arte raffinata della descrizione e nella capacità di ca
ricare ogni momento o dato o personaggio di una funzio
ne fondamentale di allegorie" 

Giorgio Barberi Squarotti - La Stampa 

"raramente, da molti anni a questa parte, la poesia della 
provincia è stata colta con la fermezza e la severità con 
cui la Lagorio ha rappresentato questo <piccolo mondo 
moderno)" Michele Prisco • Oggi, 

" è un romanzo di sottile analisi e di sapiente struttura" 
Ferdinando Camon - Il Giorno 

"...un richiamo alla sacralità di quel teatro che è la vita e 
che si gioca davanti a Dio....Un infallibile buongusto ac
compagna ogni battuta... È finalmente un po' di verità 
che rende liberi* Guido Sommavìlla - Letture 

"nel libro della Lagorio mi ha interessato l'assoluta mo
dernità del procedimento narrativo che va avanti per illu
minazioni conoscitive... un personaggio che sembra ap
parentemente tradizionale, ma che invece resiste ad 
ogni investigazione per diventare emblematico o simbo
lico della condizione umana" 

Dario Bellezza - Paese Sera 

"Fuori scena è un romanzo compatto, solido, impostato' 
su una struttura sentimentale e ideologica benprecisa.E 
l'opera della maturità anche poetica dell'autrice" 

Mario Guldotti • La Nazioni 

GARZAMI 
EDITORE DELIA ENCICLOPEDIA EUROPEA 

AHI Coni.li n. 3716 /355 

CONSORZIO STRADE INTERCOMUNALI 
DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara d'appalto 
Ai sensi « per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14 x 

SI RENDE NOTO 
che il CONSORZIO STRADE INTERCOMUNALI DELLA PROVINCIA 
DI MILANO intende procedere a mezzo di licitazione privata col 
metodo di cui all'art. 1 lati. 
paltò dei seguenti lavori per 
de consortili: 

1 . action* • Importo 
2. «aziona • Importo 
3. aaxion* • Importo 
4 . action* • Importo 
5. lezione - Importo 

C 
il 

a 
a 
a 
a 
a 

della Legge 
rinnovo manti 

bua 
base 
basa 
bas* 
basa 

d'asta 
d'asta 
d'asta 
d'atta 
d'asta 

2-2-1973 n. 14 aU'ap-
d'usura lungo le stri* 

— 
L. 155.000.000 
L. 164.000.000 
L. 122.600.000 
L. 102.000.000 
L. 130.000.000 

Possono partecipare al!* gare le imprese iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori Cat. 8 /A . 
L* impresa interessata possono chiedere di esser* invitata «ti* 
gare documentando \m propria iscrizione all'Albo Nazionale Co
struttori. 
Tali richieste dovranno pervenire al Consorzio Strade Intercomuna
li de!la Provincia di Milano — vìa Vivaio n. 1 — antro II 11 
maggio 1980. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 18 oprile 1S80 

IL PRESIDENTE Eugenia Gonna» 

Consorzio per l'Acquo Potabile 
ai Comuni della Provincia 

di Milano 
Via Rlmlnl, 34 - MILANO 

Avviso gare d'appalto 
Si rondo noto che 11 Consorzio intende procedere agli 
appalti per le seguenti opere: 

. APPALTO N. 1 — Fornitura e posa tubi per la costru
zione di collettori di fognatura — ramo da Pioltello a 
Cassina De' Pecchi e ramo ovest di Brugherio (Milano) — 
importo a base d'appalto L. 1.680.000.000 (oltre IVA). Il 
termine di esecuzione è stabilito in 250 giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
lavori. 
APPALTO N. 2 — Fornitura e posa tubi per la costrutio-
ne' di collettori di fognatura, ramo da Zeloforamagno. a 
Bettola di Peschiera Borromeo e ramo da Mestate di 
Peschiera Borromeo all'aeroporto di Lunate in territorio 
di Segrete - (Milano), importo a base d'appalto lire 
1.708.000.000 (oltre IVA). Il termine di esecuzione è sta
bilito in 200 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data del verbale di consegna lavori. 

- Le gare verranno esperite secondo il sistema previsto 
dall'art. 24 lett. A) punto 2, della legge 8-8-1977 n. 584 
(con offerte in ribasso). 
Alle gare sono ammesse offerte di imprese riunito al 
<=ensi dell'art. 20 e segg. della legge 8-8-1977 n. 384. 
Le domande di partecipazione, da presentarsi singolar
mente per ogni appalto, dovranno pervenire in carte 
legale e in lingua italiana entro il giorno 19 maggio IStO 
corredate dei seguenti documenti: 

A) dichiarazioni di cui all'art. 27 legge 3-1-1978 n. 1. 
B) dichiarazioni di cui agli artt. 17 e 18 legge n. 58*. 

C) certificati di iscrizione all'A.N.C. (categoria 9 — im
porto adeguato — o agli albi o liste del proprio staio 
di residenza. 

Le lettere di invito saranno spedite entro 90 giorni dal 
limite fissato per la presentazione delle domande di 
partecipazione. - . 
Copia del presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il 24 apri. 
le IMO. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Foglia 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Or. Ooatro Otarda** 
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Domenica (alle 10) l'apertura della campagna elettorale 

Manifestazione 
cori Berlinguer 
al Palasport 

I grandi temi di politica interna e internazionale - Primo 
rendiconto della consultazione di massa lanciata con i 
questionari - Verrà presentata la lista dei candidati 

Domenica prossima il PCI apri
rà uff icialmente la campagna elet
torale in vista delle elezioni regio
nali del l '8 g iugno. Lo farà con una 
manifestazione al Palazzo del lo 
Sport dell 'Eur con il compagno En
rico Berlinguer, segretario generale 
del parti to. L'appuntamento è per 
le 10. 

Una , manifestazione importante 
nuella di domenica, un .momento 
di verif ica politica e di rilancio di 
tut to il part i to al termine di que
sta prima fase di consultazione po
polare. A l centro del l ' incontro con 
il compagno Berlinger, insieme ai 
grandi temi internazionali (la crisi 
USA-Iran, le gravi minacce alla d i 
stensione, il significato del recente 
viaggio del segretario generale de! 
partito in Cina e in Corea) e a 

quell i di politica interna, ci saran
no quel l i che più direttamente 
interessano la vi ta della regione: 
la sani tàr ia casa, i trasporti. Verrà 
fatto un pr imo rendiconto della con
sultazione di massa lanciata dal PCI 

" con la distr ibuzione e la raccolte! 
' di migliaia e migliaia di questionari 

(con la richiesta di indicare i can-
, didati preferi t i laddove si voterà 

anche per il r innovo dei consigli 
comunali) e un'analisi del lavoro 
svolto in questi anni dal PCI e dal
le altre forze di sinistra che hanno 
governato la regione. Verrà anche 
presentata la lista dei candidati. 

Nei giorni successivi, in un nuo
vo incontro appositamente convoca
to, il PCI presenterà anche il pro
gramma di governo per la prossi
ma legislatura. 

! Misterioso epi&odio a Latina 

« » 

Pugliese 
picchiato 

in carcere: 
è un 

avvertimento? 

Il fascista arrestato con armi ed esplosivi a Monteverde, vicino alla casa di Argan 

reparando un attentato ì ? 
« Ho fatto parte delle SAM e di Ordine nero » ha gridato ai carabinieri che lo hanno bloccato - Tradito dalla tarpa 
con la «W», a Roma inesistente - Dai disordini in cui morì l'agente Marino all'evasione dal carcere di Bologna 

Ila voluto dare alla sua 
cattura un certo tono. e 
quando i carabinieri gli han
no mesao le manette ha gri
dato: «Sono un fascista, ho 
fatto parte delle squadre d'a
zione Mussolini e di Ordine 
nero». Fabrizio Zani. 27 anni. 
noto squadrista milanese, è 
stato arrestato ieri mattina 
in una strada di Monteverde. 

A tradirlo è stata la targa 
falsa che lui stesso aveva 
applicato su un pullmino ru
bato venti giorni la: Roma 
W64961. I carabinieri, in per
lustrazione in que;!a zona, 
hanno subito notato che c'era 
qualcosa di strano in quella 
targa. Nelle targhe della ca
pitale, infatti, la lettera <t\Y» 
è stata saltata: dalla «V» si 
è passati direttamente alla 
«Z». Ma i carabinieri, in 
servizio presso la compagnia 
Trastevere, hanno preferito 
non intervenire subito. Si so
no appostati vicino al pull-
imino. parcheggiando una 
«.Renault» in modo tale da 
impedirgli l'uscita. 

Questo sabato scorso. .Tra 
.«corse quasi trentasei ore di 
attesa, Fabrizio Zani si è 
presentato. Con sé aveva una 
borsa. Appena giunto davanti 
alla macchina parcheggiata, 
però, ha notato un carabinie
re in divisa e ha tentato di 
disfarsene. L'ha gettata in un 
cespuglio poco lontano. E" 
stato a questo punto che i 
militari sono intervenuti. Nel 
pullmino —,che è stato aper
to Con ogni precauzione, per 
paura che contenesse una 
bomba — è stata trovata una 
-<24 ore» che conteneva una 
pistola calibro 38 special. 40 
proiettili, un caricatore cali
bro 7.65, dieci cartucce a pai-
lettoni e alcune fondine. 
Sempre nel pulmino, poi. i 
carabinieri hanno scoperto 
dhersi strumenti che servono 

per la fabbricazione di inten
ti ordigni esplosivi. 

E', quest'ultimo, un parti
colare importante. perché 
Fabrizio Zani, se è famoso, 
lo è proprio perché di esplo
sivi se ne intende. Qualche 
tempo fa a Milano è stato 
sorpreso mentre trasportava 
mezzo chilogrammo di trito
lo. 

Una volta portato negli uf
fici della compagnia Iraste 
vere dei carabinieri, di fronte 
agli ufficiali del reparto ope 
rativo. il fascista non ha vo 
luto dire nulla. Cosa stava 
facendo qui a Roma? Perché 

! tutte quelle armi e quell'e-
j splosivo? Almeno per ora 
I non si è potuto sapere. 
j Via Filippo Casini, la stra 

da dove è stato trovato il 
' pulmino, si trova a poca di 
} stanza da due <obiettivn 
! che il terrorista «neroi a 
' vrebbe potuto colpire: Tabi 
, tazione dell'ex sindaco di 

Roma Giulio Carlo Argan. e 
I quella del costruttore Piper-
I no. Per ora. come abbiamo 
i detto, non esistono elementi 

che possano consentire ipote-
{ si precise, ma un fatto è cer

to: Fabrizio Zani non è capi
tato a Roma per cambiare 
aria. Era qui per un motivo 
preciso. Ora si tratta di sa
pere quale. 

Del resto, per sua stessa 
ammissione, si è saputo che 
da qualche giorno stava fa
cendo la spola fra Bologna e 
Perugia. Milano e. appunto. 
Roma. Lo squadrista non ha 
voluto precisare di più. Si è 
mantenuto sul vago, da \cro 
«duro». E lui il «duro* lo 
ha potuto sempre fare. 

Ma vediamo nei dettagli il 
curriculum del personaggio. 
La sua storia è. a dir poco. 
impressionante, ed è densa di 
fatti ben più gravi di quelli 
per cui è stato arrestato ieri. 

E \ responsabile della stampa 
e propaganda della «Giovane 
Italia». Zani era molto co 
nosciuto fin dal '70 agli no 
mini dell'ex «ufficio politi 
co» della questura di Milano. 

La prima volta che venne 
arrestato fu nel febbraio del 
"72. La polizia andò a perqui
sire la sua casa e vennero 
trovate armi e munizioni. \jn 
anno dopo, nell'aprile del 'TÀ. 
venne -: arrestato (ma poi 
prosciolto) con l'accusa di a-
ver partecipato all'uccisione 
dell'agente Marino a Milano. 
Secondo l'accusa, infatti, an
che Zani sarebbe stato pre
sente insieme con Loi e Mo 
relli in piazza quel tragico 
«giovedì nero», quando parti 
la bomba a mano che i fa
scisti lanciarono contro lo 
schieramento di polizia. 

Nell'ottobre del '74 venne 
di nuovo portato in carcere 
dai carabinieri di Varese. " 
perché sorpreso con armi ed 
esplosivi. Si disse, allora, che 
l'intenzione, sua e di un suo 
complice (Elio Pomar) fosse 
quella di far saltare una di
ga. Nell'aprile del '73 venne 
spiccato contro di lui un 
mandato di cattura per rico 
stituzione del disciolto parti
to fascista. Nel giugno del '77 
evase dal carcere di Bologna. 
dove era stato rinchiuso per 
scontare un residuo di pena. 
per uno dei suoi innumerevo 
li reati. 

Quando, poi. nel gennaio 
del '78, comparve sul banco 
degli imputati al processo 
per «Ordine nero» i suoi av
vocati riuscirono a farlo sca
gionare. Ma non fu il solo a 
restarne fuori. Quel processo. 
infatti, si ricorderà proprio 
perché caratterizzato da una 
«pioggia» di assoluzioni nei 
confronti di personaggi fin 
troppo noti nel mondo dell'e
versione neofascista. 

Arrestato dalla Digos al S. Giovanni 

« Prigioniero politico » 
uno dei proprietari 

del covo di Morlupo 

Sopra Leonardo Grisolia e sotto i l e covo t dì Morlupo 

Si è dichiarato « prigioniero 
poliUco ' e appartenente ai 
« gruppi combattenti per il 
comunismo ». Si chiama Leo
nardo Grisoliti, ed è uno dei 
tltojari dell'appartamento di 
Morlupo dove, nei giorni 
scorsi, sono state trovate 
armi ed esplosivo e dove so
no state arrestate due donne: 
Cristina Capello e Anna Ma
ria Piazza, quest'ultima di 
nazionalità svizzera. 

Leonardo Grisolia è stato 
arrestato all'ospedale S. Gio
vanni. dove era stato ricove
rato per un malore. E stato 
interrogato dal giudice Sica 
ieri mattina. Al magistrato il 
giovane, prima di fare^scena 
muta, ha ripetuto la formula 
di rito dei terroristi arresta
ti: «sono un militante dei 
gruppi combattenti per :1 
comunismo Mi dichiaro pri
gioniero politico ». 

NPI frattempo la Digos ha 
chiarito altri particolari sul 
suo ricovero improvviso al
l'ospedale S. Giovanni. Nel 
pomeriggio di lunedì Grisolia 
si era incontrato con un uo
mo (anch'egii. probabilmente, 
aderente alla stessa organiz
zazione eversiva) che la poli
zia avrebbe già * identificato. 
L'appuntamento era fissato a 
piazza S. Giovanni, sotto la 
statua di S. Francesco. Dopo 
essersi incontrato con questo 
sconosciuto. Grisolia sarebbe 
stato colto da malore. L'al
tro, a questo punto, lo a-
vrebbe accompagnato a! 
pronto soccorso dell'ospedale 
S. Giovanni. 

Sempre ieri mattina i ca
rabinieri di Bracciano hanno 
fermato una quinta persona 
che potrebbe essere implicata 
nelle attività del covo di 
Morlupo. Altre due persone 
— oltre ad Eugenio Pulcini. 
l'altro intestatario dell'appar
tamento sequestrato, insieme 
con Grisolia — sono ora ri
cercate Fra queste c'è anche 
il misterioso personaggio che 
ha accompagnato Leonardo 
Grisolia in ospedale. 

Dal carcere. Gian Antonio 
Pugliese continua a far par
lare di se. L'ex consigliere 
democristiano, denunciato per 
« bustarelle * dagli abusivi di 
Latina, arrestato per aver si 
mulato il ,->uo sequestro di 
persona, « scaricato » dai suoi 
ex amici di partito, adesso 
dice di essere minacciato an
che dentro al carcere. Che 
stavolta ci sia qualcosa di ve
ro lo dimostra un incredibile 
episodio avvenuto nei giorni 
scorsi. Due reclusi lo hanno 
picchiato durante l'ora d'aria. 
Pugliese però non vuole es
sere trasferito da Latina per 
evidenti motivi * logistici », 
anche se per lui sarebbe con
sigliabile, dopo il misterioso 
pestaggio. 

Perche- Pugliese è stato pic
chiato? Nulla si è riuscito a 
sapere, neppure dopo il suo 
interrogatorio di ieri pome
riggio. C'è chi parla di un 
-x avvertimento » da parte dei 
complici del finto sequestro. 
ma niente di più. Nemmeno 
l'ennesimo interrogatorio del 
magistrato De Paolis avrebbe 
portato clamorose novità per 
quanto riguarda le indagini. 

A Pugliese sono stati chie
sti altri particolari sulle case 
in concessione e sulle famo
se riunioni con gli « abusivi » 
per trattare l'entità delle « bu
starelle ». In particolare De 
Paolis ha chiesto all'ex con
sigliere de l'esito di un in
contro con un consìstente 
gruppo di « abusivi ». duran
te il quale sarebbero state 
chieste lOOmila lire ciascuno 
per J rivedere » le pratiche 
comunali di demolizione. Do
veva essere una sorta di an
ticipo. visto che altri hanno 
pagato somme ben più con
sistenti Pugliese ha continua
to a negare tutto, ammetten
do soltanto la « convocazione » 
di quella riunione, « Ma si 
trattava di un normale incon
tro con i diretti interessati ». 
ha detto Pugliese. Motivo? 
« Dovevo spiegare i vari mec
canismi per le ordinanze di 
demolizione ». Ma lei ha chie
sto i soldi sì o no?. « Nem
meno per idea — ha rispo
sto — loro me li hanno offer
ti. ma io ho sempre rifiutato». 

Nonostante le sdegnose rea
zioni del consigliere de. le 
denunce degli abusivi sono 
però molto precise e le prove 
raccolte altrettanto consisten
ti. Restano da precisare in
vece numerosi aspetti della 
vicenda del finto rapimento. 
Per questo oggi magistrati e 
polizia torneranno a Rocca-
secca. nella famosa « prigio 
ne » in mezzo alla boscaglia. 
Questo nuovo sopralluogo ser
virà ad appurare tutti i par
ticolari citati da Pugliese nel 
racconto fatto dopo la « libe
razione ». Com'è noto alcuni 
testimoni smentiscono molte 
cose dette dal consigliere de. 

C'è poi ancora in piedi l'in
dagine della |K)li/ia sulle ''<m/ 
plicità nel finto -.eqi^tro In 
particolare su una donna, che 
avrebbe acquistato in un ne 
go/io cittidino la brandina 
trovata nel casolare1. 

Intanto, mentre proseguono 
a ritmo incalzante interroga
tori e indagini, su tutto Io 
scandalo dell'abusivismo e 
delle, speculazioni edilizie gli 
amministratori di Latina con 
tinuano a mantenere un ri
goroso ed impacciato silenzio. 
Gli ambienti vicini alla De 

preferiscono occuparsi di al 
tro per distogliere l'attenzio
ne dell'opinione pubblica dal 
le loro precise responsabilità 
morali e politiche. E. ovvia 
mente, la vicenda delle comu
nicazioni giudiziarie agli ani 
ministratori provinciali gli ha 
offerto il pretesto per met
tere su una campagna dema
gogica ed elettoralistica. Ma 
la gente è troppo intelligente. 
per non capire come stanno 
realmente le cose. 
Nella foto, accanto al titolo 
Gianantonlo Pugliese 

Indetto per giovedì 8 da FGCI, PdUP, MLS, FGSI e MFD 

Corteo di giovani 
per la pace e il disarmo 

Una manifestazione di mas 
sa dei giovani romani per 
salvare la pace. L'appunta
mento — indetto da FGCI, 
PdUP. MLS, FGSI e MFD — 
è per la mattina di giovedì 8 
maggio: sciopero degli stu
denti medi e poi il corteo 
per le strade cittadine. Obiet
tivo dell'iniziativa — illu
strata in un documento dif
fuso dalle organizzazioni 
della sinistra giovanile laica 
e cattolica — è spingere il 
governo italiano, anche per
ché presidente di tu: no del
la CEE. a svolgere un ruolo 
attivo in difesa della disten- I 
sicne. Le richieste dei gio- I 
vani al governo Cossiga so
no: rivedere la decisicele sul
l'installazione dei missili 
americani, revocare le san

zioni economiche contro 1' 
Iran, controllare la produ
zione e il mercato delle ar
mi, chiedere il ritiro sovieti
co dall'Afghanistan e parte
cipare alle Olimpiadi di 
Mosca. 

« Chiamiamo i giovani — si 
legge nel documento — a 
scendere in campo, a mobili
tarsi perché crediamo che la 
guerra va contro le loro spe
ranze e aspirazioni: costruire 
un mcndo diverso, ma non 
sulle macerie della vecchia 
società e cambiare la propria 
vita, cercando di rispondere 
al maggiore bisogno di giu
stizia e libertà. Crediamo che 
proprio dai giovani si possa 
riprendere a parlare di pace. 
mentre molti già pensano a 
preparare la guerra ». 

Stavano trattando la vendita di una partita di droga 

Sei spacciatori arrestati 
a Ostia con 100 grammi di eroina 

Si erano dati appuntamento in una zona poco frequen
tata di Ostia per trattare la vendita di una partita di 
eroina. Ma gli è andata male. La polizia li ha « pizzicati » 
,e sono finiti in carcere. Si tratta di sei spacciatori, addetti 
al rifornimento del mercato della droga di Ostia e di Acilia. 
A Regina Coeli. per spaccio e detenzione di sostanze stu
pefacenti sono stati rinchiusi: Antonio Rondinella, Enrico 
Cavizzi, Giulio Di Marco di 52 anni, Marco Campolati di 20, 
Massimo Capracchia di 23 e Gaetano Palagano di 24. 

I sei, come s'è detto, si erano incontrati in una stradina 
nascosta alla periferia dì Ostia per trattare la vendita di 
circa cento grammi di eroina. Poco dopo mezzanotte una 
volante ha notato un gruppo di persone ferme, con «fare 
sospetto » accanto a due macchine, una Mercedes e una 
Fiat 500. all'angolo tra corso Regina Maria Pia e vìa 
Pietro Rosa, a pochi passi dal night « La pantera rosa ». 
Prima di intervenire gli uomini della volante hanno chie
sto rinforzi. Il gruppo di spacciatori è stato quindi circon
dato e nessuno è riuscito — nonostante i tentativi — a 
fuggire alla cattura. 

La droga è stata scoperta in una bustina sotto la tap 
pezzeria della Mercedes, dove qualcuno degli arrestati l'ave
va gettata alla -vista della polizìa. Cento grammi In tutto. 
di eroina purissima, che al taglio avrebbe garantito la 
confezione di centinaia di dosi. In tasca di Antonio Ron 
dinella sono state trovate 500 mila lire in contanti, quasi 
certamente il frutto di qualche dose già venduta. Con que
sti arresti — dicono in Questura — s'è dato un grosso 
colpo alla benda di spacciatori che «copriva» il mercato 
di Ostia-Acilia. 

Una donna di 48 anni, accanto al suo banco di vestiti usati a Céntocelle: temeva che le prendessero l'incasso « E' stato un assassinio gravissimo, ma non volontario » 

Muore di paura per una «rapina proletaria» al mercato Per l'omicidio di Ali Giama 
Un gruppo di una ventina di giovani armati aveva assaltato una delle macellerie della catena STAR • I « t a g l i » esposti get- 11 P1VT TI AH pil i Pflp l'pi°0B$IQ'Ìnl fi 
tati in strada - « Ve li regaliamo » hanno detto i teppisti, e po i sono fuggi t i - Ester Funaro li ha visti e si è accasciata a terra , 1 A * - " * • «UH VlilCUC 1 Ci gCiOlUlU 

* — 

Si può morire anche così, i 
di paura, una donna di ncan- \ 
che cinquantanni, che .non j 
aveva mai sofferto — c o s ì ' 
dicono — di cuore, nel mezzo \ 
del trambusto creato ra una j 
« rapina proletaria » al mer- | 
cato di Céntocelle, terroriz- . 
tata è caduta a terra, vicino ; 
al suo banchetto. Il marito ; 

l'ha soccorsa subito, ma è 
stato inutile. Infarto. Crepa- < 
cuore, sì diceva un tempo. 
La donna si chiamava Ester 
Funaro, aveva 48 anni, ed • 
era proprietaria di un barac
chino di abbigliamento del 
mercato di Céntocelle. 

Ieri mattina, verso mezzo
giorno, un gruppo di una ven-
fina di teppisti ha assaltato 
uno dei a supermercati del'a 
carne ». i negozi della catena 
«Star». Erano tutti giovanis
simi. armati con bastoni — 
7"n due impugnavano anche 
pistole — hanno arraffato i 
tagli dt carne esposti e li 
'ninno lanciati m strada Poi 
sono scapacti, nrllo scompi
glio creato fra la folla del 
mere.ito. 

A'on ri tono state sparato
rie. neanche m%eriutmentt: 
ma è bastato l'assalto, il pie 
colo caos ad uccidere Ester 
Funnro Forse ha avuto solo 
paura che gii assalitori venis
sero verso di lei. che voles
sero rubarle l'incasso della 
giornata. O chissà cos'altro. 
E il suo cuore non ha retto. 
Loaorato, forse, da una cap 
pa di paura, dal clima di 
violenza che si respira m cit
tà. delle sue pwzze. d- Cento
rcile in particolare Dove ci 
si sente tnsiruri Pnv - e 
ricordiamo solo l'ultima tra 
gedin — un c1i--nt--' entra m \ 
un bar e può essere, t per ; 
questo >», freddalo a luparate \ 

; da un rapinatore. 
Ma reniamo ai fotti. A 

' mezzogiorno il mercato e t 
ncni>-> .-/J^ lo menndano. «o-
no. come e naturale,' affolla

tissimi Anche nel centro car
ni Star — un grande negozio 
al numero 47 di via dei Pla
tani -~ ci cono molti clienti. 
Improvvisamente nei locali 
entra un gruppo di giovani. 
Avranno 16, lì. 18 anni, di
ranno poi t testimoni: e con 
loro ci sono anche due ra
gazze. 

Sono tutti a volto scoperto 
e mostrano sicurezza: tirano 
fuori i bastoni, e due impu
gnano la pistola. Al gestore 
dicono solo: .< Questa è una 
rapina proletaria, vt prendia
mo la carne ». E cosi st sono 

, A Tor di Quinto 
un centro 

sportivo per tutti 
La data ormai è vicina. 

Ne'.la prossima estate le ru-
srx» cominceranno i la\ori. Co
sì. i nove ettari e mezzo che 
stanno tra il Tevere e la via 
Olimpica, all'altezza di Tor di 
Quinto, diventeranno un gran
de complesso sportivo a di
sposizione di tutta la citta. 
Grazie alla convenzione fir
mata tra il Comune e WJni-
versità. Roma avrà un im
pianto. nuovo e aperto a tut
ti. in più. 

Il centro sportivo di Tor di 
Quinto comprenderà: un cam
po da calcio o rugby, una pi
sta di atletica, le pedane per 
il disco, il peso, il martello e 
il giavellotto, per il salto in 
alto in lungo e per l'asta. An
cora, un campo da tennis, un 
altro da pallavolo o basket 
e un complesso per le . atti-
\ ita al coperto. < indoor >. 

Gli impianti di Tor di Quin
to saranno dotati di tutte le 
strutture di supporto. 

gettiti sui tagli esposti sui 
banconi, e li hanno buttati 
in strada, tra " la gente che 
pa.isc.va lì m quel momento: 
«Ve li regaliamo» urlavano. 

Davanti al negozio si crea 
un capannello di gente: nes
suno reagisce, qualcuno inve
ce 'è inevitabile? ) approfitta 
dell''espropriai», e la carne 
sparUce fra la folla. Il mer
cato è ormai in subbuglio: 
i teppisti — che fino ad ora 
non sì sono fatti vivi con 
nessuna sigla per rivendicare 
rimpresa — ne approfittano 
per fuggire in mezzo alla 
gente. 

Passano anche davanti al 
baracchino di vestiti usati di 
Ester Funaro. La donna si 
terrorizza: ha indosso l'incas 
so della giornata e teme che 
la squadracela possa compie
re altri « esprori ». O forse 
è la folla, i suoi movimenti 
inconsulti a spaventarla. In 
somma ha paura: all'improv
viso si accascia. Il marito 
Adolfo, che è accanto a lei 
non può far altro che pren 
de ria fra le braccia e ada-
gicria a terra. Ma la donna 
è già morta. 

Ester Funaro abitava in via 
Inarassia, al Gianicolense e 
aveva tre figli, tutti grandi, 
già sposati, anche loro com
mercianti, proprietari di tre 
negozi, sempre nel ramo del
l'abbigliamento. Ma lei aveva 
continuato a lavorare duro. 
troppo. I vicini di casa ricor
dano « i7 t»«o ancora giova
ne. ma dai capelli già grigi, 
l'andatura un po' pesante di 
chi ha lavorato tutta la vita. 
Usciva tutte le mattine pre 
sto. con il marito, per anda
te al suo banco al mercato. 

• E tornava a casa nel primo 
pomeriggio. Anche la dome
nica lavorava: aveva un ban
co a Porta Portese. Solo il 
sabato la vedevamo uscire 
un }«' più tardi, vestita be
ne, per andare in sinagoga ». 

Lavoro per tutti, anche per loro 
Una mostra in piazza San Giovanni, accanto 

alla statua di San Francesco, per discutere 
e fare discutere del grosso e complesso pro
blema dell'inserimento degli handicappati 
nella società. L'ha organizzata il gruppo han
dicappati del Tuscolano e l'iniziativa si è 
conclusa ieri sera con un dibattito, sempre 
nella piazza. 

Molti i problemi sollevati dai partecipanti 
all'incontro. La legge 4B. per esempio, che 
prevede l'inserimento degli invalidi nelle 
aziende private esclude.J minorati psichici. 
E. in ogni caso, e tener conto a lare com

prendere le esigenze lavorative di un " han
dicappato ai padroni è impresa più che 
ardua >, come denuncia un volantino distri
buito dal gruppo del Tuscolano. Come si fa 
— continua il documento — a « costringerli » 
ad adattare i loro ritmi di lavoro all'handi
cappato? 

Come € convincerli » ad adattare il lavoro 
— di qualsiasi genere esso sìa — all'uomo 
in quanto tale e non ai ritmi di produzione, 
spesso, se non sempre, inumani? 

Nella roto: un momento del dibattito di 
ieri sera in piazza San Giovanni. 

E* stato un « tragico scher
zo ». Hanno dato fuoco ad un 
uomo che dormiva sotto il 
colonnato, ma non volevano 
ucciderlo. Erano annoiati, e 
non sapevano come «passare 
la serata». Ma non hanno 
pensato alle conseguenze del 
loro gesto. 

E" stata questa le tesi so
stenuta — un po' a sorpresa 
— ieri nella sua requisitoria 
dal Pubblico Ministero Gior
gio Santacroce al processo 
per l'assassinio di Ahmed Ali 
Giama. Il Pm ha lasciato ca
dere l'imputazione di omici
dio volontario, sostituendola 
con quella di omicidio prete
rintenzionale aggravato da 
motivi abietti e crudeltà. Per 
questo, invece del massimo 
della pena — che sarebbe 
stata l'ergastolo — ha chiesto 
la condanna a 16 anni di re
clusione per Marco Rosei e 
15 anni per Fabiana Campos, 
Roberto Golia e Marco Zuc-
ctteri. Per tutti ha aggiunto 
tre anni di libertà vigilata a 
pena espiata, e l'interdizione 
dai pubblici uffici. 

Per molti è stata una ri
chiesta un po' a sorpresa: e 
si aspettava che il PM chie
desse l'ergastolo. Invece nella 
sua requisitoria Santacroce è 
stato fermo nel respingere i 
dubbi sulla meccanica del de
litto. e sulla validità dei testi. 
Le deposizioni degli arbitri 
— ha detto il PM — il "bu
co" di mezz'ora nell'alibi dei 
quattro e altri particolari 
(come ad esempio il fatto 
che Marco Rosei pur abitan
do a trecento metri dal tem
pietto della Pace, dove è sta
to ucciso Ahmed. abbia nega
to di conoscere la sona) con
fermano che 1 quattro sono 
gli assassini. 

Santacroce si è detto con
vinto però che non avessero 
l'intenzione di uccidere 
«L'uccisione di Giama è la 
conseguenza di uno scherzo ». 

ripartito-̂  
COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONE A T T I V I T À ' 

EDUCATIVA — E* convocata per 
oggi alle ore IO la riunione della 
commissione regionale sull'attività 
educativa. Introdurrà il compagno 
Maurizio Barletta, conclude Clau
dio Verdini. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Al

le 11.30 riunione del CO. del!« 
Federazione. O.d.G.: « Proposte 
per la compunzione della lista re
gionale per Roma e provìncia >. 
Relatore il compagno Sandro Mo
relli, segretario della Federazione. 

GRUPPO PROVINCIA — Alle 
16 in sede. 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
VECCHIO alle 19 (Cacciotti); CI
NECITTÀ' alle 17 (Siena): GEN-
ZANO alle 14; VEULETRI alle 18 
(Ciaf rei); FRASCATI «Ile 17.30 
cellula ospedale (Abbamondi); 
MONTECEUO alle 15.30 caseg
giato (Corridori): MONTORIO alle 
20.30 (Montino). 

COMITATI DI ZONA — I alle 
18 a Esquilino attivo femm.le 
(G:annangeli); SALARIO-NOMEN-
TANO aile 18 a Salario (Tuve-Ve-
stri); OSTIENSE-COLOMBO alla 
19 ad Ardtatina gruppo (Ottavi-
Cima); XX aile 19 a Sesto Mi
glio riunione redazionale giornale 
(CoIlWecobelli); CASTELCI a FRA
SCATI alle 18 attivo distratto 
scolastico (Bernardini); ad Alba
no alle 18,30 responsabili organiz
zativi (Fagiolo); LITORANEA alle 
17,30 a Pomezia attivo operaio 
(Giachini); TIBERINA ali* 20 a 
Riano attivo mandamento (Rolli); 
Prati alle 19,30 • Trionfai* Coord 
saniti (Falconi): ali* 18 stampa 
e propaganda (DiddiV 

SEZIONI E CELLULE AZItN-
OAM — SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ' ella 18 a Monte Mario 
(Consoli-Mosso): CIMA ZETA 20 
ali* 12 (Cipriam) ; EDILTER ali* 
12 (Ottavi). 

ASMMW.lt COmULTAIrO**! 
LUTA RI8IONALC — AEROPOR
TUALI alto 17.30 (Ottaviano!; 
LADISPOLI ali* 18 (BaMuaxi); 

PIETRALATA alia 18 (Corchilo) : 
CASETTA MATTE! aile 18 (Paro-
!*): TESTACCIO alle 18 (Proiet
ti): SALARI alle 20 (Della Seta): 
TRULLO ali* 18 (Ubaldi); DRA
GONA alle 18.30; ANZIO alle 
18 (Corradi); MONTEROTONDO 
alle 19 attivo cittadino (Fortini): 
TIVOLI alte 19 attivo cittadino 
(Ftiabozzi); VICOVARO alle 18.30 
(Piccarrets); FATME «11* 17 in 
sede (Meta). 
*) Alle 9"alla scuola « Orian* » 
dibattito sul 25 Aprile con la com
pagna Carta Capponi. 

Oggi a Piazza Re dì Roma, or
ganizzata dalla Zona Appio, ma
nifestazione sui temi della pace. 
Alle 17 un corteo della banda 
dì Marino partire da via Orvieto 
e alle 18 a P^ra Re dì Roma ri 
svolgerà un incontro-dibattito con 
il senatore L. AnderKni a Gianni 
Borgna. 

F.G.CI. 
E* convocato per oggi alle ore 

17 atte Casa delio Studente (Via 
De Lollis) il Cons'gìio Provinciale 
della FGCI Romana in forma pub
blica. O.d.G.: « La campagna 
e!ettora!e dei giovani .comunìst-
romsni ». Relatore Carlo L«oni. 
Interverranno: Gianni Borgna (ca
pogruppo PCI «Ita Regione): Mar
co Fumagalli (Segretario naziona
le della FGCI): Sandro Morelli 
(Segretario Federazione Romana 

LATINA 
ASSCMSUE — LATINA alle 

18 (Vona); BASSIANO alle 20 
(S:ddera); ROCCAGORGA alle 
1»,30 (Codesta): MAENZA alle 
20.30 (GraasuccI): TERRACINA 
ali* 18 (Berti): FONDI «Ile 19.30 
(Rotunno); ITRl ali* 19 (Pec
chia); MINTURNO alle 18 (A. 
Vitelli); CA5TELFORTE ali* 18 
(Va'vnte). 

Alba D'Alessandro, Mario. 
Marte Franca e Nicola Caia 
no. Luisa e Vittorio Arbolino. 
piangono la scomparsa del
l'amico e compagno 

CARIO QUATTRUCCI 
Roma. 30 aprile 1980. 

; 
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Un primo moggio di lotta contro il terrorismo, per il rilancio dell'economia I ; Riprende, dopo una grande manifestazione dei lavoratori, la trattativa su tutto il piano del gruppo 

Tutti a San Giovanni con Lama 
per il lavoro e per la pace 

Parleranno anche Marino e Di Pietrantonio, della federazione provinciale 
La battaglia del movimento operaio per un nuovo ordine internazionale 

Un primo maggio di lotta, contro il terrorismo e la 
barbarie, per la pace nel mondo, per la democrazia, per 
l'occupazione, per un diverso sviluppo economico. Con 
questa parola d'ordine la federazione CGIL-CISL-UIL di 
Roma ha indetto, in occasione della festa del lavoro, una 
manifestazione in piazza S. Giovanni, tradizionale luogo 
di appuntamento dei movimento operaio e democratico. 
Prenderanno la parola il compagno Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL , Bruno Marino e Luciano Di 
Pietrantonio, a nome della federazione unitaria provin
ciale. 

I temi all'ordine del giorno, come abbiamo detto, sa
ranno Il terrorismo, la pace, il lavoro, una nuova politica 
economica. Nel momento in cui molti aspetti inquietanti 
delle trame eversive che hanno attaccato la democrazia 
italiana in questo decennio cominciano a venire a galla. 
occorre un impegno più forte e più incisivo della classe 
operaia, del movimento democratico, per stroncare defi
nitivamente il terrorismo, per impedire che il partito 

della morte uccida ancora e semini paura nelle città, 
specialmente a Roma dove le azioni sono state più feroci. 
Bisogna continuare la lotta per fare In modo ohe la vita 
e la democrazia prevalgano sulla morte e sul terrore. 

Ma sarà anche, quello di domani, un primo maggio 
di difesa della pace. I segnali che ogni giorno arrivano 
dai punti critici dello scacchiere internazionale, impon
gono al movimento operaio un salto di qualità, in difesa 
del valori di indipendenza e di pace, per impedire che 
i contrasti vengano risolti con atti di forza. I l blitz ame
ricano in Iran è l'ultimo grave segnale. 

La manifestazione di domani sarà anche l'occasione 
per chiedere una nuova politica economica, la program
mazione, per impedire che le fabbriche (altre ancora) 
chiudano i battenti. Per finire, un'informazione di cro
naca: domani gli autobus sospenderanno il servizio per 
tutta la giornata. I l servizio riprenderà regolarmente nel 
turno notturno. 

sS»?o. ^r" 

E* orinai diventato « tradi
zionale » dire che questo pri 
mo maggio « non sarà tradi
zionale». Una frase sconta
ta, ma il senso resta: a que
sto appuntamento il sindaca
to arriva ponendosi mille in
terrogativi, domandandosi 
molte cose e andando a fon
do nelle domande. « Come ci 
arriviamo? — dice Santino 
Picchetti, segretario regiona
le della Cgil, con il quale ten
tiamo di fare il punto sullo 
"stato del movimento" — Non 
proprio con slancio. Anzi, di
rei con mi po' d'affanno ». 
Che vuol dire? a In due pa
role questo: siamo a un pas
saggio difficile della nostra 
storia e se non riusciamo a 
superarlo sono guai». Diffi
cile. perché? « Perché dob
biamo recuperare quello che 
chiamiamo "specifico contrat
tuale", dobbiamo ritornare 
nelle fabbriche, dobbiamo in
somma ritornare alla ìiostra 
naturale vocazione di difen
sori dei lavoratori occupati 
senza però smarrire la nostra 
capacità di intervenire nel 
cambiamento, sui grandi te
rni della politica economica. 
E sintetizzare questi ' due 
obiettivi ricondurli l'uno al-
l'qltro è tanto, tanto diffici
le, anche se — e l'ultimo scio
pero ce lo dimostra — non 
bisogna essere pessimisti». 

Difficoltà che nascono solo 
dall'« ambizione degli obiet
tivi»? «No, nascono anche 
da alcuni nostri errori. Pri
mo fra tutti, e forse il più 
grave, quello che abbiamo 
commesso nella lettura della 
crisi nella nostra regione. For
se abbiamo indugiato troppo 
in una visione catastrofica, 
che ci ha fatto impostare 
male alcune lotte. Sia chiaro 
il Lazio e ancora nel tunnel 
della crisi. A gennaio abbia
mo raggiunto un record ne
gativo, dal dopoguerra: gli 
iscritti alle liste del colloca
mento erano 191 mila, venti
mila più dell'anno scorso. 
Può sembrare un paradosso, 
eppure in alcuni settori indu
striali, l'occupazione ha avu
to un piccolo incremento. Co
me si spiega? Semplice: il 
tessuto economico in parte ha 
tenuto e quindi ha permesso 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro. Sul mercato però, 
anche grazie alla nostra bat
taglia culturale, si sono af
facciate nuove categorie, pri
me fra tutte le donne. E ora 
aspettano anche loro. Aspet
tano un posto e lo chiedono 
in un settore, quello - indu
striate, che nel Lazio ha al
cune caratteristiche specifi
che. Prendiamo Rieti (ma po
tremmo anche fare il caso di 
Latina o di Pomezwt: non è 
vero che lì non c'è stato uno 
sviluppo industriale. Nel Rea-

A colloquio con Picchetti 

Ma è davvero 
il «solito » 

primo maggio 
tino, in pochi anni si è pas
sati da mille addetti a più 
di seimila. Oggi il problema 
è che si vuole tornare indie
tro: a Rteti, per esempio, 
solo quattromila occupati nel 
settore. E noi non posstamo 
starci ». Ma qual è l'errore 
d'analisi? « Sta nel fatto che 
l'economia laziale, a dispet
to di tante "letture" della 
realtà, ha dimostrato una ca
pacità di reggere la concor
renza insospettabile. Ci sono 
stati investimenti, qualche 
azienda si è ristrutturata per 
conto proprio mentre noi par
lavamo sempre di un'industria 
all'anno zero. Di conseguen

za, non siamo stati in grado 
di dire la nostra sui processi 
di ristrutturazione, sulla li
bertà di gestione che qual
che imprenditore s'è preso, 
sema essere contrastato ». 

Ecco spiegato cosa vuol di
re « affanno » del sindacato. 
almeno per il settore indu
striale. E il resto, e le altre 
categorie, gli nitri settori? 
L'affanno c'è anche qui. Sul 
pubblico impiègo il sindacato 
si sta domandando come far 
vincere, nelle battaglie con
trattuali, la linea delle rifor
me («e non c'è dubbio che 
allo scontro col governo non 
possiamo lasciare sole le cate-

« Corsa delle azalee» 
per il centro storico 

• J 

Sarà il primo festival podistico delle azalee. .Si svol
gerà domani sera nelle vie del centro storico. La mani
festazione è stata organizzata dal Comune, dalla Provin
cia e da « Paese Sera » nel quadro delle iniziative di 
«Viviamo lo sport». • >. . 

Alla gara possono partecipare tutti. La partenza è pre
vista per le 19,30 da piazza di Spagoa. Il percorso: piazza 
del Popolo, piazza Navona, Campo de' Fiori, piazza Santa 
Maria in Trastevere, Torre Argentina, piazza della Ro
tonda, piazza Ara Coeh. il Roseto, il Colosseo, piazza 
Venezia, Fontana di Trevi, piazza Barberini, Trinità dei 
Monti. 

L'arrivo è sempre a piazza di Spagna. A ogni parte
cipante sarà consegnata una piantina di primule. Le 
iscrizioni (aperte a tutti) si raccolgono presso le edicole. 

Fiano: apre domani 
la nuova «fungaia» 

Un nuovo centro per la coltivazione dei funghi sarà 
inaugurato domani a Fiano Romano. La struttura, che 
è di proprietà della Cooperativa Agricola Tiberina, è 
stata costruita dalla Cooperativa Nova coi -finanziamenti 
della Regione. La superfìce è di 50 mila metri quadrati. 
gli impianti sono di altissimo livello tecnologico. 

Il centro si specializzerà nella coltivazione dei funghi 
Champignon. All'inaugurazione, domani, parteciperanno 
l'assessore regionale all'agricoltura Agostino Bagnato e 
il vicepresidente della giunta Paolo Ciofi. Al termine del
l'incontro la coop offrirà un piatto di funghi freschissimi. 

gorie interessate. Dobbiamo 
assumerci tutte le nostre re
sponsabilità perchè il discor
so sull'autoregolamentazione 
delle forine di lotta non può 
essere astratto. E di fronte 
alle lungaggini governative, 
si può comprendere perche 
una categoria, che non è so
stenuta attivamente dalle al
tre, ricorre a forme di lotta 
barbara»); sui giovani il sin
dacato si sta domandando se 
bastano alcune « misure or
ganizzative » (« stiamo ripen
sando se basta proporre una 
nuova organizzazione, se ba
stano le tessere ai disoccu
pati per fare polittca per i 
giovani. No, noi vogliamo fa
re di più: vogliamo fare pro
poste precise per il lavoro e 
su queste chiamare i giovani 
alla lotta »). 

Tanti affanni, tante rifles
sioni che si possono - però 
tutte ricondurre a una: come 
unire la singola vertenza a 
un progetto generale. Un pro
getto che il sindacato ha ela
borato per la nostra regione. 
L'ha confrontato, l'ha propo
sto. l'ha sostenuto. E sul qua
le ha avuto anche significati
vi successi. Prendiamo il con
fronto con la giunta regiona
le. : <t L'amministrazione re-

fienale — dice Picchetti — 
quella che più di ogni al

tra, • ha acquisito la nostra 
impostazione: molte delle sue 
iniziative si sono mosse nel
la logica della programmazio
ne, del riequilibrio del terri
torio. Per ultimo l'accordo di 
fine legislatura firmato dalla 
federazione unitaria. E' sta
to un fatto importante nel 
metodo, si è passati da una 
consultazione formate a un 
confronto vero sulle cote, che 
non ha limitato la reciproca 
autonomia, e nel merito. Le 
cose fatte sono tante e im
portanti, dalla metanizzazio
ne, alle aree industriali, all' 
osservatorio del mercato del 
lavoro. Certo, molto resta da 
fare, ma siamo sulla strada 
buona. Giudichiamo ad esem
pio ancora nepuloso il qua
dro di riferimento territoria
le e soprattutto sappiamo che 
questa amministrazione è 
sempre dalla parte dei lavo
ratori». Lo stesso non si può 
dire del governo. Anzi, le 
vertenze alla Miai, alla Mi-
stral. alla Snia l'hanno sem
pre visto dall'altra parte. 

Per la Regione si vota fra 
un mese e mezzo. Il sindacato 
non ha nulla da dire? «Cer
tamente noi non possiamo 
esprimere nessuna preferen
za, non possiamo né voglia
mo dar" indicazioni — ag
giunge Picchetti — una cosa 
però è certa: alla futura giun
ta noi chiederemo l'applica-
zinne di auel metodo che nb-
biamo sperimentato con l'at
tuale amministrazione o. 

Si allontana (per ora) 
la minaccia di chiusura 

per la SNIA di Rieti 
Incontro al ministero - Rinviata la decisione del Cipi sul pro
gramma di risanamento - L'appoggio della Regione e del PCI 

Sono scesi in piazza in due
mila e hanno bloccato le ma
novre della Snis» per chiude
re lo stabilimento di Rieti e 
quello di Napoli. Ln decisio
ne del Cipi, infatti — che 
avrebbe dovuto approvare co 
si com'è il piano del grup
po — è stato sospesa e tra 
poco riprenderà la trattati
va su tutto il programma. Lo 
ha assicurato ieri mattina il 
sottosegretario Mazzoli, nel 
corso di un incontro con una 
delegazione di lavoratori 
Snia. E* un fatto importan
te. Adesso viene rimesso tut
to in discussione ed è proba
bile che si riesca ad impedi
re la chiusura definitiva del
l'azienda reatina e l i . quel
la napoletana. 

Nei giorni scorsi il desti 
no dello stabilimento di Rie
ti sembrava ormai segnato 
Molte « voci » lo davano per 
spacciato. Il piano elaborato 
dalla Snia. infatti, per la ri
strutturazione del gruppo non 
prevedeva alcun "intervento 
sull'azienda. Secondo i prò 
grammi avrebbe dovuto chiu
dere definitivamente. Era 
considerata, come sì dice, un 

« ramo secco », da sacrifica
re alla politica di risanamen
to e di ristrutturazione. La 
solita vecchia logica, insom
ma. Ormai sembrava tutto 
deciso. Il Cipi. sempre secon
do le indiscrezioni, avrebbe 
approvato « in toto » il piano 
presentato dal gruppo e la 
Snia di Rieti avrebbe linito 
i suoi giorni. 

Fortunatamente non è an
data così. E non è un fatto 
casuale. La lotta dei lavorato
ri — sostenuta fino in fon
do dallp Regione, dai partiti 
democratici, in prima fila, il 
PCI — ha pagato. Le ma
nifestazioni, i picchetti, gli 
scioperi, le assemblee, hanno 
contato qualcosa. Il corteo 
di ieri mattina, dall'Esedra 
al ministero dell'Industria, è 
stato l'ultimo segno di una 
lotta che ormai dura da anni. 
Duemila lavoratori (quelli di 
Rieti, ma incile quelli di Na
poli, che stanno nelle stesse 
condizioni) hanno sfilato per 
la città, hanno reclamato dal 
nuovo governo un intervento 
concreto e immediato per le 
aziende, destinate a chiude
re i battenti. 

Poi. sotto il ministero, con 
gli striscioni di sempre, con 
gli slogan, più duri, più cari
chi di rabbia. Una delegazio
ne è stata ricevuta dal sot
tosegretario, che ha assicura
to là sospensione della deci
sione del Cipi e la ripresa 
della trattativa su tutto il ca
so - Snia. Quel plano pre
sentato dal gruppo — dicono 
i lavoratori — non è accetta
bile. deve essere rivisto. Ci 
devono essere proposte con
crete anche sullo stabilimen
to di Rieti, sulla produzione 
di fibre cellulosiche. Non pos
sono liquidare una fabbrica 
con una brevissima postilla in 
cui si dice che « poi se ve
drà ». I lavoratori chiedono 
un vero piano di risanamen
to, non chiacchiere. L'altro 
giorno s'è svolto alla Came
ra un incontro tra i deputa
ti della circoscrizione umbro-
sabina, a cui ha partecipa
to anche il ministro La Mal
fa. che si è impegnato a sol
lecitare una soluzione adegua
ta della vertenza Snia. Insom
ma. la « partita » è ancora 
aperta. 

Il Lazio, una crisi e mille squilibri: quale ruolo per l'imprenditoria «minore »? 

Le «grandi» idee per la piccola azienda 
Il convegno del PCI: la realtà e i programmi per il futuro - Il grosso impegno della Regione 
Quaranta miliardi per le aree attrezzate - Un sistema creditizio più snello -1 ritardi del governo 

• Che senso ha, nel * Lazio. 
rispondere con la pìccola e 
media industria alle nuove 
domande della crisi? Forse 
che Roma è come Bologna e 
il Lazio come l'Emilia? No, 
certo, non fosse altro che qui 
ci sono la Fiat, la Snia e la 
Texas.- Però — è un dato di 
fatto — anche nella nostra 
regione un buon sistema di 
imprenditoria « minore » - è 
l'unica via per scongiurare il 
rischio - di una dipendenza 
troppo forte da leve di co
mando che stanno fuori, in 
altre regioni o all'estero. Ed 
è anche uno strumento per 
spezzare l'assurdo confine 
produttivo tra il sud indu-
strializzatissimo e il nord 
povero e arretrato. ' . 
• La Regione ha capito que
sta ,< verità »? Che cosa ha 
fatto, in questi quattro anni. 

per cambiare — per dirla 
con una parola brutta e abu
sata — il modello di svilup
po? Il Pei ha cercato di ri
spondere a queste domande 
con un convegno sulla picco
la e media industria che si è 
svolto, nei giorni scorsi, al
l'hotel «Jolly ». • • ' 

Vediamo. Secondo gli ulti
mi dati — la fonte è l'Unione 
industriali — assistiamo, nr$ 
la nostra • regione, a una 
«ripresina»: il grado di uti
lizzazione degli impianti au
menta, sale un po' la produ
zione. l'occupazione riprende 
lentamente a crescere. Che 
significa? Una cosa semplice: 
che la congiuntura è tavore-
vole e che l'azione della giun
ta- di sinistra comincia èd'a-
vere = 1 • suoi effetti positivi. 
Ma. attenzione, non faccia
moci trarre in inganno. « La 

to industriale — ha detto 
Angelo Fredda, del comitato 
regionale del Pei — rimane ». 
Dal dicembre '78 al gennaio 
'80 infatti gli iscritti alle liste 
ordinarie di collocamento so
no aumentati di 28 mila uni
tà (da 163 mila a 191 mila), 
ci sono ancora^lH mila gio
vani della a 285» in cerca di 
lavoro, e il rapporto occupa
ti-residenti (nell'industria) è 
di 3.5 per cento a front* del 
6.2 nazionale. 

Allora, i rischi ci sono an
cora. « però — ha detto 
Fredda — le basi per cam
biare le abbiamo gettate. Il 
riequilibrio piano piano, co
mincia a marciare». Le basi 
sono queste: una legge regio
nale per le aree attrezzate 
con 40 miliardi a disposizio
ne. quattro miliardi e mezzo 

' . j per l'aumento del « fondo 
f , . - . - , i j» . v ~ • • \ - .- I rischio » per i consorzi di ga-

• . 1 ranzia fidi t ra piccole e me-
Così è morto un bimbo handicappato a Ostia . d ie imprese, un prowedimen 
_______________ _ ' ' ; to per lo sviluppo della coo-

. . , ;—"" \ ' - , . - . - • i . \ aerazione, dieci miliardi alla 
Fi'.as per l'assistenza alle a-
ziende. 

Per le piccole imprese è un 
contributo rilevante. Ma ri
mane — lo ha poi sottolinea
to D'Ambrosio della Federla-
zio — il grosso scoglio del 
credito e la questione dello 
snellimento delle pratiche per 
il funzionamento delle aree 
attrezzate (« oggi l'industria 
ha una grande fame di a-
ree »/. Per il credito la Re
gione ha svolto il suo compi
to e ha instaurato un raporto 

. nuovo con le banche. « Oc
corre però — ha risposto 
Fredda — un vero e proprio 
protocollo d'intesa con gli i-

debolezza del nostro appara- i nei Comuni dove la sinsitra 
tt\ n i r f u p ^ r i n / / » - l-»o H o t l n cr.lt»'*>l-na lo o m o c n n n ' o i a c f o . 

{ Investito dal pullmino 

che lo aveva accompagnato 
Investito dal pullmino che lo 

ave\ a appena accompagnato 
a casa.da scuola. Così è mor
to ieri mattina - Alberto Pa-
scone. un bambino di 7 anni 
di Ostia, paraplegico, a due 
passi dalla casa dove abitava. 
La tragedia è successa ver
so le 13. Il pullmino, che ac
compagna ogni mattina a ca
sa i bambini handicappati di 
Ostia si era fermato in via 
Paolini. Come ogni giorno, a 

dere due bambini, un maschio 
e una femmina, che abitano 
ai lati opposti della stessa 
strada. 

Alberto Pascone stava at
traversando appunto la via 
quando, forse per un attimo 
di disattenzione dell'autista, 
forse perché l'uomo che era 
alla guida non ha visto il bam
bino. è accaduto il mortale 
incidente. Alberto Pascone è 
stato subito soccorso e tra
sportato all'ospedale. Pur-

quella sosta. do\ evano scen- i troppo vi è giunto già morto. 

governa le aree sono già sta 
te definite e cominciano ad 
essere assegnate, dove invece 
amministra la DC (vedi il 
caso esemplare di Viterbo) è 
tutto bloccato. E non è un 
fatto casuale. 

La piccola industria,- in
somma. può svolgere un ruo
lo di equilibrio, di raccordo 
tra sud e nord. Oggi nel La
zio, infatti, il primo compito 
è queljo di avviare una fase 
di espansione industriale nel
le zone «povere». L'impren
ditoria minore — è chiaro — 
non è un «deus ex machi
na», nessuno pensa che solo 
con le piccole imprese si ri
solvano i problemi economici 
della regione. Però, dove la 
sinistra governa da decenni 
(e non da soli quattro anni) 
la politica di rafforzamento 
della piccola industria ha da
to risultati positivi (Modena. 
ad esempio, è diventata la 
seconda città per reddito 
pro-capite). Su questa scelta 
— lo ha detto Fregosl della 
Filas — dobbiamo coinvolge
re il sindacato, le istituzioni, 
gii imprenditori, il movimen
to cooperativo. E la Fìlas de
ve diventare, sempre di più, 
un centro di sviluppo al ser
vizio della piccola e media 
impresa. 

Senza toni trionfalìstici: la 
nuova politica industriale, 
nella nostra regione, è stata 
inaugurata. La Regione -- lo 
ha ricordato Mario Berti, as
sessore all'indù?tria — è stata 
ta presente anche nelle ri
chieste fatte in base alle leg
gi nazionali. Con la 183 (in
tervento straordinario per il i 
alla Pisana 693 domande per 

stituti di credito, com'è sue- \ Mezzogiorno) sono arrivate 
cesso ir. Emilia ». I prestiti a un investimento di 1.200 mi-
tasso ordinario, infatti, sono 
praticamente « off-limits » oer 
l'imprenditoria minore. Per 
le aree industriali, c'è una 
cosa da dire con chiarezza: 

liardi. con un incremento 
d'occupazione pan a 19 mila 
unità; con la 902 (intervento 
per le zone insufficientemen
te sviluppate) sono giunte 223 

richieste, per un investimento 
di 115 miliardi, con 2.394 oc
cupati in più. Dai ministeri 
Invece sono venute solo ina
dempienze. ritardi e leggi a-
renate (675. 787. piani di set
tore). «Ecco perché — ha 
detto Berti — noi vogliamo 
andare avanti, potenziare 
maggiormente l'imprenditoria 
locale » . . . 

Continuare, andare avanti: 
è possibile? e come? Per pri
ma cosa bisognerà rivendica
re al governo maggiori com
petenze delle Regioni nella 
politica industriale per acce
lerare questo sviluppo econo
mico. che punta sull'espan
sione dell'agricoltura, sull'uso 
collettivo della scienza, sul
la diffusione della piccola e 
media industria, Per questo 
— ha sottolineato Ciofi nelle 
conclusioni — noi pensiamo 
che l'indirizzo centralizzatore 

difronte alla crisi (propugnato 
da Andreatta) sia negativo. 
Dobbiamo battere Invece la 
strada del decentramento. Ma 
per farlo fino in fondo occor
re un quadro di riferimento 
nazionale, le leggi devono fun
zionare davvero. «E se vo
gliamo svolgere questo com
pito, l'autonomia di spesa del
le Regioni è un fattore deci- ' 
sito foggi solo ti 10 per cen
to del bilancio è libero da 
vincoli ) ». E' ormai sufficien
temente dimostrato infatti 
che le Regioni spendono me
glio e più in fretta del po
tere centrale. 

E allora: come si può an
dare avanti sulle via traccia
ta? « Non facendo tornare al 
governo regionale — ha rispo
sto Ciofi — quelle forze ami
che della speculazione e della 
rendita fondiaria » che hanno 
messo «lacci e lacciuoli alle 
piccole imprese». In una pa
rola: non facendo tornare 
la DC. 

p. sp. 

Si è aperto ieri in Campidoglio la conferenza cittadina sull'edilizia scolastica: la realtà, lo idee por il futuro • 

Un piano strategico contro i doppi turni e il pendolarismo 
I mali della scuola a Ro

ma sono antichi. Nel 1870, 
quando la città diventò ca
pitale d'Italia, i ragazzi era
no già costretti ai tripli tur
ni. Lo ha ricordato ieri il 
sindaco Petroselli nell'aprire 
i lavori della conferenza sul
l'assetto e le linee di svi
luppo della scuola pubblica, 
nella Sala della Protomoteca 
in Campidoglio. Questo però 
non giustifica ritardi, squili
bri e confusioni che per re
sponsabilità precise si sono 
accumulati per colpa di chi 
ha trascurato un servizio 
pubblico fondamentale per la 
cultura e la formazione dei 
giovani in un paese «vile. 

Le amministrazioni di sim-
*tra, una volta giunte al go
verno della città e della Pro
vincia, raccogliendo una pe
sante eredità hanno fatto 
passi da gigante. Hanno 
spesso fronteggiato situazio
ni d'emergenza senza gli 
strumenti tecnici necessari 
9 in uno stato di frammen
tazione di competenze e di 
funzioni che non hanno per
messo fin qui inteT/entt or
ganici e programm itici. 

Ma per il prossimo anno 
il Comune e la Provincia di 
Roma, fidando nella colla
borazione de le autorità 
? co. astiche (in primo luogo 

Ministero e Provveditorato), 
nell'impegno delle circoscri
zioni e dei distretti scolasti
ci hanno deciso di raddrizza
re la rotta di questo « tran
satlantico » che è la scuola 
e il primo passo è stata que
sta conferenza cittadina, ai-
la presenza degli assessori al
la scuola Roberta Pinto e 
Lina Ciuffinì. dell'assessore 
ai Lavori pubblici. Meta, dei 
presidenti dei distretti e dei 
rappresentanti delle venti 
circoscrizioni. 

Anzitutto è stata, presen
tata la prima indagine arti
stica sulla struttura delle 
scuole di competenza pro-
vincale (2/3) e comunale 
che in decine di schede rias
sume la situazione dal '76 
ad oggi, con le proiezioni an
che per il 1981. Due tavole 
delineano popolazione scola
stica per fasce d'età, nume
ro di aule, classi, alunni, in
dici di affollamento, di di
stribuzione e doppi turni sia 
per la scuola dell'obbligo che 
per gli istituti superiori. Poi 
questi dati sono ripetuti cir
coscrizione per circoscrizione 
in una comparazione conti
nua t u il '76 e oggi. 

Un lavoro enorme e pre
zioso (non a caso è stato 
possibile realizzarlo soltan 
to ora, con quesU assessori), 

uno strumento indispensabile 
ad amministratori e cittadi
ni per elaborare piani e pro
grammi capaci di individua
re tempestivamente i fabbiso
gni e elaborare strategie di 
intervento. Vi si legge, tra 
l'altro, che grazie all'impe
gno finanziario e politico, 
dal "6 ad oggi è stato elimi
nato il 40̂ V dei doppi turni: 
che sempre in quell'anno 11 
circoscrizioni su 20 dispone
vano di un numero di aule 
per la scuola dell'obbligo in
feriore alle necessità .(alla 
Magiiana c'era addirittura 
un'aula ogni 53 bambini, men
tre all'Eur, al Centro, a Pa-
rioli-Salario c'era un rappor 
to di 1 a 22 alunni; di con
seguenza. negli istituti su 
periori. nelle zone periferi
che. il tasso di scolarità si at
testava sul AS^r, e si alzava, 
nelle zone centrali, all'80%. 
Gli interventi di questi quat
tro anni hanno ridotto di 
molto queste vistose spere
quazioni (oggi c'è un'aula 
ofrni 28 ragazzi e i program
mi già finanziati porteran
no il rapporto da 1 a 26). 
ma molto resta ancora da 
fare 

Al di là della necessità di 
una riforma che contempli 
una diversa distribuzione del
le responsabilità e delle fun 
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zioni per gii enti locali toggi 
c'è uno scollamento e una 
separazione fra autorità sta
tali e locali che Impedisce dì 
fatto una fruttuosa collabo-
razione) gli obiettivi che si 
pongono immediatamente mi 
le amministrazioni provincia 
le e comunale sono: 1) il 
riequilibrio territoriale dei 
servizi scolastici; 2) la ridu
zione degli spostamenti ira 

. I 

residenza e scuola (la scuo
la sotto casa); 3) l'eliminazio
ne dei doppi turni. 

• Ci troviamo — ha detto 
l'architetto Rodolfo Buggia-
nì che ha svolto una detta
glia U relazione tecnica — 
In una congiuntura partico
larmente favorevole per la 
valutazione quantitativa dei 
servizi. Alla copertura finan 
riaria già assicurata, ti ag

giunse una particolare sta
bilità della domanda dei ser
vizi scolastici, dovuta a una 
stabilità demografica (si è 
arrestato il flusso di inur
bamento a la natalità è ca
lata). 

Ma le risposte non posso
no essere esclusivamente di 
ordine quantitativo; investo
no problemi di gestione, di
stribuzione • assetto giuri-

.. dico del personale. - Tutto 
questo implica, oltre la riso
luzione del conflitto di com
petenze fra Stato e Enti lo
cali una più incisiva azione 
di governo da parte di que
sti ultimi, investendo sem
pre di più gli organismi di 
partecipazione democratica. 
A questo proposito e a ti
tolo esemplificativo ricordia
mo la grave situazione in cui 
si sono trovati Comune e 
Provincia quando il Provve
ditorato all'inizio di quest' 
anno ha « scaricato » su di 
essi anche il compito di as
segnare le aule. 

Sulla base dei dati raccol
ti nello studio a cura degli 
assessorati si sono già in
dicati dei criteri per rag
giungere. già dal prossimo 
anno, risultati concreti e si 
è individuato nelle circoscri
zioni gli organi competenti a 
gestire, d'intesa con i distret
ti. i primi urgenti provvedi
menti. in particolare la ten
denza è l'utilizzazione di tut
te le aule disponibili con 
una razionalizzazione che dà 
la precedenza alla materna 
e alla media per le aule 
eccedenti alle elementari, e 
alle scuole secondarie supe
riori quelle In sovrappiù alla 
media, con l'intento di ga
rantire un equilibrio territo
riale (e quindi sociale e cul
turale) per i ragazzi che fre 
quentano la fascia dell'obbli
go. Per le superiori, invece. 
si propone la suddivisione in 
5 settori periferici, più la zo
na centro. In vista della ri
duzione sempre maggiore dei 
« pendolarismo » studentesco. 
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La polizia ha arrestato tre tossicodipendenti 

Sono tutti giovanissimi 
i banditi della rapina al bar 

Hanno agito sotto l'effetto dell'eroina - Nell'assalto un cliente fu ucciso - I tre 
presi hanno confessato - Uno dei latitanti aveva trovato rifugio a Potenza 
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Due degli arrestati: Francesco Medici e Umberto Conti • 

Li hanno presi e hanno 
confessato subito. Sono tutti 
giovanissimi, i banditi che 
domenica sera, in un bar a 
Ponte Mammolo, durante una 
rapina hanno ucciso con fe
rocia un cliente. Giovanni 
Topo. Le manette, dopo inda
gini durate pochi giorni, sono 
scattate ai polsi di Umberto 
Conte. 20 anni, e Francesco 
Medici. 21. Sono conosciuti co
me tossicodipendenti. Il colpo 
— hanno confessato — l'han
no portato a termine sotto 1' 
effetto dell'eroina. A Poten
za dove era andato a raggiun
gere i genitori è stato invece 
arrestato Danisle Iorellis di 
22 anni. Proprio quest'ultimo 
sarebbe l'autore materiale 
dell'omicidio. 

Una banda di giovanissimi. 
probabilmente alle prime ar
mi. Questo spiega perché 
gli agenti sono riusciti ad 

acciuffarli subito, e spiega 
.soprattutto perché, durante 
la rapina, i malviventi han
no perso la testa. 

I fatti sono noti. Domenica 
scorsa, verso le 21, dopo una 
giornata passata in casa del
la suocera, Giovanni Topo, 
un autista di 34 anni, sua 
moglie e la loro piccola bam
bina decidono di tornarsene 
a casa. Scendono in strada e 
salgono in macchina. Appe
na voltato l'angolo con via 
Tiburtina. però, la moglie 
si ricorda die occorre com
prare il latte per la bam
bina. Giovanni Topo ferma 
l'auto proprio di fronte al 
bar di via CannÌ7?aro e fa 
per entrare nel locale. 

Appena varca la soglia pe
rò si accorge che dentro ci 
sono tre persone col viso co
perto e con le armi in pugno 
che stanno minacciando il 

proprietario, sua moglie e un 
vecchio che aveva passato 
tutta la giornata al bar. Gio
vanni Topo si spaventa: sen
te voci concitate, sente mi
nacce urlate con la pistola 
in mano e prova a scappare. 
Si volta e fa per uscire. 
Uno dei banditi però si è 
già accolto di lui. 

Quello che è successo a 
questo punto è difficile dirlo. 
né sono state di aiuto le te
stimonianze delle altre vitti
me dei rapinatori. Sembra 
che il malvivente abbia in
timato all'autista di fermarsi, 
o forse no. Fatto sta che il 
rapinatore non ci pensa due 
\olte e fa fuoco contro Gio
vanni Topo con un fucile a 
canne mozze. La scarica di 
pallettoni raggiunge l'uomo 
alla schiena, alla nuca, alla 
spalla destra. 

Alla moglie della vittima. 

che ha assistito alla scena 
dall'auto, non resta che ur
lare disperatamente. A que
sto punto i tre banditi, te
mendo die gli spari potes
sero aver attirato l'attenzio
ne di qualcuno, decidono di 
rinunciare all'impresa e fug
gono su una « 127 » rossa. 
Un'auto dello stesso tipo è 
ritrovata poco dopo sulla 
via Nomentana. bruciata. 

La vettura, quella rinve
nuta dalla polizia, era stata 
rubata qualche giorno fa a 
un benzinaio di viale Adria-

' tico. Proprio da questo ele-
| mento sono partite le indagi-
: ni. La polizia ha cercato ne

gli ambienti della malavita 
di Montesacro e di San Ba
silio. Alla fine sono usciti 
fuori i nomi. Chiamati in Que
stura. i due giovani romani 

i hanno retto poco alle doman-
i de e hanno confessato. 

Iniziano i 
: lavori per 

Villa Lazzaroni 
Ultimo atto per restituire 

Villa Lazzaroni alla città. 
Dopo l'apertura del parco al 
pubblico, avvenuta nel luglio 
scorso, dopo l'adattamento a 
scuola materna di uno dei 
due edifici, stamane inizie-
ranno i lavori per il restau
ro e la risistemazione della 
Villa. Alla cerimonia sarà 
presente il presidente della 
nona circoscrizione. Giuseppe 
Peroni, che consegnerà « le 
chiavi » alla ditta appalta-
trice. 

I lavori tiguardano la par
te centrale della villa. Una 
volta ristrutturata questa 
parte dell'edificio ospiterà gli 
uffici della circoscrizione. 

Il governo 
tace ancora per. 

Isola Sacra 
Promesse tante. - risultati 

pochi. Per le famiglie dell'I
sola Sacra l'odissea non è an
cora finita. Nonostante le 
promesse del ministri, nono
stante le plateali iniziative, 
come la visita di una dele
gazione ministeriale a Fili-
micino. la vicenda dei terre
ni di Isola Sacra, terreni del 
Demanio su cui gruppi di 
famiglie hanno costruito, per 
necessità, abitazioni abusive 
è ancora in alto mare. 

La denuncia è dell'asses
sore alle borgate Olivio Man
cini. L'assessore, aopena si è 
costituito il nuovo governo. 
si è rivolto al ministro Revi
glio per sollecitargli una solu
zione del problema. 

18mila ettari da trasformare in parco 

I monti Lucratili : 
a due passi da Roma, 
ma non li conosciamo 

Una mostra a Castel Sant'Angelo organiz
zata dalla Provincia, dal Club alpino italia
no, e da « Italia Nostra » - Aquile reali e 
rarissime piante - Un immenso tesoro 
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Riuscirà finalmente a vive
re tranquilla la coppia di a-
qmle reali che volteggia sulle 
cime più alte dei monti Lu
cratili? E' una delle poche 
rimaste nell'Appennino dell'I
talia Centrale, e, se non fosse 
per un gruppo di appassiona
ti della natura che la proteg
ge contro tutti e tutto, sa
rebbe .da tempo scomparsa. 
Ma non è il solo animale in 
via di estinzione che, vissuto 
per millenni a pochi chilo
metri da Roma, rischia di 
scomparire per sempre. Ci 
sono le starne, il falco pel
legrino. E poi fiori e piante 
rarissime, che pure stanno 
scomparendo. Decine e deci
ne di specie diverse di orchi
dee che crescono spontanee 
sui campi e sulle pendici di 
Monte Gennaro e Monte 
Morra. E ancora intéressan
tissimi fossili, laghetti come 
quello dt Perette, formazioni 
carsiche. Stupendi centri sto
rici medioevali, e ruderi af
fascinanti come quello della 
Villa 4i Orazio a Molitorio 
Romano. In più pascoli, ca
valli e pecore che nella zona 
hanno fama di essere parti
colarmente frugali. 

Le tradizioni popolari che 
si rinnovano ancora ogni an
no non si contano. Insomma 
c'è un pezzo di natura e di 
storia, ancora per fortuna 
quasi intatto, da conoscere e 
da difendere. I romani non 
sanno di avere a una trentina 
di chilometri dalla città un 
vero e proprio tesoro da go
dere e-da usare in mille mo
di diversi. Ma se tutto questo 
vi interessa e volete saperne 
di più, prima di andare di 
persona per un'escursione o 
una gita sui monti Lucrètili 
passate da Castel Sant'Ange
lo. C'è una mostra, organiz
zata dalla Provincia, dal Club 
Alpino Iiahaw e da «Italia 

Nostra» che sui monti Lu
crètili spiega proprio tutto. 
Per esempio quali piante 
medicinali si possono trovare 
sui monti e che cosa sono i 
marzellctti, antichi, tradizio
nali dolci che ogni famiglia 
realizza con uno stampo di
verso dagli altri. Si scopre 
che alle porte dì Roma ci 
sono pareti di roccia diffici
lissime da scalare, sul Monte 
Morra, a disposizione degli 
alpinisti. Grotte studiate da
gli speleologi, chiese e mo
numenti interessantissimi. 

Il territorio oggetto della 
mostra copre circa 18 mila 
ettari, in provincia di Roma 
e di Rieti; è l'estrema pro
paggine verso la costa dei 
monti Sabini. Marcellina, Pa
lombaro Sabina, Monte Fla
vio, San Polo dei Cavalieri, 
Vicovaro, Poggio Moiano so
no alcuni dei comuni rac
chiusi in questo comprenso
rio. La proposta che, insieme, 
avanzano amministrazione 
provinciale e associazioni di 
tutela del paesaggio è di far
ne un parco regionale protet
to Nella mostra a Castel 
Sant'Angelo spiegano come. 
Un parco non è — illustra 
subtto il primo pannello — 
né un luna park, né uno 
zoosafari: né si tratta di 
metere i monti Lucrètili sot
to una campana di tetro. Va
lorizzare l'ambiente vuol dire 
incrementare il turismo, vuol 
dire continuare — e anzi svi
luppare — le attività zoote
cniche e di allevamento, 
riuscire ad aumentare la 
produzione di prodotti locali 
e la loro commercializzazio
ne. Intanto, perché — co da 
sé — realizzare un progetto 
così bello richiede tanto 
tempo e tanto impegno, la 
mostra sui monti Lucrètili, 
che si chiude il 18 maggio, è 

un iipvito a conoscere questi 
luoghi bellissimi, a comincia
re ad apprezzarli, e quindi a 
difenderli contro ogni altro 
attacco. 

I nemici in agguato — co
me documenta la mostra — 
sono tanti, e irreparabili i 
guasti che possono produrre. 
Il taglio abusivo di piante di 
alto fusto, la costruzione di 
impiantì turistici e residen
ziali abusivi, la costruzione 
di strade utili solo a sventra
re le montagne, lo scempio 

dt specie botaniche rarissime. 
La superstrada Pianel

le Fontanile Fiumiccia ha 
decradato — denuncia un 
documento del CAI — uno 
degli angoli più suggestivi del 
massiccio Lticrètile. Il campo 
sport:vo di San Polo dei Ca
valieri, nei pressi della Sella 
di Morra, è stato realizzato 
in piena zona archeologica. 
La lottizzazione del colle di 
Castiglione, a Palombara Sa
bina, ha deturpato il paesag
gio, sottratto spazi alle attivi

tà produttive e minaccia i 
resti dell'insediamento roma-
nomedioevale. Ci sono strade 
che inaugurate a più riprese 
in occasione di campagne e-
littorrli^ dopo un mese sono 
diventate scarichi di immon
dizia. e intanto hanno di
strutto antichi pascoli. 

Come le precedenti iniziati
ve — ha detto ieri l'assessore 
provinciale alla Cultura. Ada 
Scalchi, presentando la mo
stra — quelle sui Castelli 
Romani e sui Monti della 

Tolfa, anche questa è frutto 
della collaborazione della 
Promnciu con le associazioni 
di difesa del territorio. L'o
biettivo è quello di creare il 
massimo di consenso fra i 
cittadini per la costituzione-
dei parchi ». , -

*'- m. ma. 
Nelle foto: un paesaggio dei 
monti Lucrètili * l'abitato di 

! Roccagiovine, il comune più 
' piccolo del comprensorio. 

Il ministro dei beni culturali annuncia un prossimo disegno di legge 

Anche il governo se n'è accorto: 
i monumenti romani sono in pericolo 

«Un problema prioritario di tutela e di salvaguardia» - Più finanziamenti e mezzi 

Per i monumenti di Roma è in arrivo un progetto straor
dinario di difesa e di salvaguardia. Anzi, una vera e propria 
legge speciale, attualmente allo studio del ministero dei 
Beni culturali. Lo ha annunciato il ministro Oddo Biasini. 
aggiungendo che un apposito disegno sarà presentato in una 
delle prossime riunioni del governo. «Il problema dei monu
menti archeologici di Roma e della zona circostante me-' 
rita — ha spiegato Biasini — l'attenzione del legislatore. Con
sidero prioritari, infatti, gli interventi per la loro salvaguar
dia. Non solo perché si trovano nella capitale, ma anche e 
soprattutto perché rappresentano uno dei più grandiosi com
plessi archeologici del mondo ». 

Il ministro, a tale riguardo, ha comunicato le conclusioni 
cui è giunta la speciale commissione che. Io scorso anno. 
venne incaricata di studiare il rapporto tra i monumenti e 
l'ambiente. La commissione, al termine dei suoi lavori, ha 
proposto di adottare una serie di provvedimenti urgenti e 

.straordinari. Primo obiettivo: finanziamenti adeguati alle 
reali necessità. Ma non solo questo. C'è bisogno — è il parere 
della commissione — anche di un proporzionale potenzia

mento delle capacità operative della sovrintendenza archeo
logica di Roma. 

Il ministro Biasini ha - inoltre dichiarato di considerare 
a assai stimolante » la proposta, avanzata dal sovrintendente 
Adriano La Regina, di creare 11 parco archeologico. A giu
dizio di Biasini, però, il parco archeologico sarebbe « più un 
punto di arrivo che di partenza ». 

Sulla possibilità che — secondo quanto contenuto nella 
bozza di accordo per il nuovo Concordato — siano limitati 
i poteri dello Stato sui beni artistici di proprietà ecclesia
stica. Biasini ha sostenuto che « il pericolo è quello di aggi
rare le nonne contenute nella legge del '39». Infine, il mi
nistro ha assicurato il suo impegno perché sia elaborata la 
nuova legge di tutela sul patrimonio culturale italiano. * Si 
tratta — ha detto — di una legge complessa e delicata, fon
damentale per lo Stato e soprattutto per la cultura. Una 
legge di cosi rilevante importanza — ha concluso Biasini — 
non deve sovrapporsi, proprio per le implicazioni in tema di 
rapporto tra Stato e Regioni, alle imminenti vicende elet
torali ». 

COMUNE DI LANUVIO 
Appalto lavori in costruzione rete idrica per il 
capoluogo e le località Stragonello e Due Colon
ne • Acquedotto e rete ìdrica per la località Mon-
tegìove. 

Avviso d'asta 
A sensi dell 'art 7 della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, 4. comma così come modificato dall'art. 36 
della Legge 3 gennaio 1978, n. 1, 

SI RENDE NOTO 

che questo Comune deve provvedere all'esperi
mento della licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione rete idrica per il Capoluogo 
e le Località Stragonello e Due Colonne - Acque
dotto e rete idrica per la Località Montegiove, per 
un importo a base d'asta di lire 780.000.000 con 
il metodo di cui all'art. 1 lettera C) e con la pro
cedura del successivo art. 3 della Legge 2 fe-
braio 1973 n. 14. 
Le Imprese che abbiano interesse a partecipare 
alla gara possono presentare domanda redatta in 
bollo, con allegato certificato di iscrizione all'Al
bo Nazionale dei Costruttori, presso questo Co
mune, entro le ore 12 del 9 maggio 1980. La r i 
chiesta di pubblicazione non è vincolante per 
l'Amministrazione, 
- Lanuvio, lì 28 aprile 1980 

IL SINDACO: Romeo D'AIMSÌO 

f**m 

Lo strano oggetto radioattivo trovato dà un passante a Monteverde 

Tecnici al lavoro 
intorno al 

« barattolo misterioso » 
Una rolta tanto anziché per 

il solito « UFO » in cielo poli
zia. carabinieri, vigili del fuo
co e artificieri, sono stali 
mobilitati per un e unidenti 
jied objet >. ma non volante. 
L'oggetto misterioso stara li 
per terra, in un cantuccio. 
Ma era strano, molto strano. 
e ha messo paura lo stesso. 
Per un paio d'ore, l'atra sera. 
il traffico in piazza Scolti, a 
Monteverde è rimasto para 
Uzzato per il timore che lo 
strano involucro potesse con 
tenere materiale radioattivo. 

Vediamo come è andaia. In
torno alle 21.30 un giovane che 
paisà da quelle parti scorge, 
sul marciapiede, un barattolo 
di piombo massiccio tutto in
ceronato. In effetti, un ar
nese del genere — dicono gli 
esperti — serre proprio per 
trasportare materie radioatti
ve. Il sospetto tuttaria, il gin-
rane non se lo fa venire. Tan-
l'è che comincia a maneggia

li « barattale misteriose » 

re it barattolo, roso dalla cu
riosità. Ma risto che contiene 
una fialetta con dentro pol
vere bianca, decide dì chia
mare il « 113*. 

In pochi istanti arrivano sul 
posto decine di e volanti » • 

« gazzelle » dei carabinieri. 
Gli artificieri iniziano a stu
diare l'ordigno, ma — dopo 
un po' — ammettono di non 
capirci nulla. < Mai vista una 
cosa del genere ». dicono. Al
lora chiamano t vigili del fuo

co: loro hanno il contatore 
Geyger. Il controllo con l'ap
parecchio dura pochi minuti. 
L'ago un po' si muove, anche 
se — almeno cosi pare — a 
questo particolare in un pri
mo momento nessuno attribui
sce soverchia importanza. 

Per oltre un'ora si sono in
trecciati febbrili consulti fra 
artificieri, poliziotti, carabinie
ri e ingegneri dei vigili del 
fuoco. Verso le 23 è arrivato 
un responsabile del centro stu
di ed esperienze dei vigili del 
fuoco. Il tecnico ha preso in 
mano l'oggetto, fra lo stupore 
generale, ed ha estratto la fia
letta <on le dita. L'ha osserva
ta per un po' e poi ha affer
mato che dentro c'è solo una 
non identificabile polvere bian
ca e una goccia di mercurio. 

Morale dell favola: tutto è 
stato portato in un laboratorio 
di analisi attrezzato. Fra qual
che giorno, forse, ne sapremo 
di pia. 

Di dove in quando 

Stasera al Tenda a strisce 

Novità di prim'ordine : 
arriva Lene Lovich 

Ancora un concerto rock 
di prim'ordine a Roma. No
vità assoluta per l'Italia, ar
riva questa sera al Tenda 
a strisce, ore 21, Lene Lo
vich, cantante inglese nata 
a Detroit. Prima scultrice, 
poi interprete di orientali. 
Lene entra in una band di 
soul-funk, dove incontra il 
chitarrista Les'Chappell, con 
il quale firma i primi bra
ni, tra cui Stateless, che nel 
'78 sale di colpo nelle hits 
dei più importanti circuiti 
americani. Nel '79 un altro 
successo, Lucky Number, in 
cui Lene esibisce anche una 
incredibile capacità mimi
ca, unita a frequenti mo
menti di danza. Il concerto 
romano è fissato per mer
coledì al Teatro Tendastri-
sce sulla Cristoforo Colom 
bo. Le altre città toccate 
dalla tournée sono Bari, El-
lera Umbra, Reggio Emilia. 
Forlì. Milano, Genova e 
Varese. 

Primo maggio 
con la musica 

irlandese a Fondi 

Lone Lovich 

«Clannad in concerto » è 
il titolo del concerto di mu
sica popolare irlandese che 
sarà eseguito la sera del 
primo maggio (inizio ore 
21) al cinema Castello di 
Fondi. Lo spettacolo — nel

l'ambito del Programma pri
mavera giovani — è orga
nizzato dalla Regione,„ dal 
Teatro di Roma e dal Co
mune di Fondi in collabora
zione con la cooperativa 
culturale e la scuola popo
lare di musica Garabombo. 

«Maria Stuarda» di Schiller al Valle 

Fra disperazione 
e « ragion di stato » 

Due sono le principali idee 
di regia alla base dell'alle
stimento della Maria Stuar
da di Schiller, in scena al 
Valle, ad opera della coope
rativa Ata-Teatro, per la di
rezione di Alberto Gagnarli. 
La prima, e la più riuscita. 
è quella di « sveltire » la 

.tragedia attraverso un uso 
disinvolto delle luci e l'ac
centuazione delle fasi di in
trigo e movimento. La secon
da è quella di ricondurre Ma
ria e l'avversaria cugina. Eli
sabetta regina d'Inghilterra. 
ad un'identica sostanza mo
rale: al conflitto, cioè, fra 
la « ragion^ di Stato ». deri
vante dalla dignità regale, e 
una corposa, spesso marca
tamente fisica, disperazione 
(notizia curiosa è quella che, 
dalla prossima settimana sa
rà la sola Elena Cotta, at
tualmente interprete di Eli
sabetta, a rivestire i due 
ruoli). _ ... 

La scena, di Roberto Fran
cia. crea l'impressione di una 
pagina scritta, con l'uso 
esclusivo del bianco e del 
nero; delle musiche a per
cussione o elettroniche rit
mano gli annunci che si sus
seguono nei tre atti centrali 
(i tradimenti, le congiure, e 
le «agnizioni» fra i fedeli 
alla Stuarda). In questo qua
dro i protagonisti maschili 
si incontrano con belle di-

Musiche 
somale 

oggi a Roma 
La storia della canzone 

somala è storia assai recen
te: è negli anni '40 che mu
sicisti nomadi (dopo aver 
orecchiato in gran parte la 
musica araba) forzano la 
tradizione poetica del paese 
affiancando al ritmo dei ver
si quello dato dagli strumen
ti musicali. La radio è il 
mezzo con cui le nuove note 
corrono per il paese e si ra
dicano rapidamente, sulle 
preesistenti tradizioni di so
norità ritmica e poetica. Ora 
il.Teatro Nazionale Somalo. 
con i cantanti più seguiti 
nel paese, come Omar Dule, 
è approdato a Roma (giunto 
per la prima volta in Italia 
in occasione della rassegna 
< Africa musica »), dove que
sta sera alle 21 si esibisce al 
Teatro Tenda di piazza Man
cini 

Un'occasione abbastanza 
particolare per entrare in 
contatto con una cultura 
musicale profondamente di
versa dalla nostra, ed «Ho 
stesso tempo in formazione, 

namiche di gruppo. Se ben 
realizzata è. così la parte 
più romanzesca del dramma, 
altrettanto, come dicevamo, 
non si può dire, per quanto 
riguarda la resa dei caratte
ri delle due regine. France
sca Benedetto (Maria) ed 
Elena Cotta si scambiano 
addirittura gli abiti, nel cor
so della vicenda: • la veste 
bianca e superba, e il costu
me grigio, divengono simbo
lo dei ruoli di vincitrice o 
sconfitta. 

Comuni alle due sono ì 
. toni cupi della dizione nei 

momenti in cui a primeggia
re è la dignità regale, ma 
mentre la Cotta ha a sua 
disposizione un registro va
rio di toni, conferendo ad 
Elisabetta una certa altera 
femminilità, la Benedetto 
svela totalmente la propria 
univoca chiave interpretati
va fin dalle prime scene, 
perdendo colpi al momento 
del - necessario crescendo 
drammatico. La scena cen
trale, quella dell'incontro fra 
le due nel parco di Fothe-
ringay (è stato Leicester, 
amante e consigliere di Eli
sabetta, e contemporanea
mente partigiano ~della 
Stuarda, ad organizzarlo, per 
ottenere alla seconda la gra
zia) rivela, cosi, una parzia
le mancanza di affiatamen
to fra le due interpreti, le 

cui confessioni proseguono 
parallele e monocordi. 

A parte queste deficienza 
interpretative, forse bisogno
se. soprattutto, di un certo 
rodaggio, il dramma scorre, 
comunque, piuttosto bene, 
senza perdere colpi, ecce
dendo, talora, negli effet
ti di luce, non tutti di buon 
gusto. L'interpretazione de
gli altri attori, di uniforme 
e buon livello, realizza, poi; 
quell'unità fra momenti psi
cologici e d'azione che la 
regia non riesce sempre a 
raggiungere: Carlo Alighie
ro offre un Burleigh di buon 
mestiere; altrettanto è per 
il Leicester di Mario Val-
demarin. seppure non suffi
cientemente ambiguo; disin
volto è Stefano Tamburini, 
come Mortimer, generoso 
ausilio della Stuart; efficaci 
tutti gli altri. Roberto Mar-
cucci (Paulet, custode di Ma
ria). Dely de Majo (Ken
nedy). Fernando Cajatl (Tal-
bolt). Piero Boragina (amba
sciatore di Francia), e Bru
no Brugnola (Davison). I 
bei costumi sono di Vittoria 
Guaita, le musiche di Stefa
no - Marcucci e Fernando 
Cajati; la traduzione adotta
ta è quella di Barbara Di
letti. e la riduzione in due 
atti è di Gherardo De An-
gelis. 

m. s. p. 

Kadre Dahir e Omar Dule che si esibiranno questa sera 

La compagnia di Ileana Ghione al Colosseo 

La moglie ideale 
accetta ogni critica 

Una serie intera di «an
teprime» a prezzi popolari 
per La moglie ideale di 
Marco Praga, allestito dalla 
compagnia di Ileana Ghio
ne al Colosseo: da ieri sera, 
dunque, alla rappresentazio
ne segue un dialogo fra il 
pubblico e la «troupe», a-
perta agli eventuali sugge
rimenti. allo scopo di faci
litare il rodaggio di un te
sto che. per questa stagione, 
starà in scena per soli quin
dici giorni. 

Il protrarsi delle repliche 
di Casa di bambola, di Ib-
sen, allestito dalla stessa 

compagnia, ha infatti trop
po ridotto il tempo a di
sposizione del lavoro attua
le. prima della chiusura del 
teatro, perché si potesse 
pensare ad una normale 
programmazione. Così il 
«Colosseo» è ricorso a que
sta soluzione, che permette 
ad una buona fascia di pub
blico di vedere lo spettacolo 
nella sua forma quasi defi
nitiva. agli attori (oltre la 
Ghione, sono Mario Erpi-
chini. Dante Biagionl. Giu
lio Platone e Sire Betti) e 
al regista Edmo Fenoglio 
di approfondire e «rifini
re » l'opera, e all'intera com

pagnia di poter procedere 
ad un regolare debutto, nel
la prossima stagione. 

Il dramma, incentrato su 
una figura di donna tipica 
della società borghese dell' 
inizio del secolo, fu scritto 
dall'autore nel 1900, per la 
Duse. La grande attrice. 
dopo averlo presentato In 
«prima» assoluta al Teatro 
Gerbino di Torino nello 
stesso anno, 1*11 novembre. 
con enorme successo, ne fe
ce uno dei suoi «cavalli di 
battaglia ». 

m. t. p. 

file:///olte


Mercoledì 3 0 aprile 1980 ROMA • SPETTACOLI l'Unità PAG. 13 

Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piena B. Gigli, 8 - tele

fono 463641) 
Alle 18 (fuori abbonamento) recita 63: « Il cre
puscolo degli Dei », opera in un prologo e tre 
etti su parole e musica di Richard Wagner. Mae
stro concertatore e d.rettore Lovro Von Matacic. 
Maestro de! coro Vittorio Rosetta. Realizzazione 
registica di Paul Imbach dall'idea di W. S. Wagner. 
Scene su bozzetti di Uwe Thill. Interpreti: Jean 
Cox. Ferdinand Nentwig. Malcoim Smith, Her
mann Becht, Roberta Knie, Kay Grilfel. 

La « prima » del « Simon Boccanegra » è stata 
fissata per venerdì 2 maggio alle ore 20,30 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 -

tei. 3601752) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico: « Stlmmung » di Karlheìpz 
Stockhausen. nell'interpretazione del Collegium vo
cale di Colonia sotto le direzione muslca'e del
l'autore. Biglietti in vendita alla Filarmonica. Dal
le 16 la vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 tei 7596361) 
Presso la iSaletia » di Via Astura n. 1 (Piazzo 
Tuscolo) tutti i lunedi alle ore 18 continuano 
i seminari sulla « Ritmica ». Tutti i mercoledì 
B"e ore 18,30: « Evoluzione del linguaggio mu
sicale s e a Dagli ultimi processi linguistici del-
l'SOO alla dodecafonia ». Tutti I giovedì alle ore 
19- a l fondamenti della teoria musicale». Tutti 
i venerdì alle ore 19: « I l "sacro" nella Musica ». 
La portecipezione e gratuita 

l.T.C. EINAUDI (Via Piane ani n. 22) 
Ore 17 
Duo 5ali5-Damiani (jazz). 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 • telefo

no 6568711-6541043) 
Ore 21,15 
La Compagnia "Alla Ringhiera" diretta da Fran
co Mole presente: a La cantatrlce calva B di 
E. lonesco e a La Famiglia » di R. Wilcock. Re. 
già di Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - tei. 3598636) 
Ore 2 1 , * prima » 
La Coop. Comp. Ital'«na di Prosa presenta: « La 
libellula », novità in due tempi di Aldo Ntcolay. 
Regia di Luigi Sportelli. 

AURORA (V.a Flaminia Vecchia, 520 - Ponte Mil-
vio - Tel. 393269) 
Ore 21,15 
« Er Dam Pasquale» (Pop Corn Opera) d ; Schi-
pa ir. - Bonanni • Marchetti - We love Donizetti. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 - teleto
no 6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Isabella Biagini in: a A me mi 
ha rovinato VVoody Alien », novità di Caste lacci 
e Pmgitore. 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Illiria, 
Aventino - tei. 635718 - 6788218) 
Ore 21 
« Caterina da Siena » di Raffaello Lavagna. Regia 
di Leandro Bucciarelli. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 
Le Coop. G.T.P. in: « Patate bollite, speranze 
svanite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 

BRANCACCIO (Via Merulans n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 21 
Luigi Proietti In: « A me gli occhi, please » due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Cfelsa. 6 • tei. 6797270) 
Ore 21 (fam.) 

, La Compagnia del Teatro Corneo di Silvio 5pac-
cesi presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novi-

' ta in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a - tei. 7362SS) 
Ore 20,45 
La Effe e Gì presente: « La moglie ideale » di 
Marco Prega. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - tei 4758598) 
Ore 2 1 . « prima » (in abbonamento) 
In programmazione con PETI il Gruppo della Roc
ca presente: « Aspettando Godot » di Samuel Bec-
kett. Regìa di Roberto Vezzosi. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - tei. 862948) 
Ore 21.30 
buzzurro e Gaspare In: « Volo cieco » cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla a Nino Formicola. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 
La Cooperativa De Servi presanta: • Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di' Franco Am-
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • tei. 6565352) 
Ore 21,15 
La Compagnia del Pepe presenta: « Edipo 80 • 
novità essoluta di Enzo G'rennelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Ore 20,30 (abb. L /1) 
Il Teatro di Genova presenta: « La donna ser
pente » di Carlo Gozzi. Regia di Egisto Mar-
cucci. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 2 1 . prima replica (in abbonamento) 
I! Teatro Stabile dell'Aquila presenta: « Riccar
do I I I » di W. Shakespeare. Regia di Anton.o 
Calenda 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vale. 23 /a - tele
fono 6543794) 
Ore 21 (ebb. sp. 1 . turno) 
ATA-Teatro presenta (in o.a.) « Maria Stuarda » 
di F. Schiller. Regia dì Alberto Gagnarli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tela-
tono 353360) 
Ore 21.15, « prima » 
Mario Scacco in: « Trilusaa Bazaar » di Ghigo De 
Ch sra Regia di Nino Mangano. 

LA FEDE (Via Sabotino) ' 
Ore 21.30 
ltai:a-Teatro del belga M'chael De Gelderode: 
• L'Escuriale a, compagnia "O Benmbeo" di G.o-
VBnni Carerì. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl 20 • tei. B03523) . 
Ore 17 
La Compagnia Gruppo Teatro Incontro presenta: 
« Clìzia * di Niccolò Ms.chiavelli. Regia di Fran
co Meronì. 

PARNASO (Via S Simone n. 73 • te* 6S64192) 
Ore 21.30 
La San Carlo di Roma presenta: Micheel Aspina in: 
• Ugola doro ». 

PORTA PORTESE (Vie Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Ore 21.30 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani presen
ta: « Rispettabile pubblico ovvero I dolori del gio
vane Holfmann Impresario » di Maria Teresa Albani. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 
Oro 21 
Garinei e GiovanninI presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gari
nei e Jaja Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina • tei 6544601-2-3) 

Ore 20,30 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano » 
di A. Ccchov. Regia di Gabriele Livia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 
tei 5895782) 
5ala A - Ore 21,15 
La 5an Carlo di Rome presenta: e Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 

. Sdla B - Ore 21.30 
La C.5 A.P. presenta: « Antigone o dell'Utopia » 
da j . Anouhil. Regia di Ettore Massarese. 
Sala Pozzo - Ore 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucre
zia Borgia per tutti i secoli del secoli a cosi sia... » 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto. 
Sala C - Ore 21,30 « prima » 
La Compagnia Teatro presenta « Btngll! • di S. 
Beckett. Regia di Martino Natali. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 
dei Daini . Villo Borghese - tei. 879S05) 
Ore 19,30 
La Compagnia del Theatre du Soleil di Parigi 
presenta: « Mephisto » di K'eus Mann. Regia di 
Ar'odne Mnouchkine. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA - PA
LAZZO BRASCHI (Piazza S. Pantaleo) 
Settimana dello Cultura Latino Americana: mostra 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,30 
« Tant que la tote est sur le cou > musique originale 
Christian Rosset, masques decors et costumes Gerard 
Brassel, reelization des masques Nicole Princet, aide 
a la music et la mise en scene Philip* Henry. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I • Tei. 6547137) 
Ore 20 
Donato Sannim in: « lo e Malakowkl) ». 
Ora 21 
Giancarlo Palermo in: « La sarta della Signora 
Coriconi ». 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 - tei. 31771S) 
Ore 22 
La Compagnia Teatro Degli Opposti presenta: « Ar> 
chetipa » di Alessandro Figurelli. 
Domani, ore 21.45 
L'Associazione Beat 72 presenta « Plsces in re
galla », un lavoro teatrale di Demetrio Giordani. 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta, 18 • tea» 
fono 6569424) 
Ore 21,15 (ultima replica) 
« In principio era Marx, la moglie • la fedela go
vernante a di Adele Cambria. Regìa di Elsa De 
Giorgi. « 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonì 49-51 - tei. 576162) 
Venerdì, ore 21,15 « prima » 
a Rooms » (the other side of the wind). Ennio 
Fantastichini, Paolo Bologna, Stefano Angelone, 

POLITECNICO (Via G.B Tiepoio. 13/8 telefo
no 3607559) 
Sala A - Ore 21.30 (ultima replica) 
La Cooperativa * Teatroinana » presenta: « La vìa 
umida », ricerche sui misteri d'Eleusi. 
Sala B - Ore 19.30 
Il Gruppo Teatro Individuazione presenta: • Arnie-
to, o le intuizioni del dubbio ». Regia di Severino 
Saltarelli (prove aperte). 

MI5FITS ( V e del Mattonato 20 - Trastevere) 
Ore 21,30 
li gruppo "La Recita" presenta: « Carcioffoia ». 
Ingresso L. 2.500. 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccaria n. 22 • 

tei. 3611240) 
Ore 22: a Cheese » di Alessandro Capone. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri - Tel. 5896974) 
Ore 21.15 (ultima replica) 
Teatromusioa presenta:- « I l bagno di Diana » di 

' Giorgio Marini. 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1 ) - Via Galvani -

Testacelo (Mattatoio) Tel. 6542141-573089 
Ore 21,15 (ultimo giorno) 
Carlo Montesi e Fabrizia Magnini presentano: 
« Frammenti per laguna ». 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 - Largo Za-
nerdelli) 
Ore 21,30 
« Ritratto d'attrice » di lilla Alaslarvi t Beppe 
Bergamasco. 

TEATRO BERNINI (Piazze G. Bernini. 22 - tele
fono 27109664) 
Ore 21 
« Lo spione delta scala C »" di Ssmy Fayad. Regia 
di Giampiero Santini. 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) 
« Sturn und drang?!! ». Regia di Ramon Pereja. 
Ore 20 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 

n. 32 - tei. 733601) 
Domani ore 16~ 
s Risate senza frontiere » di Gianni Tallone con 
H clown Tata di Ovada t la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via Sen Gallicano. 8 - tei 5891877) 
Ore 10.30 
La Nuova Opera dei Burattini presanta uno spet
tacolo riservato alle scuoia. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - tei. 7822311 - 751785) 
Ora 18 
Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. Aperta l'iscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 -
te!. 2776049 - 7314035) -
Cooperativa di servizi culturali. Alta 10.30: « La 

~~ guerra delle campane del re die non voleva ine
rire » de < Favole al telefono » di G. Rodari. 
Alte 15: laboratorio di tecnica teatrale presso la 
scuoia per assistenti a'1'infsnzia di • Via Gaeta ». 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angel.co 
n. 32 - tei. 8101887) 
Domani ore 16,30 
« L'ochirta e la volpe » con le Marionette degli 
Accettella. 

SANGENESIO - (Vai Podgora. 1 - tei. 315373) 
Ore 10 
• Chi è il clown? » di Paole Scarabelio e Luigi 
Quattntcci. 

VIDEO UNO . 
Roma UHF 64 

14,00 e 18.35 Telegiornale 
14.40 Match (Poltico) 
15.15 Informaz. donna 
15,50 Teatro (Repl'ca) 
16.15 II vero volto dell'Asia 
18.00 TELEFILM Ser.e « Geor-

9* » 
18,45 FILM: « 5« vuoi vivere 

spara » 
- Nell'intervallo: Telegior
nale 

20 20 lì grandi click 
21.05 e 21.35 Telegiornale 
21.10 Motori 
21,40 FILM. Ciclo e Films da 

non perdere »: « La donna 
p.ù bella del mondo » 

23 25 Cinema e società 
23,55 11 grande click (R) 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

12.50 Balletti Bolse'oj 
13.20 Cartellone 
13.45 TELEFILM: «Simon Tenv 

pler » 
14.45 FILM: • Kosmos 

2000 » 
- Almanacco storico 

16 30 TELEFILM 
16,55 FILM: « Man- m aito 
18,25 Cartoni animati 
18.50 Nella citta 
19.05 Cartellone 
19.25 TELEFILM. Dalla sere 

• Las* e > 
19 SO Cartoni animati 
20.21 TELEFILM: « Sirron Tarn-

pler e . 

21.25 

2 3.CO 

23.05 

del-FILM: « I g'adiator; 
l'anno 3000 » 
A giudizio d'... 
- Almanacco storico 
FILM: « Il g necologo dil
la mutua » 

TELEROMA 56 
UHF 56 

18 00 Le voce del Campidoglio 
18.30 TELEFILM 
19.00 Teatro oggi 
19,40 Incontro di calcio 
21,30 Settegic-mi motori 
22.00 Commento politico 
23,00 FILM 

T.R.E. 
Roma UHF 42-29 

GBR 

anno, 

13.50 
14.00 

15.30 
16 00 
17,00 
17,30 

18.00 
19.30 

19.30 
20.10 
20,30 

20.45 
21.00 
21.30 

23.00 
0,05 

Il caffè 
FILM: « Nella città l'in
ferno » (Psicologico). Con 
Anna Magnan' 
Magia dalla [aia 
Vis.oni dal mondo 
Fumetti 
TELEFILM. Delle seria 
< George » 
FILM: « Il vigile • 
« Dim«ns:oni ». Program
ma musicale 
Attuai.tà sportiva 
Scrittura cinese 
Radar. Not'z'eno 
• Comm. politico 
Intervista di TRE 
Cartoni an.mtt 
FILM: € Venere impe
riate » 
Auto italiana 
Radar notte N 

13.40 

15.2C 
16.55 
17.30 
18.00 
18,30 

19.00 

19.30 
20.00 

20,40 

21.45 

22 00 
22.15 
23.00 
23.55 

0,20 

12.10 
14.00 
15.10 
15,30 
17.10 
17.45 
18.30 
19.20 

20.10 

21.30 
21.45 
22.33 

0,15 

Roma UHF 33-47 

FILM: « Ouettro donne 
nella notte > 
FILM: « Libera uscita » 
Canoni animati 
Mercoledì ella «rande .. 
Scatola meg'ca 
TELEFILM. Sene « Doris 
Dey show » 
Mercoledì ella grande... Il 
prestigiatore 
« Ivanhoe » 
Mercoledì alle erande... 
Rouge et no'r 
TELEFILM. Serie e Agen
zia Rodcford • 
Mercoledì alle grande... 
Ospite 
Telegioco 
Gran varietà 
Pianeta cinema 
Varietà - Proibito 
FILM: • Sabotatori Ten-
ger • 

RTI 
Roma UHF 30-32 

FILM: « Baciamo le mani * 
TELEFILM 
Cartoni animati 
Scenegg.: « Caudine • 
TELEFILM 
Ciao ciao 
TELEFILM , 
Sceneggiato: • Seme d'or
tica • 
FILM: < La mano della 
morta » 
Fa'ix ter* 
TELEFILM 
FILM d'epoca 
FILM 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e A me gli occhi please » (Brancaccio) 
«La donna serpente» (Eliseo) 

CINEMA 
t Apocalypse now » (Cola di Rienzo) 
«La dérobade» (Capranica, Eurci-
ne, Savola) 
« La spada nella roccia » (Europa. 
Gregory) 
• La città delle donne» (Fiamma, 
King) 
«Provaci ancora, Sam » (Induno, 
N.I.R., Nuovo Star) 

• Armonica a bocca > (Fiammetta) 
« 1941 » (Metropolitan) 
« Un uomo da marciapiede » (Paris. 
Quattro Fontane) 
«Ali American Boyt» (Qulrinetta) 
• Supertotò » (Trevi) 
«Paper Moon » (Farnese) 
« Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
(Novocine) 
« Una coppia perfetta » (Rialto) 
« I l matrimonio di Maria Braun » 
(Splendld) 
«Due pezzi di pane» (Nomentano) 
« Giulia» ( I l Labirinto) 
«Personale di Hltchcock» (Mignon, 
L'Officina) 
• Personale di Gianfranco MIngozzi • 
(Politecnico) 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 130/a - tei. 31079) 

I Divi in Crak • spettacolo vano musicale. Al ter
mine dello spettacolo si balla. Inizio serata 21,30 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a teletono 
737277) 
Alle 21,30 Gastone Pescucci e Lucia Cassini In: 
• Maliziosamente vostri », cabaret in due tempi 
di Vcller-Pescucci-Fusco-Cassini. 

PARADISE (Via Mano De Fiori, 97 - te. 7784838-
8441561) 
Tutte le sere alle 22.30 e ale 0,30 
Superspetrocolo musicale: « Fantasia » di Leon 
Grleg Opertura locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei 5aluml. 36 tei 58946671 
Alle 22 e alle 0,2 Canzoni e musica no-stop: 
Sergio Centi e la sua chitarra, a> pianoforte Mau
rizio Mordili. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • 

tei. 483718-483586) 
Alle 22 Carlo Loffredo e la sua New Orleans 
Jazz Band. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tei. 589237) 
Alle 21,30 la chitarra country blues di Mario Fales. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. S 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar tolklorìsta peruvia
no. Carlos Riva folklorlste uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale 

LUNEUR (Luna Park permanente - Vie delle Tre 
Fontane. EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole se
rata 

CIAC MUSICA (Via Cirene 8 - Ouartiere africano) 
Alle 21,15: Quartetto jazz di Umberto Fiorentino. 

Cineclub 
SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2,'a) 

Riposo 
MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 

• Shadow of a Doubt » (vers. Ita!.) . 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Berreco. 3 - tele

fono 862530) 
Alle 16.30 16.30 20,30 22.30: « Downhill » di 
A. Hitchcock' (GB 1 9 2 7 ) . Muto, con did. inglese. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
tei. 312283) 
Alle 16,30 18,30 20,30 22.30: «Giu l ia» di F. 
Zinnemenn. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1 /e - t. 6540464) 
Studio 1 
Alle 18.30 20.30 22,30: «Amerigo, nascita di 
una canzone » di Pier Farri, con Francesco Guc-
cini. e Album Concerto » con Guccini ed i No
madi (Film-Concerto). 
Studio 2 
Cinema e poesia: « L'età breve » di Umberto Pier-
santi. (Ore 18.30 19,50 21.10 2 2 . 3 0 ) . 

POLITECNICO (Via G.B Tiepoio. 13/e) 
Alle 19. 2 1 . 23: « L a vita in gioco» di Gian
franco Mingozzi. 

MISFITS (Via del Mattonato 20 - Trastevere) 
Alle 18.30-23 Rassegna fitmopera: «Lucia di 
Lammermoor » (1946) di Gaetano Donizetti 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CON
TEMPORANEA (Sala delle Conferenze) 
Alle 19.30: «The Rivai Wor ld» (1955) di B. 
Haanstre. « Between The Tides » (1958) di R. 
Keene. « W i l d Wings » (1964) di P. Carey e 

' J. Taylor. 
LE DUE TENDE 

Alle 21 i Dori Moscati e Patrizia Lopez ». 
MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

A l e 17. 19, 2 1 : « I l processo di Verona » di 
Carlo Lizzani. 

Prime visioni 
ADRIANO ( P i a Cavour. 22. rei 3 5 2 . 5 3 ) L 3500 

Qua la mano con A. Celentano e E- Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCVONE (via u Lesine. 39. t. 8380930) l_ 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Reperti. 1) L I20O 
Justine con R. Power - Drammatico - V M 18 

AMBASCIATORI SEAYMOVIc ivi» MonteDeno. iU1 
tei 481570) L. 2500 
Sesso .profondo 
(10-22.30) 

AMBASSADI fvfa A Agiati. 57. rei 5408901) 
L 2500 
Qua |« etano con A- Celentano. E Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N da* Grande. 6. re* 5 8 ) 6 ) 5 8 ) 
L 2500 
Cafè Expresa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE i p u Sefflftfom 18 '•» «Sttlli »l L ' 7 0 » 
Sodomia con P. Lome • Sentimentale - V M 18 

ANTARES iv ie Adriatico 21 '»• «jy»«« M u l a w , 
Pollice da scasco con P. Falk - Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appiè 56. rei 779638) L 2 500 
I l ladrone con EL Montesano - Drammatico 
(16,30-22.30) 

AOUILA i v a «- Acnnie 74. Tea 7 5 9 4 * 5 ) ) L_ 1200 
Remi - D'animazione 

ARCHIMEDE t r U » » A I (vie Arcnimed*. 7 1 . W » 
fono 8755671 L 200O 
Rust Ncver STeea» Cetncerto Folk Rock con N. 
Young • Musicale 
(16.30-22.30) 

. •RlSlON (ve (.«cerone 19. rei J53230) L 3500 
I l cappotte «1 aatraha» con f. Darei li - Satirico 
(16-22.30) 

«RISTON N 2 (G Colonna tei 6793267) L. 3000 
Sì «alvi chi vBole (prima) 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (v.e hemime, 37. ree 3603546) 
L 2500 
Piaceri folli . v -
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V Se enfi. 6. tei 51 )5105 ) 
L 1500 
Baltimore Ballet con I. Cobum - Sat.rico 
(16-22.30) 

ASTRA ivate Ionio !2S rei 8t8*>/09i • ' 0 0 0 
I l trucido • l« eWrre con T. Milian • Comico --
V M 14 -' 
(16-22,30) 

ATLANTIC (vie Tuscoiana 745. re» 7610656) 
L 1500 - - • -
Dieci con O. Moore - Satirico * V M 14 
(16 22.30) 

AUSONIA (vie Pedove »2 ** 426«60i t ' ">r»fì 
Omelie strane occasioni con N. Manfredi - Sati
rico - V M 18 

« A ' I U I N A io Balduina 5? * M J « ^ 9 ? » U 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
(16-22.30) 

«ARBCRlNl io Baroenni /S rei eT* i7o1« • «500 
La cicala con V. Lisi • Sentimentale • V M 18 
(16-22.30) 

• E l S I T O »o»t «• ^TOro 44 -e» « 0 8 8 " • • W > 
Che coppia «nei dee con R. Moore - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

•LUE MOON fvte dei 4 Centoni. 53. rei 481336) 
L 4000 
Poi noli eneaia di «me vergine 
(16.30-22.30) 

SOLOGNA L. 2000 
Riposo 

TAPI IOt (via G Secron- tei 391780) L " )00 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico - V M 14 
(16-22,30) 

(pzs Coranica. 101 , tei 6792465) CAPRANICA 
L 2500 , 
La dérobade - Drammatico 
(15-22,30) 

CAPRANiCHETTA (piazza Montecitorio, 125, tei» 
tono 6796957) L. 2500 
Tess di R. Polanski • Drammatico 
(166,30 19.10 22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Coi» «fi Rienzo, 90. tot» 
fono 350584) L. 2S00 
Apocalipse now con M. Brando ' Drammatico 
V M 14 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei 988454) 
L 2000 
Che coppia quei due con R. Moore - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestine 23. te* 295606) 
L 1500 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 

D I A N A 'Via APDia M Mi XtH 'HU'ibì oOO 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 

DUE ALLORI .via Casìlina. 50b. rei 1742U7) 
L. 1000 - - -
Wang Yu colpisce ancora 

EDEN (p Coia di' Rienzo ' 4 tot 380188) L 2S00 
Zulù Dawn con B. Lancester - Drammatico 

EMBASSV (via Stopoam 7. tei 870?4->i L 1000 
L'ultima coppia sposata con G. Segai • Senti
mentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (v le R. Margherite, 29. M . 857719) 
L. 3500 
Star Trek con W. Shatner • Fantascienze 
(15,30-22,30 

LTOILE (pza in Lucina. 4 1 . rei. 6797556) L. 3S00 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senti
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 te) 69910781 L «300 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 

EUKCINb (via Li»zt 42 rei 5910986) «- 4500 
La dérobade - Drammatico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e d'Italia 102. tei 665739) , C 2300 
La spada nella roccia • D'animazione 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissoiatl. 47. rat 47S1100) L 3000 
La città delle donne di F. Felllni • Drammatico 
V M 14 
(16-22.30) 

F I A M M E T T A (via 5 N Oe Tolentino. 3. tele
fono 4750464) L. 2500 
Armonica a bocca con L. Maneri • Drammatico 
V M 14 
(16,30-22.30) 

GARDEN iv rrastpvere 246. nM «82848) t. ' 1 0 0 
Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (orza Vulture, rei 694V4S e 2000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentene. 43. rei 864149) L S0OO 
La mia brillante carriera con J. Davis - Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. re* 755002) L ' 0 0 0 
La collina dei conigli con M. Rosen • D'animazione 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180. tv*. 6360600) 
L. 2500 
La spada nella roccia • D'animazione 
(16-22.30) 

HOLIOAY (l.go 6 Marcello, tal 658326) L- 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Santi-
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tei 8319541) L 2500 
La città delle donne con F. Felllni • Drammatico 
( V M 14) 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. induno. 1 . tal 382495) L 2000 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 

- (16-22,30) 
LE GINESTRE (Casaipalocco re) 6093638) i ' 0 0 n 

American Graffiti n. 2 con 8 . Hopkins - Satirico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 176 rei 786086) 
L 3000 
Il trucido a lo sbirre con T. Milian • Comico • 
V M 14 
(16,15-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY iv P Castella 44 tal «5617«T) L tSOO 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margol 
Sentimentale • V M 18 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C ' Colombo km 2 1 . tele-
tono 6090243) L 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
(20.20-22.45) 

METROPOLITAN (via aai Cereo. 7. lai. «789400) 
L- 3500 
1941 allarme a Hollywood con J. Selushy • Av
venturoso 
(15,20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44, N I . 480285) 
L 2500 
Quello strano desiderio 
(16-22.30) 

MOOERNO (p Reou&biiee 44 rat 4602851 t , 2500 
Samantha Fox Missione Manila (prima) 
(16-22.30) 

NEW YORK fv delle Cave 35 rei 7802711 i 2500 
Qva la mano con A. Celentano • E. Montesano » 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P Matti 16 tei 6273247) L 1500 
Che coppia quei due con R. Moore - Avventuroso 
(16-22.30) 

N.l R (via B V Cermete, rat S982296) e 2O00 
Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirica 
(16.15-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amen. 18. tot 789242) 
L 1500 
Cafè Espress con N. Manfredi * Satirico 
(16 22.30) 

OLIMPICO 
Ore 21 Concerto 

PALAZZO ( p z * -rei Sanniti. 9 . tOL 4958631) 
L 1200 . Ridotto L. 730 
Chiuso 

PARIS ivfe Magne Grada, 112. tal. 7543881 
L 2500 
Un nomo de marciapiede con O. Horfman • Dram
matico - V M 18 
(16-22,30) 

PASOUINO (v.io dei Piada 19 . ' tal 58034)23) 
L 1200 
Demon Seed (« Generazione Preteuz > con J. Chri-
stìe - Drammatico 
(16.30 18.30 20.30 22.30) 

QUATTRO FONTANE ( v e Q fontane. 23. tele
fono 480119) L 3000 
Un nomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram
matico - V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE fvia Nazionale. taf 4626331 L 1000 
Oggetti smarriti con B. Geni - Drammatica - V M 14 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M MtngfMtrt. 4. rei 6790012) 
L 2500 -
Ali «merican aeya con D^ Christopher - Satirico 
(16-22.30) ' 

R A D I O C I T Y rvte X* «Jetiambra. 99 , t«t 484)031 
- L 2000 " . 

I l tamburo di ietta 'con O Banner» - Drammatico 
V M 14 
nB.30-22.30) * ' * - * * • -

REALE ( P za Donnino. 7. tal 58102341 L 2500 
Star Trek con W Shatner • renteetlefiaa 
(15.30-22.30) 

REX (cono Trieste 113. TO) 884185) L I tOO 
I l malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. rat. 8 9 7 4 8 ) ) C 8900 
Svrap (prima) 
(16 22.30) 

RIVOLI (via Lomtterene U . te*. 44)8t83) i , 1000 
I l mia socie (prima) 
(17-22.30) 

ROUCE ET MOIRE (va. Salario. S I . tal - 884903) 
L 3000 
Quattro mosche di velluto oriolo con M. Srendon 
Gitilo V M 14 
(16-22.30) 

ROVAL (vie E. Filiberto, 17S. tot. 7574948) 
L 3000 
Swoa (prima) 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tal. 865023) t . 3000 
La dérobade - Drammatico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 
Il testamento con K. Ross - Giallo ( V M 14) 

SUPERCINEMA (via Viminea, tei. 485498; C J000 
I mastini del Dallas (prima) 
(15.45-22,30) ^nnn 

TIFPANY (via A. De Pretls, tei. 462390) L. 3000 
Le moglie in calore • V M 16 

TREVI (via 5. Vincenso 9, tei. 6789619) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHB (p. Annlballano. 8, tei 8380003) 
L 1800 
Cafè express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via riburtlna 354. tei 433744) l_ 1500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

UNIVERSAL (via Birl. 18. tei 8560JUi L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
(16-22,30) 

VERSANO (pza Vernano. 5. tei 851195) L I S O O 
II signore degli anelli con R. Bakshi • D'anima
zione 

VIGNA CLARA (p.za 5 lacinl 22. tei. 3280359) 
L. 2500 
Il cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimen
tale 
(16-22,30) 

VITTORIA (pze S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 
Swop (prima) 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 
ADAM 

N.p. 
AFRICA D'ESSAI (v. Gelila e Sldama, 18. teletono 

8380718) L 1000 
A noi due con C. Deneuve • Sentimentale 

APOLLO (via Cairon 98 rei 73IJ«)U> R00 
Il mistero delle Bermude con L. Me Closkey • 
Drammatico 

ARIEL (via di Monteverde, 48. tei 530521) 
L 1000 
Pollice da scasso con D. Falk • Satirico 

AUGU5TUS (cso V Emanuele. 203 tei 655455) 
L 1500 
Woyzeck con K. Kinski - Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12*14. tal. 6310198) 
L 1200 
Interno di D. Argento - Drammatico - V M 14 

BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tei 76'b-->24) 
L. 1000 
Ciao America con R. De Niro - Satirico - V M 18 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. rei 2815740) 
L 1200 
Remi - D'animazione 

CASSIO (via Cassia. 594) L. 1.500) 
Riposo ; 

CLODIO (v Riboty 24, tei 3595657) L. 1000 
re 1500. ridotti L 1000 
Un sacco bello con C Verdone • Satirico 

OEI PICCOLI (Villa Borghese) U 500 
N.p . 

DORI A (vìa A Oorle 52. tal 317400) L 1000 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

ELDORADO (v ie dell'Esercito 38. rei. 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sennino 37 tal 582884) L. 1500 
Dieci con D. Moore • Satirico ( V M 14) 

ESPERÒ - L 1 500 
Abba Spettacolo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
Paper Moon con R. O'Neal - Sentimentale 

HARLEM (v dai Labaro 64 rei 6564395) L 900 
Il commissario di ferro con M. Merli - Drammatico 

HOLLYWOOD (vie dai Plgnero 108. tei. 290851) 
U 1000 , 
Le Insaziabili 

lOLLY (via L Lombarda 4. tòt 422898) L 1000 
Bocca di velluto con C Lindberg - Sentimentale 
V M 18 

MADISON (vie G Chiabrera. 1 2 1 . rei 5126926) 
L, 1000 
Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo • V M 14 

MIGNON 
Shadow of a Doub (vers. Ita!.) 

MISSOURI (via Bombelii 24 te- 5562344) L 1200 
Peccati In famiglia con M. Placido - Satirico - V M 18 

MONDIALCINE (via dai Trullo 330. rei 5230790) 
L 1000 
Piccola labbra con P. Gementi • Sentimentale -
V M 18 

MOULIN ROUGE ( V O M Corblno 23, I. S562350) 
L , 2 0 0 » , . . . 
Milano odia, la polizia non può •aerare con T. M i 
lian - Drammatico • V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card Merry dal Vai 14, 
tei 5816235) L 700 ter L 800 tettivi 
Quell'oscuro oggetto del desiderio con L.v Buftue! • 
Satirico \ 

NUOVO (via Asclanghl 10. tei 588116) L 900 
Niente vergini In collegio con N. Klnskl - Senti
mentale - V M 14 

ODEON (p zza d Repubblica 4 tei 464760) L 800 
Il marito erotico con P. Hamm - Sentimentale • 
V M 18 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tot. 5110203 ) 
L 800 
Tesoro mio con J. Dorelll • Comico 

PLANETARIO (vìa G Romita 83 rat 4759996) 
L 1000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tele
fono 6910136) l 800 
Ragazze a pagamento 

RIALTO (vie IV Novembre 156. tal. 6790763) 
L 1000 
Una coppia perfetta con R. Altman - Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (vie S Saba 24. tal 970827) 
L 900 
La stanza del vescovo con U. Tognazzl • Satirico 
V M 14 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50. fai. 67947S3) 
L 900 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale 

SPLENDID (v. Pier delie Vigne 4. tei. 620205 ) 
L 1000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. 5chyguf1a • 
Drammatico - V M 14 

TRIANON (via Muzio Scevola 101 , tal. 780302) 
L 800 
Ma che sei tutta matta? con B. Strelsand - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa. te). 7313308) 

L 1000 
Mia bella matrigna e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via VO turno il 'ei 471557) e 1000 
Amori, vizi e depravazioni di Justine con M . Pot
ter - Sentimentale, e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) t» 2000 

Kramer contro Kramer con D. Horfman * Sentf» 
mentale 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Pailottlnl. teletono 6603188 ) 
L 2000 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - V M 14 

SUPERGA (via Marina 44, tal 6696280) l_ 2Ò00 
Meteor con S. Connery - Drammatico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Interno di D. Argento - Drammatico • V M 14 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

I l cacciatore di squali con P. Nero • Avventore»» 
DELLE PROVINCE 

Tutto accadde un venerdì con B. Harris • Confo» 
EUCLIDE 

Battaglie nella galassia con D. Benadtcf - Avven
turoso 

NOMENTANO 
Due pezzi di pane con V. Gassman - Drammatico 

PANFILO 
California Suite con J. Fonopa - Sentimentale 

R I P 0 5 0 
La battaglie di Alamo con J. Wayne • Awantutoea 

TIBUR 
Yuppi Du con A. Celentano - Sentimentale 

TRASPONTINA 
Attenti a quei due 

Editori Riuniti 
BDGRAFE una nuova collana 

Franclne Mallet 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
- Biografie >. pp. 400. L. 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografìa che) è un omaggio a una tra l t 
più incomprese ma anche pili amata e ammirate del secolo scorso. 

Irving Stone 

LONDON. 
L'avventura di uno scrittore 
Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
- Biografie », pp. 300. L. 6.800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore, più popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

S. Schoenbaum 

SHAKESPEARE. 
Sulle tracce di una leggenda 
Traduzione di Paola Ludovici 
- Biografie -. pp. 344. L. 7 800 
Opera di uno studioso autorevolissimo, il ritratto di Shakespeare 
strappato ai miti e alle leggende e visto come uomo, il più completo 
uomo di teatro del suo tempo e drammaturgo grandissimo. 

novità 
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Primo a Prato nel Giro delle Regioni dopo 80 chilometri di fuga solitaria 

L'acuto di Soukhourouchentkov 
Cavalcata mozzafiato 

inseguendo 
un nome di 18 lettere 

I ragazzini di Cesena « assediano » Ì corridori alla 
partenza - Caccia furibonda e inutile degli azzurri 

Da uno dei nostri inviati 

PRATO — Sono le dieci del mattino, il tappone appen
ninico inizierà fra un paio d'ore e già la grande piazza 
di Cesena pullula di gente. Qua e là gruppetti di alunni 
delle scuole medie aspettano i corridori per rivolgere loro 
una bella serie di domande, e saranno interviste senza 
peli sulla lingua, dialoghi schietti e profondi con tutti 
e su tutto. I ragazzi cominciano leggendo gli appunti 
scritti sui quaderni, ma improvvisano, anche, aggiungo
no, dibattono con una franchezza che penetra nell'intimo 
degli atleti. Ed è un giorno in cui gli scolari romagnoli 
riporteranno un voto d'eccellenza. 

Poi il fischietto di Casadio apre la strada alla caro
vana nel calduccio del mezzodì. Si va in Toscana anche 
per onorare la memoria di Gastone Nencini, per ricor
dare un campione, un uomo di coraggio, un amico. E 
cammin facendo, andiamo a respirare l'aria di Passo 
Calla con una maglia gialla che dondola sui pedali. Il 
giallo è il colore del Brasile e il corridore che si distin
gue (Lourenco) sfiora i due metri di altezza. Ma è un 
fuoco di paglia e d'altronde come risaltare in salita 
con una mole del genere? Intanto il plotone s'è allungato 
'come un elastico, s'è spezzato come un biscotto nella taz
za del caffellatte e un giovanotto con un nome corn 
posto da diciotto lettere sta facendo fuoco e fiamme. 

Questo giovanotto si chiama Soukhourouchentkov, è il 
numero uno dei sovietici, è il Merckx dei dilettanti per 
aver vinto nella scorsa stagione tutte le maggiori gare 
a tappe e precisamente il Giro delle Regioni, la Berlino-
Varsavia-Praga e il Tour dell'Avvenire; è un tipo che gli 
appassionati vorrebbero opporre a Hinault, Saronni, Mo-
ter e compagnia e un giorno o l'altro i cervelloni capi
ranno che per. il suo bene lo sport della bicicletta ha bi-
togno delia licenza unica. 

Soukhourouchentkov scappa verso il culmine delta mon
tagna, è ripreso, scappa ancora sul valico di Croce Mori, 
esce di curva in discesa, si spella un fianco e un braccio 
e Zeno Uguzzoni (il pilota de l'Unità) ce lo fa vedere 
mentre si rialza, mentre rimonta in sella con rabbia e 
con furia. E' proprio un ciclone anchejse una brutta ca
duta subita all'inizio d'aprile gli ha impedito di affron
tare la nostra corsa nella pienezza dei suoi mezzi. 

La carovana è attenta, è presa dalla stupenda caval
cata del sovietico il cui ritmo sfiora i cinquanta- orari. 
Dietro, una pattuglia comprendente Minetti insegue col 
cuore in gola, con l'intento di limitare i danni, col timo
re di perdere la bussola. Sono in venti cacciatori contro 
una lepre, ma il sovietico vola e ci porta a Prato in anti
cipo sulla tabella di marcia, con una media (39,048) da 
giudicare ottima considerando le difficoltà altimetriche 
del percorso. 

Soukhourouchentkov scende dalla bicicletta ancora 
fresco, ancora bello, ciclisticamente parlando. I caccia
tori mostrano invece i segni della stanchezza, i loro volti 
tirati come le corde dì un violino, e rimarcando l'impresa 
atletica del sovietico. Diamo un'occhiata al foglio della 
classifica dove Alberto Minetti è sempre al comando, 
dove Cattaneo è buon secondo, dove il Merckx dei dilet
tanti è.soltanto nono con un ritardo di 9"17", ma il Giro 
delle Regioni .non è ancora finito e "si vedrà oggi chi ha ' 
ancora le gambe, buone e chi le idee confuse, il fiato 
corto per aver inseguito il sovietico lungo di nome e svel
to di gambe. 

Gino Sala 

• SOUKHOUROUCHENTKOV a braccia alzate taglia solitario 
Il traguardo di Prato 

II vincitore 

A forza di andarsene 
è detto il solitario 

' Da uno dei nostri inviati 
PRATO — Punzecchiato nell'or
goglio « Souko a ha dimostrato 
ancora una volta che con luì non 
si scherza. Chino sul manubrio si 
è involato ad ottanta chilometri 
dalla conclusione e ' più nessuno 
10 ha rivisto se non dopo l'arri
vo. Una lunga galoppata, una ca
duta in discesa ed infine il trion
fo fra gli applausi della popola
zióne di Prato, e Mi dispisce so
lamente di non essere al meglio 
della forma. Sono arrivato in Ita
lia e non mi aspettavo una prima 
tappa così veloce. Ero stanco e 
non ho potuto fare di meglio. Vi
sto il mio ritardo attuale in clas
sifica, penso proprio che non ci 
sia più nulla da fare. Comunque 
staremo a vedere ». 

I l primo a complimentarsi con. 
11 vincitore e Petrov, Il suo alle
natóre. Souko porta i pantaloncini 
completamente sbrindellati sulla co
scia'dèstra. Si intravvede un ne-
rissimo ematoma: e Nulla di gra
ve. E' conseguenza della caduta 
di oggi ». 

Non pare neppure provato. E'-
abituato a sgroppate di questo ge
nere. Qualcuno lo ha soprannomi-

nato « Il solitario » uno che pre
ferisce fare la corsa senza sentirsi 
il fiato degli avversari addosso. E' 
sposato, 24 anni, l'anno scorso 
ha vinto tutte le corse a tappe 
più importanti del calendario in
ternazionale: Giro ' delle Regioni, 
Tour de l'Avenlr e Corsa della 
Pace. Anche lui è militare come 

. I suoi compagni di squadra 
Gli italiani, giunti dopo un mi

nuto e mezzo lo guardano meravi
gliati. Per tutti parla Minetti: 

' e Ragazzi che faticai Riprendere 
quel diavolo è stato impossibile. 
Scriva per favore che noi abbia
mo fatto di tutto. Ci siamo dan
nati. Un merito particolare è per 
Il mio compagno di squadra Ghi-
baudo che è stato fantastico, ve
ramente un leone. Domani vedremo 
come si metteranno le cose ». 

Cattaneo) e Sulla prima salita mi 
sono sentito vuoto, ma per fortu
na ho trovato dello. zucchero e 
cosi ho potuto recuperare e rien
trare su! primi ». Sono tutti stan
chi. Bombini sembra una fonta
nella al mese di agosto: « Guarda 
un po' come sono ridotto. Che fati
ca rincorrere il sovietico! ». 

Gigi Baj 

Il presidente della FIDAL, Primo Nebiolo, ha presentato la stagione 1980 

L'atletica italiana vuole andare a Mosca 
ROMA — Il presidente della 
FIDAL, primo Nebiolo, ha 
presentato ieri la stagione dì 
atletica 1980. e Una stagione 
improntata — ha precisato 
Nebiolo — alla partecipazio
ne all'Olimpiade, nella quale 
ancora speriamo, nonostante 
le difficoltà che sono sorte e 
che tutti conoscete». Inter
pellato sulla posizione del 
governo italiano e su ciò che 
sta facendo il CONI per an
dare ai Giochi, Nebiolo ha 
risposto che finora «il go
verno ha tenuto un atteggia
mento corretto, sottolineando 
la autonomia del CONI: se 
nel futuro ci chiederà di non 
andare, il CONI esaminerà la 
richiesta e deciderà la ri
sposta». La stagione si im
pernierà sul «Golden gala» 
un meeting che si svolgerà a 

Roma il 5 agosto, subito do
po la conclusione dell'Olim
piade e che nelle intenzioni 
degli organizzatori federali, 
quando è stato progettato, 
doveva costituire la grande 
rivincita dei Giochi e un 
«polo di attrazione » in vista 

18 Comitati Ol impici 
alla r iunione di Roma 

ROMA — Alla data del 28 apri
le hanno già confermato la loro 
presenza alla riunione dei CNOE 
(Comitati Olimpici Nazionali del
l'Europa Occidentale), in program
ma a Roma il 3 maggio prossimo, 
I seguenti Comitati olimpici nazio
nali: Austria, Belgio, Cipro, Dani
marca, Francia, RFT, Gran Breta
gna, Grecia, Eire, Liechtenstein, 
Lussemburgo, Malta, Olanda, San 
Marino, Svezia. Svizzera e Turchia. 

della Coppa del Mondo, che 
nell'81 si svolgerà in Italia. 

Questo concetto della ri
vincita è stato più volte sotto
lineato da Nebiolo, il quale 
ha tenuto poi a precisare che 
«qualunque etichetta di Gio
chi alternativi.sarebbe asso
lutamente errata». Se le .O-
limpiadi saranno boicottate 
da una parte di ' paesi - del 
mondo, il «Golden gala» po
trà costituire una bella occa
sione per gli atleti per riab
bracciarsi. per dimostrare la 
loro volontà di confrontarsi 
nello sport, perchè essi sa
ranno comunque incolpevoli 
rispetto a qualunque decisio
ne di boicottaggio di «Mosca 
80 ». « Alle Olimpiadi gli atle
ti vogliono andare — ha det
to Nebiolo — soprattutto 
quelli dell'atletica leggera che 

Si aggiudica in volata il G.P. Industria e artigianato 

Saronni a Lardano senza penare 
Dal nostro inviato 

LARCIANO — Giuseppe Saronni 
taglia il traguardo a mani alzate 
con due macchine di vantaggio su 
Gavazzi e Leali, nella cui scia chiu
dono la corsa altri sedici corridori 
che formavano il gruppo di testa. 
Un successo, quello di Saronni, il 
decimo dall'inizio delta stagione, 
conquistato ai 250 metri dal tra
guardo. Sul rettilineo d'arrivo si 
sono presentati in diciannove, cioè 
tutti i migliori. E' scattato Magrin, 
poi le svedese Prim, quindi Leali 
che divorava lo sprint al suo capi
tano Battaglia. Saronni, che si pre-
tenta alla vigilia del giro d'Ita
lia in grande forma, non si è la
sciato sorprendere. Si è gettato alla 
ruota di Leali e ai 250 metri è 
uscito vìncendo comodamente su 
Gavazzi che ha ripescato Leali su
perandolo ai 50 metri. C'è da dire 
Che nessuno ha tentato di rende
re la vita difficile a Saronni. E 
t i capisce, ad esempio, perche Bat
tagliti, Vendi, Seccia non abbiano 

attaccato il capitano deila GIS né 
sull'Oppio né sul San Baronto. Pra
ticamente Saronni è stato portato 
in carrozza a! traguardo di Larda
no, dove ha vinto come il prono
stico voleva. 

Anche il IV Gran Premio Indu
stria e Artigianato Iarci3nese è vis
suto praticamente soltanto nei suo": 
ultimi chilometri, quando cioè la 
corsa si è lasciata alte spalle le sa
lite di Monte Oppio e del San 
Baronto, scalato dai versante di Ca-
salguidi, che dovevano costituire 
il e saie > delia competizione. Al 
secondo passaggio dal 5an Baron
to quando, appunto, mancavano 
una quarantina di chilometri alla 
conclusione. Io svizzero Wolfer 
della Bianchi Piaggio si è portato 
alla testa del gruppo. (Erano par
titi in 73 alle 9,15: all'ultimo mo
mento ha rinunciato Baronchelli, 
pago del successo ottenuto al Giro 
dell'Appennino). La corsa, che ave
va vissuto fino a quel momento 
un solo episodio di rilievo, quello 

di Zuanel sulle montagne pistoiesi, 
si è sfilacciata, in testa sono ri
masti ì migliori: Wolfer veniva ri
preso da Panizza. Saronni, Becca, 
Vandi, Bartaglìn. Gavazzi. Gavazzi 
è lasciato al suo destino. Al termi
ne della discesa 19 corridori si 
presenteranno sul rettilineo d'arri
vo. per i! successo finale che an
drà come abbiamo detto a Saronni. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni (G.S. Gelati C IS) ; 

2 ) Gavazzi (G.S. Magniflex Olmo); 
3 ) Leali (G.S. Inox Prati) j -4 ) tee-
da (G.S. Honvet); 5 ) Vandi (G.S. 
Fam Cucine); 6 ) Battaglin (G.S. 
Inox Pran); 7 ) Contini (G.S. Bian
chi Piaggio); 8 ) Corti (G.S. S. Gia
como); 9 ) Conti (C.S. S. Giaco
mo); 10) Loro (G.S. Honvet) tetti 
col tempo dì Saronni. Seguono al
tri 17 corridori co* lo stesso tem
po di Loro. Partenti 73 , arrivati 4 7 . 

non avendo i "mondiali" (si 
faranno solo nell'83) vedreb
bero una intera generazione 
perdere l'occasione di un 
confronto al massimo livello 
come sono, soltanto, i Giochi 
e i campionati del mondo». 

Il «Golden gala» raggrup
perà il meglio dell'atletica. 
Dieci gare saranno di livello 
mondiale con i primi dieci in 
assoluto per ciascuna specia
lità (sprint, salto in alto, 800, 
400 ostacoli fra le altre) 'ed 
otto di livello internazionale 
(con alcuni fra i maggiori 
trenta atleti per disciplina). 
Campionati nazionali e di 
società, incontri internaziona
li. altri meetings (Milano e 
Pisa in vista dei giochi; Via
reggio, Pescara e Rieti dopo 
il «Golden gala»), nonché la 
tournée di settembre a To
kio, Pechino e forse in Au
stralia. 

Ceto uno stralcio del pia Im
portanti appuntamenti per l'atletica; 
Milano, 11 maggio; Pasqua del
l'Atleta; Bolzano, 11 maggio: Mee
ting Internazionale Femminile; Udi
ne, 16 maggio: Italia-Jugoslavia 
femminile; Fornria, 17 e 1» mag
gio: italioJogoslavia maschile; To
rino, 1 giugno: Meeting Mondiale 
universitario; Firenze, 4 giugno; 
Meeting Internazionale; Sedi varie. 
7 e 8 giugno: Finali del campiona
to di società; Torino, 24-26 giu
gno: Campionati italiani assoluti; 
Milano, 3 luglio: Meeting Intern*-
«iOfurie; Pisa. 5 luglio: Meeting In-
temasionale; Roma, 5 ajoita. Mee
ting Internazionale; Viareggio, 14 
agosto. Meeting Internazionale; Pe
scara, 16 agosto? Meeting Interna
zionale; Ugnano, 23 agosto. Mee
ting Intemazionale; Rieti, 31 ago
sto: Meeting Intemazionale; Agri
gento, 5 ssttemart. Italia-Finlandia 
femminile; Palermo, 6 o 7 settem
br i : Italia-Finlandia maschile; Bolo
gna, 10 settembre: Meeting Inter-
naxionaJe; Rovereto, 13 settembre: 
Meeting Internazionale; Tokio, 19-
20 aitlembrsi Incontro Intemazio
nale delie Otto Nazioni; Pechino, 
25 settembre: Meeting Internazio
nale (sono In corso treMstira per 
completare la trasferta eoa am ina

io Australia). 

Il sovietico, benché vittima di una caduta, ha 
staccato di l'36" tutti i migliori, ma in prece
denza era molto indietro in classifica generale 
Minetti leader, insidiato a l'24" da Cattaneo 

Da uno dei nostri inviati 
PRATO • — Avevano prean
nunciato gran « bagarre » e 
ieri i sovietici, come sem
pre, sono stati di parola. Nel
la quarta tappa del Giro del
le Regioni, da Cesena a 
Prato, il loro più valido 
rappresentante, quel cam
pióne a nome Soukhou-
routehenkov, si è reso pro
tagonista di un volo soli
tario di ben 80 chilometri, 
un'azione agonistica consen
tita solo agli autentici fuori
classe giungendo vittorioso a 
Prato, a suggellare il suo 
blasone. Gli altri, il fior fiore 
del ciclismo mondiale, è sta
to costretto a cedere alla su
periorità dell'atleta di Lenin
grado. . 

In classifica nulla, in pra
tica, è mutato. « Soukho » a-
veva già compromesso l'esito 
del « giro » in precedenza per 
disattenzione e sofferenza (si 
era infatti appena ripreso dal
la caduta) e cosi Minetti an
che qui a Prato ha potuto 
sfoggiare la sua maglia Broo-
klyn di \ capo classifica. Mi-
netti è stato splendido nella 
sua opposizione alla prepo
tente azione del vincitore di 
tappa. Una lode a lui ed 
agli altri azzurri per l'unità 
di intenti dimostrata compre
so anche quel Cattaneo che 
appare il più accreditato an
tagonista dell'attuale leader.' 

Ci rimangono ancora due 
giorni di corsa. Quella vit
toria, che faccia il paio con 
quella ottenuta da Carmelo 
Barone, nella prima edizione 
del « Regioni ». non sembra 
più tanto proibitiva. 

I sovietici si presentavano 
sulla piazza del Popolo di 
Cesena attesi dai molti gior
nalisti al seguito della corsa 
Si voleva sapere, avere an
ticipazioni, per quanto possi
bile. della loro tattica nel 
« tappone » del Giro delle Re
gioni. Le risposte erano mol
to cordiali ma dalle mezze 
frasi non era possibile intui
re cosa il loro D.S Petrov 
aveva progettato. Ancor più 
diplomatici gli azzurri. Men
tre autentici proclami arri
vavano - da polacchi ' e olan
desi. l!:- • .•- ,k,. ~, , ;i . 

Erano in 97 a prendere 1a 
via per Prato. Non partiva-v 
no lo spagnolo Fernandes e 
il neozelandese Rice. La pri
ma ora di corsa vedeva ac
canirsi la sfortuna contro il 
finlandese Wackstrom aixten. 
Forava quattro volte in po
chi chilometri e sempre era 
il fratello Patrick ad aiutarlo 
nella rincorsa. 

Le scaramucce non tarda
vano. La più consistente ve
deva protagonista il brasilia
no Lourenco che lasciava la 
compagnia nei pressi di San
ta Sofia, e transitava ne! pae
sino, tutto pavesato di ban
diere rosse e tricolori, con 
circa un minuto di vantaggio 
E si affrontava il passo Cal
la. 11 «tetto» del Giro delie 
Regioni edizione '80. Un sole 
caldissimo, e l'erta che sele
zionava il gruppo. Due tron
coni si ponevano in ceccia 
di Lourenco. Il brasiliano sa
liva con - stile incerto men
tre nel primo gruppo, trasci
nato da Ghibaudo. uscivano 
In cinque: appunto Ghibaudo, 

Soukhouroutchenkov. Galialet-
dinov. Gousiatnikov. e il lea
der Minetti. Alle spalle di 
Lourenco dunque tre sovietici 
e due azzurri. 

« Soukho » attaccava a due 
chilometri dalla vetta quando 
ai bordi della strada si pote
vano vedere cumuli di neve. 
Il sovietico con azione im
periosa staccava 1 compagni 
e si avvicinava a Lourenco. 
n brasiliano resisteva e tra 
gli applausi andava a vincere 
il Gran Premio della Mon
tagna. « Soukho ». era ormai 
vicinissimo e in discesa pro
vava l'avventura solitaria. Su 
di lui però rinvenivano in 
17 tra i quali notavamo tutti 
i migliori. -

E si andava verso il Cro
ce Mori. A tre chilometri dal
la vetta «Soukho» ritentava. 
Passava solo in vetta e. sta
volta, resisteva anche in di
scesa malgrado una caduta. 
anzi guadagnava terreno. A 
Dicomano radio-giro informa
va che il suo vantaggio era 
di l'io". Alle spalle del so
vietico si organizzava la cac
cia. Il « Giro » rendeva vi
sita alla Toscana e ai suoi 
sportivi, scesi in strada a 
rendergli omaggia il « Re
gioni» presentava un auten
tico fuoriclasse all'avanguar
dia. 

Erano fasi alla « calor bian
co» che portavano alla resa, 
all'abbandono tre azzurri: 
Maffei, il campione italiano 
Petito e De Pellegrin. La pe

dalata di « Soucho » non ave
va pause di sorta. Si awicu 
nava Bilancino, era prossimo 
il traguardo in memoria del 
compianto Gastone Nencinl. 
Il premio in memoria del 
grande campione del passato 
andava ad un grande prota
gonista del presente eh riu
sciva a resistere all'insegui
mento di undici animosi tra
scinati da un encomiabile 
Ghibaudo e tra i quali figu-

Le tappe 
e la TV 

• 30ARPILE: Prato-Bagno di 
Gavorrano, Km. 170. 

• 1. MAGGIO: Grosseto-Civi
tavecchia, Km. 110 e Circuito 
di Civitavecchia, Km. 36. 

La distanza totale del percor
so del 5. Giro delle Regioni è 
di Km. 966. 

• 29, 30 APRILE: sintesi re
gistrate delle tappe al tèrmi
ne del telegiornale della not
te (rete 2). 

• 1. MAGGIO: In diretta da 
Civitavecchia - le fasi conclu
sive dalle 16 alle 16,45 (rete 2). 

ravano anche gli altri azzur
ri Minetti, Cattaneo, Gradi, 
Bombini e Aliverti. il vantag
gio per lo scatenato sovietico 
aumentava e si stabilizzava 
sui 2'15". 

Alla testa del gruppo inse
guitore, composto a questo 
punto da 24 corridori, erano 
sempre gli azzurri. Si profi
lava l'ultima fatica della gior
nata: il «Calenzano» e Sou
khouroutchenkov lo sfidava 
dall'alto della sua ancora fre
sca vena. Non cedeva un me
tro e arrivava in Prato en
trando allo stadio comunale 
gremito di gente nella sua 
esaltante solitudine. Vinceva 
da autentico dominatore. Al
le sue spalle, nell'animata vo
lata. la spuntava il bulgaro 
Lozev sull'azzurro Gradi, lo 
spagnolo Magro e l'altro az
zurro Bombini giunto prova-
tissimo. 

Oggi « Soukho » concederà 
il bis? E' quanto temono gli 
azzurri o attendono invece 
tutti - i veri appassionati di 
ciclismo. Il ritrovo, alle 11 
avverrà a Prato, il via della 
corsa sarà dato a Sigma. 
L'arrivo è fissato a Bagno 
di Gavorrano. Saranno 178 
km. da percorrere su un trac
ciato che presenta parécchie 
difficoltà. Le rivincite e le ri
conferme, vedi lo splendido 
«Soukho» di ieri, potranno 
senz'altro arrivare. . 

Lilio Rocca 

Il profilo altimetrlco dalla tappa odierna 

BR00KLYN 
«S3® »<£ 

Così 
Altitudine 

63 
65 
66 
58 
52 
70 
82 

319 
330 
330 ' 

. 378 
373 
115 
226 
224 
230 

* VI 436 
270 
564 
506 
350 
432 
478 
475 

. 260 
90 
88 
80 
74 
38 

; 273 
202 
180 ; 
25 
74 

-• 3 » 

a Bagno di Gavorrano 
Locallt i Distanze 

progress. 

PRATO 0 
Prato (Mezzana) 0 
Campi Bisanzio 3,8 

. Indicatore 6.8 
Lastra a Signa 11.8 
Ginestra 21,3 
Cerbaia (T . V.) 26.8 
Fatt. Montepaldl ( G P M - 2.) 29,6 
San Casciano in Val di Pesa 33,1 

:, Bivio S. Donato 42.1 
Tavernai le In Val di Pesa 46,9 
Barberino in Val d'Elsa 49,4 
Pogglbonsl (T . V.) 58,1 
Colle Val d'Elsa 65.6 
Ponte S. Giulia 70,4 
Bivio per Mentano 80.8 
Bivio S.S. 73 90,8 

1 Montanello (Can.) ( G P M -2.) 93,5 
Bivio Montlclano 98,8 
Chiusdino ( G P M - 2.) 106,5 
Ciciano -ioga 
Bivio S.S. 41 112,9 
Bivio Boccheggiano 117,3 
Gabellino (Rifornimento) 121 
Melata (Bivio) 129 
Montemassl (sotto) 137 

. Ribolla 141,2 
Collacchia 143,4 
Bivio per Massa M. 147 
Staz. di Gavorrano '• 153 
Bagno di Gavorrano (T . v . ) 156,7 
Gavorrano ( G P M • 2.) 162,3 

' " • » l . . . 167.4 
Caldana ' 159,4 
S.S. n. 1 i73,« 
Stazione di Gavorrano 179,3 
BAGNO D I G A V O R R A N O 184 

Ora di 
passaggio 
km/h 40 

12,00 
12,05 
12.10 
12.10 
12,17 
12,32 
12,40 
12.44 
12,50 
13.03 " 
13,10 
13,14 
13,27 
13,38 
13,<K 
14.01 
14,16 
14.20 
1 4 3 
14,40 
14.45 
14,49 
14.58 
15.01 
15.13 
15.25 
15.32 ^ 
15,35 
15,40 
15,50 
15,55 
16,03 
16.11 
16.14 
16,20 
16.2» 

n& 

la gomma del ponte 
(Il primo della classifica generale del giro indosserà ìa 
maglia Brooklyn). 

COSI' A PRATO 

1) Soukhourouchentkov Ser-
ghie! (URSS) km. 175, 4 ore 
28'54" media 39,048; 2) Lozev 
(Bulgaria) a 1'36"; 3) Gradi 
(Italia A) e.t.i 4) Magro (Spa
gna) s.t.; 5) Gousiatnikov 
(URSS) s.t.; 6) Bombini (Ita
lia B); s.t.; 7) Whojtat (Po
lonia) s.t; 8) Awerin (URSS) 
s.t.; 9) Romascanu (Roma
nia) s.t.; 10) Van Aaten (O-
landa) s.t.; 11) Paganessl 
(Italia B) et.; 12) Cattaneo 
(Italia B) ; s.t.; 13) Staykov 
(Bulgaria) e.t; 14) Delgado 
(Spagna) a.t; 15) Minarti 
(Italia A) s.t 

Classifica 
generale 

1) Minetti (Italia A) 16 
ore 12' 40"; 2) Cattaneo (Ita
lia B) a 1'24"; 3) Penchev 
(Bulgaria) a 2'51"; 4) Gou
siatnikov (URSS) a 3'08"; 
5). Camarillo (Spagna) a 
3'41": 6) Awerin (URSS) a 
4*18"; 7) Aliverti (Italia B) 
a 8*50"; 8) Paganessl (Ita
lia B) a 9'12"; 9) Soukhourou
chentkov (URSS) a 9'17"; 
10) Bombini (Italia B) a 
10'42". 

ù ì 
(Per ogni tappa sono indicati 
tre traguardi volanti validi 
per la classifica a punti. Il 
primo di questa classifica in
dosserà la maglia GBC). 

TRAGUARDI VOLANTI 
1) Jarkin punti 36; 2) 

Bzczepkowsi, 16; 3) Boneiu, 
9; 4) Soukhourouchentov • 
Lourenco. 5, 

(Durante i sei giorni di corsa 
si incontreranno ti traguardi 
per il G.P. della Montagna 
sui quali sono in palio punti 
per la speciale classifica. Il 
primo di questa classifica in
dosserà la maglia della vini
cola Melandri). 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Soukhourouchentkov p. 
27; 2) Delgado, 20; 3) Galla-
letdinov, 12; 4) Paganeesi e 
Lourenco, 10. 

, 4 3 2 ^ 

(Il tempo dei primi tre atleti 
di ogni squadra all'arrivo di 
ogni tappa costituisce il tem
po della medesima. In base a 
tali tempi viene compilata 
una classifica per squadre. 
La squadra leader indosse
rà il berrettino giallo Campa
gnolo). 
CLASSIFICA A SQUADRE 

1) URSS; 2) Italia Bi 9) 
Italia A; 4) Bulgaria.. 

$ituttjriii 
(La classifica viene compi

tata in base al piazzamento 
ottenuto tn ogni singola tap
pa da soli corridori italiani). 

CLASSIFICA AZZURRI 
1) Minetti punti 15; t ) 

Delle Case, 11; Aliverti. t i 41 
Cattaneo, i . 

E I \ EDICOLA: 
enciclopedia pratica della 

pesca 

V 

Da oggi 
in TV 

la storia 
di Coppi 
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IL SETTIMANALE OCH TUTTE LE TV HCASATUA 

1) 

1 ) 
8 ) 
4 ) 
» ) 
• ) 

T) 
• ) 
» ) 

1 t ) 
11) 
12) 

11) 

URSS 
Soakhouroot-
chonfcoe 
A ararla 
Galialotdine* 
Kloinoeraa 
fieoataraikov 
JorMa 

Itali* A 
Stacomlni 
CMkKi i i 
Gradi 
MefAl 
Minetti 
Patito 

Belgio 

14) Ronsmana 
15) Tarmai» 
16) Van Kcrckove 
17) Van Molrcot 

1S) Vercamman 

Bulgaria 
19) Staykov 

20) Penttchav 
21) As«nev 
221 Hubenov 

23) Lozev 
24) Petrov 

Brasile 
25) Alvaritto 
2 t ) Irata 
27) Fernmdet 
2S) 0 * Lim» 
2 t ) Lourenco 

10) X 
Cecoslovacchia 

31) Skoda 
32) Benacak 

33) Randak 
34) Kostadinov 
35) Dola* 

: • ) Jorto 

Cuba 
37) Cardai 
38) Quinttro 
39) Pedrara 
40) Torrcf 
41) Sanchez 
42) Arencibia 

Danimarca . 
4»> 

in corsa 
44) lacooaan 

45) Hatland 
4C) JoQrVaHMt 
47) naadzan 
48) R M 

Finlandia 
49) Hannoa 
50) Puiite 
51) Rilhala ' 
52) Wadutrom 
93) Wackttroaji 
M ) t M v i r f a 

Gran Bretagna 
»5) 
54) 
57) 
54) Uwta 
59) Caianaya 
• 0 ) Tarlo* 

Jugoslavia 
61) Totartc 

• 2 ) Ktaartovflkl 
• 1 ) Pooitc* 

• 4 ) Coorti 

• » ) 
84) Votele 

Nuova Zalanda 
•7) aio» 
••) 
a») 
78) Corto*) 
71) Meme 
72) 

Olanda 
71) V M 

74) 

TV) 
78) Vao Oa 
77) Rooooa 
7B) Koo««Tt 

Polonia 
79) CHarocU 

80) X 
S I ) X 

83) Stcsoattowot 
81) Wofroa 
84) Sojka 

Romania 
85) V M H * 
M ) R 
• 7 ) 

M ) 
• 9 ) Sara* 

M ) la te 

Spagna 
91) BaroHo 
»2) M a * » 
• S ) -
t 4 ) 
95) M I 
M ) « 1 

Turchia 
• 7 ) 
» • ) 
»») 

100) KocoaoMrai 
101) Toro* 
102) Kirerfcafc 

Ungheria 
183) Sioea 
104) 

s 
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La «Disciplinare» lo ha sospeso insieme a Viola, Garlaschelli, De Ponti, Cattaneo, Di Somma e Chiodi 

Paolo Rossi non giocherà gli «europei »2 7 
Il processo sportivo a Milano il 14 maqgio riguarderà Milan-Lazio e Avellino-
Perugia • Secondo troncone per i probabili « deferiti » delle altre 8 partite 

Questi I giocatori sospesi Ieri In via cautelativa (due 
mesi) dalla «disciplinare»: 

PERUGIA: Paolo Rossi; LAZIO: Viola e Garlaschelli; 
AVELLINO: De Ponti, Cattaneo, Di Somma; MILAN: Chiodi. 
Ad essi vanno aggiunti I tredici già sospesi il 27 marzo (ol
tre al presidente del Milan, Colombo): MILAN: Colombo 
(pres.). Albertosi, G. Morin i ; LAZIO: Cacciatori, Wilson. 

' Giordano. Manfredonia; PERUGIA: Della Martira. Zecchini. 
Casarsa: AVELLINO: S. Peregrini; PALERMO: Magherinl; 
GENOA: Girardi; LECCE: Merlo. 

MILANO — La giustizia spor
tiva ha appiontuto definiti
vamente la sua muccJiinu 
giudiziaria per il « processo » 
die si svolgerà a Milano a 
partire dal 14 maggio e che 
nguardera due incontri di 
campionato. Milan-Lazio (ter
minato 2-1) e Avellino-Peru
gia (2-2). Diciatto i giocatori 
ilie compuiiranno davanti ai 
giudici spoitwi (diciassette 
dei quali sospesi dall'attività 
spoitiva in via cautelare, tra 
cui Paolo Rossi, che quindi 
non potrebbe giocare t cam
pionati europei e che è stato 
a fermato» ieri), un dirigen
te (il presidente del Milan, 
Colombo» e le quattro socie
tà che saranno rappresenta
te dai massimi dirigenti (Pe
rugia e Avellino) ovvero dal 
legale rappresentante pio-
tempore (Milan) e dall'ani 
mimstratore unico (Lazio). Il 
diciottesimo giocatore coin
volto e Montesi, della Lazio, 
che però non è stato sospe 

•so. Saranno sentiti anche, a 
partire dal 15 muggio. 24 te
stimoni. 

Il secondo troncone del pro
cesso riguarderà quei « defe
riti» alla «Disciplinare», m 
njerimento alle otto partite 
per le quali De Biase e i suoi 
007 stanno completando il 
aosswr. I deferimenti dovteb 
bcro essere proposti dall'Uf
ficio inchiesta prima della 
fine di questa settimana. Le 
partite sono Milun-Sapoli, 
Lazio-Avellino, Bologna-Juve, 
Bologna-Avellino, Lecce Pi- j 
stoiese, Genoa-Palermo, la- \ 
Tanto-Palermo e Vicenza-
Lecce. ~ i 

LE ACCUSE — Le lettere , 
raccomanaate con la conte- > 
stazione dei reati e l'avviso , 
di comparizione sono state | 
spedite ieri a mezzo racco- \ 
mandata con ricevuta di ri
torno. Diciassette calciatori 
(quelli sospesi) sono accusati 
di illecito sportivo, per aver 
alterato lo svolgimento delle 
due gare vi questione. Mon-
iesi deve rispondere soltanto 
di omessa denuncia e di vio 
lazione dei principi di lealtà 
sportiva perche nego.- a suo 
tempo, di essere a conoscenza 
delle «combine» che i suoi 
compagno di squadia della 
Lazio avevano preparato. Le 
società Perugia ed Avellino 
sono accusate di responsabi
lità oggettiva, per l'illecito 
addebitato ai loro tesserati. 
Il Milan di responsabilità di
retta ed oggettiva per l'ille
cito del presidente e dei tes
serati, nonché di responsabi
lità presunta per l'illecito 
che è stato attribuito ai gio
catori laziali. La stessa Lazio 
infine è accusata di omessa 
vigilanza sull'operato dei pro
pri tesserati 

I TESTIMONI — La Usta 
è piuttosto lunga, comprende 
infatti ventiquattro tra tes
serati e non tesserati, che 
dovranno comparire davanti 
ai giudici sportivi il giorno 
dopo l'avvio del procedimen
to. cioè il 75 maggio. Si trat
ta di Marchesi i allenatore 
Avelbno). Claudio Pellegrini. 
Pu,ttu Cordova (giocatori 
Avellino); Nappi (giocatore 

Ritirati 
i passaporti 
ai calciatori 
ROMA — I sostituti procu-
ratorì Monsurrò e Roselli i 
hanno dato ordine ieri agli 1 
uffici della questura di r i t i - j 
rare il passaporto ai 35 cai- ; 
ciatori r inviati a giudizio la | 
settimana scorsa. Questo ; 
provvedimento non deve de- ! 
stare eccessiva sorpresa, poi- ; 
che si tratta di un fatto bu
rocratico abbastanza usuale. < 
quando s'approssima i l di- I 
battimento processuale, che ; 
secondo l« i i l t 'm» « voci *. 
dovrebbe svolgersi a metà | 
giugno. 

Pentotal: Ziaco (medico so 
ciale Lazio), Morelli (mas
saggiatore Lazio), Lavati (al
lenatore Lazio), Vona (segre-
taiio Lazio); Vitali Sandro 
(direttore sportivo Milan), 
Cìiacomini (allenatore Milan), 
Conti (coordinatore Milan). 
Arces (presidente collegio sin
dacale Milan), Pardi (consi
gliere Milan), Annuendola 
(consigliere Milan). Capello 
(giocatore Milan). Rivera (vi
cepresidente Milan); Manzo
ni, Tassotti e Avagliano (gio
catori Lazio). Sempre in qua
lità di testimoni saranno sen
titi Alvaro Trinca, Massimo 
Cruciavi d due prandi ac
cusatori). Fabrizio Corti (ami
co dei due). 

IL PROCESSO — Il pro
cesso per illecito sportivo è 
di competenza esrlusiva del
la Commissione Disciplinare, 
e comincerà il 14 maggio, alle 
ore 9, negli uffici della Lepa 
a Milano, in vìa Filippetti 
n. 26/A Lo presiederà l'av
vocato Francesco D'Alessio, 
che è il più alto rappresen
tante dell'organo di discipli
na. e saranno presenti l'Uf
ficio di inchiesta oltre alle 
parti Interessate. La Commis
sione è investita dei più am
pi poteri. Sulla presumibile 
durata del dibattimento è 
difficile fare ipotesi. Può an
che essere che in una decina 
di giorni la CD faccia co
noscere le sue conclusioni sul 
la vicenda. Tutto dipenderà 
però dalle eccezioni che gli 
allocati difensori solleveran
no, dall'emerqere di fatti nuo
vi per cui (art. 21 del rego
lamento di dìsciplnia). la 
Commissione Disciplinare po
trà sospendere il dibattimen
to in corso per Vacquisizione 
dei nuovi atti. La sentenza 
della C D. poi riguarda sol
tanto ti giudizio di prima 
istatiza perchè t tesserati pò-
franilo rivolgersi al giudizio 
finale (seconda istanza) del
la CAF. dopo aver presenta
to reclamo contro il verdetto 
acQuisito. Dunque nel caso di 
una procedura a rapida » le 
conclusioni definitive si do
vrebbero avere dopo la se
conda decade di giugno, cioè 
nel pieno dei campionati eu
ropei. 

PAOLO ROSSI — Per Pao
lino Rossi l'« addio » ai cam
pionati euiopei potrebbe ve
rificarsi veramente. L'unica 
strada che gli r imane ancora 
aperta è quella di un giudi
zio di prima istanza, cioè 
della Commissione Discipli
nare, di assoluzione per cui 
decadrebbero i termini della 
sospensione cautelare (che ha 
la durata di due mesi). Sem-
prechè. ovviamente, il giudi
zio della CD. si abbia entro 
In fine del possvno mese. Il 
giocatore dunnue potrebbe 
entrare per tempo nella ro
ta » della squadra azzurra. 
Cosa che potrebbe accadere 
anche per Giordano, se ve
nisse riconosciuto non colpe
vole. 

LE SANZIONI — Ad ogni 
modo, per quanto si sa fino 
a questo momento i rischi 
che corrono calciatori e so
cietà coinvolti nell'illecito so
no la squalifica a vita per 
i diciassette plocatori sospesi, 
la retrocessione in serie B 
per Milan. Perugia e Avelli
ne, un'ammenda con diffida 
alla Lazio e una squalifica a 
tempo determinato (sei me
si) per Montesi. 

LE ALTRE INCHIESTE — 
Accanto al . procedimento 
principale, la magistratura 
ordinaria e l'ufficio inchie
ste della Federcalcio stanno 
operando anche in merito ai 
quattro stralci dell'istrutto
ria riguardanti: 1) ti caso 
dell'arbitro Menicucci, tra
smesso per competenza alla 
magistratura dt Udine e che 
riguarda la partita Udinese-
Pescara. dopo la quale il di
rettore dt gara venne accu
sato di « vendere » te partite 
da una lettera anonima che 
ricevette l'allenatore Giagno-
ni e da precisi elementi for
niti dall'avvocato Dal Lapo: 
2) vecchie partite della La
zio. comunque già cadute in 
prevenzione e ver le punii 
dunque la giustizia sportiva 

non può più procedere. Se 
ne occuperà quella ordina
ria. Le partite sono Mtlan 
Lazio (01) Lazio Cesena (0 0) 
del '76 e Lazio-Bologna (01) 
del 7 maggio '78; 3) allibra
tori clandestini, dt competen
za dei magistrati ordinari; 
4) Infine due partite di que
sto campionato, Bologna-Ju
ventus e Bologna-Napoli. 

BOLOGNA-JUVENTUS — 
Dopo la test'monianza del 
giornalista Lafolo, sul « Cor 
nere della Sera » lo 007 fe
derale, avvocato Porceddu, ha 
proceduto agli interrogatori 
di Chiodi (che avrebbe con
fermato la « telefonata » di 
Colomba per scommettere 
venti milioni sul pareggio 
« concordato » a livello dt 
presidenti) e dello stesso 
Laiolo (che avrebbe fornito 
i particolari del colloquio tra 
Causio e la panchina dopo 
il a"l juvpvt'tm r la risnnrta 
« fateli pareggiare », sentita 
da un giornalista bolzanese e 
da un altro co»»an> O'tre Co 
lomba. Porceddu sentirà an 
eh" ROTI'*""-'» Trnnatfnill e i 
Causio L'istruttoria si con- I 
ch'derà entro sabato pros- ' 
simo. 

Roberto Omini 

Nel verbale d'interrogatorio ammette di aver assistito al colloquio Colombo-Albertosi 
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Rivera: «Dalle loro frasi capii che si 
parlava di condizionare Milan-Lazio» 

• MASSIMO CRUCIANI (con la barba) a colloquio con i 
giornalisti dopo l'interrogatorio 

ROMA — La posizione del 
Milan, nel quadro dell'inchie
sta giudiziaria sulle scom
messe clandestine, e delle 
partite truccate si fa sempre 
più grave. Dopo le accuse 
di Cruclanl e l'ammissione 
del presidente del sodalizio 
rossonero Colombo e dei gio
catori Albertosi e Morlnl, 
pubblichiamo oggi 11 verba
le dell'interrogatorio di Gian
ni Rivera effettuato dai so
stituti procuratori Monsurrò 
e Guardata, interrogatorio 
dal quale viene fuori che 
anche Rivera sarebbe stato, 
anche se a grandi linee, a 
conoscenza dei fatti. 

Si tratta di una testimo
nianza assai importante, che 
riportiamo fedelmente: 

«Nella settimana preceden
te l'incontro di calcio Milan-

Il « fruttarolo » ascoltato ieri da Monsurrò sulle partite stralciate 

Bologna-Juve, Bologna-Napoli: 
Cruciani ha confermato tutto 

Nel corso dell'interrogatorio (oltre un'ora], ha ricostruito i fatti • Non rifarebbe l'«esposto» 

ROMA — La procura romana 
non perde tempo Dopo aver 
rinviato a giudizio la setti
mana scorsa trentotto gioca
tori. ieri s'è messa subito in 
moto per iniziare le indagini 
sugli stralci, che riguardano 
le partite Bologna - Juventus 
e Bologna-Napoli, e che tra 
le pieghe nascondono parti
colari molto scottanti. 

Ieri mattina il sostituto 
procuratore Monsurrò ha 
ascoltato Massimo Cruciani, 
uno dei firmatari dell'esposto 
che ha dato il « via » alle in
dagini sullo scandalo delle 
partite truccate. Lunedì sarà 
la volta del « socio » di Cru
ciani. Alvaro Trinca. Dalle 
loro deposizioni, i magistrati 
cercheranno di ricavare ele
menti validi per contestare 
alle persone chiamate in 
causa precise accuse. Dopo ì 
due sfileranno negli uffici di 
palazzo di giustizia i presi

denti Boniperti. Fabbrettl e 
Feriamo, gli allenatori Tra-
pattoni. Perani e Vinicio. I 
giocatori Bettega, Causio. Sa-
voldi. Petnni. Zinetti, Paris, 
Colomba e Dossena. Non è 
escluso che verranno chia
mati per testimoniare anche 
i componenti della panchina 
bianconera In occasione della 
partita con il Bologna, e cioè 
il secondo portiere Bodini. il 

i numero tredici Fanna ed il 
quattordici Virdls. Da loro i 
giudici vorranno sapere se 
Causio. dopo il suo gol che 
aveva portato in vantaggio la 
Juve. pronunciò la frase 
« Ora come la mettiamo? ». 

Tornando alla giornata di 
ieri. Massimo Cruciani, accom
pagnato dal suo legale, avvo
cato Roberto Rampioni. si è 
presentato nello studio del 
sostituto procuratore Mon
surrò verso le 11.25. Ne è 
uscito un'ora e un quarto 

Rossi ha accolto pacatamente la sospensione 

«In tribunale dimostrerò 
a tutti la mia innocenza 
Dalla nostra redaz ione 

PERUGIA — Rossi h i accolto 
la notiz'a della sospens'one quasi 
con indifferenza Nessun turba
mento-. se l'aspettava. Lui conti
nua a ripetere sempre la solita 
frase: « Non c'entro niente, cene 
innocente ». E* chiaro che per lui 
o questo punto f msce il camoio-
nato e rimane in forte dubbio la 
sua presenza agli europei. 

«Me l'aspettavo — d;ce Rot-
i" — ero da tempo preparato a 
questa decisione che continuo a ri
tenere ingiusta. C'è poco da dire. 
Continuo ad essere tranquillo, for
te della mia Innocenza. In questi 
due mesi mi hanno tutti "sparato" 
addosso. Hanno distrutto la mìa 
immagine». 

I due grandi accusatori cenf-
nuano a tirarti in balio. D coio 
che tu hai partecipato fatf.va-
mente a!:a p-esuntq comb ne 

•Onesta sente non la conosco. 
Dicono che avrei chiesto di poter 
fare due reti. Cose da pazzi. Tante 
volte mi si avvicinano tifosi che 
mi chiedono quanti goal laro o 
non farò, prima di una partita. 
Che posso rispondere: che mi im
pegnerò al massimo per segnar* 
e per far vincere la mia squadra. 
SOM* frasi di circostanza che si ri

petono da qualsiasi parte • con 
qualsiasi giocatore. Ma nego as
solutamente di aver conosciuto 
quei due >. 

— Cosa ti aspetti ora? Il cam
pionato per te è Fnito Rimane 
una speranza per gli europei. Il 
processo s. svolgerà tra 15 giorni. . 

« Meno male. Ci tengo molto a 
giocare gli "europei" con la na
zionale azzurra. E sono certo che 
non mancherò all'appuntamento. 
In sede processuale dimostrerò 
quell'innocenza ed estraneità che 
finora non è stata creduta ». 

— E il futuro? Come ti si 
presenterà, se uscirai pulito da 
tutta la storia? 

< E* come quando uno ti dice 
ladro, ladro, ladro. Poi risulta che 
sei innocente, ma un'ombra ti ri
mano sempre addosso». 

Paolino se ne va II giocatore 
s: mastra sereno Ma una certa 
preoccupaz'one. leg"ttima. traspa
re dal suo volto. OTce. comunque. 
che continuerà ad arenarsi. 

Intanto Ilario Casragner r'sponde 
a chi ceree di coinvolgerlo 

•Magari mi aretoaro contattato 
— d ce : l tecnico perug'no — li 
avrei presi a calci net sedere™ ». 

Stefano Dottori 

dopo. Intorno alle 12.45. Un 
interrogatorio non eccessiva
mente lungo, dove il « frut
tarolo » ha confermato la 
sua versione dei fatti su Bo
logna-Juve e Bologna-Napoli. 

Quando ha lasciato l'uffi
cio del sostituto procuratore. 
appariva molto disteso e di
sponibile al dialogo: « Su Bo
logna-Juve e Bologna-Napoli 
ho detto tutta la verità.-Ho 
ripetuto al magistrato ciò che 
mi aveva detto Petrihì, e ho 
anche confermato di non aver 
jnai contattato la Juventus ». 

— Petrini e gli altri bolo
gnesi però dicono di non co
noscerla... 

« Loro possono dire qual
siasi cosa. Stanno cercando 
di salvarsi, ma non credo 
che potranno riuscirci. Tutti 
i giocatori che ho chiamato 
in causa li conosco molto 
bene e molto bene loro cono
scono me. Posso dimostrarlo 
in qualsiasi momento». 

— Come sono andate effet
tivamente le cose per Bolo
gna-Napoli? 

u Presi contatto con Damia
ni. il quale, a sua volta, mi 
promis- di mettere al cor
rente della cosa Agostinelli; 
ma non si paté combinare 
nulla, perché la telefonata 
con la quale mi si informava 
che era stato combinato il 
pareggio a livello presiden
ziale arrivò troppo tardi e 
quindi non feci in tempo a 
fare le puntate, essendo an
dato ad Avellino ». 

— Lei prima ha accusato 
Cordova di avervi chiesto di 
puntare dei soldi sulla vit
toria della Lazio, nella par
tita con l'Avellino, poi ha 
smentito tutto.. 

«La prima volta dissi una 
cosa che mi era stata rife
rita da Trinca. Ma io perso
nalmente non ho mai parlato 
con "Ciccio" di questa cosa ». 

— Si dice che tei sia ai ferri 
corti con Trinca... 

« Lo escludo neVa maniera 
.più categorica C'è soltanto 
Quolch* contraddizione nei 
dettaali ». 

— Trinca dice di aver perso 
quasi novecento milioni. La 
sua perdita a quanto am
monta? 

« Oltre mezzo miliardo. Il 
mio maaazzino di frutta mi 
dava parecchi soldi. Ora non 
vate più nulla ». 

— S» potasse tornare indie
tro. rifarebbe l'esposto? 

« .Vo ». 
— Perché? 
«Perché ha soltanto procu

rato guai a me e sofferenze 
alta mia famiglia». 

— Dica con sincerità: que
sto esposto che sta mettendo 
in subbuglio il mondo del cal
cio. è stato fatto per suo 
espresso desiderio? 

« In questo pasticcio non 
mi ci volevo infilare. Sono 
gli altri che mi hanno tirato 
dentro per i capetti ». 

— Chi? 
«Nomi non ne faccio. Non 

sono abituato'a farlo. Escludo 
però che sia stato Trinca ». 

— E' stato qualche avvo
cato? 

n No comment ». 
Siamo arrivati alla mac

china. una Renault 5 TS nuo
va - fiammante. Ci saluta e 
poi aggiunge: « Se volete par
lare con me sono sempre di
sponibile, ma dovete farlo at
traverso il mio avvocato». 

Per quanto riguarda l'in
chiesta giudiziaria c'è da dire 
che nella prima decade di 
maggio quasi sicuramente i 
magistrati indagheranno su 
alcune partite dei campionati 
scorsi, chiamate in causa dal
l'avvocato Dal Lago, che 
avrebbero avuto un andamen
to assai sospetto. Le partite 
in questione sono Milan-La?io 
(0-1) e Lazio-Boloena (0-1) del 
campionato 1977-78. 

• Per appurare la verità su 
queste gare il sostituto pro
curatore Roselli ha inviato 
comunicazioni giudiziarie al 
presidente della Lazio. Len-
7ini. e all'ex del Bologna. 
Conti, all'allenatore della La
zio. Lovati. al presidente del 
Genoa. Fossati, e all'ex alle
natore dei grifoni Simoni. 
I genoani avrebbero a pro
messo» ai laziali un premio 
soeciale. se avessero battuto 
il Bologna, loro concorrente 
nella lotta r>er la retroces
sione. nell'ultima di campio
nato. Per la giustizia sonrtl-
va le due oartite sono cadute 
in prescrì7'"ne. 

Paolo Caprio 

LiscapadeHernandez 
«europeo» in TV 

ROMA — Oggi • Hepl, una loca
lità vicino Rotata, il pugile ita
liano Liicaoada tenterà la aca
lata al titolo aiiopeu dei «oper
aia*»* contro il detentore, lo spa
gnolo Carlo Heraondez. I l match 
•ori trasmesso in diretta dalla TV, 
alla oro 22.4B, sol primo canale, 
nel corso di e Mercoledì sport ». 

Lazio non ho mal sentito 
parlare di richieste, da parie 
di terzi di accordi per "pilo
tare" il risultato dell'incon
tro. Prendo atto che il pre
sidente del Milan. Felice Co
lombo nelle dlchiarazicnl re
se alla S.V. ha affermato 
che ero presente quando Al
bertosi gli racccntò di una 
telefonata che gli avevano 
fatto, e tesa a condizionare 
l'esitò dell'incontro Milan-
Lazio. Nego però assoluta
mente la circostanza; ncn 
ero presente a tale colloquio. 
D'altronde se tale discorso 
fosse stato fatto me ne ri
corderei, tenuto conto anche 
dell'importanza dell'argomen 
to. E' possibile che io mi sia 
trovato nella sede del Mi
lan o nella stanza di Vitali 
il giovedì precedente la par
tita Milan-Lazio. perché la 
stanza di Vitali è un poco il 
luogo di ritrovo... ». 

I magistrati entrano poi 
nel merito della vicenda e 
chiedono a Gianni, lumi sul 
colloquio di venerdì fra Co
lombo e Albertosi. avvenuto se
condo Colombo alla presen
za del vice presidente rosso-
nero: « Escludo altresì di es
sere stato presente la sera 
di venerdì negli uffici del 
Mi'.an. nella starna di Vitali. 
quando Albertosi parlò di 
nuovo a Felice Colombo di 
una seconda telefonata. In
tendo dire non dovevo esse-
sere presente negli uffici e 
nella stan7a di Vitali, ma 
che veramente se questo col
loquio vi è stato, esso neri si 
è svolto in presenza mia. Ri
badisco comunque che. se 
il discorso fosse stato fatto 
me ne sarei ricordato data 
l'imoortan7a dell'argomento. 
Aooresi solo dai giornali la 
notizia secondo la quale sa
rebbero stati versati L. 20 
milioni da parte del Milan 
in relazione all'incontro ccn 
la Lazio. Ncr> parlai mai del
la cosa ai giocatori, se non 
nel periodo dell'inchiesta fe
derale. ed in tale circostanza 
senza approfondire l'argomen
to e ne parlai con il presi
dente Colombo il quale mi 
disse che non c'era niente 
di vero ». 

A questo punto, notate le 
nette dissonanze fra le am-
misMmi di Colombo e quel
le di Rivera, i magistrati lo 
ammoniscono. Gli ricorda
no a cosa va incontro in 
caso di una test'monianza 
falsa o reticente. Gli conce
dono un « breack » di rifles
sione. Quindi riDrendctio l'in
terrogatorio, sempre sullo 
stesso argomento e cioè la 
sua presenza ai colloqui di 
giovedì e venerdì fra Alber

tosi e Colombo. 
La nuova versione di Gian

ni è più possibilista- « Effet
tivamente, ma mi pare solo 
il venerdì, assistetti ad una 
conversazione tra Albertosi 
e Colombo svoltasi nella se
de ccn le fra=;i ncn dette 
chiaramente Ncn- sono in 
grado di ricordare con pre
cisione le frasi pronunciate. 
ma ricordo che dal tenore 
di esse mi resi cento che si 
parlava di condizionare in 
qualche modo la partita Mi
lan-Lazio. Mi resi però an
che conto, dall'atteggiamen
to tenuto dai due che essi 
desideravano non Daziarne 
'n mia pre-<"n7fl e au'nrli nrn 
feci in modo di saperne di 

più. Notai che anche tra 
loro erano in condizioni 
di contrasto per l'argomento 
trattato. Per quanto riguar
da me personal mente, ricor
do che si trattava di una 
cosa assolutamente al di fuo
ri della realtà mia e della 
società di appartenenza. Poi
ché avevo intuito che il di
scorso era scabroso, ma che 
il presidente era sulla nega
tiva non proseguii nelle do
mande. Dal tenore del col
loquio fra Colombo e Alber
tosi da me percepito mi resi 
conto che fra 1 due l'argo
mento era già stato trattato 
in precedenza. Ribadisco pe
rò che io ne sentivo parlare 
per la prima volta ». 

Cartellini lascia: subentra Pontello? 

La Fiorentina avrà 
un nuovo presidente 

Dalla nostra redaz ione 

FIRENZE — Il Consiglio di 
amministrazione della Fio
rentina ha deciso l'aumento 
del capitale sociale: dagli at
tuali 675 milioni sì passerà 
a 2 miliardi e 25 milioni. Per 
poter mettere in atto questa 
decisione, i dirigenti viola 
hanno indetto una assemblea 
dei soci-azionisti: il 31 mag
gio in prima convocazione, il 
13 giugno, in seconda convo
cazione. Nel corso dell'assem
blea saranno decise anche le 
modalità di attuazione. Co
munque ogni possessore di 
una azione ha il diritto di 
acquistarne due delle 90 mi
la (da 15 mila lire) che sa
ranno emesse. 

Per quanto riguarda la 
presidenza prende sempre 
più consistenza la possibilità 
di un cambio della guardia: 
l'attuale presidente Enrico 
Martellini sembra essere in
tenzionato a lasciare il pro
prio incarico molto prima del 
30 giugno, quando si conclu
de la stagione calcistica. Al 
suo posto dovrebbe subentra
re Ranieri Pontello, primoge
nito del Conte Flavio Pontel
lo. noto costruttore edile il 
quale, pur non facendo par
te del Consiglio di ammini
strazione. ne è il garante. 

In merito all'aumento del 
capitale sociale, il dottor Lom
bardi, amministratore delega

to. dopo averci fatto pre
sente che portare il capitale 
sociale a 2 miliardi è il mini
mo indispensabile (onde non 
pagare centinaia di milioni 
per interessi passivi), ed ave
re aggiunto che se tutte le 
azioni non saranno acquista
te dai soci-azionisti saranno 
poste in vendita non solo ai 
soci dei viola club ma anche 
a tutti i cittadini a proposito 
dì Carosi ci ha dichiarato: 
«Con l'allenatore non esisto
no contrasti di sorta. Ami. 
Carosi resterà alla guida del
la squadra e non deve nutri
re dubbi in merito alla cam
pagna rafforzamento. E' cer
to • che prima dt muoverci 
dobbiamo attendere il risul
tato del consiglio federale che 
dovrebbe decidere la riaper
tura delle frontiere agli stra
nieri e dobbiamo, mi sembra,, 
anche attendere i risultati 
dei vari processi a seguito 
dello scandalo delle partite 
truccate. Carosi insiste nel 
chiedere, giustamente, almeno 
un paio di giocatori per dare 
maggiore forza e sicurezza 
alla squadra e noi cerchiamo 
di accontentarlo. E* anche 
nel nostro interesse. Per que
sto gli abbiamo chiesto di 
presentarci una lista di'gio
catori che potrebbero far cr> 
modo alla Fiorentina ». 

I. C. 

COPPA ITALIA • Dal derby l'altra finalista (ore 20.30) 

Torino o Juve per la Roma 
Dalla nostra redaz ione 

TORINO — H calendario 
della Coppa Italia ha voluto 
regalare nell'anno meno «pu
lito» del nostro calcio due 
derby in più ai torinesi e 
cosi, dopo l'«andata» del 26 
marzo scorso, ecco stasera 
(ore 20.30; una breve sintesi 
andrà in onda alla Tv, nel 
corso di «Mercoledì sport»), 
pronte le squadre per il 177. 
derby. 

Tra tante partite «f inte» 
quello di stasera è un derby 
vero perché chi supererà 1* 
ostacolo avrà l'ingresso in fi
nale contro la Roma (che a 
sua volta ha «piegato» la 
Ternana) e unica cosa « stor
ta» è il regolamento, il qua
le essendo uguale a quello 
delle coppe intemazionali, 
chi gioca fuori e segna ì suoi 
gol contano il doppio. Stasera 
i padroni di casa sono quel
li del Torino sicché alla Ju

ventus basta un pareggio 
(purché non sia 0 a 0 sennò 
toccherà andare ai supple
mentari) mentre per il Tori
no è indispensabile vincere. 

E' vero che anche contro 1* 
Arsemi la Juventus è scesa 
in campo con la convinzione 
che era sufficiente un pari 
e alla fine (quando manca
va un minuto e mezzo...) ha 
perso. A distanza di otto 
giorni la Juventus sì trova 
di nuovo ad affrontare una 
semifinale che. per come so
no finiti i primi 90*. vede 
la bilancia dei pronostici pen
dere a suo favore. 

Se non fosse che oltre a 
essere una partita di calcio 
è anche un derby. Terrebbe 
voglia di scommettere (par
don. leggi puntare) sulla Ju
ventus. ma si sa come vanno 
queste cose. L'ultima vitto
ria del Torino («andata» del 
*76-T77) coincise con il primo 

derby di Trapattoni e con 
l'ultima volta che i «gemel
li (Oraziani e Puliti) anda
rono insieme a segno contro 
la Juventus. Dopo quella e le
zione» Trapattoni non ha 
più perso: 2 vittorie e 6 pa
reggi. Da quando Ercole Ra-
bitti ha assunto la guida del 
Torino (20. giornata) Torino 
e Juventus si sono scontrate 
due volte (una in campiona
to e una in Coppa) e tutte e 
due le volte il risultato è ri
masto inchiodato sullo zero a 
zero. 

Nello Ptxi 

Le f o rmaz ion i 
• OR I NO: TOTrafM#t MMI#9ffni!v 
Vallo, Volpati. Daneva. Maals C. 
Sala. •veri. Cradani. Scfeaa, Fatte!. 
JUVENTUS: lof t ; Coccvrodd*. Co-
brini; Furino. Contila, Serre*; Cau
si». Tardclli. tettega. Tavola, faaaa. 
ARfITRO: Casarìn. 

roller IL^LORE NEL TEMPO 
La nuova tradizione Roi.er costruisce : 

suoi caravan con l'esperienza di oltre 
trentanni effettivi di progettazione e di 
costruzione (i! primo roller fu immatricolato 
nel lontano 1948) Da allora i roller sono stati 
sempre rinnovati, nei materiali, nelle 
strutture, nelle piante, a seconda delle 
essenze che si venivano maturando nella 
stona della civiltà delle vacanze, sino a 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80 I roller sono venduti in tutta 
Europa e si costruiscono, oltre che in Italia 

, anche m Belgio e in Spagna per un mercato 
internazionale. 

Co'tpsi e fam.iiari informazioni presso tutti 1 punti 
STABILIMENTO E FILIALE CALENZANO. Firenze -Via 
(proseguimento di Via La^Cian.) - FILIALE Di MILANO -

Guidafaciie Uno dei grandi pregi dei 
roller e il dispositivo eGuidafacile», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, docihssima. tale da 
uguagliare la guida della vettura senza 
rimorchio. 

L'assistenza tecnica, i l valore ne l 
tempo I roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei 
numerosi punii Roller, anche per quanto 
concerne i modelli non più recenti, i ricambi, ecc 
I roller usati conoscono infatti le più alte 
valutazioni di mercato, sia in caso di 
permuta che di vendita. I roller mantengono 

.1 loro valore nel tempo, grazie alla loro 
solidità e alla tradizionalità dei loro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento * 
duraturo. Ciò che non accade in molti altri casi. 

Per un buon uso delle vacanze. Per un 
buon uso delle vacanze il roller è la 
soluzione migliore. Con il suo arredamento 
razionale, con i suoi spazi interni, il comfort 
e. non ultimo, il prezzo, il roller ti consente 
di progettare le tue vacanze così come le 
desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
viaggi. Ti consente anche di fare delle 
notevoli economie, pur vivendo le vacanze, 
le tue vacarue, in un'atmosfera di lusso. 

di vendita Roller: sugli elenchi alfabetici del te'efono alta voce Roller. 
Petrarca 32/Temono 8878141 - FILIALE DI ROMA-Viadei Monti TtwrtW. 420/TeteW) 4504268 
P,azza de Angeli. 2 / Telefono 436484 - FILIALE DI TORINO • Lunoodora Siena, 8 / Telefono 237118 

La prima volta... 
chi giunga par la prima volta all'aapariama dal caravan, la Rollar 

ha predisposto un modello accagionala. Un caravan di m. 3.50 par 
2.00, trainatila da una 127, comprato di toilette, par sola 2.4tS.000. A B aasvaa A a* A ,«*•*•• _ 

più IVA. Ghiadi di provario, praaao tutti i punti di vandlta Rollar. C l H I D A l W C a L E 
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Rivolto dai PC partecipanti ai popoli europei 

Cappello per la pace 
deirincontro di Parigi | 

Venti delegazioni hanno sottoscritto il testo - Inquietudine per « l'insensata 
accelerazione della corsa agli armamenti » - Pregiudiziale sui missili NATO 

Dal nostro inviato '<"•. 

PARIGI — Un incontro con 
la stampa (non, come si era 
detto, una vera e propria con
ferenza stampa) ha concluso 
ieri pomeriggio l'incontro dei 
partiti comunisti e operai del
l'Europa dell'Est e dell'Ovest. 
indetta dai partiti francese e 
polacco. Due ore prima le de
legazioni avevano approvato 
il preannunciato « appello dei 
comunisti per la pace e il di
sarmo » rivolto « ai popoli dei 
paesi d'Europa ». L'appello è 
stato firmato da venti dele
gazioni. Quella svizzera e 
quella belga, presenti solo in 
qualità di osservatori, non 
l'hanno firmato esprimendo ri
serve sul modo con cui l'in
contro era stato preparato. 

Il documento, lungo appena 
quattro cartelle, si apre sot
tolineando l'« inquietudine » 
che suscita * l'insensata acce
lerazione della corsa agli ar
mamenti ». Dopo aver rileva
to quale peso ciò rappresenti 
sul piano economico e sociale, 
l'appello prosegue: « ed ecco 
che ora si progetta l'installa
zione di nuovi arsenali nuclea
ri nel cuore dell'Europa: ecco 
che si fanno vivi nuovi tenta
tivi per distruggere le conqui
ste della distensione: ecco che 
si rimettono in discussione ac
cordi conclusi, negoziati in cor
so. relazioni economiche, cul
turali ed umane ». 

L'appello fissa quindi i com
piti che i partiti partecipanti 
all'incontro si sono posti e cioè. 
tra gli altri: 

« Operiamo per l'annullamen
to della decisione della NA
TO sulla produzione e l'instal
lazione di nuovi missili ameri
cani in Europa o per la so
spensione effettiva della sua 

Allarme a Vienna 
per una 

esercitazione ; 
notturna 

di marines 
VIENNA — Il sangue fred
do di un agente di polizia 
austriaco ha evitato, l'altra 
sera, che una esercitazio
ne notturna compiuta da un 
gruppo di marines america
ni davanti all'ambasciata 
del loro paese a Vienna po
tesse tramutarsi in tragedia. 
Sull'episodio il ministro de
gli Interni austriaco. Lane. 
non è voluto scendere in 
particolari; ma sull'attendi
bilità di esso non sembrano 
esservi dubbi. A raccontar
lo è stato proprio il poliziot-. 
to austriaco in servizio da
vanti all'ambasciata: l'agen
te ha improvisamente visto 
un folto gruppo di uomini in 
uniforme, risultati poi esse
re marines. scendere da di
versi automezzi, superare 
uno sbarramento d' filo spi
nato e precipitarsi nel par
co che sorge sulla parte po
steriore ' dell'ambasciata. Lo 
agente non ha sparato, ma 
ha • chiesto l'intervento di 
una speciale squadra ariti di
sordini. che. precipitatasi sul 
posto, ha accertato, non sen
za qualche difficoltà, la ve
ra identità dei falsi attac
canti; sedici marines. impe
gnati in ' una esercitazione 
notturna per collaudare il di
spositivo • dì sicurezza della 
ambasciata degli Stati Uniti. 

« L'agente dovrebbe esse
re decorato per non avere 
usato la sua arma; le con
seguenze potevano essere im
prevedibili ». è stato il com
mento di un ufficiale. L'in
cidente potrebbe avere com
plicazioni diplomatiche se 51 
racconto della polizia au
striaca risulterà esatto. 

Delegazione 
del Consiglio 
palestinese 

ricevuta dal PCI* 
ROMA — Una delegazione 
del Consiglio Nazionale Pale
stinese. composta da Ibrahlm 
Sous, Mohammed Khalifa fi 
Sawa Abu Khadra. è stata 
ricevuta da una delegatone 
del PCI composta dal com
pagni Renzo Trivelli, del Co
mitato Centrale. Remo Sala
ti. Vittorio Orilia e Donato 
Scutari. della Sezione Esteri. 

Durante 11 cordiale collo
quio. la delegazione del PCI 
ha ribadito le posizioni di so
lidarietà con la causa del 
popolo palestinese e l'impv 
gno a sviluppare l'Iniziativa 
parlamentare e di massa per 
il riconoscimento da pan» 
dell'Italia dellOLP. quale le
gittimo rappresentante del 
popolo palestinese e per l'In
vito in Italia del Presidente 
del Comitato esecutivo del-
l'OLP. Yasser ArafaL 

La delegazione del CNP ha 
riferito sugli incontri che na 
avuto con il Consiglio d'Eu
ropa e con l rappresentanti 
di tutti 1 partiti politici de
mocratici della CEE. 

messa in opera, al fine di a-
prire efficaci negoziati in con
dizioni di uguaglianza e di si
curezza garantita sulla que
stione dei missili di media git
tata. .; 
«Agiamo per la ratifica nel 

più breve tempo possibile del
l'accordo SALT 2 e per il 
proseguimento di un negozia
to che favorisca la riduzione 
ulteriore delle armi strate
giche. 

« Lottiamo perché nel 1D80 
abbia luogo l ' incontro di Ma
drid sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa. 

« Operiamo perché si ten
ga a Varsavia una conferen
za europea per la distensione 
militare e il disarmo sul no
stro continente. 

« Impegniamoci affinché i 
mezzi resi così disponibili sia
no destinati alla lotta per lo 
sviluppo e contro la fame ». 

Dall'appello risulta dunque 
che il problema dei nuovi mis
sili nucleari americani in 
Europa è pregiudiziale rispet
to a tutti gli altri, senza tut
tavia nessun accenno ai nuo
vi . missili sovietici « SS 20 ». 
In questo senso l'appello sem
bra ricalcare il concetto e-
spresso dal capo della delega
zione sovietica. Boris Pono-
mariov, il quale nel suo di
scorso. dopo aver indicato le 
posizioni prese dall'URSS e 
dagli altri Stati del.Patto di 
Varsavia a favore della di
stensione. aveva aggiunto che 
la questione si pone in questi 
termini: «ò essere a favore 
della distensione o intralciar
la. Qui non esiste una terza 
via per i rappresentanti del 
movimento operaio e le forze 
realmente antimilitariste. Non 
si tratta assolutamente di 
sfumare ogni varietà di situa
zione nei differenti paesi. 
Noi vogliamo semplicemente 
mettere in guardia contro l'il
lusione che. ponendo la NATO 
e l'organizzazione del tratta
to dì Varsavia ' sullo stesso 
piano. • si possa' risolvere il 
problema della guerra o della 
pace.t in fdvpre, .jtìi,. questulti
ma. Le due organizzazioni so-" 
no diametralmente opposte per 
la loro sostanza e per il loro 
carattere ». 

In precedenza tuttavia lo 
stesso Ponomariov aveva ma
nifestato 1' « interesse »' dei 
sovietici e per l'atteggiamento 
dei partiti socialdemocratici 
e dell'Internazionale sociali
sta » nei confronti dei proble
mi della pace e del disarmo 
espresso « nel corso dei re
centi incontri dei leader so
cialdemocratici a Vienna e a 
Lussemburgo ». Noi. aveva 
proseguito il " dirisente del 
PCtTS. « seguiamo attentamen
te l'attività del - gruppo ; di 
lavoro che prepara una piat
taforma dell'Internazionale so
cialista sulle questioni del di
sarmo. Questo non cancella 
certo le profonde differenze 
ideologiche che oppongono i 
comunisti ai socialdemocrati
ci. Noi lo diciamo francamen
te ai nostri interlocutori so
cialdemocratici. come indi
chiamo loro che le loro di
chiarazioni di attaccamento 
alla pace sono in contrasto 
evidente con la politica reale 
degli Stati che essi gover
nano >. 

Sul problema dell'unità di 
forze differenti, l'appello dal 
canto suo afferma: «Noi co
munisti di tutti ì paesi d'Eu
ropa. quando si tratta di lot
tare, per la pace e il disarmo. 
siamo pronti a ogni dialogo, a 
ogni azione comune. Noi au
spichiamo a questo fine che 
tutte le forze pacìfiche si 
riuniscano. Quali che siano 
le nostre origini nazionali, le 
nostre convinzioni, il nostro 
modo di vita, a tutti, comu
nisti. socialisti, socialdemo
cratici. cristiani e credenti 
di altre confessioni, noi di
ciamo: la pace è il nostro be
ne comune! ». • - -

TI testo dell'appello è stato 
letto ai giornalisti — i quali 
successivamente hanno avuto 
la possibilità di intrattenersi 
singolarmente con ì parteci
panti alla conferenza — da 
Maxime Gremetz. capo della 
delegazione francese. 

Gremetz ha annunciato quin
di due iniziative: il PC fin
landese intende organizzare 
ad Helsinki un incontro per 
la pace aperto a forze di ogni 
tendenza per consentire il più 
largo dibattito: i partecipan
ti all'incontro di Parigi si 
sono accordati di sottoporre 
l'appello approvato a tutti ì 
partiti comunisti, a tutte le 
forze democratiche e pacifi
che d'Europa, alle organizza
zioni internazionali. 

Poco prima dell'incontro 
con i giornalisti erano stati 
diffusK tutti insieme i discorsi 
pronunciati dai capì delega
zione. Si tratta di centinaia 
di cartelle che. i per ragioni 
di tempo, abbiamo potuto con
sultare solo molto rapidamen
te. Non risulta comunque che 
si siano avute polemiche ver
so i partiti che non avevano 

accettato l'invito all'incontro. 
tra i quali, come si sa, sono 
anche quelli italiano, jugosla
vo, romeno e spagnolo. Gre
metz anzi ha affermato: 4 Noi 
rispettiamo la decisione so
vrana di ciascun partito di 
partecipare o no ad un in
contro come questo, né ne fa
remo un criterio per le no
stre relazioni future ». 

Sempre dalla rapida lettu
ra dei discorsi, sembra che 
il dibattito si sia svolto se
guendo canoni tradizionali 
negli incontri multilaterali fra 
partiti comunisti. Le novità 
apparse sulla ribalta • inter
nazionale in questi ultimi an
ni, in forme inattese e tal
volta di difficile comprensio
ne (basti pensare alla rivolu
zione iraniana), non sembra
no avere trovato spazio. Alle 
forze del terzo mondo si è 

fatto riferimento per sottoli
nearne. secondo una formula 
statica. « i successi apprezza
bili ottenuti ». mentre non 
sembra essersi parlato di un 
problema chiave per t la sal
vaguardia della pace nel mon
do, e cioè della ricerca di 
strade nuove nel rapporto tra 
paesi industrializzati e paesi 
in via di sviluppo. 

Dopo l'incontro con i gior
nalisti, si è svolto un ricevi
mento al quale era presente 
anche il segretario generale 
del PCF. Georges Marchais. 
Prendendo brevemente la pa
rola. Marchais ha detto ' tra 
l'altro che l'appello ai popoli 
d'Europa per la pace e il 
disarmo. rappresenta « un 
punto di partenza, un tram
polino per un'azione unitaria 
che deve svilupparsi ». 

Romolo Caccavale 

7 Mentre si aggrava la situazione internazionale 

Il fallimento del vertice CEE 
apre nuovi 

Un duro colpo per la credibilità dei nove - Pericolosa rinuncia a una propria autonoma posizione internazio
nale - Ma è solo colpa della Thatcher se non si è giunti all'accordo? - Le questioni che sono rimaste irrisolte 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - 11 fallimento 
del vertice del ' Lussemburgo 
hu indebolito l'Europa comu
nitaria sia sul piano interno 
che su quello internazionale. 
Cossiga pur cercando, anche 
nella sua qualità di presiden
te di turno, di dissipare l'im
magine di una Comunità in 
crisi ha tuttavia ammesso che 
si è trattato di « uno scacco 
drammatico in un momento 
internazionale grave quando 
l'Europa avrebbe dovuto pre
sentarsi con una propria spe
cificità ». 

La coesione fra i nove pae
si europei avrebbe dovuto da
re forza ed autorità alle pro
poste del vecchio continente 
per la soluzione dei gravi pro
blemi internazionali. E' avve
nuto invece il contrario: die--
tro la facciata del- consenso 
sulle questioni internazionali 
e soprattutto dietro la solida

rietà con gli Stali Uniti d'Ame
rica si è nascosto il disac
cordo dei nove . 
• Tutto l'andamento della di
scussione sulle questioni in
ternazionali e • la risoluzione 
finale su di esse avevano di
mostrato un pericoloso scivo
lamento verso una rinuncia 
di posizioni autonome e.spe
cifiche europee. •-'. Mentre il 
mondo intiero rimaneva con il 
fiato sospeso di fronte al fal
lito colpo di mano americano 
in Iran e sulle sue possibili 
conseguenze i nove mettevano 
in secondo piano la questione 
iraniana per rilanciare come 
questione di preminente inte
resse quella sull'Afghanistan. 
Mentre a Washington Vance 
dava le dimissioni dissocian
dosi clamorosamente dalla pe
ricolosa avventura carteriana 
i nove si comportavano come 
se tali avvenimenti non li ri
guardassero affatto anzi co

me se non fossero a loro co
noscenza. Se davvero si vuo
le come ha detto Cossiga che 
l'Europa esprima una voce 
unica ed autorevole nelle que
stioni internazionali è questo 

. scivolamento verso la subordi
nazione, verso la rinuncia di 
giudizi ed atteggiamenti auto
nomi che bisognerà superare 

Ora il dito accusatore vie
ne da tutti puntato (tranne 
che in Inghilterra naturalmen
te) verso la Thatcher accusa
ta di aver fatto fallire il ver
tice. Certo la « dama di fer
ro » porta non poche respon
sabilità per il mancato accor
do. Ma sarebbe come nascon
dersi dietro un dito, credere 
che il vertice è fallito perché 
la Gran Bretagna pretendeva 
una manciata di milioni in più 
di quanti gliene venivano of
ferti. Sarebbe tra l'altro una 
valutazione ben poco lusinghie
ra della stessa riunione dei 

capi di governo. Alla confe
renza stampa finale di Cossiga 
è parso che il rammarico fos
se tutto sul fatto che « si era 
ad un passo dall'accordo e 
che purtroppo quel passo non 
è stato compiuto ». Ma per
ché non è stato compiuto nes 
suno lo ha voluto dire. Nes
suno ha voluto ammettere che 
per mesi e mesi si è lavorato 
alla preparazione del vertice 
nella direzione sbagliata cer
cando aggiustamenti finanzia
ri, barattando la portata del 
contributo inglese al bilancio 
comunitario con la percentua
le di aumento dei prezzi agri
coli, cercando di accontenta
re gli inglesi senza dispiace
re ai francesi, salvaguardan
do gli interessi tedeschi e dan
do un contentino ai paesi mi
nori. 

ha Thatcher avrà torto cer
tamente a pretendere che le 
casse comunitarie rifondano 

alla Gran Bretagna una parte 
(e grossa) del suo contributo 
al bilancio poiché questo è 
contrario ai trattati e ai prin
cipi fondamentali della Co
munità. Ma ha davvero ra
gione Giscard d'Estaing quan
do picchia il pugno sul tavolo 
e grida all'indirizzo della 
Thatcher: « Madame, per lei 
non possiamo fare nulla di 
più »? La politica comunita
ria continua ad essere model
lata sulle esigenze delle forti 
economie del centro-nord; uti
lizza i tre quarti del bilancio 
della Comunità a sostegno del
l'agricoltura anzi a sostegno 
delle agricolture francese, te
desca. olandese e danese. Per
ché l'Inghilterra dovrebbe sen
tirsi stimolata a versare con
tributi quando solo il 2,7 per 
cento della sua popolazione 
è addetta all'agricoltura? 

Arturo Barioli 

Il suo nome ti ̂ chiaro 
ma conosci la sua vera identità ? 

\ . 

P i . 
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(Dalla prima pagina) 

La DC senza argomenti cerca la rissa 
E' davvero singolare che 

11 segretario del partito di 
maggioranza ignori (o finga 
di ignorare) che dei 40 mila 
miliardi che passano per le 
casse delle Regioni, e che 
egli esalta, ben 38.200 sono 
sottratti alle loro decisioni 
autonome. Eppure non do
vrebbe essere una richiesta 
eccessiva quella di avere una 
risposta sui limiti dell'ordi
namento regionale e sulle 
loro cause dal dirigente di 
un partito che pure ha nel 
suo seno forze e tradizioni 
autonomistiche. 

Per quanto riguarda i co
muni, si ignorano i dati più 
elementari sulle reali carat
teristiche della loro spesa, 
sugli sforzi immensi compili 
ti per risanare le loro fi
nanze dissestate e per fare 
fronte alle difficoltà tre
mende in cui si sono trovati, 
mentre insorgeva più acuta 
la crisi economica e sociale. 
Contro ogni evidenza si tac
ciono i risultati raggiunti, 
le cose fatte, le iniziative 
intraprese. Peggio per la DC 
se andrà con questa impo
stazione alle elezioni. Perché ! 
non c'è forza di propaganda, , 

per distruttiva che sia. ca
pace di demolire i risultati 
che sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Non solo. Si è osato accu
sare di scorrettezza ammi
nistrativa le giunte di sini
stra. E qui si è superato dav
vero il segno. Si parla di 
Parma. Era scontato. Ma se 
ne parla dicendo che come 
Parma sono tutte le ammini
strazioni « rosse ». E' incre
dibile. Parma è una, e oltre 
duemila sono i comuni « ros
si ». Non importa. E a Par
ma l'errore urbanistico è 
«tato subito corretto. Non un 
solo mattone è stato edifica
to nell'area contestata. Non 
importa. Si è rovesciata così 
l'impostazione che sino alla 
vigilia del congresso veniva 
data dal dirigente de di que
sto settore (e parlo del-
l'on. Gava!): le giunte di 
sinistra, egli diceva, sono 
oneste, ma l'onestà non ba
sta. Eravamo d'accordo con 
lui. Essere onesti non basta. 
Ma l'onestà è la condizione 
prima del buon governo. Noi 
abbiamo governato con le 
mani pulite, ed anche a Par
ma, per quanto ci riguarda. 
Con le mani pulite abbia
mo costruito risultati cor

posi e tangibili in ogni par
te d'Italia. 

La verità è che anche, an
zi proprio, sui risultati del 
governo locale la DC non 
vuole il confronto. Perché sa 
che nelle città prima gover
nate dal centrosinistra ab
biamo ' realizzato in questi 
cinque anni (a pari valore 
monetario) tre volte di più 
che nel quinquennio prece
dente. Non vuole il confron
to. Lo teme. Trasforma la 
mancanza di argomenti in 
una ventata reazionaria che 
non è solo anticomunista ma 
diviene antiautonomistica. 

Per quel che risulta, dun
que, spira dal convegno del
la DC un'aria di vera e pro
pria restaurazione. Qui sta 
il pericolo. Per tutti. Questo 
è il pericolo che, responsa
bilmente, vogliamo sottoli
neare nuovamente ed al qua
le richiamiamo non soltan
to gli elettori comunisti e di 
sinistra ma gli stessi eletto
ri cattolici che seguono la 
DC. La DC vuole una rivin
cita elettorale sul 15 giu
gno 1975. E' suo diritto pro
varci. Ma vuole questa rivin
cita con toni e con obiettivi 
che sono peggiori di quelli 
usati da Fanfani nel 1975. 

Vuole in effetti tornare a 
comandare regioni e città 
per vanificare gli sforzi di 
questi cinque anni, gli sforzi 
compiuti dalle forze demo
cratiche di sinistra e dai co
munisti in primo luogo per 
rimettere ordine, per varare 
piani e programmi, per com
piere scelte progressiste in 
ogni campo, nell'urbanistica, 
nella cultura, nei servizi per 
i cittadini. Vuole vanificare 
o comunque rimettere in di
scussione, le stesse conqui
ste rinnovatriei già ottenute 
in campo nazionale sulla via 
della riforma dello Stato. 

Il pericolo è reale e grave. 
Si può respingerlo se si 
riuscirà a consolidare ed 
estendere le giunte democra
tiche di sinistra. E' interes
se di tutte le forze democra
tiche. Se passa Donat Cattin 
saranno guai seri per tutti. 
Dobbiamo gettare questo al
larme ma al tempo stesso 
dare fiducia perchè la stes
sa impostazione propagan
distica di Donat Cattin e di 
Piccoli dimostra una gran
de debolezza. La DC non 
ha argomenti per chiedere 
di essere riportata al gover
no degli enti locali. Perciò 
cerca la rissa. 

Colombo si rimangia il no al blitz USA 
(Dalla prima pagina) 

della CEE sulle sanzioni ». 
« D'altra parte — ha con

tinuato Procacci — la deci
sione del vertice di Lussem
burgo ha aggravato la posi
zione precedente: un canto è. 
infatti, chiedere le sanzioni 
una settimana fa. quando si 
pensava che, per quella vìa 
si potesse impedire il ricor
so statunitense alle misure 
militari. Altra cosa significa 
ripetere oggi questi argomenti 
(che noi, per altro non ab
biamo mai condiviso) di fron
te agli atti avventurosi del-
l ' amministrazione america
na ». 

Procacci ha poi manifesta
to la piena insoddisfazione 
del PCI per il comporta
mento della delegazione ita
liana a Lussemburgo dove. 
a quanto pare, le decisioni so
no state prese nel corso di 
una colazione a tre (Giscard. 
Schmidt. Thatcher) sen7a la 
presenza dell'Italia, la quale 
detiene, in questo periodo 
la presidenza del Consiglio 
europeo. Ma l'aspetto forse 
più stupefacente del discor
so del ministro Colombo è 
consistito nel fatto che egli 
si è e dimenticato » di fare 
cenno alle dimissioni del se
gretario di Stato USA. Cjrus 
Vance. e Dimenticanza — co
me ha rilevato Procacci — 
non certo casuale, perché con
sente di eludere il fatto rap
presentato dall'esistenza di 
contrasti e problemi seri al
l'interno dello stesso gruppo 
dirigente statunitense ». Pro
cacci ha concluso il suo in

tervento ribadendo la propo
sta del PCI di « riconsiderare 
la decisione del governo ita
liano sulle sanzioni economi
che contro l'Iran, proponen
done la sospensiva ». annun
ciando anche che « il PCI si 
riserva di difendere la sua 
proposta anche nella sede 
parlamentare, quando, per ap
plicare le sanzioni, occorre
ranno precisi atti legislativi ». 

A rendere ancora più mar
cata l'involuzione delle posi
zioni del governo italiano ha 
contribuito l'esposizione degli 
altri punti del discorso del mi
nistro Colombo. Sul Medio 
Oriente egli si è limitato ad 
un auspicio: nessun cenno al 
riconoscimento del diritto al-
l'autodeterminazione del po
polo palestinese e al suo di
ritto di avere una patria. Sul
la questione delle olimpiadi 
Colombo ha detto che « il go
verno italiano conviene sul
l'autonomia dei Comitati olim
pici nazionali » aggiungendo. 
subito dopo, che < i paesi eu
ropei concordano sul princi
pio che la responsabilità di 
aver fatto venire meno le con
dizioni e lo spirito nei quali 
i giochi olimpici devono svol
gersi, incombe sull'Unione so
vietica e che spetta pertanto 
ad essa ripristinare una si
tuazione che consenta a tutti 
di partecipare ». 

La senatrice socialista Boni-
ver ha affermato che e la so
lidarietà con gli USA non de 
ve significare una accettazio
ne muta e acritica delle deci
sioni americane, ma deve con 
cretarsi in un contributo utile 

alla soluzione del problema 
degli ostaggi e alla sdramma 
tizzazione della situazione ». Il 
PSI — ha aggiunto — « non 
crede molto all'efficacia del
le sanzioni » sottolineando che 
occorre « chiarire al governo 
americano che ogni opzione 
che richieda l'uso della for
za non dovrà essere presa 
senza previa consultazione 
con gli alleati*, tenendo sem 
pre come punto fermo che 
« va sempre preferita la via 
del negoziato e le ragioni del
la pazienza e della modera
zione ». 

Per la Sinistra indipenden
te il generale Pasti ha dura
mente criticato l'affermazione 
di Colombo, secondo la quale. 
per valutare il « blitz ». « oc
corre riferirsi a quanto indi
cato al riguardo, pubblica
mente, dai responsabili ame
ricani ». Pasti ha detto che 
troppe volte la versione ame
ricana ha dimostrato di non 
essere attendibile e che anche 

, sulla questione dei missili si 
accettò con troppa fretta la 
versione NATO per giungere 
ad una decisione che apri, di 
fatto una fase più grave del
la crisi internazionale. 

Pasti — che ha espresso 
rammarico e preoccupazione 
per le* dimissioni di Vance 
(« perchè elemento di equili
brio e perchè il suo allonta
namento accresce il peso di 
Brzezinski, uomo che il 10 
ottobre '77 affermò che non 
avrebbe esitato a consigliare 
di schiacciare il bottone del
la guerra nucleare ») — ha 
auspicato un'opera di media 
zione che si rivolga non sol

tanto all'Iran, ma anche agli 
Stati Uniti, perché riconosca
no anche le loro responsabili
tà nell'appoggio, a suo tempo. 
dato allo scià. 

Granelli per la DC ha det
to. significativamente, che « il 
solidale impegno ad operare, 
con gli USA. per la liberazio
ne degli ostaggi » non inde
bolisce « una azione europea 
ispirata al negoziato più che 
ad atti di-forza che aggiun
gerebbero violenza a vio
lenza ». 

Il segretario del PRI. Spa
dolini. ha riconfermato la 
« piena e inequivocabile so
lidarietà aqli Stati Uniti, 
ben al di là — ha detto — 
degli stessi errori che posa
no essere stati commessi dal
l'attuale amministrazione*. 

C'è infine da iegnalare il 
singolare episodio di un fun 
zionario della Farnesina che. 
mentre il ministro Colombo 
parlava in commissione, si è 
intrattmuto con i giornalisti 
nello sforzo di spiegare che 
l'esposizione del ministro non 
era affatto dissimile dal pri
mo comunicato del ministero 
degli esteri, subito dopo la 
notizia del blitz. 

* • * 
ROMA - Alla Camera il di
battito sugli sviluppi (fella cri
si iraniana si svolgerai nel po
meriggio di mercoledì 7 mag
gio. non in commissione sta
volta ma in assemblea. La 
decisione è stata presa ieri 
mattina a maggioranza, con
trari comunisti e radicali che 
avevano chiesto l'anticipazio
ne del dibattito a questa mat
tina. 

Dopo Vance una «diplomazia alla John Wayne»? 
(Dalla prima pagina) 

di Kissinger ai danni di 
Rogers. il segretario di 
Stato cui Nixon nascose 
perfino la preparazione 
del primo viaggio segreto 
a Pechino dello stesso 
Kissinger. In realtà le di
missioni di Vance sono il 
punto terminale di uno 
slittamento della politica 
estera americana verso 
uni linea in cui l'uso del
la forza militare è diven
tato una componente 
sempre più decistua del
la iniziativa diplomatica. 

Se ci si vuole rifare a 
una suddivisione schema
tica, si può dire che al
meno da un anno a que
sta parte i falchi hanno 
prevalso sulle colombe. 
Nell'agosto dello scorso 
anno un incidente per 
molti versi rimasto oscu
ro costrinse alle dimis
sioni Andrew Young: V 
ambasciatore degli Stati 
Uniti all'ONU noto per 
certe sue simpatie per la 
causa del movimento di 
liberazione palestinese. 
Non più tardi di un me

se fa lo • stesso Cyrus 
Vance si accollò, con la 
lealtà di un disciplinato, 
servitore della repubbli

ca. le conseguenze della 
sconfessione del voto dato 
all'ONU dalla delegazione 
americana contro il dilaga
re degli insediamenti israe
liani nei territori arabi oc
cupati al di là del Giordano. 

Per tornare all'episodio 
che ha chiuso la sua carrie
ra nel nabinetto Carter, Van-
CP si è dimesso perchè ha 
visto nell'impiego della for
za armata un alto che non 
soltanto rendeva più diffici
li i rapporti con un paese 
chiave come l'Iran, ma po
teva aprire una vera e pro
pria crisi della leadership 
politica americana nei con
fronti degli alleati. Tutta la 
carriera politica del segre
tario di Stato sta a dimo
strare che egli ha svolto il 
suo mandato nella convin
zione chs questa leadership, 
malgrado la presa degli 
ostaggi poteva e dorerà es
sere perseguita con mezzi 
politici. Vance era convinto 
che l'uso della forza o, co

me si dice qui, l'ostentazio-
ne dei muscoli non solo non 
avrebbe risolto ma avrebbe 
ulteriormente compficato i 
problemi che l'insorgere di 
situazioni nuove, imprevedi
bili e incontrollabili (come 
appunto la rivoluzione degli 
ayatollah) ha creato alla su
perpotenza americana, 

Il fallimento del colpo di 
mano militare ha offerto al
la visione politica di Vance 
un ulteriore e più efficace 
argomento, che dovrebbe 
costringere a una riflessio
ne critica i fautori della 
politica di forza: lo strapo
tere militare non è comun
que in grado di centrare gli 
obiettivi che peraltro non 
sono facilmente raggiungi
bili attraverso l'iniziativa 
diplomatica. Con il ritorno 
di Vance alla sua attività 
di grande avvocato newyor
kese, avrà più spazio quella 
che un parlamentare renub-
blicano dello ìoica. Jim Lea-
ch. chiamava ieri « '•* diplo
mazia alla John Wayne ». 
Con quali rischi per gli e-
quilibri internazionali e per 
gli stessi Stali Uniti è fa
cile intuire. 

Ma è un fatto che questa 
politica ha molti sostenito
ri Non soltanto negli uo
mini di governo più vicini 
a Carter, non soltanto nel 
parlamento (dove anche ie
ri qualcuno deplorava la po
litica «troppo morbida » e 
«troppo pacifica » di Vance), 
ma nella stessa opinione 
pubblica. I sondaggi succes
sivi al fiasco iraniano se
gnalano infatti una crescita 
della popolarità di Carter. 
Non è sorprendente per 1' 
America. Lo stesso capitò ad 
Eisenhower dopo U falli
mento del volo segreto del-
l'U2 sull'URSS di Krusciov. 
e a John Kennedy dopo il 
fallimento dello sbarco nel
la Baia dei Porci di Castro. 
Insomma, l'uso della forza, 
anche se con risultati disa
strosi e umilianti per il pre
stigio militare americano, 
qui piace. Per Carter e 'è 
poi da aggiungere la soddi
sfazione delì'ortìnione pub
blica per il fatto che. dopo 
tanti mesi di inerzia, il pre
sidente ha finalmente fat
to qualcosa, 

Incidente aereo USA-Iran 
(Dalla prima pagina) 

scorso. Nel frattempo è stato I 
confermato dalla marma ame- | 
rxana che la presenza milita- j 
re nella zona del Golfo persico J 
ha raggiunto il punto più alto : 
dall'inizio della crisi Con l'ar- j 
rno nell'Oceano Indiano delle i 
portaerei « Constellation » ed 
^Eisenhower». il numero delle 
navi americane nella zona è 
a rma to a 37. con a bordo un 

totale di 34 mila uomini. 
La spiegazione ufficiale del

l'arrivo delle due portaerei è 
che dovrebbero sostituire le 
due che navigano nell'Oceano 
Indiano dall'inizio dell'anno. 
la « Coral Sea » e la « Ni-
mitz ». Fonti di Washington. 
mentre confermano che la so
stituzione delle navi sarebbe 
una misura prevista dopo ol
tre tre mesi di servizio, af
fermano che è altrettanto pos-

Un telegramma a Berlinguer 
dell'associazione magistrati 

, ROMA — n presidente dell' 
associazione nazionale del 
magistrati Beria d'Argenti
ne e U segretario Marconi 
hanno Inviato al segretario 
del PCI compagno Enrico 
Berlinguer un telegramma di 
ringraziamento per l'impegno 
dei deputati comunisti mo
strato nel corso del dibatti
to In Parlamento, sulla leg-
g" finanziarla. 

Nel messaggio è scritto. 

«Associazione nazionale ma
gistrati esprime riconosciuta 
Magistratura tutta per pre
zioso contributo partito co
munista italiano approvazio
ne emendamenti iegge fi
nanziaria per maggiori stan
ziamenti ministero Giustizia. 
Associazione confida ulterio
re appoggio suo pani to per 
Attuazione piano globale per 
funzionamento giustizia Inte
resse Paese ». 

sibile che il presidente Car
ter decida di tenere tutte e 
quattro le portaerei nell'Ocea
no Indiano per un periodo non 
determinato. Questa eventua
lità rientrerebbe nell'escala
tion militare americana nella 
regione in seguito alla presa 
degli ostaggi e. successiva
mente. alla invasione sovieti
ca nell'Afghanistan. 

L'aumento della presenza 
militare americana, base prin
cipale della «dottrina Car
ter» elaborata appunto in ri
sposta al susseguirsi di cri
si che ormai vengono identi
ficate con la sigla «Irani-
stan ». è consistito finora nel
la concentrazione di mezzi na
vali nell'Oceano Indiano e nel 
rafforzamento della base mi-
b'tare sull'isola di Diego Gar
da . E come se il potere di 
dissuasione di questa escala
tion di forze navali non fosse 
sufficiente. Carter ha ordinato 
anche il regola» aervolo del 
Medio Oriente da parte di 
bombardieri « B 52 » prave 
nienti nientemeno che dalla 
base di Guam, situata a mez
za strada tra il Giappone e 
l'Australia. 
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Vìa «al Taurini. 1» 

Il 30 aprile 1945. quando la 
sua Verona lo attendeva già 
libera, 

QUIRINO DAMA 
partigiano della divisione Ga
ribaldi Gareml. moriva, a 
venti anni, nella strage di 
Pedescala (Vicenza) con 1 
suol concittadini Peroni e 
Pasetto e con altri suoi com
pagni di lotta e di martirio. 
Per onorarne la memoria il 
fratello Giuseppe offre lire 
90.000 all'Unità. 
Roma, 30 aprile I960 

Siili • resso 

3 

Z 

< 

di questa 
settimana 

grande 
concorso 
"Stavolta 

r 

vinco io n 

con i 
concorsi dove 

vincono gli altri 
Sull'Espresso. . 
un concorso grande. 

Anzi, grandissimo. 
Chiamato 

«Stavolta vinco io». 
Perché questa è la volta 
che i premi sono tanti. 

Anzi, tantissimi. 
562 vincitori 

tra la Prima Estrazione. 
la Seconda Estrazione, 
e la Terza Estrazione. 

Cosa si vince? 
. Cose meravigliose: 

un autocaravan, 
moto di grande e 
media cilindrata, 
macchine fotografiche, 
viaggi 
in ogni parte del mondo 
per due persone, 
giri del mondo in aereo, 
videoregistratori, 
.tessere ferroviarie 
per l'Italia e 
per resterò, crociere, 
motorini, biciclette, una caravan, libri, dischi 
biglietti aerei, impianti HI-FI... 

L'elenco completo è sull'Espresso. 

E sull'Espresso troverete 
anche i bollini per 

partecipare al concorso, 
Basta raccogliere due 

bollini, incollarli 
su una cartolina, 

spedirla all'Espresso 
e il più è fatto. 

Non vi resta 
che aspettare. 

Se volete avere 
più possibilità 

di vittoria, 
potete anche 

spedire più cartoline 
con più bollini: 

non c'è limite 
all'invio di cartoline. 
I nomi dei vincitori 
saranno pubblicati 

sull'Espresso. 
Insomma, 

quando L'Espresso 
organizza un concorso, 

non può che essere 
un grande concorso. 

Un avvenimento, cioè, che vi dà una ragione 
in più per comprare L'Espresso. 

L'edicolante vi aspetta. 

; . ; . ; . * , > • • i 
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L'afflusso di unità navali e il ripetersi di incidenti fa crescere la tensione nella regione del Golfo 

Era organizzato in due fasi 
il blitz contro l'ambasciata 

Particolari riferiti 
l'operazione di una 

NEW YORK — La squadra 
speciale americana che avreb
be dovuto liberare gli ostaggi 
di Teheran aveva in program
ma di raggiungere l'ambascia
ta dopo il tramonto, tagliare 
le linee elettrica e telefonica 
e mettere fuori combattimen
to gli « studenti islamici » 
usando un gas speciale. Lo 
scriveva ieri il quotidiano di 
New York « Daily Neivs », ag
giungendo che la squadra 
avrebbe poi condotto via gli 
os tac i in elicottero. Risulte
rebbero così sostanzialmente 
confermate le anticipazioni e 
ipotesi dei giorni scorsi. 

Il piano prevedeva che i 90 
componenti il « Commando >, 
con l'aiuto di una « quinta co
lonna » iraniana composta da { 
persone ostili al regime del
l'ayatollah Khomeini, creasse
ro una breccia nelle mura del
l'ambasciata ed entrassero con 
alcuni automezzi. Contro 1 
« guardiani della rivoluzione », 
il commando era equipaggia
to con gas speciali, lacci « a 
strangolo », e piatole cai. 22 
a canna lunga, munite di si
lenziatore. 

Successivamente la squadra 
avrebbe dovuto condurre gli 
ostaggi a bordo di alcuni eli
cotteri RH-53D <Sea Stai-
hon », « truccati » con le in
segne dell'esercito iraniano. 

Il «Daily News » scrive inol
tre che, secondo il piano, gli 
elicotteri all'inizio della mis-

da un quotidiano americano - Confermato l'intervento nel-
«quinta colonna» iraniana - Breccia nel muro dell'edificio 

sione sarebbero stati riforni
ti di carburante dagli « Her
cules » nella zona desertica 
a sud-est di Teheran; gli eli
cotteri avrebbero poi raggiun
to una zona montagnosa ap
pena fuori della capitale, e 
da quella zona avrebbe preso 
il via la seconda fase della 
operazione, nella notte tra ve
nerdì e sabato scorsi. 

Mentre il grosso della squa
dra avrebbe attaccato l'amba
sciata, un gruppo più esiguo 
di uomini si sarebbero dovuti 
introdurre nel palazzo del mi
nistero degli esteri, per libe 
rare i tre americani tenutivi 
prigionieri. 

In caso di combattimenti 
particolarmente aspri all'am
basciata. il e commando * a-
vrebbe condotto gli ostaggi 
nel vicino campo di calcio 

t Amjadieh » per imbarcarli 
Riigli elicotteri. Da qui i com
ponenti del « commando », gli 
ostaggi e i collaboratori ira
niani sarebbero stati condot 
ti in una seconda zona deser 
tic-d dove erano in attesa i 
e C 130 » e, valendosi della 
protezione aerea di altri ap
parecchi partiti da portaerei 
stazionanti presumibilmente 
nell'Oceano Indiano, avreb
bero lasciato il territorio ira
niano. 

Sempre a proposito del raid 
in Iran, l'agenzia americana 
AP afferma d'avere appreso 
da ambienti « molto bene in
formati » che una nave spia 
sovietica aveva seguito la 
rotta della portaerei « Ni-
mitz » nell'Oceano Indiano 
prima che gli elicotteri im
pegnati nella missione decol

lassero dal suo ponte. Tutta
via, la portaerei era riuscita 
con i motori a tutta forza a 
distanziare la nave sovietica 
di almeno 80 miglia (128 chi
lometri) prima della partenza 
degli elicotteri. La stessa fon
te ritiene che Israele, si era 
reso conto di qualcosa che 
stava succedendo nella regio
ne; in particolare gli israe 
liani si erano accorti che il 
traffico aereo sull'Egitto era 
aumentato e avevano dedot
to pubblicamente che poteva 
essere in atto una operazio 
ne di recupero degli ostaggi 
di Teheran. « Non riuscirò 
mai a spiegarmi perché gli 
israeliani abbiano scelto di 
parlare di questo pubblica
mente », ha detto un alto fun
zionario della Casa Bianca. 

À Teheran si teme 
militare degli USA 

Esplicito allarme del comando delle forze armate, mentre Bani Sadr parla di « preparativi 
Accuse di « complotto » che coinvolgono sinistre e curdi • Trasferiti altri ostaggi in vari 

• ,< Dal nostro inviato 
TEHERAN — Sta per salire 
a 34 il numero delle navi da 
guerra americane che incro 
ciano a sud dello stretto di 
Hormuz. con l'imminente ar
rivo delle portaerei « Constel-
lation » ed « Eisenhower ». ac
compagnate da vane unità di 
scorta. Queste due portaerei. 
si dice, sostituiranno la « Ni-
mitz » e la « Coral Sea ». Ma 
sta di fatto che almeno per 
un certo periodo di tempo gli 
Stati Uniti avranno concen
trate nella zona almeno 4 del
le loro 13 portaerei E ieri 
si è già arrivati molto vicini 
ad uno scontro: un aereo ira
niano si è imbattuto, sul mare 
di Oman, in due caccia F 14 
americani. Questi ultimi a-
vrebbero aperto ti fuoco — ri-

Per Belgrado prevale 
la politica « dura » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Le dimissioni di Cyrus Vance sono state 
accolte in Jugoslavia con grande preoccupazione: questo 
è il senso dei primi commenti raccòlti a Belgrado e il tono 
degli articoli apparsi ieri mattina sui quotidiani della 
capitale. «Era l'uomo che nell'amministrazione Carter cre
deva, più coerentemente di altri, nella necessità dt ampliare 
e sviluppare la distensione. Le sue dimissioni sono un se
gnale d'allarme: ha vinto Brzezinski e qutndi la linea dello 
scontro duro con Mosca, la linea dei blitz. Ovviamente la 
partita non è chiusa, le sue dimissioni aprono profonde 

contraddizioni tn USA, ina i pericoli di risposte avventate 
e "dure", ora sono più numerosi ». 

Su questa stessa linea polttica sono stati ieri gli ar
ticoli di Politika: « E' stata una ' figura particolarmente 
interessante nella storia della nuova diplomazia americana », 
scriveva il giornale. Cyrus Vance « era il sostenitore della 
trattativa e della pazienza; e anche per la questione degli 
ostaggi voleva seguire questo cammino ». L'Iran è l'ultimo 
atto di una lunga battaglia. 

Anche durante gli ultimi atti della crisi iraniana, quan
do ancora vi era lo scià, il segretario di Stato suggerì di 
prendere contatti con Khomeini, ma non fu ascoltato. « La 
sua cioè — commenta il giornale — era la linea della ricerca 
razionale, della soluzione delle situazioni conflittuali at
traverso la trattativa. Anche ultimamente lavorava per 
un incontro con Gromiko, che sarebbe dovuto avvenire in 
maggio, a Vienna ». 

Silvio Trevisani 

feriscono le fonti iraniane — 
senza colpirlo, e si sarebbero 
allontanati all'arrivo di cac
cia iraniani. 

Inquietante anche un comu
nicato dello stato maggiore 
congiunto delle forze armate 
iraniane in cui, secondo « w-
formazioni ricevute», gli ame
ricani si starebbero preparan
do, a breve scadenza, ad un 
nuovo intervento militare, per 
rifarsi del raid abortito nel 
deserto. Da quattro giorni ci 
sarebbero movimenti di trup
pe statunitensi aviotrasporta
te « nel Bahrein e in altre 
località ». 

Il comunicato si inserisce 
nel clima di mobilitazione 
contro il « complotto america
no » di cui ancora non è pos
sibile individuare con preci
sione gli sviluppi, ma al qua
le ha fatto esplicito riferi
mento il presidente Bani Sadr 
in un messaggio a Yasser 
Arafat, affermando che «tut
to indica che sono in atto 
preparativi per un colpo di 
stato e per una nuova azio
ne aggressiva » contro l'Iran. 

Non c'è dubbio che. se 
€ quinta colonna » c'è stata, 
questa vada cercata in pri
mo luogo nell'esercito irania
no. Ma la stampa, e soprat
tutto il quotidiano del partito 
della repubblica islamica, si 
scaglia contro la « sinistra 
americana » (il nuovo slogan 
polemico-polilico con cui si 

v 
mettono in un sol fascio com
plici del laici fallito, studenti 
marxisti, movimenti autono
misti curdi) e non risparmia 
puntate contro la « sinistra 
sovietica ». 

Le bombe che lunedi a Te
heran hanno provocato la 
morte di 4 persone e il feri 
mento di altre 43 (tre ulterio
ri ordigni sono stati disinne
scati all'ultimo momento) ven
gono attribuite ad « agenti 
iracheni ». ed analoga è l'at
tribuzione del fallito attentato 
di i"ri ì» Kmraif contro il 
ministro degli esteri Golbza-
deh. Ma la definizione di 
« agenti irakeni » è pericolo 
samente ampia, se lo stesso 
Bani Sadr. in un'intervista al 
giornale Keyhan mette l'en
fasi sui rapporti tra la for 
mozione minoritaria curda del 
Komala e gli iracheni e se 
il corpo dei pasdaran denun
cia l'infiltrazione dall'Irak. 
attraverso la frontiera curda. 
di 12W peshmerga (guerriglie 
ri) di Talabani che sarebbero 
venuti a dar man forte agli 
assediati di Sanando). Bani 
Sadr denuncia anche un le
game tra le esplosioni di Te
heran, l'attività del Komala 
curdo e una rete cospirativa 
che farebbe capo all'ex pre
mier Bakhtiar. Può essere di 
qualche sinnìficato ed indi
care ancora una volontà di 
compromesso il fatto che il 
partito democratico del Kur

distan iraniano non xenga no
minato e accomunato al Ko 
mala. Ma sta di fatto che 
della proclamazione solenne 
dei sei punti delle rivendica
zioni curde non c'è ancora 
traccia. 

Sembra invece imminente 
la riconsegna delle salme dei 
nove militari americani (ma 
c'è qualcuno che sostiene 
possano essere persiani e resi 
intenzionalmente irriconosci
bili per questo motivo) periti 
nel raid presso Tabas, L'ar
civescovo palestinese Capite
ci, che ieri mattina si era in 
contrato con Bani Sadr. ha 
dichiarato che li prenderà m 
consegna e tramite la Croce 
rossa internazionale e il go
verno svizzero cercherà di 
restituirli direttamente alle 
famiglie negli USA. 

Dal canto loro, gli studenti 
che occupano l'ambasciata 
americana hanno annunciato 
che altri ostaggi, dopo quelli 
« decentrati » a Tabriz e a 
Qom, sono partiti alla volta 
di Yazd, Isfahan e di Naja-
fabad, tutte e tre città delle 
regioni centrali del paese. 

Infine c'è da registrare che 
il presidente Bani Sadr ha 
chiesto al presidente cubano 
Fidel Castro, quale presiden
te di turno del movimento dei 
non-allineati, di convocare 
una riunione straordinaria 
dell'organizzazione, con al
l'ordine del giorno la e aper

di colpo di Stato » 
e località del paese 

ta aggressione degli Stati Uni
ti contro l'Iran ». Il presiden
te iraniano — riferisce la 
agenzìa Pars — chiede inol
tre ai Paesi non-allineati di 
istituire una commissione 
che faccia luce sui « crimini 
americani » durante il regime 
dello scià. 

Siegmund Ginzberg 

Squadra navale 
della RFT 

nell'Oceano 
Indiano 

BONN — Una squadra della 
marina militare tedesco-occi
dentale ha lasciato il porto 
di Kiel per una missione di 
e addestramento » di 14 set
timane nell'Oceano Indiano. 
La squadra è formata dai 
cacciatorpediniere e Luetjens » 
e « Bayern », dalla nave ap
poggio cCoburg* e dalla navt 
cisterna « Spessart ». 

Da parte tedesca è stato af
fermato che la missione era 
stata decisa all'inizio del 1979 
e che la squadra navale non 
toccherà la zona e calda » del 
Golfo Persico e farà scalo 
a Karaci, Bombay, Colombo 
e nella base britannica di 
Diego Garcia e Mombasa, 

! i 

Vance si sarebbe opposto 
a curare lo scià in USA 

Secondo un documento pubblicato a Parigi Brzezinski an
che in questo caso avrebbe ostacolato il segretario di stato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Tutti conoscono 
oggi il disaccordo esistente 
tra il dimissionario segreta
rio di stato americano Cyrus 
Vance. sostenitore di una po
litica più sfumata e propensa 
al negoziato e Brzezinsky, 
principale consigliere di Car
ter, sostenitore della linea 
dura fin dall'inizio degli av

venimenti iraniani. Ora se
condo un documento reso 
noto a Parigi dall'associazio
ne francese per l'amicizia e 
la solidarietà con il popolo 
iraniano — documento che 
con ogni probabilità è ' t r a 
quelli sequestrati nella stessa 
ambasciata americana a 
Teheran — risulta che fin 
dall'inizio i tentativi condotti 
in questo senso da Vance so
no stati frustrati. 

Si tratta di una lettera in 
cui l'incaricato d'affari ame
ricano a Teheran Bruce 
Laingen metteva in guardia 
nel settembre 1979 il suo go
verno circa la inopportunità 
di ospitare lo scià negli Stati 
Uniti anche sotto il pretesto 
di un aggravamento della sua 
malattia. Laingen scrive\a a 

Vance che «data la atmosfe
ra e l'atteggiamento generale 
di coloro che qui controllano 
e influenzano l'opinione 
pubblica, dubito che l'argo
mento della malattia dello 
scià apporti un qualsiasi mi
glioramento alle reazioni che 
si avranno a Teheran ». 

Nel suo messaggio « segre
to » e confidenziale, Bruce 
Laingen sosteneva che « sa
rebbe meglio per prudenza 
consultare precedentemente il 
governo iraniano e il primo 
ministro Bazargan o il suo 
ministro degli esteri Ibrahim 

Carter incontra 
reduci dal blitz 

WASHINGTON — Il presi
dente Carter si è incontrato 
domenica scorsa in una lo
calità non meglio identificata 
con 150 militari americani re
duci dal fallito blitz in Iran. 

Carter nel suo discorso alla 
nazione venerdì mattina af
fermò che i partecipanti al
l'operazione erano stati 90. 
oltre agli equipaggi dei vari 
aerei. 

Yasdi ». « Ciò detto, come voi 
stesso lo sottolineate — scri
veva ancora Laingen a Vance 
— è della massima importan
za che noi parliamo con cal
ma, prima, con il governo i-
raniano dell'eventualità di 
ospitare.lo scià anche se per 
un periodo limitato. La cosa 
migliore sarebbe che il segre
tario di stato evochi la que
stione quando incontrerà 
Yasdi in ottobre ». - . T 

Vance non incontrerà Yasdi 
come si pensava alla fine di 
ottobre ad Algeri. Sarà Brze
zinsky. infatti, a recarsi nella 
capitale algerina per le feste 
dell'indipendenza, e sarà luì 
ad intrattenersi con Bazar
gan. E a dispetto degli avver
timenti di Laingen le autorità 
americane non a\ evano 
nemmeno atteso l'incontro di 
Algeri per autorizzare lo scià 
ad entrare negli USA. Brze
zinsky. dicono i divulgatori 
del documento oggi, aveva 
ancora una volta tagliato 
l'erba sotto i piedi di Vance. 
procedendo nella sua politica 
aggressiva contro la rivolu
zione iraniana. 

Franco Fabiani 

Per favorire l'unità nazionale 

Il governo del Nicaragua decide 
di abrogare lo stato di emergenza 

Il governo del Nicaragua 
ha deciso di togliere lo stato 
di emergenza che era in vi
gore nel Paese dal momento 
della caduta - del dittatore 
Somoza. Lo ha annunciato il 
membro della Giunta di go
verno Sergio Ramirez. il qua
le ha sottolineato che la de
cisione ristabilisce la norma
lità nel Nicaragua a pochi 
giorni dall'entrata in funzio
ne del Consiglio di stato che 
verrà insediato il prossimo 4 
maggio con la partecipazione 
di rappresentanti di 29 grup
pi politici e sociali. 

La decisione di togliere lo 
«tato di emergenza e anche 
un atto di evadente fiducia e 
!a risposta alie dimissioni 
dalla Giunta di governo dei 
due rappresentanti del Mo
vimento democratico nicara
guense, Violeta Chamorro e 
Alfonso Robelo. La Chamorro 
e Robelo si erano dimessi la 
scorsa settimana, e con loro 
i membri del governo ade
renti al Mdn. perché questo 
raggruppamento politico non 

-si sentiva adeguatamente 
rappresentato all'interno del 
Consiglio di Stato, nel quale 
su 47 membri 27 sarebixro 
direttamente o indirettamen
te espressione del Fronte 
sandimista. 

In realtà le dimissioni del
la Chamorro e di Robelo a-
\evano destato preoccupazio

ni, in quanto il loro partito 
rappresenta la borghesia in
dustriale che ha partecipato 
alla lotta contro Somoza ed 
ha contribuito ad abbatterlo. 
In questi primi mesi di vita 
del nuovo governo, la Chi-
morro e Robelo avevano 
rappresentato un elemento di 
unità nazionale ed anche una 
sorta di egaranzia» oer gli 
Stati Uniti che il governo del 
Nicaragua avrebbe sviluppato 
un'opera certamente profres-
sista, ma senza d:ventare, 
come dicevano al Dipani 
mento di Stato nordamerica
no *una nuova Cuba». 

Ma in queste settimane il 
processo nicaraguense è an
dato radicahzzandosi e in più 
alla pressante richiesta di 
aiuti che il governo del Nica
ragua ha avanzato a tutto il 
mondo per far fronte ad una 
situazione tragica ereditata 
dal dittatore Somoza e dalla 
guerra spietata di quesù me
si. hanno risposto solo : Pae 
si socialisti e alcuni paesi 
europei e latinoamercani 
Dal canto loro gli Stati Uniti 
hanno tentato un conMnuo 
ricatto economico, condizi.v 
nando un prestito di 75 mi
lioni di dollari a scelte poli
tiche. interne ed internazio
nali del governo di Managua. 

Proprio nei giorni scorsi 
un funzionario del Diparti 
mento di Stato aveva detto 

che la lunga trattativa con 
Managua per concedere il 
prestito diventava più dnf«^i-
le. quasi impossibile, per 
l'uscita dalla giunta dei due 
rappresentanti del Md.i. 

Nella Giunta di governo vi 
sono ora i rappresenti.i;i del 
Fronte sandimsta e quello so
cialdemocratico Sergio Rami
rez. 

Proprio per sdramma/'zza
re le dimissioni di Robelo e 
della Chamorro. Ramiro/ a 
veva reso loro ampio merito 
per l'opera svolta in questi 
durissimi mesi, evitando d« 
dare alla loro uscita dal go
verno un segno di rot.ura 
dell'unità nazionale. A questa 
linea risponde anche ora la 
decisione di togliere 'o stato 

) di emergenza e di ricondurre 
il Paese alla normalità e di 
promulgare una <legge di 
protezione», secondo la qua
le i cittadini potranno ricor
rere ai tribunali per opporsi 
alla nazionalizzazione delle 
proprietà private. La elezione 
poi del nuovo Consiglio di 
stato dovrebbe completare 
questa prima difficile fase di 
assestamento del Nicaragua 
del dopo Somoza. nella quale 
alle difficoltà interne, si so
no sommate quelle che deri
vano dalla situazione intema
zionale. 

Giorgio Oldrini 

IL CARCIOFO 
LO CONOSCIAMO BENE 

per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 
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Il carciofo é sempre più apprezzato per 
le sue qualità salutari ed i suoi 
pregi alimentari. 
Tipico ortaggio mediterraneo, 
così genuino e nostrano, il carciofo 
é di casa, presente sulle nostre mense 
nelle più svariate e gustose ricette. 
Un alimento sano che ci è molto familiare. 

Il carciofo lo conosciamo bene: 
per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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bevuto liscio è un 
ottimo amaro 
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UNA SCELTA 
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In Basilicata un finanziamento bloccato da oltre un anno 

Lotta all'interno della DC 
per controllare i miliardi 
degli acquedotti rurali 

La gestione della somma fa gola perché significa appalti e as
sunzione di centinaia di edili — I mandati non vengono firmati 

N o s t r o serv iz io 

POTENZA — La lotta tra le 
correnti della DG lucana, do
vuta a contrasti ed interessi 
di parte, continua a tenere 
bloccati nelle casse delle 
banche che gestiscono la te
soreria regionale circa undici 
miliardi destinati a realizzare 
32.5 chilometri di acquedotti 
rurali, por un totale di 41.100 
giornate la\orati\e. nella sola 
pro\ urna di Malora. 

Presso la Giunta regionale 
sono giacenti da oltre un an
no le richieste per la firma 
dei mandati. <.< Secondo in
formazioni in nostro possesso 
— ha dichiarato il compagno 
Giovambattista Berberino, del 
gruppo del PCI. che è riusci
to, dopo ricerche estenuanti. 
a ricostruire questa vicenda 
— i mandati non vengono 
firmati perchè si pretende da 
parte dell'assessore regionale 
all'agricoltura. il democri
stiano Coviello. che l'appalto 
e l'esecuzione dei lavori ven
gano affidati all'Ente auto
nomo acquedotto Pugliese. 
anziché all'Ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata ». 

La divisione tra gli asses
sori democristiani (mentre 
quelli socialisti e socialde
mocratici purtroppo assisto
no senza battere ciglio) ha 
prodotto malumore e risen
timento da parte degli stessi 
amministratori democristiani 
dell'ESAB. Non si risparmia
no critiche all'operato del
l'assessore de Coviello. della 
corrente di base, da parte 
degli esponenti della corrente 
di Impegno democratico, che 
si richiamano all'onorevole 
Emilio Colombo. 

In gioco c'è la gestione 

degli undici miliardi, quindi i 
relativi appalti dei lavori di 
costruzione degli acquedotti, 
l'assunzione di centinaia e 
centinaia di edili. Ecco per
chè favorire l'Ente autonomo 
acquedotto pugliese significa 
avere la possibilità di muo
versi senza grossi controlli, 
sulla strada del clientelismo 
e delle manovre elettorali. 

« Ci si trova di fronte — ha 
dichiarato ancora il compa
gno Barberino — ad un gra
ve atto dei gruppi dirigenti 
de che privilegiano interessi 
di corrente e di partito piut
tosto che pensare alle esigen
ze della collettività lucana ». 
Da questa vicenda risultano 
fortemente penalizzati mi
gliaia e migliaia di coltivatori 
che attendono nelle frazioni e 
nelle contrade della provincia 
di Matera di porre fine alla 
situazione di razionamento 
licll'acqua e centinaia e cen
tinaia di edili disoccupati. 
« Se la Giunta non interviene 
sollecitamente — ha aggiunto 
il compagno Barberino — sa
remo costretti a sviluppare 
una forte mobilitazione per
chè quello che è diventato 
nel giro degli ultimi anni un 
vizio di famiglia, l'accumulo 
dei residui passivi, rappre
senta un vero e proprio in
sulto al forte bisogno di la
voro delle popolazioni luca
ne ». N 

Ieri, si è svolta ancora una 
manifestazione di edili contro 
le inadempienze della Giunta 
regionale e la lentezza degli 
appalti delle opere pubbliche 
da parte della Cassa. Questa 
volta, dopo la manifestazione 
dell'Alto Bradano, si sono 

fermati i lavoratori delle 
costruzioni della zona del 
Senisese. In migliaia hanno 
manifestato a Senise e parte
cipato al comizio sindacale 
del compagno Nicola Chiaffi-
tella. 

I lavoratori delle costru
zioni, alia testa del movimen
to operaio e contadino della 
zona. esigono un atteg
giamento serio e responsabile 
da parte del governo regiona
le sulle questioni aperte nella 
zona dal dopo diga. Aver 
costruito la più grossa diga 
d'Europa, senza realizzare gli 
schemi irrigui, senza fare le 
opere di recupero idrogeolo
gico a monte dell'invaso di 
Monte Cotuno, cosa più gra
ve. senza aver predisposto un 
piano alternativo della inon
dazione delle terre più fertili 
della Basilicata, non significa 
infatti aver risolto i proble
mi. Al contrario se non si 
realizza subito un progetto 
industriale realmente prosut-
tivo. collegato alle risorse 
della zona e comunque colle
gato alle esigenze dell'area 
interessata, lo sviluppo della 
zona ed il decollo economico 
conseguenziale alle opere già 
messe in cantiere — sostiene 
la FLC — saranno un'araba 
felice di cui tutti parlano ma 
che nessuno vede. Contempo
raneamente alla giornata di 
lotta di ieri nel Senisese. a 
Roma presso la Cassa per il 
Mezzogiorno si è tenuto un 
incontro sul punto di proget
tazione e finanziamento delle 
opere riguardanti i progetti 
speciali 14 e 23. 

a. gi. 

Presenti i giovani disoccupati 

Nella Sala rossa 
dell'ARS primo 

maggio anticipato 
L'iniziativa è stata presa dalla presiden
za dell'assemblea regionale siciliana 

Calendario 

dei comizi 

per il 1 Maggio 

nel Sud 

L'attività delle organizza
zioni sindacali è tutta rivol
ta, questa settimana, alla 
riuscita della grande giorna
ta di lotta del 1* maggio. 

E' In atto, infatti , in tutte 
le Regioni, la preparazione 
di decine e decine di manife
stazioni. Ricordiamo qui sol
tanto le principali e gli ora
tori che vi parteciperanno; 
molte altre 'si terranno a li
vello di zona. Abruzzo: 
L'Aquila (Libero), Chieti 
(Mar fur t ) . Popoli (Magna
ni ) , Bussi (Masi) , Teramo 
(Sartori) , Pescara (Verone
se). Molise: Isernia e mani
festazioni di zona. Puglia: 
Brindisi (Ciancaglini), Fog
gia (Merlotta) , Taranto (P. 
Franco), Lecce (Lo T i to ) . 
Basilicata: Matera (Cardile), 
Potenza (Monosilio). Cala
bria: Cosenza (Mezzanotte), 
Lamezia, Catanzaro (Pomi-
nì ) , Reggio Calabria (Cisco). 
Sicilia: Siracusa (Coldagel-
l i ) , Palermo-Portella della 
Ginestra (Turtura) , Calta-
nissetta (Z inna) , Catania 
(Mar in i ) , Messina. Sardegna: 
Cagliari (Lattanzi) e mani
festazioni di zona. 

La FLM ha denunciato le precarie condizioni di venti operai della VE-CO 

La Maddalena: nella base atomica 
è «top secret» anche il telefono 

Mancano i servizi sanitari e non è previsto l'inquadramento sindacale - Scarica
barile della società con le autorità militari Usa - Rischi, oltretutto, di radiazioni 

Grosso « buco » nella Cassa di Risparmio di S. Elia a Pianisi 

Finiva nel Molise il lungo «giro» 
di assegni a vuoto per 800 milioni 

Il conto corrente era intestato alla società « Ennebi », il cui titolare, già 
nel passato, era sato denunciato — Sono stati sospesi il direttore e il cassiere 

Muore in un scontro 
un soldato 

vicino Catania 
CATANIA — Un militare. Car
melo Moncada. di 20 anni, di 
Modica (Ragusa) è morto ed 
altri due sono rimasti feriti 
nel ribaltamento di un auto
carro sul quale viaggiavano in
sieme con altri nove commili
toni. 

L'incidente è avvenuto sulla 
statale 121 nei pressi di Pa
terno. L'autocarro, per cause 
non ancora accertate, ha sbat
tuto violentemente contro le j 
barriere di protezione J 

I militari, in forza nella ca-.j 
terma <iSommaruga^ di Cata
nia. rientravano da Adrano do
ve avevano partecipato ad una 
esercitazione 

Sull'incidente stanno svol
gendo accertamenti sia il co
mando militare di Catania, sia 
la polizia stradale. 

Dal nostro corrispondente 
S. ELIA A PIANISI (Campo
basso) — Un buco di circa 
ottocento milioni — la som
ma potrebbe anche essere 
maggiore — è venuto fuori a 
Sant'Elia a Pianisi nella loca
le Cassa di Risparmio. Il con
to corrente era intestato alla 
« Ennebi », una società che 
nel passato aveva già fatto 
parlare di sé quando, proprio 
in questo comune attraverso 
marchingegni vari, era riusci
ta ad aprire un pantalonificio 
in un vecchio convento e pa
gava i lavoratori a sottosaie-
rio con la connivenza dell'as
sessore alla Pubblica Istru
zione, Guido Palmiotti e di 
un frate. 

La società « Ennebi » aveva 
fatto domanda di fido verso 
la fine del '78 alla direzione 
della Cassa di Risparmio mo
lisana. La domanda non ven
ne accettata perchè € il clien
te non offriva garanzie >. Di
fatti, come avemmo occasio
ne di accertare durante i 
giorni di lotta dei lavoratori 

del pantalonificio, il titolare 
della società era stato de
nunciato nel passato per 
bancarotta fraudolenta, con
dannato per reati comuni. 
protestato per emissione di 
assegni a vuoto. 

Ma la « Ennebi » non si dà 
per vinta e si organizza in 
altro modo. Attraverso un gi
ro assai strano tra le Casse 
di Risparmio di Ravenna, 
Roma e Sant'Elia a Pianisi. 
riesce a far circolare una se
rie di assegni che alla fine di 
ogni mese risultavano coper
ti. In che modo? II titolare 
della « Ennebi > firmava as
segni circolari della Cassa di 
Risparmio di Roma e di Ra
venna poi. prima della fine 
del mese, li copriva con altri 
assegni della banca di San
t'Elia a Planisi. Se a Raven
na e Roma il conto risultava 
attivo lo stesso non avveniva 
a Sant'Elia a Pianisi. 

Il consiglio di amministra
zione della Cassa di Rispar
mio molisana, appresa la no
tizia invia un'ispezione nella 
filiale di Sant'Elia a Pianisi e 
qui, Antonio Ruggero, diret

tore di sede, confessa che a- j 
veva coperto un conto debi- 1 
tore d'agenzia alla società. A 
questo punto il consiglio di 
amministrazione si è sentito 
in dovere di denunciare il 
tutto alla magistratura e ha 
sospeso cautelativamente il 
Ruggero assieme al cassiere. 

I motivi che avrebbero 
portato il Ruggero ad agire 
con tanta leggerezza e ad as
sumersi tanta responsabilità. 
non sono noti. I colleghi di 
lavoro che lo conoscono da 
molto tempo affermano con 
sicurezza che non sarebbe 
stato mai capace di fare ope
razioni simili per trarre dei 
profitti. Se ciò corrispondes
se a verità, vuol dire che le 
indagini sono da svolgersi in 
altre direzioni. Si sa ad e-
sempio che il tuttofare della 
€ Ennebi », un certo Giorgio 
Castellani, avrebbe in altre 
occasioni coinvolto in giri di 
donne alti personaggi per poi 
ricevere da questi ultimi a-
micizia e favoritismi. 

Siovanni Mancinone 

Dal la nostra r e d a z i o n e 
PALERMO — Lavoratori e 
giovani disoccupati ieri mat
tina a Palermo hanno cele
brato con due giorni di an
ticipo nella Sala rossa del 
Palazzo dei Normanni, sede 
dell'ARS, il 1. Maggio. L'ini
ziativa partiva dalla presiden
za dell'Assemblea regionale 
ed ha permesso un significa
tivo confronto diretto tra 1' 
istituto autonomistico e le 
delegazioni • rappresentative 
dei punti di crisi dell'appara
to industriale e produttivo si
ciliano, resi sempre più caldi 
dal grave vuoto di potere cui 
la DC ha costretto la Regione 
per quasi cinque mesi. 

Un legame da riprendere, 
in una fase in cui tutti i pro
blemi tornano a urgere dram
maticamente. Un'immagine 
emblematica è stata ricordata 
in apertura dal compagno Mi
chelangelo Russo, presidente 
dell'Assemblea. Era il lontano 
1. maggio 1947. E i lavoratori 
e i braccianti che si diedero 
convegno a Portella della Gi
nestra. espressero, nell'effica
cia di due slogans appaiati 
sui cartelli (« Viva la Festa 
del lavoro ». « Viva l'autono
mia siciliana ») poco prima 
della strage, l'esigenza che il 
nuovo parlamento dell'isola 
stabilisse col mondo del la
voro un legame duraturo e 
profondo. 

Sono trascorsi 33 anni. Ne
gli ultimi mesi la crisi "più 
lunga nella storia dell'autono
mia. la paralisi dell'attività 
legislativa e amministrativa. 
l'estendersi a macchia d'olio 
dei punti di crisi, hanno fini
to col restituire alla richiesta 
di quegli slogans tutta la sua 
attualità. 

Siamo qui — ha esordito 
Russo — per rinsaldare un le
game profondo col mondo del 
lavoro. La Sicilia attraversa 
un momento difficile; avver
tiamo come i problemi dello 
sviluppo che. pure, in un re
cente passato furono in pri
missimo piano, appaiono a-
desso sfocati. E sappiamo an
che come i grandi program
mi meridionalistici e la bat
taglia per un nuovo sviluppo 
del Mezzogiorno e dell'isola 
possono rimanere attestazio
ni di buona volontà, se la 
Regione non avrà le sue car
te in regola ». v. 

« La Sicilia — ha proseguito 
Russo — non è povera. Dispo
ne di enormi risorse finanzia
rie. Soldi che devono esser 
spesi, bene e subito. Da que
ste consapevolezze l'impegno j 
che l'Assemblea, pur nei suoi 
limiti istituzionali, renderà 
permanente questo confronto 
con le organizzazioni sinda
cali ». 

Lo smantellamento delle a-
ziende siciliane, ecco il nodo 
da sciogliere, la « ferita aper
ta nel corpo sociale della Si
cilia», l'ha definita Pietro An
cona. segretario regionale 
della CGIL, intervenendo a 
nome della Federazione sin
dacale unitaria. Gli- esempi. 
numerosi e drammatici, li 
hanno ricordati i diretti in
teressati. gli operai dei con
sigli di fabbrica: il Cantiere 
navale di Palermo, che TIRI 
vorrebbe ridure a una mo
desta officina di riparazione: 
l'Halos di Licata, il maglifi
cio. con 800 operai disoccu
pati. che chiedono ancora in
vano il rifinanziamento da 
parte della GEPI: la IMSA. 
l'azienda metalmeccanica di 
Messina chiusa da quasi un 
anno: i 50 lavoratori del mo
bilificio Barrala di Palermo: 
la SIACE di Fiumefreddo sof
focata dal monopolio della 
carta detenuto dai fratelli 
Fabbri. E ancora- l'emblema
tico esercito delle migliaia di 
giovani disoccupati, iscritti 
nelle liste speciali, senza si
cure prospettive di lavoro. 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
SASSARI — la base atomica 
americana di La Maddalena 
vive anche sulla pelle dei 
lavoratori italiani. La FLM di 
Sassari ha denunciato le pre
carie condizioni in cui sono 
costretti ad operare 20 ope
rai, dipendenti della ditta 
VE-CO che cura la manuten
zione della centrale elettrica 
che fornisce l'energia alla ba
se appoggio GUmore e ai 
sommergibili a propulsione 
nucleare. 

Tempo addietro l'Ispettora
to del lavoro, nel corso di 
una visita, aveva verificato la 
totale mancanza nella base di 
servizi igienici sanitari e di 
strutture adeguate per la 
consumazione dei pasti. L'al
to grado di pericolosità del 
posto e il grave rischio di 
poter essere contaminati dal
le radiazioni nucleari, spinse 
gli operai e la società a deci
dere l'istituzione di alcune e-
lementari norme di sicurezza. 
quali visite mediche periodi

che e l'uso permanente di 
targhette personali per il 
controllo della radioattività. 

L'accordo, che sarebbe do
vuto entrare in vigore nel 
settembre del '79. è stato 
completamente disatteso e 
sono ancora ignorate le indi
spensabili norme di sicurez
za. « La causa di queste gros
se resistenze, ci spiega Salva
tore Mura, della FLM. è da 
ricercarsi nelle ingiustificate 
ingerenze che il comando mi
litare statunitense frappone a 

Dopo 8 anni 
a L'Aquila 
finalmente 
l'asilo nido 

Dal nost ro c o r r i s p o n d e n t e 
L'AQUILA — Oggi alle ore 12 verrà inaugu
rato a L'Aquila l'asilo nido realizzato nel 
quartiere Pile, con l'intervento del sindaco 
Ubaldo Lopardi, dell'assessore alla sicurezza 
sociale compagno Enrico Centofanti, dell'as
sessore ai Lavori pubblici Giovanni Giuliani 
e di una folta delegazione dei lavoratori del
la Sit-Siemens. Il delegato arcivescovile, pa
dre Giuseppe De Gennaro, impartirà la be
nedizione al nuovo edificio. 

Il nido di Pile era stato messo in cantie
re otto anni addietro; la sua costruzione è 
andata avanti con lentezza per una incredi
bile serie di intralci burocratici e di disat
tenzioni amministrative. Negli ultimi due an-
n è stato imposto alla questione il rtmo giu
sto, per cui si è potuto finalmente superare 
ogni intralcio e concludere i lavori: comple
tato anche l'arredamento, il nido è ora fi
nalmente in grado di funzionare. 

La Giunta comunale ha deciso di intitola
re questa nuova opera al Primo Maggio. 
quale segno di omaggio e riconoscenza ai 
lavoratori, cui si deve anche un rilevante 
contributo finanziario per il completamen
to dell'asilo nido: infatti, è stato con il ver
samento delle quote salario destinate ai ser
vizi sociali da parte dei lavoratori della Sit-
Biemens che è stato possibile completare i la
vori necessari. 

Costruito su progetto dell'ingegner Giu
seppe Zia. l'asilo nido di Pile è il primo che 
il Comune de l'Aquila ha portato a compimen
to e costituisce un esempio di grande qualità 
per il razionale e moderno uso degli spazi 
e per i criteri funzionali espressi al servizio 
delle reali esigenze dei bambini ospiti dell' 

$. I. 
impianto. 

Ermanno Arduini 

Chi darà 
il bilancio 
al Comune 
di Cagliari? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Qualsiasi soluzione verrà adot
tata per dare un bilancio di previsione al 
comune di Cagliari si tratterà pur sempre 
di un'umiliazione per la giunta di centro
destra uscente, e per il consiglio dove la 
maggioranza capeggiata dalla Democrazia 
cristiana non ha voluto che si discutesse 
l'atto contabile più importante di tutta 1' 
amministrazione. 

Le alternative infatti sono soltanto due: 
!a nomina di un commissario « ad acta » 
che predisponga il bilancio (limitatamente 
alla spesa corrente) e lo approvi d'ufficio, 
o la convocazione straordinaria del Consi
glio comunale da parte dello stesso commis
sario nominato dalla Regione. 

In ambedue i casi s i tratterebbe di un au
tentico fatto negativo, sia sul piano poli
tico, come segno di mancanza di volontà 
della screditata giunta uscente, sia sul piano 
strettamente amministrativo, come esempio 
di incapacità totale. -

La mancanza di un bilancio, del resto, ha 
già delle conseguenze molto gravi. L'intera 
macchina dei servizi del Comune, infatti, 
può andare avanti soltanto con i «dodice
simi » del bilancio dell'anno scorso. Di tutta 
la questione si è discusso nella Regione. 
presenti gli assessori agli enti locali, il de 
Nino Carrus ,e i capigruppo del Consiglio 
comunale. Non è stata presa alcuna deci
sione definitiva. 

L'orientamento generale sembra quello 
della nomina di un commissario che predi
sponga e approvi direttamente il bilancio. 
Carrus, dal suo canto, è andato a Roma, al 
ministero degli Interni, per informarsi sulle 
decisioni adottate negli altri Cornimi ita
liani che si trovano nelle stesse condizioni. 

qualsiasi tentativo di evitare 
danni irreparabili alla salutt 
dei lavoratori della base e di 
far osservare le norme del 
contratto di lavoro nazionale 
per questi dipendenti ». 

Non è previsto l'inquadra
mento sindacale né viene 
applicato il contratto di cate
goria. Ma l'arroganza delle 
autorità militari non si ferma 
qui. Queste infatti attuano un 
continuo ostracismo noi 
confronti della attività sinda
cale. E' vietato I'UFO del tele
fono e le comunicazioni fra i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali ."-ono difficilissime e 
limitate al solo mezzo posta
le. La giustificazione? € Il 
segreto militare ». Rispondono 
i sindacati. « Ma non si può 
con questa giustificazione 
mettere in pericolo dei lavo
ratori costretti a lavorare in 
un ambiente pericoloso e per 
di più con turni e ritmi che 
sono in assoluto spregio delle 
norme nazionali ». 

E la società VE-CO come si 
difende? Questa lascia tutto 
al comando americano, scari
candosi gran parte delle re
sponsabilità. La ditta applica 
il contratto secondo quanto 
gli permettono le autorità 
militari, che, confermando il 
loro disinteresse, ignorano 
ciò che è ampiamente rico
nosciuto a livello nazionale in 
materia di sicurezza sul lavo
ro. Le richieste dei sindacati 
vanno proprio in questo sen
so. Continua Salvatore Mura: 
« O la VE-CO o il comando 
statunitense devono garantire 
l'applicazione del contratto di 
lavoro vigente in Italia. Né lo 
scaricabarile della società né 
l'indifferenza degli americani 
possono derogare ulterior
mente i problemi che deriva
no dalla continua pericolosità 
dell'attività a cui sono sog
getti i 20 operai della Madda
lena ». 

I rischi di radiazioni ato
miche presso la base non 
vengono scoperti certamente 
oggi. A più riprese si sono 
fatte più consistenti le voci 
di un inquinamento nucleare 
che non hanno mai trovato 
conferma ufficiale. I sospetti 
e le paure non si sono però 
mai sopiti. 

Del resto, se non esistono 
problemi di questa natura. 
perchè l'amministrazione 
provinciale di Sassari pratica 
continui controlli sulle acque 
e sull'area che circonda la 
base militare? I pericoli, in
vece. sono concreti. Sono 
tangibili per la popolazione 
dei dintorni e per le migliaia 
di turisti che affollano le 

splendide coste della Madda
lena nei mesi estivi. Sono 
ancora più reali per i lavora
tori della VE-CO continua
mente esposti alle radiazioni 
provenienti dalle apparec
chiature dei sommergibili a-
tomici. L'alta percentuale di 
rischio di questo tipo di la
voro. Le affermazioni dell'I
spettorato del lavoro di Sas
sari. La denuncia della FLM. 
Questi sono gli elementi che 
rinnovano le preoccupazioni 
e le ansie per la rovina eco
logica e per i danni alla salu
te pubblica che incombono 
come una cappa di piombo 
sulle popolazioni della parte 
nord orientale della Sarde
gna. 

Dovremo attendere i primi 
casi di contaminazione nu
cleare perchè chi di compe
tenza affronti tali questioni? 

Ivan Paons 

A Martina Franca dopo una provocatoria azione della Regione Puglia 

Cooperative ad origine controllata 
in assemblea per un rilancio 

Ribadito il netto giudizio di condanna sul provvedimento preso dalla giunta regionale 
| risultati raggiunti e le capacità imprenditoriali dimostrate - Bilancio non di «comodo» 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

MARTINA FRANCA — Le 
cooperative agricole per la 
mes?? a coltura delle terre 
inco'iU della provincia di Ta
ranto. quelle e autentiche » 
di cui fanno parte molti gio
vani disoccupati iscritti nelle 
liste speciali, si sono riunite 
a Martina franca per fare un 
bilancio della loro attività 
dal momento della costitu-
z:one. L'hanno fatto a non 
molti giorni dalla decisione 
della giunta regionale puglie
se di affidare tre progetti di 
Interventi per la formazione 
lavoro in agricoltura (zoo
tecnia. forestazione e censi
mento delle terrei ncolte) 
r ^ r una spesa di circa 3 mi
nareti stanziati dal CIPE, a 
4 5 cooperative, «di como
do ». provocando la reazione 
41 migliaia di giovani disoccu-

e la protesta del PCI. 

f Su questo grave e cliente
lare provvedimento della 
giunta regionale, preso alia 
vigilia della campagna eletto
rale mentre i progetti erano 
pronti da tempo, le coopera
tive agricole aderenti alla Le
ga hanno ribadito il loro 
giudizo di condanna '* Ir. 
ques'o provvedimelo si in
travede — ha afferrato il di
rigente nazionale ?e'l» Coo
perative agricole Lu'gi Sar.sò 
— un avvertimento quasi ma
fioso, come a dire eh-* solo 
certe cooperative "fantasma" 
costituite appositamente ria 
alcuni notabili possono otte
nere i finanziamenti pubblici. 

Veniamo all'attività delle 
cooperative autentiche quelle 
che già operano tra sacrifici. 
debili e problemi quoticuani 
da risolvere e che dalla giun
ta regionale hanno avuto 
prima ostacoli e poi Fono 
state discriminate. Donato 

Caiazzo. della segreteria pro
vinciale della Federbraccianti 
di Taranto, ha fatto un bi
lancio molto dettagliato La 
cooperativa « Nuova Agricol
tura » di Castellaneta (41 soci 
di cuio 19 giovani) ebbe as
segnati 43 ettari di terreno 
abbandonati da anni d ie o-
ra sono stati messi a coltu
ra. I soci hanno effettuato 
nel 1979 ben 1480 giornale la
vorative ed hanno raccolto 
prodotti agricoli per 16 mi
lioni. La cooperativa con-
traendo debiti ha comprato 
un trattore, una motopompa 
ed un pullmino per il tra
sporto della merce. 

I soci della cooperativa 
«Di Vittorio» di Grottnglie 
hanno addirittura compilato 
i 32 ettari assegnati per una 
somma di 112 milioni. Hanno 
compiuto grandi sacrifici. 
hanno firmato cambiali, sono 
alle prese con le banche e gli 

onerosi interessi bancari, ma 
sono ora padroni della terra. 
La cooperativa « Romagnolo » 
di Sava (78 soci e 36 doman
de di nuovi soci) ha prodotto 
nel 1979 396 quintali di po
modoro, ha installato su 
quelle terre abbandonate da 
anni due serre impiegando 
negli anni 1978-79 qualcosa 
come 1.889 giornate lavora
tive. 

A questi risultati positivi. 
specie se si considera il di
sinteresse della giunta regio
nale verso questo movimento. 
c'è da aggiungere l'effetto In
diretto rappresentato da! fat
to che non pochi grossi agri
coltori delle zone ove opera
no le cooperative sono stati 
costretti a operazioni coltura
li che prima non facevano 
dando così lavoro ai brac
cianti. 

Queste cooperative, questi 
giovani — che hanno mostra

to capacità imprenditoriale --
sono stati discriminati dalla 
giunta regionale di Puglia 
Con il grave e provocatorio 
provvedimento il governo re
gionale ha scritto una delle 
pagine più nere di questa se
conda legislatura. 

Un bilancio questo delle 
cooperative non di «corno-

ì 

do» positivo ma che non ha 
soddisfatto pienamente i gio
vani che hanno riconosciuto 
— come ha fatto il presiden
te della cooperativa « Nuova 
Agricoltura » Gianni Netti, i 
limiti aziendalistici richia
mandosi alla necessità di un 
maggiore movimento. Nel di
battito sono intervenuti inol
tre Carrieri. presidente della 
cooperativa «Progresso e la
voro » di Martina Franca che 
ha denunciato la presenza 
nell'asTo di oltre 1500 ettari 
di terreni abbandonati: Tra-
ni, socio della cooperativa «Di 
Vittorio» di Grottaglie. Do
nato Ferri del periodico 
« Città e campagna ». 

Sempre in tema di movi
mento cooperativo per la 
messa a coltura delle terre 
incolte è da segnalare la ini
ziativa dei piovani della coo
perativa « Nuova Agricoltu
ra» di Noicattaro (in provin
cia di Bari), che occupano da 
tre settimane l'azienda « Gal-
linaro» (80 ettari abbandona
ti). Hanno deciso di festeg
giare il 1. maggio sulle terre 
invitando la cittadinanza ad 
una significativa manifesta
zione nel corso della quale 
parlerà Luigi Sansò dirigente 
nazionale delle Cooperative 
agricole, aderenti alla Lega. 

Italo Palasciano 
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Da oggi c'è la paralisi amministrativa in Sicilia 

Una giunta centrista al «varo» 
senza la possibilità di spendere 
Un governo dei più deboli di tutta la storia dell'autonomia dell'isola con tre soli 
voti di maggioranza - Dopo quasi diciotto anni il PSI passa all'opposizione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da oggi è la 
paralisi amministrativa. 
Mentre l'on. Mario D'Acqui
sto s'accinge il 2 maggio ad 
affrontare la scadenza dei la
vori dell'ARS per l'elezione 
dei 12 assessori componenti 
la giunta centrista tripartita 
(DC-PSDI-PRI), scade col 30 
aprile l'ultima proroga possi
bile per l'esercizio provviso
rio del bilancio. 

La Regione, priva del do
cumento finanziario, da que
sto momento non può più 
spendere una lira delle sue, 
pur cospicue, risorse finan
ziarie. 

Ad elaborare il bilancio 
dovrebbe essere così uno dei 
governi più deboli della sto
ria dell'autonomia, con una 
maggioranza parlamentare 
che sulla carta è appena di 
tre voti (48 su 90) e che è 
stata raggiunta con l'imbarco 
nello scudocrociato e nel PRI 
dei parlamentari fascisti del
la disciolta <: Democrazia na
zionale ». 

Per la prima volta dopo 18 
anni e 7 mesi il PSI (cui va 
riconosciuto di aver caratte
rizzato con una significativa 
tenuta di fronte ai ricatti de 
il proprio comportamento 
durante questi 5 mesi della 
crisi più lunga della storia 
regionale) passa all'opposi
zione. 

Sino all'ultimo momento 
l'atteggiamento arrogante del
la Democrazia cristiana infat
ti ha puntato alla riesuma
zione pura e semplice del 
vecchio quadripartito di 
centro-sinistra. Fino a re
spingere le soluzioni subor
dinate (un bicolore DC-PSI 
ed un monocolore DC con 
l'appoggio esclusivo del PSI) 
che i socialisti avevano via 
via proposto. Infine, l'altra 
sera, qualche minuto prima 
dell'inizio della seduta di Sa
la d'Ercole. ' dopo concitati 
contatti telefonici con piazza 
del Gesù, è partito dalla di
rezione regionale de il via li
bera a D'Acquisto per la 
formazione del tripartito. Nel 
documento scudocrociato 
qualche ipocrita cenno alla 
< essenzialità » del rapporto 
con i socialisti copriva, in 
verità, il rapporto ben più 
« essenziale » che la DC in
tende mantenere col gruppo 
di potere repubblicano che fa 
capo in Sicilia ad Aristide 
Gunnella. 

Repubblicani e socialde
mocratici hanno già presenta
to per intanto il conto delle 
loro pretese in termini di 
poltrone assessorati : sarebbe 
già stato concertato con la 
DC un raddoppio della dele
gazione in giunta dei repub
blicani, un fatto che, tra 
l'altro, per completare il 
quadro, comporterebbe pre
vedibilmente la nomina a ca
pogruppo all'ARS per i re
pubblicani del demonazionale 
Grillo Morassutti. Al PSDI 
sarebbe invece stato promes
so un assessorato più impor
tante di quello del lavoro at
tualmente detenuto, forse il 
turismo. 

In casa de qualcosa di più 
di una semplice maretta sta
rebbe intanto per insorgere, 
sempre per la solita, squalli
da, calibratura della compo
sizione del governo che le 
correnti pretendono di lottiz
zare. E' per tentare di sanare 
in extremis i conflitti che sa
rebbero appunto esplosi an
che allo stesso interno dell'a
rea Zac-Andreotti. per effetto 
dell'autocandidatura del se
gretario regionale Rosario 
Nicoletti all'assessorato-chia
ve del bilancio, lo stesso Ni
coletti ed il capogruppo Ca
logero Lo Giudice sono volati 
ieri per una volta ancora a 
Roma per cercare una enne
sima imbeccata ed un avallo 
da piazza del Gesù. 

Il 2 maggio, all'atto della 
sua formazione, il governo 
appena varato dovrà, dunque. 
fare i conti, da un lato pre
vedibilmente con le più viete 
e tradizionali faide intestine, 
e dall'altro, con la ritrovata 
unità all'opposizione delle 
forze di sinistra: una situa
zione che appare, da questo 
punto di vista, pregna di ri
flessi e conseguenze positive 
per la Sicilia,, verso la for
mazione di un nuovo punto 
di aggregazione unitario, per 
mutare i rapporti di forza 
nella battaglia per il rilancio 
dell'istituto autonomistico. 

Vito Cusumano, segretario 
regionale socialista, in un ar
ticolo scritto ieri per L'Ora. 
sottolinea significativamente 
In proposito come la « oppo
sizione socialista al rinato 
centrismo dei bui anni '50 » 
sia imnecnata a dare e un 
ruolo di direzione politica al
l'intera sinistra siciliana ». E 
ciò nel quadro di una e nuo
va unità delle forze democra
tiche ed autonomiste » e. in 
prospettiva, e in un sistema 
dì governo > qualificato dai 
principi della «• pari dignità 
politica > e della « altcrnan-

Per il risanamento delle aiiende 

Lavoratori tessili 
in corteo a Pescara 

Un lungo elenco (ex Monti, IAC, ex Marvin-Ge-
bler, la Vela) di industrie in crisi ormai da anni 

Concordati impegni per i solari arretrati e la cassa integrazione 

L'assessore de si degna di trattare 
e tra i forestali torna la calma 

Ha dato i primi frutti una lotta dura che ha coinvolto ventitremila braccianti in tutta la regione 
Le discriminazioni volute dai democristiani e la non applicazione del contratto integrativo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Ancora una vol
ta sono scese in piazza le 
migliain di operaie ed operai 
di quelle che furono le gran
di industrie tessili dell'ab
bigliamento abruzzesi, la ex 
Monti. !a IAC ex Marvin-Ge-
bler, la Vela. Ieri ennesimo 
sciopero e un lungo corteo 
silenzioso è sfilato per le vie 
principali di Pescara; parla
vano i cartelli e gli striscioni. 
« Raccontavano » dei nove 
anni di lotta praticamente 
mai interrotta per impedire 
che le scelte sbagliate di una 
dirigenza, incapace mettessero 
in serio pericolo i seimila 
posti di lavoro che quelle a-
ziende rappresentavano. A-
ziende una volto ben prospe
re, col vento in poppa e bas
si salari; persino il «carosel
lo » televisivo urlava ai quat
tro venti lo slogan fortuna
to «Abiti Monti, abiti belli, 
abiti pronti » e per molti an
ni anche i calciatori della na
zionale italiana indossavano 
solo abiti Monti. Ieri i cartel
li dicevano altre cose: dal 
1971 queste aziende vivono 
dell'intervento pubblico e la 
ex Monti ha 331 lavoratori in 

cassa, integrazione di cui 303 
sono donne; la IAC ne ha 367 
di cui 331 sono donne e la 
Vela ne ha 70. 

La storia di queste aziende 
non è solo la storia di una 
lunghissima vertenza sindaca
le, ma è soprattutto la storia 
di una lotta contro incapacità 
manaeeriali prima, e contro 
la filosofia delle « ristruttura
zioni » sperimentate sulla pel
le degli operai con un uso 
distorto degli interventi 
pubblici dopo. Non si conta
no in dieci anni gli scioperi e 
gli incontri con il governo, 
gli impegni presi e le pro
messe, ma nella realtà ci sì 
limitava a garantire salari e 
stipendi con il mantenimento 
in vita di aziende che rende
vano e rendono solo passivi 
e cassa integrazione. Un e-
sempio per tutt i : la IAC di 
Chieti perde miliardi, occupa 
1050 persone ma il 40 per 
cento della sua produzione 
(camicie) dipende dai vari 
laboratori così detti « a fa
con » e semiclandestini della 
zona, e il suo prodotto non è 
qualificato neppure da un 
marchio. 

Una situazione di questo 
genere significa totale subor

dinazione al padroni privati 
che utilizzano gli incentivi 
pubblici senza pensare a 
rioccupare; per questo ci so
no lavoratori in cassa inte
grazione da nove anni e più. 

Per il risanamento di que
ste aziende e per la realizza
zione di tutta una serie di 
nuovi insediamenti è sul tap
peto una vertenza da anni. 

« Ormai si può dire che 
siamo al punto in cui si de
cide tutto», ci dice mentre 
sfiliamo nel corteo Tonino 
D'Alessandro, segretario della 
PILTEA-CGIL. 

« Da una parte c'è la volon
tà del sindacato di arrivare 
alla logica realizzazione di 
piani fatti e rifatti insieme 
alla GÈPI, dall'altra però 
questa insiste in un atteg
giamento che è semplicemen
te assurdo a questo punto». 
L'assurdo sta in questo: fi
nalmente per la prima volta 
in questi anni la GEPI ha 
presentato una proposta ri
conosciuta seria dai sindacati 
e fatta sulla base di una ana
lisi meticolosa delle attività 
da avviare, le loro disloca
zioni, la cifra precisa del suo j 
impegno finanziario e tutto il 
resto; ma poi indica una 
conclusione che è opposta a- I 
gli stessi piani che propone, | 
e cioè una mobilità senza 
sbocchi sicuri per le lavora
trici in cassa integrazione e 
la esclusione preventiva dai 
corsi di riqualificazione per 
un certo numero di altri la
voratóri. 

« Sono proprio queste », af
ferma D'Alessandro «le solu
zioni contro cui ci si batte 
da anni ». 

Sandro Marinacci 

Emergono nuove sconvolgenti verità sull'episodio di violenza sui due bimbi 

Ce anche indifferenza nel dramma di Alghero 
Dalle ultime indagini dei carabinieri sembra che i piccoli non fossero figli del primo marito ne 
del macellaio con cui la donna conviveva ma di un pastore con il quale aveva avuto un rapporto 

Nostro servìzio 
ALGHERO — Non si è anco
ra chiusa ia tragica vicenda 
dei due gemellini denutriti di 
Alghero. Andrea Mario è 
morto: era giunto troppo 
tardi all'ospedale; aveva ven
tiquattro mesi e pesava solo 
cinque chili. Il suo corpo ap
pariva coperto di lividi e 
morsi; una frattura delle mi
nuscole ossa del cranio 
completava il quadro della 
violenza. Alessandro si è sal
vato per miracolo: ma pur
troppo le sue condizioni 
permangono gravi. 

Una versione 
saltata 

Sul tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Sassari è arrivato ieri il 
primo rapporto degli accer
tamenti svolti dai carabinieri 
che. in questi giorni hanno 
ascoltato numerosi testimoni. 
Ogni ora che passa nuove in
formazioni si aggiungono a 
quelle già conosciute, e im
pongono ulteriori riflessioni. 

E* saltata definitivamente 
la versione del sindaco de
mocristiano di Alghero, il 
quale aveva attribuito con 

molta leggerezza ogni ' re-
sponsabUità del « caso > alla 
follia della madre. Domenica 
Moro. Ed è in parte anche 
saltata l'ipotesi che vedeva i 
vicini di casa in qualche mo
do complici, per avere prefe
rito tacere pur essendo a co
noscenza della gravità dei 
fatti. 

I vicini non avevano osser
vato in silenzio lo svolgersi 
del dramma. Ormai è noto 
che una donna, il 30 aprile 
del 1979, aveva avvisato con 
una lettera anonima le auto
rità di Pubblica Sicurezza su 
quanto accadeva in casa Ca-
done. La stessa donna ha 
scrito nuovamente: e Ha vi
sto, signor commissario, cosa 
è successo ai gemellini della 
prostituta Moro? Quando 
l'ho avvertita, mesi fa, di an
dare a controllare i bambini, 
cosa ha fatto? Perchè non a-
vete reagito portando via i 
bambini? Li ha visti, signor 
commissario, come erano ri
dotti? Li ha letti i giornali? 
Poi dicono che nessuno ha 
avuto il coraggio di dare l'al
larme». 

Di fronte a questo violen
tissimo e risentito atto di ac
cusa, il commissario Pagni. 
che ha mostrato la lettera al
la stampa, stringe le mani al
le tempie, sconvolto. Poi 

commenta: « Anche i com
missari possono sbagliare ». 

Qualcosa la polizia aveva 
fatto: Domenica Moro era 
stata raggiunta da un agente 
che le aveva intimato di non 
mancare ai suoi doveri di 
madre. Appello inutile, come 
si è visto. 

Una vita squallida 
e disperata 

Di Domenica Moro, della 
sua vita squallida e disperata 
già molte cose sono state 
dette: l'appartamento di 
quattro metri per quattro, 
l'esperienza della prostituzio
ne, il matrimonio fallito. 
Resta qualcosa da aggiunge
re: la 29enne non aveva avuto 
<soltanto» sette figli, ma 
nove. Nove figli, e tutti da 
uomini diversi. Un uomo do
po l'altro. Un figlio dopo 
J'altro, alla media inconcepi
bile di uno ogni nove mesi e 
poco più. 

I due gemellini tanto odiati 
non erano figli nò del pri
mo marito, né del macellaio 
convivente. Erano stati con
cepiti durante un rapporto 
con un pastore di passaggio. 

Mentre l'odissea che ha 
portato Domenica Moro pri

ma alla follia e poi all'omici
dio, si arricchisce di nuovi 
particolari, sempre più scon
volgente diventa la constata
zione che tutto ciò non è av
venuto nelle « favelas » di 
Rio, ma nella civile Alghero, 
la capitale del turismo sardo. 
Certo, le autorità del Comune 
avevano ben altro a cui pen
sare, quando il dramma si 
svolgeva sotto gli occhi di 
tutti: quel 30 aprile in cui 
una anonima madre scriveva 
la sua accorata denuncia ad 
un commissario di Pubblica 
Sicurezza, il sindaco demo
cristiano, predecessore dell'at
tuale, si chiamava Frullo, ed 
era impegnato nella organiz
zazione di una partita di pal
lone internazionale fra l'Al
ghero ed una formazione ca
talana. Quel match lasciò uno 
strascico di debiti e di pole
miche, mentre i nove piccoli 
stavano ammassati, in pieno 
centro, di una cittadina iso
lana. 

Oggi molte coscienze si in
terrogano. I carabinieri han
no coperto di fiori la tomba 
del piccolo Andrea Mario. Il 
sindaco, dopo l'infelice inter
vento radiofonico di qualche 
giorno fa. tace, ma il Comu
ne si è accollato le spese dei 
funerali e della piccola bara 
bianca. La popolazione ha 

quasi imposto una solenne 
cerimonia nella cattedrale. 

Intanto da tutta l'isola e da 
tutta Italia arrivano per i fi
gli restanti, per quelli ancora 
vivi, domande di adozione. Il 
Tribunale dei minori ha tolto 
agli aguzzini la patria pote
stà: a tutti e due, con giusti
zia, prostituta e macellaio o-
ra accusati di omicidio vo
lontario e di tentato omici
dio. 

«Buona volontà» 
ma in ritardo 

Resta il sospetto che tanta 
e buona volontà » sia arrivata 
in ritardo, a tentare di sana
re mancanze precedenti, che 
non possono essere dimenti
cate. 

E' sicuro comunque che le 
notti dorate dell'Alghero dei-
lusso. l'estate che arriva, sa
ranno infastidite dagli sgra
devoli fantasmi che si porterà 
dietro la coscienza collettiva 
della città. I fantasmi di una 
follia e di una morte, inuma
ne entrambi, che forse pote
vano essere fermate e impe
dite in tempo. 

Rossana Coppez 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nella se
r a t a dì lunedi da CGIL, la 
Federbracciant i e l'assesso
re democrist iano alla fore
stazione, Mascaro, h a n n o 
concordato un impegno 
sulle questioni del paga
m e n t o dei salari a r re t ra t i 
e della cassa integrazione, 
affinché tu t t i gli en t i prov
vedano alla applicazione 
del cont ra t to , per la revo
ca immedia ta dei licenzia
men t i e la riassunzione 
immedia ta , entro il 5 mag
gio, dei forestali. 

Si è così a l lentata la for
te tensione all ' interno del
la categoria dopo l'occupa
zione di due giorni degli 
uffici della legge speciale 
a Cosenza, la protesta da
van t i 11 Palazzo della Re
gione, sfociata anche in 
gravi incidenti fra lavora
tori e forze dell 'ordine. La 
lotta di questa categoria 
por t an te dell 'intero movi
mento calabrese — oltre 
23 mila in tu t ta la regio
ne — ha pagato. 

Nella sede della Feder-
braccìant ì CGIL, che h a 
organizzato e diret to con 
la CGIL' regionale , la Ca
mera del Lavoro di Co
senza, le giornate di lot ta , 
il compagno Sandr ino Ta-
vernit i , solo da pochi gior
ni segretario regionale del
la Federbraccianti , sfoglia 
i giornali locali e naziona
li pieni di titoli sulla « guer
riglia » e gli schiaffi e i 
pugni al Presidente della 
Giun ta . Aldo Ferrara . , 

« Bisogna capire bene — 
dice Taverni t i — il perché 
di questa vertenza dei fo
restal i calabresi, l'esaspe
razione e i motivi polìtici 
di grande rilevanza che 
s t a n n o alla base della lot
ta, a l t r iment i si rischia di 
me t t e r e l 'accento su una . 
giusta esasperazione senza 
descriverne le cause e sen
za, sopra t tu t to , inquadrar
la nel la grande visione di 

. r innovamento e cambia
m é n t o della Regione ». - -

' Con Taverni t i sono gli 
a l t r i compagni della segre
teria regionale della Fe-
derbraccianti-CGLL, la com
p a g n a La Monica e il com
pagno Oliva. 

T u t t o — dicono — p a r t e 
dalla firma del con t ra t to 
integrat ivo regionale, qua
si due mesi fa. Per la pri
m a volta un con t ra t to or
ganico, che fa uscire dalla 
perenne precarietà la ca
tegoria, con due pun t i fer
m i : il consolidamento del
l 'occupazione e il passag
gio graduale , nel corso di 
u n biennio, dei cosiddetti 
c inquantunis t i ( lavoratori 
con 51 giornate, cioè) a 
centounist i . E ' t u t to però 
legato a piani e progett i 
precisi. 

e E ' questo cont ra t to — 
cont inua 41 compagno Ta
verni t i — che si vuole vio
lare , che non si vuole ap
plicare. Dal giorno in cui è 
s t a t o firmato non si riesce 
a d avere un incontro con 
l'assessore Mascaro che è 
occupato a fare proposte 
in g iunta per l 'acquisto di 
medaglie d'oro ricordo del
la seconda legislatura e 
men t r e non si trova il tem
po di incontrare il sindaca
to. si favoriscono le sp in te 
elettorali che vengono dai 
vari comuni dove sindaci 
"amici", come li h a chia
ma t i lo stesso Mascaro, 

premono per l ' aumento del
le g iornate lavorative, ope
rando cosi u n a scandalosa 
discriminazione fra i lavo
r a to r i » . 

Gli esempi che por tano 
i compagni della Feder
bracciant i sono t an t i : i co
muni amminis t ra t i dalla 
DC trovano subito udienza, 
ment re , ad esempio, a Cau-
lonia, a Nardo di Pace, 
dove invece ad amministra
re sono i comunist i , t u t t e 
le frazioni h a n n o i cantie
ri forestali chiusi. 

Ma non solo della quan
t i tà di lavoro si t r a t t a . Il 
con t ra t to integrativo pone 
infatt i anche il problema 
di quale lavoro. « A Cosen
za e a Catanzaro — dice 
Taverni t i — c'erano in 
questi giorni i lavoratori 
di Acri, Longobucco, che 
premevano per una n a t u r a 
diversa dell ' intervento e 
del modo di spendere i 
soldi. Migliaia di metri cu
bi di legname, ad esem
pio. marciscono nei boschi 
della Sila e dell'Aspromon
te men t re il minis t ro Bi-
saglia vuole chiudere la 
car t iera di Arbatax e la 
Cellulosa Calabra a Croto
ne importa il legname dal
l 'estero. E quando come 
movimento ponemmo il 
problema dell'utilizzo del 
bosco maturo non ci fu cer
to la stessa at tenzione e 
lo stesso spazio di oggi s>. 

Una grande questione 
politica e sociale al cen
tro quindi dello scontro 
odierno: la riqualificazione 
del lavoro, non più solo fo
restazione m a costruzione 
di laghet t i collinari, s t rade 
interpoderall , prato-pasco
lo, per uno sviluppo diver
so della mon tagna . 

t Altra cosa perciò — 
cont inua Taverni t i — dal
la volontà della Giun ta e 
del sistema democrist iano 
di man tene re in piedi con 
i soldi dei forestali il car
rozzone clientelare dei va
ri ent i . Per coprire la' ma
fia e l'imbroglio non si 

«mandano i listini per i l pa
gamento dei lavoratori e 
noi per questo motivo pre
tendiamo che ogni mese, 
anche se non ci sono i sol
di. s iano pronti i listini ». 

L'ult ima questione che 
Taverni t i -vuole sottolinea
re è quella legata alla man
ca ta adesione della FISBA-
CISL alla mobilitazione di 
questi giorni ed alla ma
nifestazione di Catanzaro 
dinanzi alla Regione. « La 
questione è di g rande im
por tanza — conclude il 
segretario della Federbrac
c iant i — perchè in discus
sione è se sì può t r a t t a r e 
alla presenza o meno dei 
lavoratori . Noi non siamo 
un s indacato inglese e tut
t i devono sapere che se 
n o n si vogliono incont ra re 
i lavoratori , non si incon
t re rà n é la CGIL, né la Fe
derbracciant i . 

La FISBA-CISL h a accet
t a to l'imposizione della 
G iun ta regionale: noi no 
perché in tendiamo mante
nere u n rappor to s t re t to 
ed organico con i lavora
tori, perché in tendiamo — 
come Federbracciant i CGLL 
— cambiare la n a t u r a del 
lavoro dei forestali ma sen
za mortificare e r idurre il 
n u m e r o degli addet t i . 

La posta in gioco insom
m a per noi. è lo sviluppo 
diverso della Calabria ». 

Filippo Veltri 

Concluse in Sardegna le manifestazioni del 43° anniversario della morte 

La lezione di Gramsci per capire il Sud 
Numerosi incontri della delegazione di lavoratori lombardi con minatori dell'lalesiente — Il compagno Giu
seppe Vacca ha parlato a Ghilarza — Il segretario della Camera del Lavoro Pizzinato ad Ales ed Iglesias 

Dalla redazione . 
CAGLIARI — «Gramsci ha 
dato una grande lezione al 
movimento oparaio del Nord. 
Ci ha insegnato che la li
berazione della classe ope
raia non può esserci in Ita
lia se non si risolve la que
stione meridionale. La que
stione meridionale è un pro
blema di tutti i lavoratori 
del Nord non per motivi di 
mera solidarietà, ma pro
prio per interesse di clas
se». 

E* quanto ha sostenuto il 
compagno Antonio Pizzina
to. segretario della Camera 
del Lavoro di Ghilarza, ne
gli incontri tra lavoratori 
lombardi e minatori dell' 
Iglesiente, avvenuti a con
clusione delle celebrazioni 
gramsciane. 

La visita dì una folta de
legazione di lavoratori delle 

fabbriche milanesi, che la 
CGIL lombarda ha organiz
zato in Sardegna ha un 
senso preciso: capire il rap
porto tra classe operaia del 
Nord e popolazioni meridio
nali. La classe operaia mila
nese. da anni ormai lontani. 
dimostra la sua attenzione 
per la questione meridiona
le. E* proprio a» Milano che 
nacque, come risposta al 
massacro di Buggerru del 
1904. quel movimento demo
cratico e di massa che por
tò al primo sciopero gene
rale nazionale. 

Al tema del rapporto tra 
classe operaia e società na
zionale, e più ancora ai mo
di specifici attraverso cui la 
classe operaia esercita la 
sua egemonia, si è riferito 
il compagno Giuseppe Vac
ca nella sua prolusione sull' 
attualità del pensiero gram
sciano, avvenuta nello sce

nario spoglio e suggestivo 
della Torre Aragonese di 
Ghilarza. 

« Nell'occidente capitalisti
co la prospettiva della tra
sformazione socialista della 
società — ha detto il com
pagno Vacca — non può es
sere ricercata in una im
probabile guerra di movi
mento, ma nel quadro più 
articolato della guerra di po
sizione, in un sistema di 
continui aggiustamenti dei 
rapporti tra le classi. Ci si 
deve muovere senza mai 
sottovalutare la capacità 
dell'avversario di classe, che 
è capace di fornire risposte 
egemoni anche nei momenti 
in cui è storicamente av
viato verso la sconfitta, co
me dimostra la storia di 
questi anni. Ecco la lezione 
di Gramsci, studioso dei 
problemi della società ita

liana. Ad altri spetta il com
pito, che a Gramsci fu pre
cluso, di tradurre in azione 
e politica il suo insegna
mento ». 

La Sardegna offre un 
esempio, un terreno di veri
fica e di impegno per im
postare una più robusta 
strategia di alleanze socia
li, per portare avanti e vin
cere la battaglia meridiona
listica. E' questo il senso 
profondo degli incontri tra 
popolazioni dell'isola e lavo
ratori del Nord, che a Gram
sci sì richiamano e che con 
Gramsci guardano ai nodi 
attuali degli anni 80, alle 
lotte odierne del pastori, 
del contadini, del pescatori. 
dei minatori, degli operai 
chimici e metalmeccanici 
sardi. 

Ecco perché — ha più 
volte sottolineato 11 com

pagno Pizzinato parlando ad 
Ales, a Ghilarza, ad Igle
sias — la presenza nella 
vostra ìsola degli operai 
lombardi, che vogliono ca
pire meglio la realtà della 
Sardegna e del Mezzogior
no. per cambiare anche il 
Nord. Ciò che Gramsci ipo
tizzava cinquanta anni fa 
sulla alleanza essenziale tra 
operai, contadini e ceti me
di, oggi non è più soltanto 
un disegno: è realtà operan
te, ma — non dobbiamo il
luderci — da costruire e po
tenziare giorno dopo gior
no. 

L'esemplo, citato da Giu
seppe Vacca, trova riscon
tro infine nelle parole dei 
lavoratori lombardi quando 
espongono le ragioni dei lo
ro viaggi annuali nell'isola, 
In occasione dell'anniversa
rio della morte di Gramsci. 

Veduta di Ghilarza, il paese natale di Antonio Gramsci 

«Ogni anno — dicono — 
veniamo in Sardegna per 
studiare e conoscere i pro
blemi locali: i pascoli di 
Orgosolo, i diritti feudali di 
pesca a Cabras, il deserto 
attorno al polo petrolchimi
co di Oltana, l'inquinamen
to dello stagno di Santa 
Gilla a Cagliari provocato 
dagli scarichi della Rumian-
ca e delle fogne cittadine, 
la lunga battaglia delle po
polazioni minerarie per sal
vare un patrimonio sardo e 
nazionale ». 

Anche questi episodi aiu
tano a capire la natura del

l'impegno cui sono chiamati 
ai giorni nostri le forze pro
gressiste, la classe operaia 
in primo luogo. Per usare 
ancora il termine di Gram
sci. l'impegno della « guerra 
di posizione}» è diverso, ma 
non meno esaltante, e for
se ancor più complesso — 
ha fatto notare il compa
gno Giuseppe Vacca — di 
quello richiesto dalla « guer
ra di movimento », come nel
l'ottobre del '17, in presenza 
di eventi di eccezionale e 
irripetibile portata storica. 

g. p. 

Canadese, 
calabrese, 

tante mafie 
o una sola? 

CATANZARO — « Canadian 
Calabrian Connection », i le
gami tra le cosche mafiose 
che operano in Canada e la 
'ndrangheta calabrese, è sta
to il tema del TG 2 Dossier, 
realizzato da Giuseppe Mar-
razzo, andato in onda domeni
ca sera sulla Rete 2. Attra
verso un'inchiesta svolta a 
Montreal in Canada, e noi 
paesetti di Mammola e Si-
nopoli, in provincia di Reg
gio Calabria, Marrazzo ha 
offerto uno spaccato abba
stanza attendibile di «politi
ca estera » mafiosa. 

«Mafia? 'Ndrangheta? Nun 
sacciu nenti di sti cosi! — 
dichiara a Marrazzo il Settan
tenne boss di Montreal « Vie » 
Cotrona —; padrino? Forse si, 
io qua sono compare di tutti 
e tutti mi rispettano, cala
bresi e no ». 

« Quando mio fratello era 
in - galera, qui si sparavano 
ogni giorno — si lascia sfug
gire Donna Palmina Cotro
na, figura inedita di ma
drina mafiosa — mio fratel
lo non c'era e qua si sentiva
no tutti boss, perchè quando 
c'è lui mette sempre la pa
ce ». 

Non è difficile ritrovare nel
le interviste raccolte da Mar-
razzo a Montreal i residui di 
stile della vecchia 'ndranghe
ta. « Comparaggi », assisten
za ai compaesani più bisogno
si, il ruolo di «giudice di pa
ce» svolto dai padrini: tutti 
gli elementi che compongo
no l'alone romantico della 
vecchia 'ndrangheta appaiono 
oramai come una vernice, un 
paravento buono solo ad ali
mentare tra i connazionali, 11 
mito della mafia « custode dei 
vecchi, sani principi della 
madrepatria. ».- ̂  

Dietro-la'-facciata'del pa
ternalismo si muovono i gros
si interessi della 'ndranghe
ta cahadese> JflR<&et <su ogni 
attività economica lecita e il
lecita (dalla prostituzione ai 
supermercati, dalle case da 
gioco ai ristoranti agli al
berghi), l'edilizia (l'intero 
settore dello stato del Que
bec è sotto controllo) e i traf
fici internazionali e inter
continentali di denaro spor
co (proveniente soprattutto 
dai sequestri di persona), di 
stupefacenti e di preziosi. 

Sono questi i legami della 
« Canadian Calabrian Connec
tion » — ha dimostrato l'in
chiesta televisiva di Marraz
zo, citando fatti e circostan
ze ben precise — e non ana
cronistici vincoli sentimentali 
o « patriottici ». Del resto a 
questa conclusione erano 
giunti da tempo gli inquiren
ti canadesi. «L'eroìna, prove
niente dal medio oriente, so
sta in Calabria — ha rispo
sto un investigatore canade
se — e. nelle valigie di emi
grati spesso ignari, arriva 
in Canada; qui il clan Cotro
na ha escogitato i mezzi più 
imprevedibili per avviare l'e
roina verso il mercato degli 
USA». 

Gli altri sviluppi dei lega
mi criminali calabro-canade-
si sono stati determinati dal
la crescita impetuosa della 
'ndrangheta in Calabria ne
gli ultimi anni; una cresci
ta che ha portato appunto la 
'ndrangheta a sostituire la 
mafia siciliana in molti « rap
porti preferenziali » con le 
centrali internazionali del cri
mine. In un certo senso si 
può dire addirittura che oggi 
sono proprio i mafiosi d'ol
treoceano a guardare ai mo
delli organizzativi calabresi 
come qualcosa di più adatto 
alle loro esigenze. L'assetto 
attuale della 'ndrangheta — 
e questo forse è stato solo 
accennato nel dossier di Mar-
razzo — la sua organizzazio
ne di tipo «orizzontale», ha 
degli innegabili vantaggi di 
maggiore flessibilità e funzio
nalità rispetto al modello 
e verticale» siciliano. Cosi la 
ferocia caratteristica dell* 
nuova 'ndrangheta ha varca
to l'oceano, spesso assieme * 
killer d'« esportazione » per 
dare l'esempio a chi non si 
vuole assoggettare al nuovi 
modelli. Cadono cosi, anche 
in Canada, i boss più tradi
zionalisti come quel Paolo 
Ioli, originario di Sinopoli, 
« giustiziato » l'anno scorso a 
Montreal. Ma la « Canadian » 
resta, dopo tutto, solo una 
delle tante « Connections » 
della 'ndrangheta, c i sono ca
nali e vincoli ancora più spe
rimentati con la 'ndrangheta 
trapiantata negli USA e in 
Australia. Addirittura a New 
York, sostiene un recente rap
porto della F.B.I. la cosca 
mafiosa emergente è Stata in
dividuata in quella conosciuta 
come «Siderno» perchè com
posta appunto da oriundi del
l'omonima cittadina della pro
vincia dì Reggio Calabria. Ma 
la Connection più preoccu
pante della 'ndrangheta rima
ne sempre quella « nostra
na a, col potere politico do
minante e con i partiti che 
lo rappresentano, anche qal 
rapporti « d'affari » voluti da 
entrambe le parti. 

Gianfranco Manfredi 

i 
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Presentato il programma elettorale socialista 

Il PSI vuole una maggioranza 
di solidarietà nazionale, 

ma non fa i conti con i veti DC 
Al centro di molte valutazioni la Regione — La giunta tripartita lai
ca giudicata «una risposta eccezionale ad una situazione eccezionale» 

ANCONA — Il PSI intende 
compiere ogni sforzo per ren
dere nuovamente possibile la 
creazione di una maggioran
za di solidarietà democrati
ca e per questo motivo chie
de più voti alle prossime ele
zioni amministrative dell'8 
giugno: questo il succo della 
conferenza stampa con cui 
il segretario regionale socia
lista. Simonaz/.i. ha presen
tato il programma del suo 
partito per la prossima legi
slatura. 

Quello della solidarietà de
mocratica è il motivo che 
ha percorso un po' tutte le 
fasi dell'incontro di ieri mat
tina. e che è stato ribadito 
fino all'ultima frase anche 
di fronte agli appunti che fa
cevano notare come questa 
strada fosse realisticamente 
impraticabile sia per le espe
rienze passate che per le po
sizioni attuali degli altri par
titi. in primo luogo la DC. 

Ma veniamo alle linee del 
programma socialista e al
l'analisi sviluppata dal segre
tario regionale del PSI. Il 
tripartito che ha retto in que
sti ultimi due anni la Regio
ne è stato « una risposta ec
cezionale ad una situazione 
eccezionale »: è una formula 
ormai insufficiente e non più 
praticabile nel futuro ma, fi
no ad ora, ha lavorato molto 
e bene. 

La prova di questo giudi
zio è contenuta nel fatto che 
la grande maggioranza delle 
leggi approvate sono state vo
tate all'unanimità. In un qua
dro di « insufficiente impe
gno dei due partiti principa
li » (DC e PCI). Simonazzi 
ha inteso evidenziare in pri
mo luogo « le resistenze mo
derate ed anche clientelar! » 
dello Scudo crociato e un at
teggiamento poco costruttivo 
del Partito comunista che. 
specie negli ultimi mesi, a-
vrebbe fatto « più propagan
da che politica ». 

Per ciò che riguarda il fu
turo il PSI non ha preparato 
un programma « specifico » 
perchè « elencare una lunga 
serie di titoli di leggi non 
ser\e a niente», ma prefe
risce chiarire le vie maestre 
su cui far marciare la pro
pria azione politica. 

Ma per realizzare questi 
obiettivi, e qui è ritornato 
il tema chiave, « occorre una 
ampia solidarietà politica •», 
perchè « la vecchia esperien
za regionale non è più suf
ficiente » ed è necessario 
<U 'impegno diretto di tutte le 
forze democratiche », supe
rando « i nuovi veti e le pre
giudiziali della DC » e certa 
< rigidità » dalle quali il PCI 
non sembrerebbe disposto a 
recedere. 

Di quali « rigidità » comu
niste si parla? Di quella di 
non \oler collaborare con u-
na DC che pretende di non 
poter riservare al PCI altro 
ruolo da quello di chi dovreb
be dire sempre e solo di si? 

Le alleanze, le formule, le 
convergenze, abbiamo ricor
dato a Nicolazzi. hanno un 
senso solo per le cose che 
si \ogliono o non si \ogliono 
fare. Le leggi regionali più 
qualificanti dì questi ultimi 
due anni (Io ha ammesso lo 
stesso segretario socialista) 
sono state approvate con l'ap
porto del PCI e. non di ra
do. contro la stessa DC. e 
contro le sue « resistenze mo
derate e anche clientelari ». 

E le cose che il PSI vuole 
fare vanno benissimo. Ma 
possono essere fatte con la 
DC di Ascoli Piceno? Con 
la DC che rifiuta di realiz
zare i consultori familiari? 
Con la DC dei fratelli Mer
loni. che vietano agli Enti 
IiKali eh entrare nelle loro 
fabbriche per celebrare con 
i la\ oratori il 25 Aprile? 

Sono queste le domande di 
fondo cui. francamente, ci è 
sembrato che il PSI sappia 
dare compiutamente (o non 
\oglia) una risposta. E sono 
queste le questioni, anzi la 
questione che ha portato il 
PCI a porre fine alla espe
rienza di solidarietà demo
cratica. sia a livello naziona
le che alla Regione Marche. 
e a chiedere oggi ai citta
dini maggiori consensi per 
permettere di formare una 
nuo\a magaioranza. democra
tica e di sinistra. 

Per questo noi comunisti 
consideriamo !a DC come il 
« nemico da battere > 1*8 giu
gno. Ma è « il nemico da 
battere » anche per i com
pagni socialisti perchè senza 
il ridimensionamento di que
sta DC. della sua direzone. 
dei suoi capi del « pream
bolo » e dei « \ eti > non sarà 
possibile a nessuno percor
rere strade migliori né pro
porre formule adeguate. 
Neanche quella della solida
rietà nazionale. 

f.C. 

Sarà costituito a Falconara 

Un archivio di lettura 
per la scuola di base 

FALCONARA — Perchè un | te il materiale-libro scolastico 
....!.!... • . _...• iM..._ -.- p 0 r t a coi, s è . e cioè organiz

zare annualmente un incon
tro di studiosi sul problema 
sempre più complesso e dif
ficile del leggere nella scuo
la di base ». 

Prima dell'incontro dibatti
to sull'Archivio nazionale del 
libro di lettura della scuola 
di base, ci sarà un incontro 
con lo scrittore per ragazzi 
Tonino Casula che presenterà 
il suo ultimo lavoro: « II li
bro dei segni ». edito da Ei
naudi. La mostra del libro per 
ragazzi di Falconara sta a-
vendo un successo al di là 
di ogni più rosea aspettati
va. La decisione di creare 
l'Archivio non costituisce altro 
che il fiore all'occhiello con
clusivo di tutta la serie di 
iniziative, di incontri, di di
battiti tenutisi in questi giorni 
al Castello di Falconara Al
ta. Ricordiamo che alki Mo
stra di Falconara aveva dato 
la sua adesione e sicuramen
te vi avrebbe partecipato lo 
scrittore Gianni Rodari. Pur
troppo Gianni non è più con 
noi. 

archivio nazionale del libro di 
lettura della scuola di base? 
Ce lo spiegheranno il prof. 
Alfeo Bertolini, docente di 
Letteratura per l'infanzia all' 
Università"di Urbino, e i pro
fessori Sandro Celidoni, Luigi 
Grossi ed Augusto Scoccherà. 
quest'oggi, alle ore 17, nel 
corso di un incontro-dibattito 
al Castello di Falconara Al
ta dove è in corso da alcuni 
giorni la Mostra del libro per 
ragazzi, organizzata dall'Am
ministrazione comunale di 
Falconara. 

L'archivio sarà istituito pro
prio a Falconara. Il \ ice i-in
daco Aldo Gabbanelli (autore, 
tra l'altro, del libro « Io bam
bino. Tu uomo? ». edito dal
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Provincia di 
Ancona) illustrerà i motivi al
la base della scelta di Falco
nara come sede dell'Archivio. 

« Una iniziativa — si dice 
in una nota dell'Amministra
zione comunale — che vuole 
andare oltre le proprie com
petenze specifiche di Archi
vio, ma sempre in linea con 
il discorso che inevitabilmen-

Una precisa relaiione sullo stato dell'occupazione dell'Anconetano 

Aumenta la produttività 
L'occupazione segna il passo 

ANCONA — « Governare ». 
negli Enti locali, ha un signi
ficato ben preciso, radical
mente diverso dallo « ammi
nistrare»: grazie anche alle 
nuove leggi (guarda caso. 
conquistate proprio grazie al 
periodo della maggioranza 
parlamentare « d'unità de
mocratica >) di decentramen
to e delega di poteri (a co
minciare dalla 616), Comuni, 
Provincie e sopratutto Regio
ni possono e debbono assol
vere ad un ruolo fondamen
tale in un quadro di prò-
grammazione nazionale. A 
cominciare. quindi, dalla 
realtà economica. 

In tale ambito, vere e 
propri competenze le ha e-
sclusivamente l'Ente Regione, 
ma Provincie e Comuni pos
sono svolgere concreti compi
ti di coordinamento e soste
gno, operando investimenti in 
servizi funzionali alla produ
zione e raccogliendo dati che 
servano a comporre un 
quadro di riferimento indi
spensabile a qualsiasi proces
so di pianificazione. Su que
sta strada, nelle Marche due 
validi esempi vengono, anco
ra una volta, da enti locali 
amministrati dalle sinistre 
(magari assieme ad altre for
ze democratiche): il Comune 
e la Provincia di Ancona. Ed 
è significativo che ciò accada 
proprio mentre alla Regione, 
che più d'altri dovrebbe es
sere investita di tali proble
matiche, una delle critiche 
più forti al bilancio 80 sia 
appunto stata per la carenza 
di una visione documentata 
ed analitica d'assieme del 
panorama economico marchi
giano. 

Mentre la Provincia ha in
serito tale analisi a mo' di 

Un documento 
allegato 

al bilancio 
comunale 

di Ancona 
Nel '79 rispetto 

air anno 
precedente 

si sono avute 
74 mila ore 
in meno di 

cassa integrazione 
In difficoltà 

edilizia, 
abbigliamento 
e metallurgia 

Il ruolo svolto 
dal porto 

premessa ai contenuti del Bi
lancio Preventivo, il Comune 
dorico ha invece preferito, 

gio dal '78 al '79. con un lie
ve incremento nella città di 
Ancona. Nell'insieme delle 

Diir presentandola assieme al Marche (Ancona provincia 
Bilancio, formulare una di
stinta relazione sullo « stato 
dell'occupazione della città ». 

Evidentemente, ed entram
bi i testi Io sottolineano, è 
difficile fare ricerche ed ana
lisi di tal genere in assenza 
di testi comparativi e di rife
rimento. 

Il primo dato emergente. 
comunque, è che l'occupazio
ne. nel complesso della Pro
vincia è rimasta sostanzial
mente stazionaria nel passag-

non fa molta differenza) si 
è continuato nel calo in agri
coltura (meno 6 per cento) e 
un aumento, invece, nel set
tore terziario (1,3 per cento). 
Positivo anche l'andamento 
nell'industria dove si è veri
ficato l'incremento più eleva
to (2.3 per cento). Generaliz
zato invece, anche se non u-
niforme l'elevamento nella 
produttività particolarmente 
nell'« alimentare ». 

Le oltre 3 milioni di ore di 

Cassa integrazione però appe
na 74 mila in meno rispetto al 
'78. dimostrano come non si 
siano risolti quasi nessuno 
dei punti di crisi già presen
ti nella zona. 

Osservando settore per set
tore (l'analisi comprende an
che Ancona città, dove l'in
sieme dell'industria ha circa 
10 mila addetti), si nota co
me i più soggetti a difficoltà 
siano lo « abbigliamento » 
(Baby Brummel. Rom Baby. 
Confezioni Filottrano, MCM. 
S. Vicino. Imperia, ecc.) con 
quasi 1,5 milioni di ore in 
CIG. l'edilizia (fatto salvo il 

dato opposto di Ancona gra
zie alla ricostruzione post-
sismica. la crisi del '78 si è 
aggravata: scandendo da 10 a 
4 miliardi il valore di opere 
pubblmiche seguite ed essen
do nettamente calata anche 
l'edilizia residenziale) con 
oltreun milione di ore. 

In difficoltà anche il « me
tallurgico » (230 mila ore). 
Mentre stabile si è mantenu
to il settore « calzaturiero » 
(circa 2 mila addetti), quello 
degli « strumenti musicali » e 
quello « meccanico ». legger
mente aumentato è quello 
della « carta ». il * tessile » e. 

Le proposte dei comunisti per l'organizzazione dell'USL di Ancona 

Perché è necessario completare 
l'ospedale regionale di Torrette 
Applicare correttamente lo spirito della riforma sanitaria garantendo il patrimonio delle 
realtà cliniche presenti - Indicazioni che vogliono suscitare discussione e partecipazione 

La giunta di 
Ancona per 

il potenziamento 
delle strutture 

ferroviarie 
Dopo il Convegno sul 

« Piano Integrativo delle 
Ferrovie dello Stato e 1* 
ammodernamento delle li
nee Falconara-Orte » e do
po il convegno sul Porto di 
Ancona, svoltisi di recente, 
il primo a Jesi, il secondo 
ad Ancona, occorre passa
re all'attuazione pratica di 

^quanto discusso e deciso. 
L'amministrazione comu

nale di Ancona, in una no
ta della Giunta, ritiene par
ticolarmente importanti per 
lo sviluppo dei traffici por
tuali, nella linea dell'attua
zione del Piano Regolato
re Generale della città, che 
prevede l'insediamento del 
Porto interno nella zona 
dei Piani della Baraccola. 
lo stanziamento di due mi
liardi e ?20 milioni di lire 
per il potenziamento dello 
scalo merci della stazione 
di Varano, il potenziamen
to degli scali di Ancona e 
Falconara, l'inclusione del 
la stazione di Ancona fra 
quelle da attrezzare per i 
trasporti di containers. e 
l'impianto del blocco auto
matico canalizzato sul trat
to Rimini. Ancona. San Be
nedetto del Tronto. Porto 
d'Ascoli, impianto che au
menterebbe notevolmente 
la potenzialità della linea. 

Per realizzare tutto que
sto intenso programma, pe
rò. fa notare l'amministra
zione comunale di Ancona. 
è necessaria « la tempesti
va approvazione da parte 
del Parlamento con una 
legge che preveda norme 
per io snellimento delle 
procedure che garantiscano 
la esecuzione integrale de
gli interventi previsti ». E 
per fare ciò — si conclu
de — è pure indispensabile 
e la Riforma dell'Azienda 
Ferroviaria » per rendere 
efficiente ed attuabili le 
scelte contenute nel piano. 

ANCONA — e L'ospedale re
gionale di Torrette deve es-, 
sere rapidamente completato 
e deve rappresentare l'occa
sione per avviare l'applicai-
zone della riforma sanitaria 
non con astrattezze ma par
tendo dalla situazione reale ». 
Così si è espresso il compa
gno Giacomo Canonici re
sponsabile sanità del Comita
to di zona nell'incontro in 
cui sono state presentate le 
proposte del PCI per l'orga
nizzazione dell'Unità Sanita
ria n. 12. di cui Ancona è il 
capofila. 

I comunisti propongono la 
realizzazione di un primo lot
to funzionale a Torrette con 
il trasferimento del « Lanci
si » struttura specializzata. 
come è noto, in cardiologia e 
cardiochirurgia con l'avver
tenza di valorizzare il patri
monio di competenze e di 
esperienze acquisite. Trasfe
rire poi neurochirugia e neu
rologia. emodialisi, nefrologia 
ed urologia assieme a reparti 
medici e chirurgici che pos

sano completare la funziona
lità del lotto: in prospettiva 
dovrebbe andare a Torrette 
anche l'ospedale oncologico 
adeguatamente ristrutturato. 

La divisione e la clinica di 
ostetricia e ginecologia, che 
attualmente sono a Villa Ma
ria. potrebbe trovare posto 
presso l'ospedale Salesi, co
stituendo cosi il dipartimento 
materno neonatale. presidio 
dell'ospedale Generale, insie
me con la pediatria, il centro 
di medicina perinatale, il 
centro per la sterilità e per il 
parto psico-profilattico. 

La proposta che i comuni
sti fanno e che è aperta all'ap
porto ed alla discussione si 
muove secondo gli orienta
menti della riforma e che 
non può non tenere conto 
della situazione ospedaliera 
della città per trasformarla 
al fine di garantire la tutela 
della salute di tutti i cittadi
ni e dei diritti dei malati. 

A monte delle proposte c'è 
l'obicttivo della realizzazione 
di una rete dei servizi sani

tari ambulatoriali e domici
liari alternativi al ricovero 
dove il cittadino può essere 
curato più adeguatamente 
con minori costi e con mag
giore rispetto della sua per
sonalità. « Con questa pro
posta. ci dice la compagna 
Amadei Malgari, noi cer
chiamo di dare un contributo 
entrando nel merito dell'ap
plicazione della riforma e fa
cendola rinita con l'astratta 
filosofia ». 

« Vogliamo anche portare 
qualche elemento di chiarez
za in un dibattito che se 
vuole essere utile deve essere 
serio e veritiero e non su 
dati errati come quelli pub
blicati recentemente dal quo
tidiano cittadino. 

E' certamente un atto di 
coraggio questo del PCI di 
presentare una proposta che 
seppure « aperta » non è in
dolore: una proposta che 
entrando nel merito dice dei 
•i si » ma anche dei - no » 

b. b. 

A Pesaro decisi dall'Amministrazione comunale 

In tribunale lavori di restauro: 
le udienze a Palazzo del Catasto 

In precedenza lo stabile di via S. Francesco fu una caserma dell'esercito 
pontificio — Il progetto d'intesa con la Sovrintendenza ai monumenti 

PESARO — Riprenderanno venerdì 2 maggio le udienze civili 
e penali nella sede provvisoria del tribunale di Pesaro in piazza 
Matteotti '02. e sarà cosi nuovamente normalizzata l'attività de
gli uffici. -

Il palazzo di giustizia di vìa S. Francesco è infatti sottoposto 
a lavori di restauro. Lo stabile è di proprietà comunale ed aveva 
subito l'adattamento attuale oltre 115 anni fa. In precedenza 
era la sede della caserma dell'esercito pontificio. 

Il Comune di Pesaro percepiva, fino al 1978, un canone di 
affitto dallo Stato di lire 300mila annue. Una cifra ridicola, alla 
quale si deve assommare quella di venti milioni per la normale 
gestione dell'edificio (manutenzione, riscaldamento, illuminazio
ne. custodia, pulizia, forniture di mobilia ecc.). Anche in questo 
caso la quota statale risultava del tutto inadeguata dal momen
to che copriva soltanto un quinto delle spese effettivamente so
stenute dal Comune che ha l'incombenza appunto di provvedere 
alla normale manutenzione dell'edificio. 

L'insufficienza dell'intervento statale aveva portato il palaz
zo del tribunale ad uno stato indecoroso e antigienico. 

I lavori di restauro sono stati progettati di intesa con la 
Soprintendenza ai monumenti e supereranno i due miliardi di 
spesa. La somma è stata reperita dal Comune di Pesaro median
te l'accensione di un mutuò presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

I lavori hanno richiesto lo sgombero di tutti i locali (50 uffi
ci. l'archivio, le sale di udienza, le biblioteche ecc. sistemati 
nella ex sede del Catasto dove ora si trasferisce l'attività del 
tribunale. Per sistemare questo stabile sono occorsi sei mesi dì 
lavoro e circa cento milioni di spesa. A questi vanno aggiunti 
io milioni di affitto per il palazzo del Catasto e sei milioni all' 
Amministrazione provinciale per la sala delle udienze ricavata 
nella vecchia sala del consiglio provinciale in via del Moro. 

Inconro 
con 

Dom Giovanni 
Franzoni 
a Fano 

FANO — « La questione catto
lica dopo il congresso demo
cristiano » è il tema dell'incon-
tro dibattito promosso dal 
PdUP regionale. 

L'iniziativa, a cui parteci
peranno Lidia Menapace del
la segreteria nazionale di que
sto partito e dom Giovanni 
Franzoni della rivista «Com-
Nuovi tempi » si svolgerà que
sta sera (mercoledì) alle ore 
21 presso il teatro S. Arcan
gelo di Fano. 

La cittadinan7a è invitata a 
intervenire. 

Da sabato 24 maggio aperta a Pesaro presso il Palazzo del Seminario 

Una mostra dell'arte dei «tempi nuovi » 

Organizzata dal Comune e dall'Istituto di storia dell'arte 
Indagine culturale nel territorio provinciale tra 800 e 900 

PESARO — La preannunria-
ta Mostra a Arte e immagine 
tra 800 e 900: Pesaro e pro
vincia » organizzata dal Co
mune di Pesaro in collabo
razione con l'Istituto di sto-

l'università di Urbino nella 
presentazione al catalogo: 
« Da diversi anni — si leg
ge — oramai sulla spinta di 
un'esigenza largamente senti
ta, i miei colleglli ed io ab-

ria delTarte dell'università di i biamo rivolto la nostra at-
Urbino terrà inaugurata sa- \ tenzionc ai fatti artistici ac-
bato 21 maggio e SÌ concili' j caduti nella regione Marche 
derà il 20 di luglio. 

La Mostra, che verrà alle
stita a Pesaro nel palazzo del 
Seminano, presenterà opere 
di pittura, grafica, scultura 
e ceramica dt artisti che han
no svolto la loro attività nel 
territorio aella provincia di 
Pesaro s Urbino in un perio
do di tempo che va dalla fine 
del secolo XIX ai primi de
cenni del XX. 

Con tale iniziativa Comune 
di Pesaro e Istituto di storia 
dell'arte hanno inteso svolge
re un'indagine suHa situazio
ne artistica e culturale 
del territorio provinciale in 
un periodo particolarmente 
drammatico della storia ita
liana ed europea. 

Significati e finalità della 
Mostra sono stati chiaramen
te enunciati dal prof. Pietro 
Zampetti, direttore dell'Isti
tuto di storia dell'arte del-

nel periodo successivo all'Uni
tà d'Italia, quando cioè le 
ultime r:ar.ifcstaz:cni di una 
cultura locale vennero del tut
to sopraffatte daWendata li
vellatrice della nuo*:a situa
zione nazionale, in gran 
parte donunata dall'interven
to "statale". Le Marche fu
rono amministrate da gente 
di fuori, da "statalf, e ogni 
spinta creativa venne a ces
sare quasi totalmente. Giunse 
così a conclusione quel pro
cesso di "provincializzazione" 
delle attività culturali, inizia
tosi nel Cinquecento, con la 
progressiva penetrazione del 
dominio della Chiesa che, ol
tre tutto, assorbiva le forze 
migliori ». 

La conseguenza di questo 
processo storico è stata la 
perdita di identità dell'arte 
locale, la quale « corse il ri

schio di diventare "strapae
se", ma nel senso peggiore 
del termine. Uno "strapaese" 
in cui la nostalgia del pas
sato era pura accademia, sen
za una sostanza e dove i 
recuperi della passata gran
dezza spesso non erano che 
riprove della debolezza dei 
tempi nuovi ». 

Ma l'indagine vuole anche 
verificare se « nonostante la 
fuga dei cervelli, c'è una pos
sibilità di vita in provincia: 
se, tn definitiva, nella sem
pre più allargata esperienza 
artistica — una volta locale, 
poi europea, oggi mondiale 
— c'è ancora spaso per una 
voce che voglia inserirsi e 
dire con proprie parole le 
proprie ragioni; di individua
re insomma se il valore del
l'arte si debba decidere a 
Parigi o New York, oppure 
nella coscienza dei singoli ». 

Si è voluto altresì «conti
nuare — conclude Zampetti 
— un discorso sulla validità 
della cultura locale, sui con
tatti che essa ebbe con quel
la nazionale ed europea, sui 
rapporti con il mondo lette-

i 

Il pittore Nino Caffé nel suo studio 

rario, polttico, economico*. 
Frutto di una lunga ricer

ca, il catalogo vuole essere 
guida alla mostra e indagine 
storica complessiva sul ter
ritorio considerato. Di qui la 
presenza in esso dt saggi non 
direttamente attinenti al set
tore delle arti maggiori o mi
nori che siano. 

Per la pittura, la scultura 
e la grafica verranno espo
ste le opere dei seguenti ar

tisti: Emilio Antonioni, Virgt- • ni, Luciano Nczzo, Aldo Pa-
nio Bertolucci, Luigi Bozzoli, gliacci. Ciro Pavisa, Giovan-
Werther Bettini, Giuseppe ni Pierpaoli, Luigi Scorrano, 
Brega, Anselmo Bucci, Nino Orlando Sora, Giorgio Spina-
Caffè, Ciro Cancelli, France- ci. Aleardo Terzi, Mario Ur-
sco Carnevali, Giusto Cespi, j bani, Giuseppe Vacca j , Achil-
Bruno Da Osimo, Adolfo De ; le Wtldi, Eettore Menes, Tul-
Carolis, Mario Della Costan- \ Ho Zicari. 
za, Nori De Nobili, Ettore Di 
Giorgio, Alessandro Gattucci, 
Cesarina Gerunzi, Domenico 
Iollo, Santa Mancini, Fernan
do Mariotti, Antonello Moro-

Per la ceramica: Andreani, 
Bertozzini. Bezziccheri, Car

dinali, Gai. Gennari, Men-
garoni, Molaroni, Ruggeri, 
Tur ri. 

soprattutto. l'« alimentare *. 
Leggermente «alata l'indu
stria del mobile. 

All'interno di questi risulta
ti rientra però con sistemati
cità il problema principe del
la cosidetta « economia mar
chigiana », specie di quella 
industriale: la necessità 
cioè, di una rapida riconver
sione o adeguamento delle 
produzioni e delle strutture 
aziendali, dell'organizzazione 
del lavoro, alle esigenze nuo
ve e stringenti del mercato. 
Se non si procederà celer
mente a questo piano, in
dustrie come quelle calzatu 
riere o del mobile, o la mec 
canica. chi per dipendenza da 
mercati stranieri, chi per 
scarsa concorrenzialità, sa
ranno presto sull'orlo della 
crisi strutturale. 

Rientra perfettamente in 
questo quadro, con le sue 
specificità, la realtà anconi
tana: basti pensare al CNR, 
vittima di un'errata politica 
nazionale nella navalmeccani
ca, o alla Taraldi. azienda 
che solo ora sta riprenden
dosi (con una emorragia di • 
63 dipendenti in due anni) da 
una crisi da pessima im 
prenditorialità. 

La carta vincente, già ora. 
della città, è certo il suo 
porto che nel complesso del
le lavorazioni attinenti ha re
gistrato. dal '78 al '79, un sal
to da 280 a 359 occupati. Per 
non parlare poi dei cantieri 
minori che, specie eoa i 
prossimi nuovi scali di alag
gio, >-ono avviati a solide 
prospettive produttive ed oc
cupazionali. 

Attivo anche il bilancio del-
attività pescrerecce: 795 
addetti. 1*8.16 per cento in 
più sul '78. Commercio ed ar
tigianato. due settori tanto 
tradizionali quanto fonda
mentali dell'economia locale 
(in particolare della città ca
poluogo), registrano, nella 
diversità interna dei vari 
comparti interni ad ognuno, 
un andamento complessiva
mente positivo. 

Le aziende artigiane sono 
rimaste sostanzialmente le 
stesse del '78 dal punto di 
vista numerico (12.183, di cui 
2.430. pari a 9.780 addetti, ad 
Ancona), ma esce confermato 
la loro vitalità. Più contro
verso il giudizio nel campo 
commerciale, dove è conti
nuato il calo di esercizi ali
mentari minori e ambulanti a 
vantaggio di quelli all'ingros
so (ma c'è stata anche •-
spansine della cooperazione). 
Ad Ancona comunque, centro 
commerciale nevralgico, il 
settore conta 2.963 unità, pari 
a 8.131 lavoratori. 

Nel conto rientra anche il 
e comparto turismo » che. nel 
complesso della Provincia, 
presenta un bilancio netta
mente positivo, con un note-
\ole aumento di presenze 
(Senigallia, Riviera del Cone
rò). L'ultimo settore preso in 
considerazione è qeullo che. 
per « ironia della sorte ». è 
definito « primario »: l'agri
coltura. Dal punto di produt
tivo l'annata è stata buona. 
ma si è registrato ancora un 
calo del patrimonio bovino. 
nonostante si siano aperte 
nuove stalle sociali e coope
rative. 

Nel Comune dorico, co
munque. si contano 637 nu
clei familiari (330 coldiretti) 
pari a 1.526 occupati: statisti
camente. è emerso essere la 
componente femminile quella 
settorialmente più stabile e 
presente. Inutile dire, -come 
abbia qui influito il pluride-
cennale processo di spopola
mento e abbandono delle 
campagne, specie attorno al 
capoluogo. 

Una tavola d'interesse, nel 
testo comunale, è quella sul
la disoccupazione: da essa si 
apprende che, in un anno, si è 
avviato un aumento di « di
sponibile» di 373 unità, pari 
al 21.59 per cento: a salire di 
più (31.79 per cento) è il 
comparto e manodopera gc 
nerica ». anche se la catego
ria più affollata rimane quel
la degli < impiegati ». 

Il maggior numero di « av
viati > al lavoro, comunque. 
si è avuto nell'edilizia (895). 
mentre l'ultimo (guarda ca
so) è proprio quello della 
manodopera generica: nessu
na nuova assunzione! 

Rimandiamo ad altro mo 
mento le numerose, possibili 
considerazioni. Nel complesso 
le domande di lavoro sono 
state 23.679: 3.371 i licenziati 
e 5.073 gli avviati. 

Fin qui, dunque, la « ma
rea» di numeri. Sarebbero ne
cessari giudizi puntuali ma 
non è questa la sede. Cre
diamo. comunque, di aver 
testimoniato, con la innegabi
le serietà delle cifre, quello 
che è stata una precisa scelta 
politica. 

Ci dimostrino, coloro che 
fino ad oggi hanno e ammi
nistrato >. se sono stati capa
ci di farlo (ma. forse, l'han
no passato senza aver, poi 
trovato il tempo di metterlo 
in atto!). 

t * 
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Le liste approvate lunedì dal comitato federale 

Una fitta consultazione con la gente 
e il PCI a Terni presenta i candidati 

In undicimila schede raccolte le preferenze dei cittadini per i consigli regionale, comunale, provin
ciale e per le circoscrizioni La discussione in 110 assemblee aperte - Conferenza stampa di Stablum 

Ecco 
i nomi 

CONSIGLIO REGIONALE 
Provantini Alberto. Giusti-

nelli Franco, Materazzo Mar
cello. Guidi Guido, Pacetti 
Michele, Lizzi Anna Custodi, 
Lucci Alberto, Sabatini Al
varo, Bolletta Stefano. 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

ACQUASPARTA: Padiglio
ni Adriano; AAIELIA: Rosa
ti Rino; ARRONE: Bonan-
ni Maurizia; BASCHI: Pro
vantini Alberto; CALVI: Ros
setti Gelasio; CASTELVI-
SCARDO: Materazzo Marcel
lo; FICULLE: Pacelli Lean
dro; LUGNANO: Bartolini 
Mario; MONTECASTRILLI: 
Franchini Franco; NARNI I: 
Proietti Meri; NARNI I I : 
Credini Vittorio; ORVIETO 
I: Casasole Adriano; ORVIE
TO II: Pacelli Leandro; OR
VIETO III : Giulietti Vade-
miro; SAN VENANZO: Na-
vonni Enio; STRONCONE: 
Filippucci Sergio; TERNI I: 
Tronti Mario; TERNI I I : 
Tronti Mario: TERNI I I I : 
Benvenuti Maurizio; TERNI 
IV: Di Pietro Giorgio; TER
NI V: Acciacca Vincenzo; 
TERNI VI: Mazzilli Valte-
re; TERNI VII: Lucarelli 
Ugo; TERNI VIII: France-
sconi Goriano. 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI TERNI 

Porrazzini Giacomo; Alma-
dori Anna Paola; Amerini 
Piero; Baldassarre Antonio; 
Benvenuti Mario; Bertini An
tonio: Brighi Giorgio: Cam
pili Claudio; Casciola Lelli 
Gianna Maria (ind.): Cer-
auetti Molò Fernanda (ind.) ; 
Cicciola Simone Und.); Ci
cloni Mario; Cipollone Mau
rizio; Cresta Maurizio; De
fogli Carlo; D'Amore Aldo; 
De Pasquale Piergiacomo 
(sinistra indipendente) : Fe
nati Giovanni; Fer/uccia 
Marisa; Filippon! Ambro
gio; Gabassi Vittorio (indi-
pend.); Guidi Guido; Ialenti 
Aldo; Lizzi Custodi Anna; 
Malafoglia Bruno; Martellet
ti Umberto; Mascio Dome
nico; Matteucci Ortensio; 
Mercuri Giuseppe ; Modesti 
Paolo; Novelli Arnaldo: Ot-
taviani Ezio; Paccara Alfio; 
Paci Libero; Palazzesi Giam
paolo: Pesciaioli Graziano: 
Petrelli Giovanna; Piacenti 
Massimo; Picchio Sergio; 
Piermatti Roberto: Raffael-
li Paolo: Resta Campili Au-
retta (ind.); Rischia Rober
to : Rosato Giovanni: Rozzi 
Adamo; Sabatini Ernesto: 
Stablum Giorgio: Valsenti 
Patrizia: Zampetti Fabrizi 
Marinella: Zucchetti Emilio. 
CAPOLISTA DELLE CIR
COSCRIZIONI 

I - Bonanni Maurizia: I I -
Todini Danilo: Circ. Ceni
no: Tornassi Gianni: Circ. 
Colleluna: Valleriani Franco, 
Petrelli Franco. Mole Fer
nanda. Maneiaiarrio Vania: 
C T . Coliescirxili: Urbani At
tilio* C'rc. Ferriera: Bar
baccia Sergio, Ricci Umber
to. Delle Fate Umberto. Mau
ri Maura: Cirr. Velino: Di 
Giuli Ivano: Circ. V»lneri-
na: Almadori Anna Paola; 
C Ì T . Valdiserra: Paccara 
Alfio. 

Raggiunto 
l'accordo per 
il «Fleming» 

PERUGIA — Accordo rag
giunto sulla vicenda dell' 
Istituto biosanitario « Fle
ming» di Perugia (al centro 
delle polemiche, dopo che la 
giunta regionale aveva di
chiarato illegittimi i corsi 
per odontotecnici e ottici ge
stiti dall'istituto). Al termi
ne di una riunione svoltasi 
alla presenza dell'assessore 
alla sanità Vittorio Cecati 
e del presidente della terza 
commissione Domenico Co-
stumelli con i rappresentan
ti degli studenti, dei loro ge
nitori e delle organizzazioni 
sindacali, è stato diffuso un 
comunicato nel quale si di
ca come «dalla discussione 
si* emerso un orientamento 
concorde sui seguenti punti: 
per quanto riguarda gli stu
denti che frequentano il ter
zo e quarto anno di corso, 
11 completamento di tali cor
si è già autorizzato dalla 
regione; per quanto riguar
da gli iscritti del primo e 
del secondo anno, la giunta 
regionale si è impegnata a 
ricercare soluzioni alternati
ve, attraverso convenzioni da 
stipularsi con istituti profes
sionali della provincia di Pe
rugia che contemplino la 
prosecuzione degli studi e 1' 
assorbimento degli insegnan
ti e degli istruttori attual
mente impegnati al plening; 
per quanto attiene alla co
struzione di una valida pro
spettiva, la giunta regiona
le apDrofondirà le conoscen
te relativamente alla utiliz
zazione di strutture univer
sitarie e ospedaliere per le 
attività formative in discus
sione ». 

I rappresentanti deeli stu
denti. dei genitori, delle con
federazioni sindacali e la Re
gione dell'Umbria hanno in
fine concordato — ha con-
ehiso la nota — di onerare 
sulla linea emersa dalla di
scussione, anche in nresen-
s» della decisione del TAR 

TERNI — All'approvazione 
delle liste dei candidati, il 
comitato federale di Terni è 
arrivato lunedì con alle spal
le una consultazione che non 
ha precedenti. Sono state 
raccolte undicimila schede, 
sulle quali altrettanti cittadi
ni, in molti casi interi nuclei 
familiari, hanno indicato i 
nomi delle persone che rite
nevano più rappresentative, 
più oneste, e più qualificate 
per andare a ricoprire l'inca
rico di consigliere comunale 
o quello di consigliere di cir
coscrizione. 

Le « primarie » si sono ri
velate estremamente utili, 
soprattutto per i 9 consigli di' 
circoscrizione, per i quali de
vono essere presentati ben 
180 candidati. Dalle schede, 
quartiere per quartiere, sono 
venute delle indicazioni la 
cui validità è stata poi con
fermata nelle successive di
scussioni. 

Il compagno Giorgio Sta
blum, nel corso della confe
renza stampa tenuta ieri 
mattina, alla quale hanno 
partecipato anche i compagni 
Provantini, Francesconi, Por
razzini, rispettivamente capo
lista alla Regione, alla Pro
vincia e al Comune di Terni, 
ha tenuto a sottolineare 
l'ampiezza della consultazione 
di massa promossa dal PCI. 
Nessun partito ha fatto qual
cosa di analogo. Dalla prece
dente riunione del comitato 
federale per discutere su una 
prima proposta per le candi
dature, è passato quasi un 
mese, durante il quale si so
no svolte ben 110 assemblee 
degli iscritti, alle quali tutti i 
cittadini erano stati invitati a 
partecipare e l'invito è stato, 
in molti casi, accolto. Le as
semblee hanno registrato 
presenze molto alte e non 
limitate ai soli iscritti. 

Il risultato che ne è scatu
rito è adeguato allo sforzo 
compiuto. Ne sono venute 
fuori liste che esprimono 
l'articolazione della società 
ternana, le «forze emergen
ti » più significative, persona
lità di prestigio del mondo 
della cultura, dell'arte, della 
tecnica. 

Alcuni dati riassuntivi con
fermano questo giudizio. In 
primo luogo la presenza più 
consistente è quella di operai 
e di tecnici. Nelle liste vi so
no 87 candidati che rappre
sentano questa fascia della 
popolazione ternana, quella 
cioè direttamente legata al 
mondq^ della produzione. Le 
donne sono 47, gli studenti 
21, gli indipendenti 34. Se sì 
fa il raffronto con il 1975, ci 
si accorge che le liste rece
piscono spinte che sono ve
nute da una società in fer
mento. Ci sono più donne. 
Nella lista per il Comune di 
Terni ce n'erano, nel 1975. 
quattro, questa %'olta ce ne 
sono sei. La stessa presenza 
operaia si è fatta più consi
stente, a testimoniare come 
essa resti il nucleo fonda
mentale del PCI. 

Sempre per il Comune di 
Terni vi sono 15 candidati o-
perai e tecnici, mentre per la 
precedente consultazione ce 
n'erano 8. 

Forse ancora più significa
tivo è il numero degli indi
pendenti che sono sei, men
tre nel 1975 erano quattro. E* 
un dato che testimonia una 
capacità maggiore del partito 
di collegarsi a settori sempre | 
più ampi della popolazione, j 
T,e candidature indipendenti 
sono espressione di aree po
litiche diverse, si va da quel
la cattolica a quella sociali
sta. Sono personalità di spic
co, che possono dare un 
contributo significativo al 
buon funzionamento delle 
amministrazioni locali. 

Giulio C. Proietti 

Le liste della DC 
a Perugia: scoppia 

il caso del «professore» 
Nella DC fino a qualche 

giorno fa regnava un'appa
rente • calma: le liste veni
vano preparate in un clima 
di bonaccia, per la verità non 
troppo consueto di questi tem
pi nello scudocrociato. Ma il 
vizio delle lotte di corrente, 
dei giuochi di potere, non si 
perde con facilità ed è così 
che è scoppiato il caso che 
va sotto il titolo: la Demo
crazia cristiana e il profes
sore. 

Sembrava ormai certa in
fatti la presentazione nella 
lista regionale di Chiuini, 
« sponsorizzato » da qualche 
sezione perugina e dallo stes
so segretario provinciale Ma
rio Roich, quando è avve
nuto un piccolo e casereccio 
blitz: il nuovo, si fa per di
re, candidato ha deciso di ri
nunciare. Perchè? Sembra 
che il professor Chiuini sìa 
stato oggetto di pressioni da 
parte dì diversi personaggi 
dello scudocrociato per con
vincerlo a ritirare la candi
datura. Il suo nome infatti. 
abbastanza conosciuto, pote
va dare fastidio a qualche 
consigliere uscente. E' scat
tato allora il piano di emer
genza: telefonate dì parla

mentari, interventi di dirigen
ti romani, tutti tesi a far 
desistere il professore dalla 
sua idea. Lo sventurato ri
spose... — direbbe Manzoni 
— e lasciò campo lìbero ai 
leaders uscenti. 

Ora sia chiaro: a nessuno 
viene in mente di sostenere 
che Chiuini sarebbe stato un 
rappresentante del rinnova
mento, né «un uomo nuo
vo ». Il suo passato e il suo 
presente non danno alcuna 
garanzia in questo senso. L'e
pisodio però resta comunque 
emblematico: i de ai loro po
sti non rinunciano, li tengono 
stretti e sono disposti a fare 
la guerra « senza requie » an
che ad un loro « amico », se 
minaccia di mettere in peri
colo una «poltrona faticosa
mente conquistata». 

Se" nella Democrazia cri
stiana è scoppiato il caso 
« del professore », nel PSI da 
tempo si discute il «proble
ma dell'assessore», anri dei 
due assessori regionali Be-
lardinelli e Mercatelli. Lune
dì sera nel corso di una lun
ga e vivace riunione del di
rettivo provinciale « il nodo » 
è stato sciolto: né l'uno, né 
l'altro verranno ripresentatl 

Oggi dello stesso argomen
to dovrebbe interessarsi an
che l'organismo dirigente re
gionale, ma sembra che per 
Mercatelli e Belardlnelli non 
ci siano molte speranze di 
ribaltare la scelta della fe
derazione perugina. Le liste 
però dovranno essere esami
nate ed approvate anche a 
Roma e ir> quella sede i due 
hanno dalla loro parte lea
der riconosciuti e stimati. CI 
sarà un intervento nazionale? 
E' difficile dirlo con certez
za. Per il momento sembra 
sicuro invece che la «parti
ta », nonostante tutto, non è 
definitivamente chiusa, anche 
se le decisioni locali sono in
dubbiamente di grande peso 
ed importanza. 

Se Belardinelli e Mercatel
li usciranno di lista, della 
«vecchia guardia» non re
sterà nessuno. Tomassinl in
fatti ha già deciso, sua spon
te, di non ripresentarsi e Pe-
scini, tutto sommato, è «un 
nuovo acquisto». Le novità 
della lista regionale del PSI 
dovrebbero essere costituite 
quasi certamente da Gubbl-
ni, sindaco di Gualdo Tadino 
e da Potenza, attuale segre
tario regionale del partito. Si 
fanno poi due nomi ternani: 
Malizia e Dominici; uno eu
gubino: il senatore Stirati, e 
poi tutti gli altri. L'andamen
to del dibattito in casa so
cialista fa pensare, comun
que, che la definizione dei 
candidati regionali creerà un 
clima di suspence fino in 
fondo. 

g. me. 

Gravissime le condizioni dell'uomo raggiunto da due proiettili 

Spara all'impazzata e uccide 
la convivente del fratello 

La tragedia ad Azzano, piccola frazione di Spoleto — Motivi di interesse hanno sca
tenato la follia omicida — L'assassino arre stato e rinchiuso nel carcere Della Rocca 

Muore in un incidente 
stradale dirigente 

regionale FTOM-CGIL 
PERUGIA — Raffaele Federici, 28 anni, dirigente regionale 
della FIOM-CGIL dell'Umbria, è morto in un incidente stradale 
verificatosi nel primo pomeriggio di ieri sulla via Flaminia. 
iRaffaele Federici stava procedendo da Foligno verso Spo
leto per recarsi al posto di lavoro alla « 3 P » a bordo della 
sua FIAT 500, quando all'altezza dell'hotel Della Torre ha 
svoltato a sinistra, dove stava arrivando a forte velocità 
una BMW guidata da Giovanni Donati di 22 anni. 

L'urto è stato inevitabile. Nello scontro frontale Raffaele 
Federici è morto sul colpo mentre il Donati è rimasto ferito. 
I carabinieri di Spoleto, che per primi si sono recati sul 
posto, non hanno ancora accertato con precisione le cause e 
le responsabilità dell'incidente. 

Accoltellato un giovane 
per motivi di traffico 

PERUGIA — Un giovane di 23 anni, Marco Falsinotti, è stato 
accoltellato a Santa Maria degli Aggeli ed ora è ricoverato 
all'ospedale di Assisi, dove è stato ricoverato, con prognosi 
all'ospedale di Assisi con prognosi riservata. 

Il fatto è accaduto lunedi sera al bar Damiani di Santa 
Maria degli Angeli, durante una lite, nata da un incidente 
stradale. Ad un certo punto Otello Mazzoli, 47 anni di Bastia 
Umbria, avrebbe estratto un coltello con il quale avrebbe 
colpito il Falsinotti. Otello Mazzoli è stato rintracciato dai 
carabinieri e portato in carcere. 

Il Tribunale regionale amministrativo torna a riunirsi il 21 maggio 

Prezzo della carne: rinviata la sentenza 
Chiesti nuovi atti sulla procedura che portò il Comitato provinciale prezzi a diminuire il listino 
per alcuni tagli - n ricorso presentato da alcuni macellai - La decisione molto attesa dai consumatori 

PERUGIA — Il tribunale re
gionale amministrativo ha de
ciso ieri sera di rinviare ogni 
sentenza sulla questione del 
prezzo della carne al prossi
mo 21 maggio. La motivazio
ne per la quale i giudici del 
TAR hanno preso questa deci
sione sta nella necessità di ac
quisire tutti quanti gli atti 
relativi alle procedure che 
portarono circa un mese fa i 
Comitati provinciali prezzi di 
Perugia e Terni a stabilire 
la diminuzione dei listini prez
zi di alcuni tagli di carne. 
Tutti gli atti dovranno essere 
depositati alla cancelleria del 
tribunale entro il 15 del pros
simo mese. Dopo di che il 
tribunale si riunirà nuova
mente ed appunto mercoledì 
21 emetterà la sua sentenza. 

C'era molta attesa per quel
lo che il TAR avrebbe deciso 
ieri. Non solo, ovviamente, da 
parte di quei macellai che 
avevano fatto ricorso contro 
il provvedimento del comita
to provinciale prezzi, ma an
che — e forse soprattutto — 
dai consumatori che avevano 
appoggiato il provvedimento. 
Per la verità, lo stesso ricor
so degli esercenti, patrocina
to dalla associazione commer
cianti, aveva trovato consen

zienti solo alcuni dei titolari. 
Molti macellai in tutta la pro
vincia di Perugia (per non 
parlare di quelli della pro
vincia di Terni) avevano con
diviso lo spirito del provvedi
mento e si erano adeguati 
prontamente ai nuovi listini. 

La seduta del TAR è du
rata molte ore. I giudici, dopo 
,aver ascoltato i pareri dei le
gali delle due parti (la Asso
ciazione commercianti era pa
trocinata dall 'aw. Petrini, il 
CPP da Pedetta e Mariani 
Marini) si sono riuniti fin 
dalle 13 in camera di consi
glio, dalla quale hanno fatto 
conoscere 'ì propri orienta
menti solo nella tarda (pre
sumibilmente. comunque, la 
camera di consiglio è servita 
anche per affrontare altre 
questioni, ma le sentenze ven
gono comunicate tutte assie
me solo alla fine). 

La questione, così, è riman
data di qualche settimana e 
intanto, naturalmente, il de
creto del CPP resta in vigo
re. Se queste sono le novità 
sul piano prettamente giuridi
co. restano intatte le prospet
tive più generali sul piano po
litico-amministrativo. A tut-

t'oggi la regione dell'Umbria, 
il presidente dei comitati pro
vinciali prezzi di Perugia e 
Terni, l'assessore Alberto Pro-
vantaini, attendono ancora la 
risposta del governo alle ri
chieste di incontro sollecitate 
più e più volte allo scopo tìi 
definire una linea seria di lot
ta al carovita ed all'inflazio
ne, stabilendo meccanismi 
chiari e trasparenti sui pro
cessi di formazione dei prezzi. 

E* questa, del resto, la « fi
losofia > che aveva ispirato 
gli atti dei due comitati pro
vinciali prezzi e che. a par
te atteggiamenti oltranzisti e 
polemici di una parte minori
taria della categoria, aveva
no trovato il consenso di tut
ta quanta la collettività. Nel 
dibattito che si era aperto. 
inoltre, erano state ipotizzate 
anche proposte diverse, come 
quelle relative alla possibili
tà di giungere alla definizio
ne di listini individuali, eser
cente per esercente. E' una 
strada,-anche questa, da non 
scartare pregiudizialmente, e 
sulla quale aprire un confron
to reale che coinvolga i com
mercianti, le categorie produt
tive, il movimento coopera
tivo. 

L'iniziativa promossa da Regione, Provincia e Comune 

PERUGLA — L'Umbria avrà 
fra breve un museo regio
nale della ceramica di Deru
ta con un nucleo di 130 pez
zi pregiati dal Cinquecento al
l'Ottocento che mostreranno 
anche il percorso seguito, le 
tappe di una vicenda econo
mica. storica e culturale. Il 
museo sorgerà a Deruta in 
un vecchio convento e sarà 
anche l'occasione per la città 
di « rivedersi >, di intrattene
re un nuovo rapporto con gli 
abitanti, di crescere assieme. 
La proposta è stata illustra
ta ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dal presidente dell'ammini
strazione provinciale di Peru
gia Umberto Pagliacci, dal
l'assessore Adriana Lunga-
rotti e dal senatore Vinci 
Grossi. 

Il museo verrà finanziato 
dalla Provincia ' di Perugia ' 
dalla Regione dell'Umbria, dai 
comuni di Perugia e Deruta 
e dall'azienda comprensoriale 
di Turismo. Il « pezzo » for
te del museo sarà la colle
zione di 130 articoli che l'am
ministrazione provinciale di 
Perugia ha acquistato dal no
taio Pecchioli. Pezzi rari, si
gnificativi, senza i quali, for
se, il musco non avrebbe 
neanche ragione di esistere. 
nello spessore che viene ri-

Deruta mette 
in museo 

le sue ceramiche 
chiesto all'esposizione: richia
mo culturale ma anche incen
tivo economico alle circa 250 
piccola aziende di Deruta che 
lavorano nel settore. Questa 
collezione del notaio Pecchio
li è stata al centro di una 
polemica che si è sviluppata 
in consiglio provinciale e che 
rischia di non far partire que
sta iniziativa così importante. 

L'intervento dell'ammini
strazione provinciale di Peru
gia ha impedito che il fondo 
Pecchioli fosse venduto ad 
estranei e che invece potesse 
essere goduto dalla colletti
vità. Il notaio Pecchioli ave
va richiesto per i suoi pezzi 
la cifra di 270 milioni; la peri
zia svolta per conto dell'am
ministrazione dava la cifra 
di 185 milioni. La tratta
tiva aperta e la sensibilità 
del notaio Pecchioli hanno 
permesso di raggiungere un 
accordo su 240 milioni. 

Ora i contributi di Pro
vincia, (essendo questa vin

colata dal voto del consiglio 
provinciale a non . spendere 
più di 185 milioni). Regione. 
comune di Perugia e Deruta 
e azienda di turismo arriva
no alla cifra di 200 miloni; 
mancano 40 milioni e « mai ci 
auspichiamo — ha detto Pa
gliacci — che la filiale di 
Deruta della Cassa di Risper
mio di Perugia intervenga di
mostrando con i fatti che l'i
stituto di credito è vicino a 
questa realtà economica e so
ciale t. Se la risposta è ne
gativa, le responsabilità sa
rebbero pesanti — ha conti
nuato Pagliacci — ma que
sto non farebbe cadere l'idea 
della costituzione del museo, 
perchè apriremmo una sotto
scrizione popolare a Deruta >. 

L'attesa verso il museo è 
grande: e A Deruta — affer
ma l'assessore Adriana Lun
ga rotti — questo museo ser
virebbe aiKbe a riconciliare 
i cittadini con la propria sto
ria e con un prodotto che in 

gran parte la riassume. L'im
portanza è anche e soprattut
to economea: - del museo — 
continua la Lungarotti — ne 
parleremo infatti in una as
semblea convocata per il 6 
maggio e alla quale parteci
peranno tutti i piccoli pro
prietari delle aziende di ce
ramica. II consiglio comunale 
di Deruta sulla proposta di 
costituzione del museo è sta
to unanime ». Con o senza Io 
apporto della Cassa di Ri
sparmio di Perugia quindi il 
museo si farà. 

« Sarebbe importante però 
— ha ricordato Pagliacci — 
che la Cassa di Risparmio vi 
partecipasse dimostrando an
che un accordo fra enti lo
cali ed istituto di credito. 
fra sviluppo dell'economia e 
della società umbra in politi
ca creditizia ». 

AI museo intanto si sta già 
lavorando: il comune di Deru
ta e la Regione dell'Umbria 
stanno pensando alia ristrut
turazione del vecchio conven
to; il prof. Nicolini sta pre
parando la documentazione 
archivistica. Per gli strumen
ti di lavoro che verrebbero 
ugualmente esposti, la ricer
ca non sarà difficile: Denrta 
ne è piena. 

Fausto Belia 

COMUNE DI TERNI 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 

Visto l'art. 36 della legge 3-1-1978, n. 1 ; 

RENDE NOTO 
che il Comune di Terni intende appaltare me
diante gara di licitazione privata da esperirsi tra 
un congruo numero di ditte idonee con il proce
dimento di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-
1973, n. 14, i lavori a misura concementi la co
struzione de! 9. e 10. padiglione loculi prefab
bricati nel Cimitero di Collescipoli, dell'importo 
a base di appalto di L. 104.960.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara con domanda indirizzata al Sindaco e 
redatta su carta bollata da L. 2000, che dovrà 
pervenire al Comune di Terni entro e non oltre 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso nell'Albo Pretorio del Comune. La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO: Dr. Ing. Giacomo Porrazzini 

PERUGIA — Azzano, una 
piccola • frazione di Spoleto: 
ieri, in un casolare di cam
pagna, tra la statale Flami
nia ed Azzano, un morto ed 
un ferito grave. Giovanni Be
nedetti, un coltivatore diret
to di 69 anni, ha sparato a suo 
fratello Aleandro e a Dina 
Pellegrini, di 49 anni, la don
na che viveva con lui. Dina 
Pellegrini è morta durante la 
disperata corsa all'ospedale, 
mentre l'uomo è ancora rico
verato in condizioni dispera
te. I due sono stati colpiti ri
spettivamente da 3 e 2 colpi 
di pistola, una Beretta 7,65 
automatica. 

Erano le 16,15, ma la po
lizia è stata avvisata solo 
alle 17 da un abitante di Az
zano che ha dovuto raggiun
gere Spoleto con un suo mez
zo. Nella frazione non c'è 
neanche un telefono. Imme
diatamente gli uomini della 
Pubblica sicurezza si sono re
cati sul posto, ed hanno 
contemporaneamente avvisato 
l'ospedale per l'invio di una 
autoambulanza. 

Azzano è un piccolo centro 
del circondario di Spoleto, 
dove vivono non più di 150 
persone per la maggior parte 
agricoltori. Di quello che sta
va accadendo nel casolare do
ve viveva la coppia, che è 
distante dal centro abitato, 
la gente se ne è accorta uden
do gli spari. 

Quando sono arrivati gli 
agenti nel casolare c'erano 
tutti, anche l'omicida. Giovan
ni Benedetti è stato trovato 
con la pistola ancora in mano 
e non ha opposto alcuna re
sistenza quando gli agenti lo 
hanno invitato a seguirli in 
commissariato, dove dopo un 
breve interrogatorio è stato 
trasferito presso il carcere 
Della Rocca a Spoleto. 

Gli abitanti di Azzano in
tanto erano tutti fuori dalle 
case, con i volti sconvolti, 
interrogandosi sulla tragedia. 
Ma il movente è forse già 
chiaro: divisione del patri
monio. . ," t 

L'Aleandro, l'uomo ferito, 
aveva progettato forse con la 
donna con la quale viveva da 
circa 7 mesi, una ipotesi di 
divisione della proprietà, sul
la quale però il fratello Gio
vanni non era d'accordo. Di 
questo fatto ne avevano di
scusso altre volte, avevano 
anche litigato e forse ieri la 
discussione è stata più ani
mata del solito. Poi la tra
gedia. 

Cosa sia successo prima non 
si sa: in casa di Aleandro Be
nedetti nessun testimone era 
presente al momento del de
litto. Sul perché Giovanni ha 
ucciso la donna e ferito il 
fratello, ad Azzano ci si con
tinua ancora ad interrogare. 
Non è facile, infatti, convin
cersi che si possa arrivare ad 
uccidere per un pezzo di ter
ra 

f. a. 

A Terni 
approvati 

la vaiian( 
alPRG 

TERNI — Una delle aree j , . 
densamente popolate della 
città ha una nuova normati
va urbanistica. Si tratta del
la zona che comprende i 
quartieri S. Valentino, S. Roc
co, Le Grazie, Cesare, Valen
za, Vallecaprina, Villaggio 
Matteotti, Campomicciolo ' e 
S. Maria Maddalena. Il consi
glio comunale, prima del suo 
scioglimento ha approvato la 
variante al Piano Regolatore 
che interessa tutti questi nu
clei residenziali, nei quali è 
concentrata una buona fetta 
della popolazione ternana. 

Il nuovo piano urbanistico 
tende a dare all'intera area 
un volto nuovo, dotandolo di 
servizi adeguati che colmino 
le carenze dovute a una cre
scita che in alcuni periodi è 
stata assai veloce. I primi 
« borghi > si sono sviluppati in 
questa zona intorno al 1920, 
lungo le due vie principali. Il 
Piano Regolatore del 1937 
prevedeva un'ulteriore espan
sione con la costruzione di un 
nuovo quartiere a Campomic
ciolo. Fino da allora si pre
vedeva la realizzazione di un 
ospedale a Colle Opito. Le 
previsioni del piano rimase
ro però sulla carta e i quar
tieri si sono sviluppati e spon
taneamente ». sempre lungo 
le strade principali. Si arriva 
così al 1960 quando fu ap
provato il nuovo Piano Rego
latore che prevedeva un inse
diamento complessivo di 33 
mila abitanti. . 

Lo sviluppo continuò a es
sere dettato dalle leggi del 
mercato, con alcuni nuovi in
sediamenti, dalle caratteristi
che completamente diverse 
rispetto alle vecchie case, co
me quartiere Metelli. i palaz
zi delle cooperative Astra e 
Tirus. 

« L'ipotesi che abbiamo se
guito — afferma l'assessore 
all'urbanistica Mario Cicionì 
— è stata quella di recupe
rare il carattere unitario dei 
vari nuclei residenziali, dan
dogli una sua ossatura ben 
precisa. Prevediamo due as
si. uno pedonale e uno carra
bile. che attraversano tutto il 
quartiere. Lungo questi assi 
prevediamo lo sviluppo dei 
servizi fondamentali, come le 
scuole, il verde attrezzato, gli 
impianti sportivi. 

Per realizzare tutte le pre
visioni del piano, occorrerà 
spendere 70 miliardi. Le spe
se più rilevanti sono quelle 
per la viabilità, 16 miliardi. 
e quelle per gli impianti sco
lastici, 109 miliardi. 

A Ellera concerto di Pino Daniele 
PERUGIA — Questa sera al 
« Quasar > di Ellera, concer
to con Pino Daniele. H can
tautore napoletano arriva do
po il grande successo che sta 
ottenendo con il suo ultimo 
album «Nero a metà». 

Pino Daniele sarà accom
pagnato da James Senese al 
sax. Cari Potter, Aldo Mercu
rio, Rosario Jermano, Mauro 
Spina alle percussioni, Gigi 
De Rienzo al basso ed Eme
sto Vitolo alle tastiere. 

COMUNE DI NARNI 
PROVÌNCIA D I TERNI 

Lavori di urbanizzazione primaria del nu
cleo artigianale di Via Tuderte di Narni 
Scalo. AVVISO DI GARA. 

Si avverte che questo Comune intende ap
paltare col metodo di cui all'art. 73 lett. C 
del R.D. 23-5-1924 n. 824 i lavori di cui 
all'oggetto, per un importo a base d'asta 
di L. 127.288.100. 

Coloro che avendo i requisiti di legge in
tendono essere invitati alla gara, dovrarv 
no far pervenire domanda in carta legale 
alla Segreteria Generale del* Comune di 
Narni entro 10 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino 
Atti Ufficiali della Regione dell'Umbria. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione 

Narni, lì 19 aprile 1980 

IL SINDACO 
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Manifestazione sabato alle 21,3p in Piazza Santa Croce 

Ingrao apre la campagna elettorale 
Obiettivo del PC I : trasforma zione 

Mobilitazione nel partito e nei luoghi di lavoro - Risoluzione del comitato federale e della commis
sione federale di controllo - Stabilità e nuovo modo di governare nelle amministrazioni di sinistra 

Il simbolo 
del PCI 

primo anche 
in piazza 
S. Firenze 

Primi ancora una volta. 
Il simbolo dei comunisti è 
già stato collocato alla por
ta del tribunale fiorentino 
di piazza S. Firenze, in vista 
della scadenza elettorale. 

Non è una gara, non è una 
corsa, è se mai una tradizio
ne e una dimostrazione di 
volontà e di serietà; così in
tendono il loro gesto i mili
tanti comunisti • che faran
no la « guardia » di qui fino 
ai primi di giugno. Altri stan
no facendo il turno a Palazzo 

1 Vecchio già da giorni, e alla 
| corte d'appello. 
', Ma quanta fatica e quanto 
; impegno stanno dietro a que-
1 sta iniziativa. La campagna 
j elettorale sta per entrare nel 
I vivo, con ì primi comizi e le 
j prime iniziative: nelle sezio-
i ni si discutono i programmi 

e le liste, anche in base al-
, le indicazioni fornite dai cit-
j tadini attraverso i questio-
j nari che sono stati distribui-
• ti a migliaia nella città e 
i in tutta la provincia. 

Finita la delega alle forze politiche 

Gii industriali propongono 
un confronto sui problemi 

L'associazione industriali | 
intende partecipare alla cam
pagna elettorale aprendo un 
vasto confronto con le forze 
politiche su una serie di temi 
di largo interesse sociale. Lo 
annuncio è stato dato dal 
presidente Paoletti — accom
pagnato dai vicepresidenti 
Cerchiai e Passigli e dal di
rettore Fabio — che ha illu
strato un lungo documento 
che sarà di base ad un con
fronto che non ha un limi
te nella campagna elettorale 
ma che si propone di indica
re una serie di problemi della 
società degli anni ottanta. Un 
documento di respiro politi
co-culturale e più precisamen
te, com'è stato detto, di « cul
tura industriale», cui deve 
far riscontro una «cultura di 
governo ». 

Gli industriali non vogliono 
più limitarsi a porre proble
mi di ordine produttivo ed 
economico con un diretto rap
porto alla vita delle impre
se e agli interessi della cate
goria, ma vogliono coglie
re • il retroterra culturale 
che coinvolge problemi di or
dine generale e che non può ; 
essere lasciato — essi affer- i 
mano — alla sola gestione i 
delle forze politiche. In so- ! 
stanza gli industriali fiorenti- . 
ni intendono interloquire nel 
dibattito che si è aperto dopo 
le trasformazioni indotte dal
l'esplosione produttiva degli 
anni 50 e 60 e dopo la mes
sa sotto accusa della socie
tà nata da quelle trasfor
mazioni. 

Constatando la fine della 
delega incondizionata a deter

minate forze politiche, ne con
segue essi affermano, che gli 
imprenditori devono addos
sarsi, non meno delle altre 
forze sociali organizzate, com
piti progettuali e propositivi. 
Nel presentare questo docu
mento gli industriali sono col
ti anche da qualche preoccu
pazione di non essere piena
mente compresi per cui preci
sano che il loro interesse per 
problemi non industriali non 
può essere considerato come 
il segno di una tentazione ege
monica; né tanto meno il vo
lersi confrontare con le for
ze politiche, con gli ammini
stratori. con le parti sociali 
può essere inteso come un 
atteggiamento « arrogante o 
prevaricante ». 

Il documento - programma 
per queste elezioni è riassun
to dagli industriali in un ma
nifesto1 su cui campeggia la 
parola «essere». seguita da 
tre momenti, quello del tem
po libero, del lavoro e degli 
anziani. Una linea che solle
va non pochi interrogativi cir
ca la rispondenza ad un « mo
dello» fiorentino e toscano. 
fatto di decentramento, di 
economia sommersa, di lavo
ro nero. In effetti, risponden
do ad una domanda. Paoletti 
ha riconosciuto che il docu
mento-programma. deve fare 
molta strada per diventare 
patrimonio degli associati. Un 
documento che — è ancora 
una volta il presidente degli 
industriali a rispondere — 
è espressione della dirigenza 
fiorentina, ha qualche rap
porto con quella regionale, 
ma si omogeneizza a quel

la nazionale solo per quel 
che riguarda i livelli di dibat
tito raggiunti in quattro anni 
dalla a commissione rapporti 
esterni». Nulla di più per 
ora. Gli industriali fiorentini 
prendono a riferimento per il 
loro discorso il problema del 
pluralismo rapportato alla 
mobilità sociale, economica e 
professionale e rifiutano, co
me estraneo alla loro menta
lità. il pensare in termini ai 
assistenzialismo. - - -

Era inevitabile che di fron
te ad un documento generi
co perchè generale, di meto
do. piuttosto che di problemi 
e di precisi riferimenti politi
ci. ci fossero stimoli a ren
dere più esplicito e pregnan
te il rapporto con le elezioni. 
C'è stato chi . avrebbe volu
to. per forza, far dire agli 
industriali per quali partiti 
invitavano a votare e chi ha 
voluto distinguere - natural
mente fra PCI e tutti gli al
tri. La risposta è stata pre
cisa: a differenza del passa
to l'associazione industriali di 
Firenze non propone propri 
candidati e non ospiterà ma
nifestazioni che abbiano un 
rapporto con la campagna 
elettorale. C'è una iniziativa 
esterna che consiste nel chia
mare partiti, amministratori, 
forze sociali a pronunciarsi 
sui problemi lasciando quin
di all'opinione pubblica il giu
dìzio finale. 

Ci sono stati contatti con le 
forze politiche e fra queste. 
per la prima volta, anche con 
l! PCI. 

Concluso il primo congresso regionale 

Nuova federazione 
tra le coop.di lavoro 

La* Confcooperative toscana 
per valorizzare ulteriormente 
le coperative del settore, ha 
indetto il 1. Congresso regio-

- naie delle cooperati* e di Pro
duzione. Lavoro e Artigiane. 
che si è svolto al Palazzo dei 
Congressi. In questa occasio 
ne è stata costituita la Fe-
derlavoro toscana * che entra 
così a far parte dell'Unione 
regonale della Cooperazione 

Ai lavori, cui hanno parte
cipato numerosi delegati di 
oltre cento cooperative, erano 
presenti, tra gli altri, il se
gretario generale della Conf
cooperative Giuliano Vecchi. 
il presidente dell'Unione re
gionale della Cooperazione 
Sergio Quercì. che ha svolto 
la relazione di base sul te
ma: < La cooperazione di prò 
duzione e lavoro: evoluzione e 

prospettive nella realtà socio
economica degli anni 80 co
me modello di partecipazio 
ne e responsabilizzazione. 

Querci. nel tracciare il qua
dro economico del settore in 
cui opererà la nuova Federa
zione ha fornito anche alcuni 
dati sulla consistenza delle 
cooperative di produzione e 
lavoro toscane che aderisco
no alla Confcooperative. Tra 
queste da segnalare circa 
venti cooperative industriali, 
trenta nel settore delle costru
zioni. quattro nell'artigianato. 
venti ne; servizi oltre ad un 
importante^-onsorzio regiona
le. Il fatturato complessivo 
si aggira sui SO miliardi: il 
numero dei soci sfiora i 2000 
e i dipendenti sono quasi un 
nvgliaio. 

Il segretario generale della ! 
Confcooperative Giuliano Vec
chi. ha rilevato che per la 
cooperazione toscana la na
scita della Federlavoro regio
nale è una prova di maturi
t à e contemporaneamente una 
piattaforma su cui impostare 
nuovi traguardi e nuovi obiet
tivi. 

Infine l'ing. Bruno Catala
no ha portato il saluto a no
me della Federlavoro nazio 
naie della cui attvità neeli 
ultimi 4 anni ha poi traccia
to un esauriente quadro. 

Catalano ha anche ricorda 
to tra le motivazioni di questo 
congresso regionale,'il carat
tere preparatorio in vista del 
secondo congresso nazionale 
della Federlavoro che si ter
rà a Vietr: sul Mare nei pri
mi di giugno. 

Con la manifestazione in
detta per sabato alle 21.30 
in Piazza S. Croce il PCI 
apre ufficialmente la campa
gna elettorale. Parlerà Pie
tro Ingrao della direzione na
zionale del PCI, e migliaia 
di compagni di tutta la prò 
vincia saranno puntuali a 
questo appuntamento. La mo
bilitazione per questa impor
tante scadenza, nelle sezioni, 
nelle zone territoriali, nelle 
fabbriche, in tutti i luoghi di 
lavoro, è grande. 

Quest'anno poi il PCI ha 
voluto confortare le proprie 
scelte e i propri programmi 
con una consultazione di mas
sa. realizzata con l'invio di 
migliaia e migliaia di que
stionari. Un modo nuovo, an
che spregiudicato, per chie
dere alla gente il suo pen
siero. il suo giudizio sulla 
situazione locale, nazionale. 
sul contributo offerto dai co
munisti alla soluzione della 
crisi e sugli impegni futuri. 
Programmi discussi e verifi
cati. liste discusse e verifi
cate: con questo volto il Par
tito comunista affronta la 
nuova prova, autonomo nel 
giudizio e nelle decisioni, a 
perto. nello stesso tempo, a 
tutti i suggerimenti e le in
dicazioni che vengono offerti 
dall'elettorato. L'8 e il 9 giu
gno saranno loro, gli elettori, 
a contare. A questi il comi
tato federale del PCI e la 
commissione federale di con
trollo sottopongono oggi una 
risoluzione che" riportiamo in
tegralmente. 

I due organi del partito. 
riuniti per discutere le linee 
della campagna elettorale per 
il rinnovo dei consigli regio- • 
nali. provinciali e comunali, 
riconfermano il proprio giu
dizio positivo per l'impegno, 
le realizzazioni e le iniziative 
delle amministrazioni di sini
stra e democratiche che han
no diretto dal 1975 Regioni. 
province grandi e piccoli co
muni. 

' «In modo particolare — 
continua il documento —. si 
sottolinea come l'azione e le 
idee della Regione e degli 
Enti locali della Toscana ab
biano contribuito a stabilire 
un nuovo ruolo, di governo. 
delle assemblee elettive e 
quindi di diverso rapporto con 
i vari settori della società. 
Particolare valore ha assun
to il ruolo del Comune di 
Firenze, riconquistato dopo 24 
anni di amministrazioni di
rette dalla DC e di gestioni 
commissariali che avevano fi
nito per emarginare le forze 
più vitali della città. . 

La stabilità, la qualità, e 
il metodo di governo, le rea
lizzazioni dell'amministrazio
ne di sinistra a Palazzo Vec
chio hanno contribuito a ri
dare prestigio a Firenze su! 
piano nazionale e internazt'J-
nale. e attenuare gli effetti 
laceranti della crisi, i -sta
bilire un diverso rapporto cou 
i Comuni del comprensorio 
fiorentino e con le politiche 
regionali. 

II comitato federale e la 
commissione federale di con 
trollo sottolineano come anche 
i -risultati scorsi che hanno 
coinvolto decine di migliai 1 
di cittadini confermino l'azio
ne positiva svolta in settori 
come la cultura, le infrastrut
ture civili, la scuola, i se-vi
zi sociali e sanitari. 

Indicano quindi la neces
sità di improntare i propri 
programmi al massimo di 
concretezza: rendendo chiara 
la prospettiva per uno svilup
po equilibrato dell'area fio
rentina; combattendo ogni il
lusione di ritorno a logiche 
di separazione tra la citta 
e gli altri comuni del com
prensorio fiorentino volute 
dalla DC e dalla sua venten
nale gestione municipalistica 
di Palazzo Vecchio: conti
nuando con forza a ricercare 
soluzioni per una sintesi di 
Firenze e del suo circonda
rio non in termini di mero 
riequilibrio, ma di sviluppo 
coordinato: lavorando alla co
struzione di un sistema di 
governo degli Enti locali ca
pace di rendere reale la vo
lontà dei programmatori e la 
capacità di guida unitaria del
la società e quindi facendo 
funzionare le associazioni in
tercomunali e un nuovo ruolo 
dell'ente intermedio — Pro
vincia; ampliando l'impegno 
sui grandi temi dello sviluppo 
delle attività culturali e della 
ricerca, delle grandi infra
strutture. dello sviluppo delle 
forze produttive e de"*oceu-
pazione delle case, dell'am
biente e dell'ordine democra
tico. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo sottolineano la necessi
tà che si consolidi attorno 
alla classe operaia e ai ceti 

produttivi un blocco progres
sivo capace di sostenere e di 
fare svolgere al governo re
gionale e locale un ruolo in
cisivo e di trasformazione del
la società. In questo senso 
decisivo appare ài rapporto 
con le nuove generazioni sui 
grandi tomi ideali del mo 
mento così come sui proble
mi della condizione materiale 
(problemi della disoccnpazio 
ne giovanile, della droga, del
la scuola). 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo riconfermano l'obiettivo 
di consolidare ed ampliare 
le alleanze di sinistra alla 
guida della Regione, della 
Provincia e dei Comuni. A 
questo fine, fondamentale è 
la riconferma dei rapporti u-
nitari col PSI che sono stati 
alla base della stabilità del 
governo regionale locale. 

I due organismi invitano in
fine tutte le organizzazioni 
del partito, i militanti, i la
voratori. i giovani, le donne. 
ogni sincero democratico a 
mobilitarsi perchè in questa 
campagna elettorale si realiz
zi un grande dialogo di mas
sa sui programmi concreti 
della gente, sullo sviluppo de
mocratico del Paese, sui 
grandi temi che agitano l'u
manità 

La lettera di un giovane tossicodipendente 

Dai «centri» ci viene 
almeno un sostegno 

Perché mi sono deciso a scrivere - Come è cambiata la mia giornata do
po che ho trovato un gruppo di base - Per uscire da uri vicolo chiuso 

Questa che pubblichiamo è la lettera di un giovane tos
sicodipendente. Il giovane dice di voler intervenire per com
battere una deformante campagna di stampa, dei «fogli» 
retrogradi e ottusi. Con questo stesso spirito noi la pub
blichiamo, esentandoci da qualsiasi commento. Una testimo
nianza, questa di P, R., densa di drammatici problemi ma an
che fiduciosa che attraverso azioni concrete, come quelle dei 
« centri » si possa contrastare la piaga della droga. 

Ho sempre odiato scrivere 
lettere ai giornali, sopratutto 
se l'argomento è la « droga » 
e i tossicodipendenti, perchè 
sono sempre interventi di 
comodo, per fare demagogia, 
per demonizzare un proble 
ma cosi 

I Mi sento però in dovere di 
intervenire per contrastare 

I quelle campagne di stampa, 
i ora in corso, fatte dai glorna-
I li più retrogradi e ottusi per 

ostacolare l'operato di alcuni 
medici ed alcuni gruppi di 
base che si muovono su un 
terreno già irto di ostacoli di 
suo. Ma andiamo per ordine. 

Sono un tossicodipendente 
da 2 anni, ho 23 anni, faccio 
dei lavoretti salturari, sono 
studente, sono stato negli 
anni passati un militante (un 
po' all'acqua di rose in veri
tà) di gruppetti extra parla
mentari. Mi sono avvicinato 
alle droghe pesanti (al con
trario di tanti altri ragazzi 
più giovani) consapevole a 
cosa andavo incontro, illu
dendomi, però di poterne u-
scire quando volevo. Non 
starò qui a raccontare la mia 
vita, voglio solo soffermarmi 
su come è cambiata la mia 

giornata da quando ho trova
to un gruppo di base che 
dopo le analisi fatte dal ser
vizio del comune per vedere 
se ero tossicodipendente, mi 
ha prescritto una dose gior
naliera di morfina in fiale, 
tramite un dottore del grup
po. La mia giornata era un 
continuo «sbattimento» per 
trovare, prima ì soldi e poi 
la « roba ». Tuttora mi sem
bra difficile ricordare come 
riuscivo a trovare le 30.000-
50 000 lire giornaliere, non ri
cordo più quello che ho ven
duto (svenduto sarebbe più 
esatto dire) di mio. dei miei 
genitori. E' superfluo dire 
che spesso cercavo di rubare 
(con più o meno successo). 
E' impossibile immaginare 
come un tossicomane riesca 
a trovare i soldi giorno dopo 
giorno: è un continuo pensa
re, girare, fregare, vendere. 
Una volta trovati i soldi co
mincia il pellegrinaggio nelle 
varie piazze, il chiedere in
formazioni. inseguire la per
sona giusta, lo spacciatore 
(«di morte» come lo indica
no i giornali sopra indicati). 
la contrattazione, l'andare in 
un luogo appartato per lo 

scambio (gli spacciatori sono 
molto diffidenti). 

Solo questa seconda fase 
dura mediamente 3 ore se 
poi invece di aver acquistato 
« roba » si è presa una « so
la ». una contraffazione (ne 
ho viste di riuscitissime) 
comincia la caccia allo spac
ciatore di fregature (introva
bile chiaramente) : ricomincia 
tutto lo « sbattimento » o si 
architetta una « via » (una 
riappropriazione per meglio 
dire) ai danni di un altro 
spacciatore che, se farà chias
so, riceverà in cambio una 
dose di botte, se va bene, 
altrimenti sono coltellate o 
anche revolverate. Le crona
che nere registrano solo al
cuni casi, perché, per ow'i 
motivi si cerca di evitare 
pubblicità. - ' 

Il tossicomane è quindi a 
contatto con un mondo dove 
esiste solo violenza, sopraffa
zione ed è sconosciuta la 
comprensione, la solidarietà. 
l'amicizia, fra stessi tossico 
dipendenti, nemmeno davanti 
a uno che sta visibilmente 
male. In questo ambiente è 
assurdo solo pensare di 
smettere, e niente — o forse 
maggior danno — fanno gli 
interventi della polizia e del
la magistratura, ed ancora 
più vane sono le parole fu
mose. incompetenti, pronun
ciate da politici che ipotizza
no centri lager dove ci met
teranno tutti in fila con le 
braccia scoperte e mostrere 
mo la carta di identità ove 

sarà scritto a caratteri cubi
tali e indelebili che siamo 
tossicodipendenti quindi il ri
fiuto della società; e le 
madri porteranno l bam
bini a guardarci al di là di 
ampie vetrate in questi stan
zoni tutti bianchi, asettici e 
spaventeranno i bambini di 
cendo: hai visto che succede 
a frequentare cattive coni 
pagnie, a stare sempre per 
strada o addirittura a non 
mangiare la minestra? 

Si diceva dei medici e dei 
gruppi di base in rapporto 
col centro del comune. Aver 
trovato questo gruppo di ba
se ha significato molto per 
me. Innanzlturro il non do 
vermi più «sbattere» per 
non star male, il non dover 
frequentare quei « posti » do
ve prima o poi volente o no
lente ti trovi invischiato in 
storiacee: poi. ed è la cosa 
più positiva, in questo stato 
di « calma » comincio a pen
sare seriamente a smettere. 
Ovviamente c'è voluto del 
tempo, sono da circa 6 mesi 
in mantenimento, ma adesso 
penso di riuscirci. Chiaro. 
questi centri ( mi riferisco a 
quelli che prescrivono morfi
na) non sono la soluzione 
definitiva di tutti 1 problemi 
dei tossicodipendenti, ma so
no un valido sostegno e un 
aiuto, per chi ne ha voglia. 
di uscire da una situazione 
insostenibile, da un vicolo 
chiuso. 

p. r. 

Il CESVET ancora senza statuto 

la Camera di Commercio 
mette il bastone tra 

le ruote al Palaffari> 
Atteggiamento sorprendente nei confronti di una 
struttura necessaria all'intera economia regionale 

Alla Galileo 
la stessa 

lotta 
dopo 

35 anni 
A trentacinque anni di di

stanza dobbiamo impegnarci a 
riproporre quella che fu la 
battaglia ideale di allora e 
che il movimento operaio or
ganizzato non ha mai abban
donato. Una battaglia ideale 
che respingendo una imma
gine della Resistenza, come è 
stato scritto in questi giorni, 
«fondata nella mitologia del
le occasioni rivoluzionarie 
perdute, nell'esaltazione e la 
teorizzazione della violenza ». 
riproponga una riflessione 
seria e attenta sulla realtà 
storica scaturita da una lotta 
unitaria che rivendicò e ri
vendica tuttora la democrazia 
politica come metodo e come 

terreno avanzato per la co
struzione di uno stato nuovo. 

Il sindaco Elio Gabbuggia-
ni. parlando ai lavoratori del
le Officine Galileo riuniti in 
assemblea per le celebrazioni 
del venticinque aprile, ha ri
cordato il ruolo di avanguar
dia svoltò dai lavoratori della 
fabbrica negli anni della lotta 
per la liberazione dal nazi
fascismo. I lavoratori della 
Galileo, ha detto il sindaco, 
furono un nucleo forte della 
lotta di liberatone a Firenze. 
un elemento di guida della 
stessa fabbrica e fuori che 
già allora era in primo piano 
nel tessuto industriale citta
dino. 

Problemi grossi, importanti 
questioni non risolte stanno 
di fronte alla democrazia na
ta dalla Resistenza. Risposte 
urgenti, ha messo in evidenza 
Gabbuggiani, dobbiamo dar
le ai giovani e alla loro do
manda di lavoro, di occupa
zione. E* questa forse la sfi
da più importante che - ab
biamo dinanzi: quando una 
intera generazione rischia di 
restare priva di un rapporto 
con il lavoro produttivo lo 

stesso avvenire democratico 
entra in discussione. 

Toccando il tema del terro
rismo il sindaco ha sottoli
neato che proprio ora ci tro
viamo nel momento più deli
cato nel quale lo stato nato 
dalla Resistenza deve dimo
strare la sua capacità di agi
re con accortezza e chiarezza. 
senza indecisioni che sareb
bero • pericolose, ma anche 
tenendo saldi i principi de
mocratici. 

Dopo aver sottolineato 1 
pericoli per la pace presenti 
sulla scena mondiale Gab
buggiani ha auspicato la ri
presa della cooperazione tra i 
popoli. Dobbiamo auspicare 
la ripresa della cooperazione 
— ha detto — senza interfe
rire nell'autonomia dei singo
li stati così come fu solen
nemente stabilito a Helsinki 
e la prosecuzione e la con
clusione dei negoziati inter
rotti 

Prima del sindaco hanno 
preso la parola il professor 
Stancanelli. vicepresidente 
del comitato comunale per la 
difesa dell'ordine democrati
co 

Il « nuovo Palaffari », un 
moderno centro di • servizi 
per l'artigianato e le piccole 
e medie industrie di Firenze 
e della Toscana, stenta a de
collare. >-

A giudicare dagli atteggia
menti si direbbe che ha met
tergli i bastoni tra le ruote 
sia la Camera di Commercio. 
Dopo due anni di incontri e 
trattative, nonostante gli Im
pegni presi e nonostante il 
tempo a disposizione per 
formulare critiche e osserva
zioni. la camera di Commer
cio infatti non ha ancora 
approvato lo statuto di questo 
nuovo organismo. 

Un atteggiamento davvero 
sorprendente, sottolineano in 
una dichiarazione alla stampa 
cittadina, gii assessori comu
nali Alfredo Caiazzo e Lucia
no Ariani. -

Dopo i ripetuti incontri, si 
legge nel testo della nota dif
fusa da Palazzo Vecchio, av
venuti presso la giunta re
gionale con i rappresentanti 
delle associazioni degli im
prenditori e degli enti pub
blici interessati e preso atto 
dell'intesa raggiunta nel gen
naio scorso, il consiglio co
munale ha approvato unani
memente nel mese di marzo 
lo statuto relativo alla costi
tuzione del CESVET (Centro 
per lo sviluppo economico 
Tosceno). 

Finalmente si poteva pen
sare che il nuovo Palaffan 
avrebbe avuto il suo decollo 
— dopo due anni di incontri 
e di trattative — quale stru
menti di servizi per le im
prese e la economia cittadina 

e regionale. 
Purtroppo gli- sforzi del 

Comune — continua la nota 
— e della Regione non hanno 
prodotto questo risultato, di 
cui più volte, da parte di tut
ti se ne è riconosciuta l'ur
genza e la rilevanza, come ha 
sottolineato giustamente il 
Presidente della regione, per 
l'atteggiamento > veramente 
sorprendente della Camera di 
Commercio di Firenze. 

Fino dai primi giorni del 
marzo scorso tutti gli enti e-
rano in possesso del testo 
dello statuto e l'intesa rag
giunta prevedeva la sua ap
provazione nei rispettivi or
ganismi deliberativi. 

La Camera di commercio 
non solo non ha approvato lo 
statuto del CESVET ma non 
ha fatto conoscere — mal
grado i continui solleciti e la 
piena disponibilità più volte 
rappresentata dagli enti 
pubblici — alcuna osserva
zione o proposta di eventuali 
aggiustamenti 

Firenze e la Toscana sono 
stati privati cosi, almeno sino 
ad, oggi, della pronta attiva
zione di una struttura assai 
necessaria ed indispensabile 
per tante piccole e medie 
imprese 

Malgrado la vacanza del 
Consiglio comunale, la Giunta 
comunale riconférma il suo 
impegno, d'intesa con la re
gione. ad assumere le inizia
tive necessarie con le catego
rie e gli altri enti interessati 
per realizzare il comune o-
biettrvo di dotare Firenze e 
la Toscana di un cosi impor
tante necessario strumento. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50: Via della Sca
la 49; Via G.P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 292: Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S.M. Novel
la: Piazza Isolotto 5: Viale 
Calatafimi 2: Borgognissan-
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G.P. Orsini 107; Via 
Stamina 41; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7. 

FIRME 
CANDIDATI 
DEL PCI 

E* stato definitivamente 
convocato per sabato dalle 
ore 16 alle ore 20. nei locali 
della federazione. l'incontro 
con il notaio di tutti i can
didati (alla Regione, alla 
Provincia, al Comune di Fi
renze e ai Consigli di Circo
scrizione) per autenticare la 
loro firma in calce alla di
chiarazione di accettazione 
della candidatura. E" neces
sario che tutti vengano prov
visti di carta di identità. 

ATTIVO 
REGIONALE 

L'attivo regionale convoca
to per oggi, alle 9,30 sul te
ma: « Lotta al terrorismo. 
strategia della riforma, tra
sformazione dello Stato* è 

stato rinviato a lunedi alla | 
stessa ora. Il dibattito. che i 
si svolgerà presso il Comi- | 
tato Regionale verrà intro
dotto dal compagno Siro 
Cocchi e concluso dal com
pagno Giulio Quercini. 
ASNU l 

IL PRIMO 
MAGGIO 

La raccolta dei rifiuti so
lidi urbani nella giornata del 
1. maggio non verrà effet
tuata. pertanto TASNU invi
ta i cittadini a non esporre 
i sacchi di rifiuti. Per quan
to riguarda la pulizia not-
turra il servizio verrà effet
tuato nella notte fra mer
coledì e giovedì ma non in 
quella fra giovedì e venerdì. 
ASNU IL 1. MAGGIO * 
SITA 
IL PRIMO 
MAGGIO 

La SITA in occasione del
la festività del 1. maggio 
sospenderà tutti i servizi di 
trasporto. 
DIFFIDA ~ 

Il compagno Romano Roc
chi ir 1 della sezione ASNU ha 
smarrito il portafoglio con
tenente anche U tessera del 
PCI n. 1314545. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione 
del PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

RICORDO 
Nel quarto anniversario 

della scomparsa del com
pagno Osvaldo Pistoiesi, di 
Piombino, la moglie che Io 
ricorda con immutato affet
to, sottoscrive trentamila lire 
per r«Uni tà» . 

PRIMO MAGGIO 
A LA ROMOLA 
' Anche quest'anno a La Ro

mola nel comune di San Ca-
sciano si svolgerà la «Festa 
del Primo Maggio» che si 
protrarrà per quattro giorni 
con la partecipazione di una 
delegazione di oltre 60 rap
presentanti sindacali giap
ponesi. Il programma prevede 
per giovedì, alle ore 8 l'aper
tura del villaggio in località 
Cappellina: alle 9 partenza 
della « seconda scarpina
t a » ; alle 11 un comizio; al
le 15 giochi vari all'aperto 
e alle 21 ballo popolare. Ve
nerdì il villaggio verrà aper
to alle 1Z30 e alle 20 si 
svolgerà una cena con la de
legazione del sindacalisti 
giapponesi. Sabato alle ore 
15 ci sarà la caccia al te
soro auto-motociclistica e al
le 21 ballo popolare con « Ro
berto e i Diapason ». Dome
nica alle 15 prenderà il via 
la Gimkana in bicicletta • 

giochi vari; alle 21 cenone 
con la delegazione di giap
ponesi e ballo finale. 
INTERRUZIONE \ . 
TRAFFICO 

Oggi, dalle 8 alle 18 via 
del Sodo sarà chiusa al traf-

j fico veicolare per lavori di 
j manutenzione alle barriere 
! di chiusura del passaggio a 

livello della linea Firerze-
Pistoìa. 
SERVIZIO 
ANAGRAFE 

In vista delle prossime 
scadenze elettorali. l'Ufficio 
Anagrafe — rilascio carte di 
identità — rimane aperto ol
tre il normale orario di uf
ficio tutti i pomeriggi dalle 
15 alle 17.30 escluso il sa
bato e i giorni festivi. Con
trariamente agli anni prece
denti. l'estensione del servi
zio al pomeriggio è stata 
anticipata a molto tempo 
prima la consultazione elet
torale per evitare gli inutili 
affollamenti degli ultimi 
giorni. 
TAVOLA ROTONDA 
SULL'ARTIGIANATO • 

Nell'ambito della 44. Mostra 
Mercato Internazionale del
l'Artigianato di Firenze si 
svolgerà venerdì, alle 10 pres
so il Salone della Scherma 
a Fortezza da Basso una 

tavola rotonda sul tema: 
« Commercializzazione del
l'artigianato del mezzogior
no: problemi e prospettive». 
La tavola rotonda sarà pre
sieduta dall'assessore alle at
tività produttive della Re
gione Basilicata, dottor Vin
cenzo Viti, e parteciperanno 
tra gli altri esponenti del-
11ASM e responsabili del-
11CE e di Uffici commer
ciali italiani ed esteri. 

DICHIARAZIONE 
. REDDITI 

L'orario di ufficio del ser
vizio di recezione delle di
chiarazioni dei redditi (mo
delli 740, 750. 760. 770) e del 
mod. 101. che avrà luogo dal 
2 al 31 maggio, nei locali 
della palazzina della Piscina 
delle Pavonlere — viale degli 
Olmi Le Cascine — è stato 
prorogato dalle 8.30 alle 12.30 
anziché alle 11.30. 

ISCRIZIONE 
ASILO NIDO 

Le domande di isenziore 
all'Asilo Nido « Innocenti II •> 
— Piana S A Annunziata 12 
(quartiere 1) — dorranno es
sere presentate entro il 15 
maggio presso il Centro So
ciale « S. Lorenao » — Canto 
del Nelli 12 — il lunedì. 
martedì mercoledì e sabato, 
dulie 8.90 alle 15,30. 

_ _^_ ^ * 
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A Firenze concentramento alla Fortezza da Basso con Marianetti 

Lavoratori in piazza per il 1° maggio 
CGIL-CISL-UIL: La pace prima di tutto» 

Circa ottanta manifestazioni in tutta la Toscana con i dirigenti sindacali - Questa sera si terrà una fiacco
lata a Rosignano Solvay - L'impegno dei lavoratori contro il terrorismo • Le altre manifestazioni nella regione 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Anche quest'anno si rinno
va la tradizione di lotta e 
di festa per il primo mag
gio. Sono decine-e decine in 
tutta la regione le manife
stazioni organizzate nelle cit
tà e nelle campagne per fé 
steggiare la ricorrenza. Nu
merose le iniziative messe in 
piedi dalla Federazione Re
gionale Toscana della CGIL-
CISL e UIL. una ottantina 
circa. 

I lavoratori riconfermano, 
anche nell'occasione del 1. 
maggio, il proprio impegno 
per evitare che i pericoli che 
si addensano sulla scena in 
ternazìonale si tramutino in 
terribili conflitti dalle conse 
guenze incontrollabili. 

La pace, la lotta dei lavora
tori di tutto il mondo per un 
futuro di progresso e di ci
viltà: sono questi i temi prin
cipali al centro dei dibattiti 
e dei comizi in programma 
per domani. 

Ma la giornata della Festa 
del Lavoro, nelle intenzioni 
delle organizzazioni sindaca
li. intende anche essere una 
importante occasione per ri
badire la più ferma condanna 
contro il terrorismo e la vio
lenza. 

Alle principali manifestazio
ni parteciperanno, insieme ai 
rappresentanti della CGIL-
CISL e UIL. anche i sinda
calisti del costituendo sinda
cato unitario dei lavoratori 
della polizia. * • 

Questo l'elenco delle prin
cipali manifestazioni del sin 

dacato unitario in programma 
per domani nella Toscana. 

Firenze: alle ore 9 concen
tramento alla Fortezza da 
Basso e corteo per le vie cit
tadine. Alle ore 11 in Piazza 
Signoria comizio di Agostino 
Marianetti, segretario nazio
nale della Federazione Uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Empoli - Manifestazione nel 
l pomerigigo con la partecipa

zione di Agostino Marianetti. 
Segretario nazionale della Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Caslelfiorentino - Manifesta
zione con la partecipazione di 
Bruno Borgogni. Segretario 
regionale della Federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL. 

Figline Valdarno - Manifesta
zione con la partecipazione di 
Franco Cosi, Segretario re
gionale della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

Sesto Fiorentino - Manifesta
zione con la partecipazione di 
Paolo Quadretti. Segretario 
generale della Federazione u-
nitaria regionale. 

Nella provincia di Firenze 
altre manifestazioni si ter
ranno a Borgo S. Lorenzo. 
Greve in Chianti. Pontassieve. 
Barberino Val d'Elsa. Gam-
bassi. Montaione. Fucecchio, 

| Rignano sull'Arno. Campi Bi-
j senzio. Parco dell'Alberata e 

La Romola. 

ì PRATO - Manifestazione in 
1 Piazza Mercatale con la par

tecipazione di Cesare Del Pia
no. Segretario della Federa
zione nazionale unitaria. 

AREZZO - Alle ore 10 mani
festazione con comizio di 
Giampietro Sestini, Segreta
rio nazionale del Parastato. 

Cortona - Manifestazione con 
comizio tenuto da Doriano 
Barducci, Segretario della 
F.L.C, regionale. 

S. Giovanni Valdarno - Ma 
nifestazione e comizio di Pao
lo Perugino. Segretario nazio-

i naie della F.L.M. 
i Altre manifestazioni nella 

provincia di • Arezzo si ter
ranno a Sabbiano. Monte S. 
Savino. S. Giustino, Casti-
glion Fiorentino. Foiano, In
cignano, S. Sepolcro. Bibbie
na, Poppi e Stia. 

PISTOIA - Alle ore 10 ma
nifestazione con la partecipa
zione di Gianni Salvarani del
la Federazioine nazionale uni
taria. 

Montecatini - Manifestazione 
con comizio di Ettore Betti-
netti della Segreteria della 
Federazione unitaria regio
nale. 

Altre manifestazioni si ter
ranno ad Agliana. Casalguidi. 
S. Marcello Pistoiese. Mon-
summano. Larciano. Lampo
recchio. Pescia, Quarrata. 

MASSA - Manifestazione pro
vinciale in Piazza degli A-

ranci con comizio di Ugo Lu
ciani, Segretario della Fede
razione unitaria nazionale. 

LUCCA - Ore 11.30 in Piaz
za S. Michele manifestazione 
con la partecipazione di Al
do Amoretti. Segretario nazio
nale della FULTA. 

Viareggio - Manifestazione 
con comizio di Sergio Prate 
si, Segretario regionale 
FULTA. 

Altre manifestazioni nella 
provincia di Lucca si terran
no a Seravezza, Camaiore. 
Stiava, Camporgiano, Molaz 
zana. 

SIENA • Manifestazione citta
dina con comizio di Silvano 
Verzelli, Segretario della Fe
derazione nazionale unitaria. 

Poggibonsi - Manifestazione 
con comizio di Arnaldo Ma
riani. Segretario nazionale 
FULC. 

Abbadia S. Salvatore - Ma
nifestazione della zona dell'A
nnata. con comizio di Aldo Fo
gnari, Segretario generale 
della Federazione unitaria re
gionale. 

Altre manifestazioni nella 
provincia di Siena si terran
no a S. Casciano nei Bagni e 
a Sinalunga. 

PISA - Manifestazione della 
zona con la partecipazione di 
Bruno Geromin. segretario 
della Federazione unitaria di 
Venezia. 

Santa Croce sull'Arno • Mani
festazione con comizio di Giu
liano Giuliani della segreteria 
della Federazione unitaria re
gionale. 

Altre dieci manifestazioni 
si terranno nei comuni della 
provincia di Pisa. 
LIVORNO — Attivo generale 
dei delegati sindacali il mer
coledì 30 con la partecipa

zione di un rappresentante 
della Federazione unitaria na
zionale. 

Rosignano-Cecina - Manifesta
zione con fiaccolata la sera 
del 30 aprile. 

Piombino - Attivo dei delegati 
sindacali il 30 aprile e ma
nifestazione il 1° maggio con 
la partecipazione di Lionello 
Bignami della Federazione 
nazionale unitaria. 

Altre manifestazioni si ter
ranno all'Elba ed in altri cen
tri minori della provincia di 
Livorno. 

GROSSETO - Manifestazione 
cittadina e comizio in piazza 
Dante con la partecipazione 
di un rappresentante della 
Federazione unitaria nazio
nale. ' 

Follonica - Manifestazione con 
comizio in piazza Sivieri di 
Maurizio Mazzocchi della se
greteria regionale FULC. 

Altre manifestazioni nella 
provincia di Grosseto si ter
ranno a Massa Marittima. 
Roccastrada. Ribolla. Man 
ciano. Pitigliano, Sorano ed 
Orbetello. 

Con la nuova pianta organica Sconfinavano nelle spiagge versiliesi 

Pisa: in Comune ora; 150 sotto accusa 
si lavorerà meglio 1per i maxibagni 
Il comitato di controllo ha approvato definitivamente la delibera • Ser
vizi più snelli - Premiata la professionalità - Corsi di aggiornamento 

PISA — Il comitato di con
trollo ha approvato definiti
vamente la delibera sulla nuo
va pianta organica del comu
ne di Pisa. Si conclude cosi 
i] lungo lavoro di elaborazio
ne svolto dalla commissione 
consiliare che si è valsa, tra 
l'altro, del contributo dei sin
dacati e di numerosi esperti. 
L'assessore al personale. Bal-
lantini. ha illustrato ieri i 
contenuti su cui si fonda la 
nuova riorganizzazione del la
voro e dei servizi: 1) rendere 
più efficienti e razionali i ser
vizi attraverso il loro decen
tramento con l'istituzione di 
uffici circoscrizionali e servi
zi di manutenzione attraver
so la direzione collegiale di 
tutta la struttura che verrà 
articolata in dipartimenti: 2) 
accentuare la professionalità 
con un disboscamento delle 
qualifiche e la ricomposizio
ne delle mansioni (alle 180 
qualifiche precedenti ne su
bentreranno 10 con soli sette 
livelli di retribuzione). 

L'organico non subirà au 
menti rispetto ai ruo'i del 
1976. perciò i dipendenti re

steranno 1677 ma verranno 
sanate le situazioni di preca
riato (130 addetti) e i posti 
effettivi da ricoprire che at
tualmente sono affidati ad as
sunzioni periodiche. La ri
qualificazione del personale 
avverrà attraverso appesiti 
corsi, alcuni dei quali sono 
già iniziati in collabora/ione 
del «Centro Studi Maccar-
rone». 

Perciò gli effetti di queste 
innovazioni saranno inevita
bilmente diluiti nel tempo. 
«Nell'immediato però — ha 
detto Ballantini — oltre a ri
solvere il problema del pre
cariato al comune di Pisa. 
saranno sanate alcune posi
zioni di lavoro «anomale» ri
guardanti quella fascia di 
personale che ha svolto finora 
mansioni superiori al suo li 
vello di competenzas. Il la
voro della commissione con
siliare è stato lungo <ma nel 
suo seno non si sono manife
state grosse divergenze». 

I sindacati tra l'altro pro-
pongorj di arrivare a una 
normativa definitiva che as
suma validità generale anche 

nell'ambito dell'intera provin
cia. «Ogni- trionfalismo nel 
presentare questo risultato — 
ha detto il sindaco Bulleri — 
è fuori luogo, perchè siamo 
in una fase di trasformazio
ne nella quale sta avvenendo 
tutto un processo di delega: 
si sta gradualmente modifi
cando il rapporto tra spese 
correnti e investimenti a van
taggio di questi ultimi, ma 
esistono ancora limiti nella 
vecchia legge comunale e 
provinciale che danno il se
gno di certe difficoltà». An
dare a un superamento di ta
li ostacoli significa soprattut
to snellire l'iter delle attivi
tà amministrative. 

Aldo Bassoni 

CAMBIO 
SEDE API 

L'API Toscana, l'associa
zione tra le piccole e medie 
industrie della Toscana ade
rente alla Confapi. ha tra
sferito la propria sede regio
nale di Firenze in via Ba
racca 235'e. telefono 373351 
(5 linee urbane). 

I proprietari degli stabilimenti sono stati ci
tati in giudizio dal pretore di Pietrasanta 
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PIETRASANTA (Massa Car
rara) — 150 concessionari di 
stabilimenti balneari sono 
stati citati in giudizio per il 
29 di maggio dal pretore di 
Pietrasanta dott. Franco Car-
letti per occupazione abusi
va di - suolo demaniale. Il 
pretore, che ha la giurisdi
zione da Focette fino al Gin-
quale, ha notificato la comu
nicazione che interessa i pro
prietari di stabilimenti bal
neari della Riviera versiliese 
nei comuni di Pietrasanta e 
Forte dei Marmi. L'accusa è 
di avere sconfinato dalle pro
prie zone di concessione per 
occupare'altre zone demania
li riservate invece al pub
blico. cioè le cosiddette 
« spiagge libere ». 

Dal dopoguerra, quando sul 
litorale versiliese furono ri
costruiti gli stabilimenti bal
neari. la normativa in pro
posito non è stata molto chia
ra. Ora. col passaggio dal de
manio alle Regioni ed ai Co
muni della competenza del 
rilascio di licenze, è ancora 
più problematico individuare 
esattamente le concessioni. Il 
pretore vuole stabilire gli e-
satti confini anche perché. 
con l'aumento del turismo 
nautico vi è sempre più man
canza di accessi Uberi al 
mare. 

Per chi vuole mettere la 
barca in mare, infatti, non 
ci sono che i porti di Via
reggio e Marina di Carra
ra. e il porticciolo del Cin-
quale. Inoltre non esistono 
tratti di spiaggia libera (ec
cezione fatta per un tratto 
di mare a Forte dei Marmi 
gestito dal comune) sui qua
li sia possibile accedere sen
za spese. E' avvenuto infatti. 
che. in alcune località, so
prattutto a Motrone. Tonfa
no, Fiuraetto, Forte dei Mar
mi e Cinquale, i tratti che 
dovrebbero essere lìberi sono 
stati a mano a mano occu
pati dalle attrezzature dei 
concessionari confinanti. 

ATAF 
IL PRIMO 
MAGGIO 
" Il servizio per il 1. maggio 
degli - autobus dell'ATAF-
sarà sospeso, per il 2 saran
no adottati su tutte le linee 
— con esclusione delle linee 
24. 45, 48 ove resterà in vi
gore il normale servizio fe
riale — gli orari del sabato 
opportunamente integrati da 
corse straordinarie per ga
rantire un adeguato servizio 
a pendolari e lavoratori negli 
orari di entrata e uscita dal
le fabbriche e dagli uffici. 

Grande interesse di sportivi e pubblico attorno ai corridori del 5. Giro delle Regioni 

Festa a Prato 
per Farrivo 
dei «girini» 

Giornata piena per lo sport 
ieri pomtrigg.o allo stadio co 
munale di Prato. L'arrivo del 
la tappa del Giro delle Regio 
ni organizzato dal nostro gior
nale è stata l'occasione per 
radunare in pista decine di 
giovani che hanno partecipato 
alla Coppa Città di Prato di 
atletica leggera. Sull'anello in 
tartan i ragazzi delle scuole 
eU-mcn'ari di studenti óVlIa 
media inferiore e supcriore 

Tutti insieme sul 
prato dello stadio 
Bambini e ragazzi 
hanno gareggiato 

sulla pista 

si sono confrontati sulle di-
M-r̂ e distanze offrendo un 
suggestivo e tecnicamente va
lido spettacolo. Alla mamfe 
stazione hanno preso parte i 
giovani che partecipano al 
cor<i del centro dì formazio
ne sportna organizzato dal-

, l'assessorato allo sport di 
Prato. ' . < 

I gio\ani atleti hanno ga
reggiato per oltre due ore in 
attesa dell'arrivo dei girini. 

Il pubblico — foltissimo ed 
appassionato — ha sottolinea
to in più di una occasione le 
loro prestazioni. Poi l'arrivo 
della corsa, con i suoi colori. 
la volata la premiazione. 

Pubblico giovani atleti e cor
ridori si sono mescolati (n 
una grande festa sul manto 
erboso dello studio. Poi la se
ra nel salone del consiglio 
comunale ha avuto luogo la 
premiazione ufficiale dei rap
presentanti delle varie squa
dre partecipanti al Giro del
ie Regioni. A questa manife
stazione è seguita una tavola 
rotonda sul tema: « Una poli 
lica per lo sport negli anni 
'80. alla quale hanno parte
cipato i rappresentanti dei 
partiti politici, degli enti di 
promozione sportiva e della 
stampa accentata al seguito 
della corsa. / 

Stamani i centoventi corri
dori si ritroveranno alle ore 
10 in piazza del Duomo, dove 
alle 12 il sindaco di Prato 
darà il via per la tappa Pra
to Gavorrano. 
Mal tratte* n parcarta dalla 
lappa Prato-Bagni Gavorrana 

*<tc5Mo i * * ^ * * 

CINEMA V 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287 833 
(Ap. 15.30) 
Baltimora Bulle!, di Robert Ellis Mil.er, in 
technicolor, con James Coburn, Omar Sharttt, 
Ronee Blaklei « Brute Boxleinter. Per tutti! 
(16, 18.15. 20.30, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel 284 332 
(Ap 15,30) " ' 
Anthony Steiten e Ajita Wilson in: Femmina 
Internali, in technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel 212 320 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore e 
animazione. La cicala, in technicolor, con An
thony Franciosa. Virna Lisi. Renato Salvator! 
e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Goldha-
manie (VM 18) 
(15, 17. 19. 20,45. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizt Tel 282 687 
L'allenalrlce sexy, in technicolor, con Cathy 
Lee Crosby. Michael Biehn. (VM 18) 
(15, 17, 18.55 20.50. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 
(Ap. 16) 
La citta delle donne, di Federico Feiilni, in 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dona
tella Damiani. Ann* frucoai a Berenici 5te-
gers (VM 14) 
(16.30, 19,30. 22.30) 
EXCELSIOR 
Via Cern-tani. 4 • Tel 217.798 
(Ap. 15.30) 
Kramcr contro Kramer, di Robert Bentan, In 
technicolor con Dus'in Holtman. Meryl 5tr<?«p, 
Janet Alexander e i•••»» n H*riry Per tutti! 
(15,55, 18.15, 20.30, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES ' 
Via M Finleuerra Tel 270117 
Piaceri folli. In technicolor, con Brigitte Lattaie, 
Martine Grimaud, Ve-onique Maugarski. 
(VM 18) 
(15, 16.40. 18.15. 19.50. 21.10, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunflleschi - Tel 215 112 
(Ap. 15,30) 
Ecco noi per esempio, di Sergio Corbucci, in 
technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano Ce-
lentano .(VM 14) 
(15,40. 18.10. 20.15. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 663 611 
(Ap. 15) 
La liceale il diavolo e l'acquasanta, in techni
color, con Gloria Guida, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali Per tutti! 
(15,30. 17,25, 19.15. 20.50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero) Vincitore del 
Festival di Cennes 1979. dretto da Voiker 
SchlondorH, >n technicolor con Marjo Adori, 
Anqeìa W :nkle ' And-e= Ferr'eol ( V M 14) 
(15,30. 18. 20,20, 22.45) 
ODEON 
Via dei -Sissettt - Tel 214 068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa .Campanile. 
in Technicolor, con Adr ano Celentano. Enrico 
Montesano Renzo Mo-taqnari' Philippe Leroy 
e L ''i Careti P?' • i" ' 
(15.40, 19.05, 20.15, 22.45) 
PRINCIPE -
Via Cnvour. 184 T • Tel 575 891 
(Ap. 15,30) 
Divertente techn;color di G Cates: L'ultima 
coppia sposata, con George Segai e Natalie 
Wood Per tutti! 
(Ult. Speli.: 22.45) • 

* SUPERCINEMA l . " * <". \ 
SEXY EROTIC HARD CORE ^ -

r Vin ClmRtorl • Tel 272 474 
" Pornoesca per ragaxze, a Colori, con Deborah 

White. (VM 18) 
(15.30, 17.15, 19, 20.45. 22 t45) ' , ^ 
VERDI _ ~ : 
Via Ghibellina - Tel 296 242 
Spettacolare thrilling mozzafiato: Cuba, a Colo
ri, con 5ean Connery. Brooke Adams, Martin 
Balsam Regia di Richard Lester. 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ADRIANO "-
Via Rnrmenosl Tel 483 R07 
1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel
berg, in technicolor, con Dan Akroyd, John 
Beilush. Per tutti! 
(15.50. 18.10. 20.20. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Bararra 151 Tel 110 007 
Amityville horror, di Stuart Rosenberg, in 
technicolor, con James B.-olin. Margot Kiger 
e Rod Steger. (VM 14) 
(15,30. 17.55. 20,15. 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via' An»tin-» fi? r Tri TOWi 
I guerrieri della notte, di Walter Hill, in tech
nicolor. (VM 18) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel 210049 
(Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) Il p'ù eccezione.e e prestigioso film 
dell'anno interpretato da due grandi attori e 
diretto da un maestro del cinema: Il cavaliere 
elettrico, a Colori, con Robert Redford. Jane 
Fonda. Regia di Sidney Pollack. 
(15,15, 17.45. 20.15. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G Orsini. 32 Tel 68 10 506 
Bus 3. 8 23 31 12 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR . 
Via C a v m u Tel 587 700 
10. in technicolor, con Dund'ey Mcore. Julie 
Andrews e Bo Derek. Dirette da Blake Edward. 
<VM 14) 
COLUMBIA 
Via F<">r.7a T e l 212 178 
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente v"etato a", m nori 18 
anni, a Colori: Il mìo corpo sul tuo corpo, 
con Magda Meril e Anita Bario!. 
EDEN 
Vi* della Fonderia Tel 225643 
CU arìstoaatti, un lungometregg;o a cartoni 
animati di Walt Disney. Al film è abb'nato: 
L'attìntilo, in technicolor. Per tutti! Un dìver-
timanto sano per tutta la famiglia! 
(UH. Spett.-. 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima v.s one il capo
lavoro dei cartoni in technicolor: La colline 
dei coniati, con i famosi personaggi: Moscardo. 
Quintilio. Mirtillo. Nicchio, f a . . . Ptr tuttil 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 860 240 
(Ap. 15,30) • 
Spettacolare technicolor: Spead CroM, con Fabia 
Testi, Dan'ela Po«gi e Lte Tanti. Par tutti! 
(Ult. Spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 s 
(Ap. 15,30) . . • -
Eccezionale! Klss Phantom», con i fantastici 
Kiss: Gene Simons, Paul Stanley, Peter Criss, 
Ace Frehley. Per tutti, a Colori. 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 470101 
(AP. 15.30) 
Spettacolare technicolor! Speed Cross, con Fabio 
Testi, Daniela Poggi, Jacques Herlln. Par tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222 437 
(Ap. 15,30) 
Il matrimonio di Maria Iraun, di Rliner Wer
ner Fessbinder in technicolor, con Hanna Schy-
guila, Klaus Lowiteck. Per tutti! 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1 400 
(15,40. 18. 20,20, 22.45) 
IDEALE• 
Via Firenzuola Tel 50 706 
Zulù Dawn, technicolor, con B. Ltncastèr, 
Peter O'Toole. Per tutti! • 
ITALIA 
Via Nazionale Tel 211.069 
(Ap. ore IO antim.) 
La portiera nuda, in technicolor, con Irene 
Miracle, Francesca Romana Coluzzi (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel 368 808 • 
Caffè Express, di Nanni Loy. In technicolor, 
con Nino Manfredi Adolfo Celi, Marisa Lau-
nta e Vlttor a Caprioli Per tutti! 
(15.35, 17.25. 19.15. 20.55. 22.45) 
MARCONI 
Via Ginnnotti • Tel 630 644 
Oggi riposo 
Domani: Amityville horror 
NAZIONALE 
Via cimatori Tel 210170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un giallo pieno di suspense erotica: P*rch< 
uccidere Loralne, e Colori, con !a conturbante 
Odile Michel. (VM 18) 
(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) • -
IL PORTICO 
Via Cano del Mondo • Tel 876 930 -
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo di Woody Alien: Il dormi
glione, in technicolor, con Woody Alien « 
Diane Keaton. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel 362 067 
(Ap. 16) 
Bud Spencer e Terénce Hill in: lo sto con gli 
ippopotami. Regia di Italo Zingarelli, comico 
e colori. Per tutti! 
VITTORIA 
Vln Pasmìni Tel 480 879 
Walt Disney presenta « La spada nella roccia > 
con il mago Merlino e Re Artù, La maga Ma
gò e il gufo Anacleto. Al film è abbinato 
« Tulfy • Tolfy orsetti mattacchioni a, a Co
lori. 
(15,30, 18. 20.15, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
A B S T O R D'ESSAI 
Via R o m a n a . 113 - Tel . 222388 
(Ap. 15,30) 

, Divertente, spregiudicato, Irrivarante sul com
portamento sessuata delle giovani coppie fran
cesi: Amarsi?... che casino!, di Schulmann. con 
J.L. Bideau. Colori. (VM 14) - L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER ' 
Via del l 'Ul ivo T e l 282T37 ' ' '• 
Una nuova conférma da! cinema tedesco: Woy-
zeek. di Warner Herzog, con Klaus Kinskt • 
Eva Mattes, Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
(17. 19. 21, 23) £ -.- •,; / ;. , : 

UNI VERSALE'D'ESSAI 
Via Pi*»na. 17 - Tel 228.196 
(Ap. 15.30) 
Ciclo e Film richiesti dagli «pattatori ». Par 
la regi* di Marco Ferreri II dissacrante irrive
rente film sulla e vara » storia del Generala 
Custen Non toccata la donna bianca, con 
Mastroianni, Tognazzi. M. Piccoli, Catherine 
Deneuve. L. 900 (AGIS 7 0 0 ) . Solo oggi! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel 215634 . 
Per « La semaine das Cahiers du Cinema ». 
Ore 16.30: Ali that heaven allows, di D. Sirk. 
Ore 18,15: Le camion, di Marguerite Dura*. 
Ore 20.30: lei et alllaurs, di Jean Lue Godard. 
Ore 23: Dibattito con Pascal Kané. 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rifredil Tel 452 296 
Domani: W le donne, con Pippo Franco. 
GIGLIO (Galluzzo) 
TH 204 94 93 
(Ap. ore 20.45) Alice Arno in: La poma-
carovana. (VM 18) 
LA NAVE 
Via V'ilnmagna. I l i 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte n Etna (Bus 21 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnai*. 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serraeli 104 Tel 225067 
Domani: Forte di aera sei colpo al opera. 
ASTRO 
P'azza S Simone 
Today in anglisti: The taicing ef PeJham 1 , 2 , 3 , 
by Joseph Sargent. Show* at: 8.15 10.30. 
ESPERIA 
Via D Compagni Cura 
Oggi chiuso I 
FARO 
Via F Paoletti. 36 - Tel. 469 177 
Oggi chiuso 
Sabato: Yuppy do, con A. Celentano, C Morì. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Tel 700.130 
(Ap. 15.30) 
Un capolavoro com'.co: Il Malato fanssottsMrio, 
technicolor, divertente con Alberto Sordi e Lau
ra Antonelli. Par tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap> 15.30) 
Ma ctse nei twtta mattar Colori, con ». Strai-
sand. R- O'Neal. 
(Ult. Spett.: 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 Francesco d'Assisi • Tel. 20 450 
Oggi chiuso 
b.ivi.b uUIRlCO 
Via Pisana. 576 Tel 701035 
Oggi chiuso 
CASTELLO 
Via R Giuliani 374 • Tel. 451480 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Futurevyorld, di Richard T. HeNrman, con Pe-

. ter Forjda e Yul. Brlnner. 
Rid. AÒIS i •• 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 
C I N E M A ROMA (Pereto la ) 
(Ore 20,30) . Il nuovo Bruce Lee in: La mano 
violenta del karaté. - (Ult. Spett : 22,40) 
Domeni giovedì 1 maggio ore 15,30: Gli arlsto-
fattl, segue- L'asinelio. (Sera ore 20.45) t 
Sodomia. (VM 18) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
Oggi chiuso 
Domani: C'era una volta II West 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640 207 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scanditici) 
Piazza Piave. 2 
Oggi chiuso 
MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
iVia Faentina) 
Oggi chiuso 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola. 12-13 Tel 210 097 
Oggi alle ore 21,15 Io Standsteatern di Stoc
colma presenta: « Casa di bambola », di H. 
Ibsen, regia e adattamento di Jan Hakansoh, 
scene e costumi di Akke Nordawall. 
(Turno e B » e pubblico normale) 
Traduz. simultanea in tutti gli ordini di posti. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel 68 12 191 
13. Rassegna Internazionale del Teatri Stabili. 
Òggi «Ile ore 21,15 il Comune di Firenze 
Teatro Regionale Toscano Carrozzone Magazzini 
Criminali presenta: « Crollo nervoso », scene 
di Alessandro Mensini, Paola Navone, Daniela 
Puppa, Franco Raggi, costumi di Rita Corra-
dini, musiche originali di Brian Eno, testo di 
Alighiero Beotti. 
(Turno e A » e pubblico normale) 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 • Tel. 218 820 
Tutti I sabati alle 21.15. Tu He le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21.30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squlni, presenta: « Che che... nu mi sposo 
più ». tre atti dì Lldya Fallar e Silvano Nelli. 
'(2. mese di successol) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68 10 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci pr«ent»n« una 
novità assoluta di Silvano Nelli. B. Falter e C: 
« Alfonso detto Foni! ». Prenotarsi at 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domenica e 
festivi ore 17 e 21,30. ' .. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deirOrluolo. 31 • Tel. 210 555 

' li giovedì, venerdì e sabato alle ore 21,15 
e la domenica or» 16.30. La Cooperativa 
Ortuolo presenta: « Tre topi grigi » (The 
mousetrap), - di Agatha Christle. Il «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gabetti. 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzati dal
l'Assessorato alla cultura. Sabato 3 Maggio, 
ore 21,30: • Nuovo Klaviertrìo ». Schubert: 
Pianotrio n. 1 op. 99 Brahms: Pianotrio op. 
8. Prezzo unico L. 1.500. Informazioni ufficio 
cultura (0574) 20654. - -
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Pnlnzzo Pitti Tel 210 595 
Questa sera ore 21,15 II Teatro Regionale To
scano e il Centro Teatrale Bresciano presentano: 
« Rostnersholm », di Enrik Ibsen. Regia di 
Massimo Castri. Scene e costumi di Maurizio 
Baiò, con Piera Degli Esposti a Tino Scherinzì. 
ATELIER THEATRAL 
Istituto Francese 
Piazza Ognissanti 1/r - Tel. 293.902 
Questa sere alle ore 21,15 l'Atelier Theatral 
presenta: • Mediclsi ». Regia di Urbano Saba-
talli. Prenotazione obbligatoria. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus* 14 - 34 
RADIO CENTOFIORI e Controrado Centro 
Voltaire presentano: s Lenne Lovich In Con
certo ». Unico spettacolo: GIOVEDÌ' 1 MAG
GIO ore 21 . Prezzo del biglietto. Interi: 
L. 4.000, Ridotti L. 3.000. Prevendita: Con
tempo Records. Via Verdi 47/r; Dischi Al
berti, via de Pecori 9;r; Dischi Alberti, Via 
de Pucci 10; Gallerìa del Disco. Sottopassag
gio Stazione: Libreria Rinascita, Via Alamanni 
39: Caffé Voltaire. Via Pandolfini 28; Gaso-
l'ne. P.za T. Gaddi 23/r. Per informazioni: 
tei. 055/2298123 - 225642 - 229341. 
AUDITORIUM 
DELLA CASSA DI RISPARMIO 
Agenzia D. Via Marco Roncioni 
Prato 
Questa sera ore 21.15. Incontro col maestre-
FRANCESCO DE MA5! e del regista.- FOLCO 
QUILICI sul tema: • La musica nel docu
mentarlo ». 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vitt Emanuele. 303 - TeL 480261 
Oggi riposo 
Venerdì ct*e 21.30. per la rassegna dì Teatro 
Comico Internazionale. BOLA RAE presenta: 
« Alcuni grandi pazzi della storia ». 
NICCOLINI 
Via Rica soli . TeL 213 282 
Ofgi riposo 

Rufertcna a cura dalia SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martellìi n. 2 • Tatofonl: 207.171 • 211.440 

COACOHD* 
CHIESIMA UZZANESE (PT) 

: T E L <OTZ) 4 M U -
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 

l'intramontabile liscio 
interpretato , da. una 
delle più applaudite 
Orchestre romagnole 

LA VERA 
ROMAGNA FOLK 

DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. OS71/MM.06 PC 93 

Damai»!, aamergitela • sarà cantina* il grand* successe di 

FRANCO e iV IO 
In " discoteca FABIO e , EDO con gli ultimi successi 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

fi ÉT* 1 impegnato in una molteplicità 

a di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Liste unitarie nei Comuni sotto i cinquemila abitanti 

Accordo elett orale a Siena 
tra comunisti e socialisti 

Un documento delle due federazioni provinciali — Il giudizio su Ita crisi — Una rifles
sione sul ruolo delle Autonomie locali — I punti per la ripresa economica e sociale 

SIENA — Un patto fra PCI 
e PSI per i programmi elet
torali e la formazione delle 
liste In vista delle prossime 
elezioni amministrative. 
Continua così l'aziore unita
ria iniziata ormai da lungo 
tempo In provincia di Siena 
tra 1 due maggiori partiti 
della sinistra. Le federazio
ni comunista e socialista 
hanno più volte espresso va
lutazioni concordi sulla natu
ra della crisi che colpisce il 
paese e in particolare sulla 
gravità dei processi inflazio
nistici: sui ritardi nella rea
lizzazione di una politica di 
riforme e di interventi pro
grammatici nell'economia; 
sull'attacco che il terrori
smo porta alle istituzioni e 
al movimento democratico; 
sui pencoli di un distacco 
dei cittadini dalla lotta per 
il rinnovamento e il cambia
mento del paese. 

I due partiti della sinistra 
hanno ncorfermato il valore 
di decenni di attività unita
ria sottolineando l'enorme 
importanza politica di pre
sentare, nei comuni sotto ì 
5 mila abitanti, liste unita
rie di comunisti e socialisti, 
aperte a forze democratiche 
e capaci di raccogliere il 
contributo di indipendenti, 
donne.. giovani, intellettuali, 
tecnici, opratori economici. 

Le federazioni comunista e 
socialista, partendo dai risul
tati già consolidati per faci
litare l'elaborazione dei pro
grammi e la raccolta attor
no ad essi di candidati im
pegnati e capaci, hanno in
dicato le linee generali di 
soluzione dei problemi che 

maggiormente interessano le 
popolazioni senesi e che so
no state riassunte in 7 pun
ti che qui riportiamo suc
cintamente. 

L'obiettivo prioritario de
ve essere costituito dalla ri
flessione sul ruolo delle au
tonomie locali ed in partico
lare del comune nella socie
tà. Emerge a questo propo
sito la necessità del siste
ma delle autonomie e della 
finanza locale, ed insieme 1' 
urgenza di continuare l'ope
ra intrapresa per la costitu
zione delle associazioni in
tercomunali al fine di rea
lizzare un costarte collega
mento con la regione e un 
valido momento di interven
to programmatico nella eco
nomia e nei servizi. 

La , crescente estensione 
della delega da parte della 
Regione consente ai comu
ni irterventi più estesi nei 
settori economici, pertanto 
bisognerà far riferimento al
la regione, attraverso i piani 
e gli organismi previsti, lo 
sviluppo dell'agricoltura, del
l'artigianato, della piccola e 
media impresa, del commer
cio. del turismo. 

Sarà utile che questi aspet
ti programmatici si precisino 
con un'intensa costruttiva ri
cerca di consultazione con 
le categorie interessate, le 
forze sociali, i cittadiri. L' 
iniziativa per lo sviluppo e-
conomico. non può, comun
que. limitarsi ai soli compiti 
dell'amministrazione locale: 
per questo PCI e PSI riten
gono necessaria una politica 
di individuazione e di solle
citazione per la costruzione 

delle grandi opere infrastnit
turali: a titolo di esempio 
vengoro ricordati gli obietti
vi dell'irrigazione, dell'am
modernamento della rete via
ria e ferroviaria, dell'auto-
porto, della estensione della 
rete di adduzione del meta
no, del miglioramento dell' 
aeroporto di Ampugnano se
condo le indicazioni regiona
li, del Centro-Carni di Chiu
si, del progetto Amiata e dì 
quello della zootecnia per la 
Val di Chiara, dei piani a-
gricoli e di settore, della co
operazione, dell'uso delle fo
reste. 

Un'attenzione particolare 
dovrà essere indirizzata verso 
l'affermazione di un'equa 
politica fiscale che veda pro
tagonisti anche i comuni. 
Un'importanza sempre mag
giore hanno acquistato, nella 
coscienza e nella necessità 
collettiva, le questioni della 
salute dei cittadini: per que
sto occorrerà lavorare per 
una ristrutturazione ospeda
liera efficiente, proporre una 
più incisiva politica per gli 
anziani, per la tutela della 
integrità fisica nei luoghi di 
lavoro, per le" competenze di 
attuazione delle leggi sanita
rie e soprattutto nel campo 
della prevenzione, nel setto
re materno e infantile, delle 
tossicodipendenze, della psi
chiatria. per il termalismo 
sociale e inoltre, per rende
re meno grave la vita dei la
voratori e degli studenti pen
dolari. 

Un passo avanti molto im
portante è stato compiuto 
nel campo della scuola e del
le attività culturali e ricrea

tive. Si tratta, secondo le fe
derazioni del PCI e del PSI, 
di estendere questo decisivo 
campo di lavoro consolidan
do le esperienze passate e ri
volgendo l'attenzione, con 
più elevato spirito.di inizia
tiva, alle tradizioni popola
ri, alle biblioteche, al riordi
no degli archivi storici comu
nali, ai musei, le mostre, al
le iniziative cinematografi
che e teatrali per soddisfare 
in questo modo la sempre 
maggiore domanda cultura
le che emerge sempre più. 

La collocazione e l'attività 
del comune nell'ambito conti-
prensoriale e l'esercizio del
la delega rendono necessaria 
una politica adeguata del 
personale: per Questo è uti
le — sempre secondo PCT e 
PSI — rei programmi, l'in
dicazione di una linea di ri
strutturazione dei servizi, di 
adeguamento delle competen
ze, di formazione professio
nale, per rendere cosi più 
efficiente e positiva l'atti
vità nell'ente locale. Tutto 
questo deve partire dalla con
vinzione che i programmi 
possono essere realizzati solo 
con la piena, cosciente e con
tinua collaborazione del per
sonale. 

Ultima « condizione » del
l'accordo è quella secondo 
la quale, pur non poten- ! 
do trasferire nei piccoli 
comuni le esperienze realiz
zate con i consigli di circo
scrizione. è indispensabile 
che ogni programma preve
da impegni per estendere la 
partecipazione dei cittadini 
alla gestione della pubblica 
amministrazione. 

Per le acciaierie di Piombino 

L'altoforno delle acciaier ie 

PIOMBINO — Sul piano 
quinquennale 1980 84 delle 
Acciaierie di Piombino, 
che nei giorni scorsi il pre
sidente della società side
rurgica dottor Romolo A-
rena aveva presentato alle 
organizzazioni sindacali e, 
successivamente ad una 
delegazione della giunta 
comunale e dei capi grup
po consiliari, si registrano 
ora le prime posizioni uf
ficiali. 

E' il part i to comunista a 
rompere il ghiaccio con u-
na nota della commissione 
problemi del lavoro e del 
comitato direttivo della 
sezione di fabbriche Ac
ciaierie >. Con questa nota 
il PCI esprime in primo 
luogo un « giudizio positi
vo sulla volontà espressa 
di effettuare nuovi inve
st imenti nell 'azienda con il 

conseguente accrescimento 
dei livelli occupazionali ». 

Il piano prevede nuovi 
investimenti per circa 100 
miliardi per la realizzazio
ne di un treno sbozzatore, 
una terza colata continua, 
la riattivazione del vec
chio altoforno numero 1 e 
una serie di miglioramenti 
nel settore « acciaieria ». 

I nuovi obiettivi produt
tivi sono di 1 milione e 
novecentomila ' tonnellate 
di ghisa e 1 milione e 850 
mila tonnellate di acciaio 
all 'anno, con aumento del
l'occupazione di circa 800 
uni tà entro il 1982. Lo 
sforzo compiuto in questi 
anni per apportare sostan
ziali innovazioni impianti
stiche allo stabilimento si
derurgico — sottolinea la 
nota della sezione comu
nista — non è il frutto 

della sola capacità im 
prenditonale. ma anche 
dell'impegno unitario del 
movimento operaio e de
mocratico della cit tà. 

Sul piano la nota della 
sezione di fabbrica delle 
acciaierie pone l'accento 
su tre elementi: «La rimes
sa in marcia di uno dei due 
vecchi altiforni avvalora la 
perplessità, da noi a suo 
tempo sollevata, sulle pos
sibilità di . condizionare 
tu t ta la produzione delle 
acciaierie al solo nuovo al
toforno, ma soprat tut to 
conferma gli interrogativi 
che ponemmo alla direzio
ne sulle reali condizioni 
del nuovo altoforno, inter
rogativi che oggi ripropo
niamo». Secondo: l'assen
za totale di un minimo 
impegno per la salvaguar
dia delle condizioni am-

Primi commenti 
al piano 80 - ' 84 : 

interviene il Pei 
Una nota della commissione Problemi 

del lavoro e del direttivo 
della sezione di fabbrica - I* nuovi 

obiettivi produttivi - I temi 
dell'assenteismo e i rapporti 

con il sindacato - Un interrogativo 
sull'ultimo progetto 

per gli acciai speciali 

bientali interne ed esterne 
nella fabbrica, soprat tut to 
in relazione alla rimessa 
in marcia dell'altoforno n. 
1 e all 'ampliamento della 
batteria di forni a coke. 
Terzo: l'assoluta assenza, 
nel piano, di un qualsiasi 
riferimento alla logica di 
programmazione nazionale 
del settore siderurgico. 

Un interrogativo viene i-
noltre rivolto alla Finsider 
sulle sorti dell'ultimo pro
getto sugli acciai speciali. 
Netto è il giudizio del di
rettivo della sezione sull'i
potesi di realizzare una di-

. rezione commerciale delle 
Acciaierie, non tanto per

chè non si crede in una col
locazione produttiva ela
stica, quanto perchè ciò 
contrasta con l'orienta
mento di realizzare un'u
nica azienda di commer

cializzazione nel settore 
degli acciai speciali. 

Nel piano delle acciaierìe 
viene anche affrontato il 
problema della produttivi
tà, dell 'assenteismo e dei 
rapporti con il sindacato. 
seguendo per la verità una 
logica univoca. Il docu
mento della sezione comu
nista a questo proposito 
rileva l'impegno del mo
vimento operaio piombine-
se nell 'affrontare il tema 
della produttività. Dopo a-
ver fatto riferimento agli 
accordi non rispettati dal
l'azienda. che in molti casi 
hanno aumenta to le ore di 
sciopero, nel documento si 
afferma che « non ci con
vince la tesi della non 
conflittualità come rime 
dio ai mali aziendali *, 

Giorgio Pasquinucci 

Migliaia di questionari distribuiti a Viareggio e Serravezza 

In Versilia la gente risponde al PCI 
La discussione nelle fabbriche e nelle scuole - La casa il problema dei probi 
vita dei Comuni e della Regione - Partecipazione che aiuta la formazione dei 

emi - Giudizi sull'atti-
programmi elettorali 

VIAREGGIO — Sono stati 
seimila i questionari distri
buiti dalle otto sezioni del 
PCI di Viareggio, di cui 3.400 
nelle due sezioni più grosse: 
la Centro e la M. Polo; il 
rientro è stato abbastanza 
buono, ha raggiunto infatti 
il 30% circa delle schede com
plessivamente diffuse. La di
stribuzione è stata caratte
rizzata da alcune specifiche 
iniziative- I questionari sono 
stati infatti inviati a tutti 
i componenti le commissioni 
di lavoro delle circoscrizioni. 
mentre la FGCI ha assicu
rato una capillare diffusione 
nei due più grossi Istituti di 
Viareggio: il Nautico e l'Isti
tuto Tecnico Commerciale. 
Nelle fabbriche poi . sono 
stati portati in occasione di 
iniziative prese dalle singole 
cellule, che hanno toccato le 
fabbriche e i cantieri più 
grossi. 

Espnmendo un giudizio 
complessivo si può dire che 
si è avuta una buona acco
glienza caratterizzata da in
teresse e apprezzamento per 
la novità dell'operazione, an
che se un dato costante è 
stato quello della difficoltà. 
un po' da tutti lamentata. 
nella compilazione del lungo 
questionario, formato dalle 
15 domande nazionali più le 
venti per la Regione e i Co
muni. A Seravezza. l'altro co
mune « TOSSO ». capoluogo del
la Montagna Versiliese. il 
Partito si è impegnato a di
stribuire. casa per casa, 1800 
questionari 

Dalle risposte date alle 
singole domande e partendo 
dalla parte nazionale, scatu
risce un giudizio molto netto 
sulla crisi Italiana, che c'è 
ed è grave, sulla necessità 
che al governo vada il Par
tito Comunista e che all'op
posizione venga mandata la 
DC. Sulle cause di questa 
crisi quelle che più frequen
temente vengono indicate si 
riferiscono alla disoccupazio
ne femminile e giovanile, al 
raro vita e. problema dei 
problemi, alla casa. 

Tra le istituzioni che fun
zionano peggio, in pnma fila 

la gente ha collocato la Giu
stizia, mentre le Regioni e i 
comuni rappresentano quelle 
che « girano » meglio. Da tut
ti i questionari emerge, sia 
a Viareggio che a Seravezza. 
un giudizio positivo sull'ope
rato della Regione, sui Comu
ni, sulla loro attività, viene, 
espresso a grande maggio
ranza un giudizio positivo. 
analogo a quello relativo al
l'attività in essi svolta dai 
Comunisti. 

- A Viareggio viene indica
ta come' realizzazione positi
va, tutta la sistemazione del
la Periferia sia dal punto di 
vista dell'edilizia popolare 
che da quella delle infrastrut
ture e dei servizi. Un rico
noscimento viene anche dato 
all'intervento dell' Ammini
strazione verso l'edilizia sco
lastica e verso i servizi. Fra 
le cose che restano da fare, 
quella di costruire ancora ca
se è la prima della lista. 
A Seravezza, zona di monta
gna. viene riconosciuto al 
Comune il merito di essere 
prontamente intervenuto nei 
confronti del problema scuo
la. acqua, assistenza (soprat
tutto. "attraverso il consorzio. 
nei confronti dei lavoratori 
del marmo per migliorare le 
condizioni del lavoro). 

Rimangono da fare però 
ancora case, la strada che 
collega il comune con i paesi
ni della montagna, i trasporti 
per migliorare i collegamenti. 
il Campo Sportivo, e la ri
strutturazione dei vecchi edi
fici di campagna. Sulle Cir
coscrizioni. nonostante la bre
ve e giovane esperienza av
viata in Versilia, il giudizio 
è positivo. 

Sia a Viareggio che a Sera
vezza i compagni al termine 
di questa esperienza hanno 
sottolineato come si sia riu
sciti a raggiungere i cittadi
ni e soprattutto gli elettori 
comunisti permettendo loro 
con questo strumento nuovo 
di partecipare fin dall'inizio 
alla preparazione dei pro
grammi per la campagna 
elettorale. 

C. C. 

Sui problemi dei giovani 

Confronto fra Fgci 
e Giunta a Grosseto 
- Rigorosa analisi della 

realtà giovanile grosseta
na e precise indicazioni 
di lavoro e di interventi 
sono scaturite dall'incon
tro tenutosi sabato scor
so fra la segreteria pro
vinciale della FGCI e la 
giunta comunale sul « pro
blema droga ». 

Le proposte della FGCI, 
di cui il nostro giornale 
ha già riferito, sono sta
te positivamente accolte 
e integrate agli impegni 
di lavoro futuro della 
prossima amministrazione 
comunale. Per quel che 
concerne la legge sull'oc
cupazione giovani'e. sulla 
quale le parti hanno da
to un giudizio negativo. 
sono state fatte alcune 
proposte più o meno spe
rimentali a breve tempo. 
Adesso con le assunzioni 
a tempo indeterminato. 
hanno sottolineato gli as
sessori. si vengono a ga
rantire tutta una serie di 
benefici prima non godu
ti ma certo per questo 
non si risolve la questio
ne nella sua complessità 
perché sempre più ristret
te sono le possibilità di 
impiego. 

A tale proposito sono 
state fatte proposte di im
pieghi in lavori stagiona
li. nella gestione dei cam
peggi o in quella di co
lonie per bambini o nei 
centri per handicappati: 
tutte iniziative che il de
creto Stammati impedi
sce. L'amministrazione co

munale ha proposto an
che. in prospettiva, di af
fidare il recupero ~ e la 
gestione di centri tipo 
« Villa Ricasoli », l'ex Gii 
e la colonia «Giuseppina 
Saragat ». a cooperative 
di giovani. 

Il comune di Grosseto 
si è detto senz'altro a di
sposizione anche per sol
lecitare un incontro con 
i consigli di circoscrizio
ne che gestiscono da feb
braio le strutture scola
stiche comunali, promet
tendo anche un aiuto che 
permette l'apertura nel 
pomeriggio degli istituti. 
in modo da permettere. 
per esempio, l'utilizzazio
ne delle palestre e delle 
biblioteche fon;itissime e 
adesso assolutamente inu
tilizzate. Una particolare 
attenzione è stata rivolta 
anche alla « politica del
la ca** ». 

Per quel che concerne 
specificamente il discor
so droga, le richieste fat
te dalla FGCI sono state 
quelle di non fare in cit
tà tanti « ghetti » da so
stituire al Piano S. Fran
cesco o %M sollecitare in
terventi repressivi nel 
confronti dei tossicodipen
denti-spacciatori che oggi. 
ad un anno dal «proces
sone». sono uno dei vei
coli più grossi di diffu
sione della droga in cit
tà. Anzi, per rallentare 
questo fenomeno, sarebbe 
senz'altro di grande aiu
to la riattivazione del 

centro medico di assisten
za che da qualche tempo 
non funziona più come 
dovrebbe e si sa quanto 
questo sia pericoloso, spe
cialmente adesso, che con 
l'arrivo dell'estate molti 
giovani del nostro comu
ne rischiano grosso. 

In un secondo momen
to il centro : medico do
vrebbe servire da filtro 
di recupero sociale per 
dimostrare che i metodi 
di reinserimento e recu
pero proposti sono effi
caci. Proprio per la riat
tivazione di questo neces
sario servizio, la giunta 
si è impegnata a solle
citare in questa direzio
ne una immediata riso
luzione da parte dell'Uni
tà Sanitaria Locale in 
quanto organo competen
te. Per quel che riguar
da il reinserimento nel 
mondo del lavoro, è chia
ro che la FGCL non po
teva fare richieste parti
colarmente assistenzialì-
stiche nei confronti dei 
tossicodipendenti. Ciò non 
sarebbe stato neppure giu
sto nei confronti degli ol
tre 1000 disoccupati del co
mune, anzi sarebbe stato 
quasi un incentivo in que
sto senso, che segue la lo
gica della DC nel propor
re le comunità terapeuti
che. 

Sarebbe anche partico
larmente sbagliato fare di
scriminazioni di sorta per 
questi giovani anche se il 
comune si è fatto garante 
per tutelare il diritto al 
lavoro anche per i tossi
codipendenti. La giunta si 
è detta disposta ad interes
sarsi ad alcuni casi che in 
questo momento potrebbe
ro definirsi disperati. 

p. Z. 

Le iniziative a Gavorrano per la manifestazione ciclistica 
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Intorno al «Giro» 500 bambini 
scoprono e disegnano lo sport 

Un Comune all'avanguardia: ha speso 850 mil ioni per una piscina e 150 per un ciclodromo 

BAGNO DI GAVORRANO 
(Grosseto) — e In - biciclet
ta insieme, alla scoperta del
la natura ». « La bicicletta non 
inquina ». Sono questi due 
dei tanti giudizi espressi dai 
ragazzi delle scuole elemen
tari di Gavorrano che su in
dicazione delle autorità sco
lastiche sono stati invitati ad 
esprimere con la parola e 
con il disegno alcuni giudizi 
sul ciclismo alia vigilia del-" 
l'arrivo di tappa a Bagno di ' 
Gavorrano, del .quinto Giro 
delle regioni, una grande gara 
sportiva all'insegna della jia-
ce e dell'amicizia tra i popoli 
su cui l'intera comunità si è 
subito identificata parteci-. 
pando con entusiasmo all'in
sieme delle iniziative collate
rali promosse dal « Comitato 
di tappa ». 

Il via alle iniziative, ruo
tanti intorno a questo appun
tamento sportivo, si è avuto 
sabato quando al mattino. 
nel grande salone della Casa 
del Popolo di Bagno dì Ga
vorrano. cinquecento ragazzi. 
studenti delle scuole elemen- 1 
tari e superiori di Gavorrano ! 
e Scartino, hanno partecipato 1 
alla proiezione del « Quarto j 
Giro delle Regioni » e del ! 
« Giro d'italia » del 1979.. \ 

La presenza della scuola ad I 
ogni livello, verso i problemi j 
dello sport, a Gavorrano. non 
è fatto contingente ma coe
rente linea di azione, per la 
profìcua collaborazione inter
venuta tra l'amministrazione 
democratica e le autorità 
scolastiche. Nel Comune di 
Gavorrano, diretto ininterrot
tamente da trentacinque anni 
dalle forze di sinistra, con un 
ruolo " fondamentale del no
stro partito, la pratica spor
tiva. fin dall'età infantile, è 
un fatto incontrovertibile. 

Lo sport come fatto socia
le. diritto dei cittadini. tr>va 
in questo comune della Ma
remma un suo modo di 
concretizzarsi sulla base di 
una visione politico - ammi
nistrativa lungimirante, che 
ha inteso lo sport non come 
un « corpo separato » ma at
tività sociale finalizzata allo 
sviluppo armonico « alla 
formazione psico fisica del 
cittadino. 

Nella' legislatura conclusasi 
il Comune di Gavorrano — 
diecimila abitanti — ha in
vestito un miliardo di lire 
per strutture e attrezzature:, 
850 milioni per una piscina; 
150 - per un ciclodròma. A 
queste strutture da realizzare 
nel prossimo quinquennio 
fanno contorno parchi e « a-

ree verdi» attrezzate, impivi-
ti per il basket, la paila a 
volo, oltre ai campi di calcio 
e strutture polivalenti pre
senti in ogni frazione. Una 
estesa rete di impianti e di 
servizi, che rendono davvero 
diversa e alternativa la vita 
dei giovani gavorranesi. ri
spetto ad altri loro coetanei 
di grandi città e piccole loca
lità del Mezzogiorno dove l'i
nerzia e il clientelismo degli 
amministratori d.c. lasciano 
cadere i giovani nella spirale 
della droga, della violenza e 
della sopraffazione in conse
guenza della denigrazione so
ciale e dell'abbandono della 
città. 

Così ha esordito il com
pagno senatore Ignazio Pira-
stu. responsabile nazionale 

della Direzione del PCI per i 
problemi dello sport, parte
cipando ad un seminario, ad 
un dibattito sullo sport, in
sieme al dottor Salvucci me
dico sportivo — che ha e-
spresso interessanti concetti 
sulla medicina preventiva —: 
Dario Broccardo, maestro di 
sport — che ha parlato su 
metodi e tecniche della pre
parazione 

Per questo — ha sottolinea
to Pirastu — il PCI, unico 
partito che vede lo sport fra 
i grandi problemi generali 
del paese, giudica gravi le 
responsabilità dei governi 
d.c. per avere inteso lo 
sport solo fatto di élite, in
vestendo ' miliardi in costru
zione di «gradinate» e am
pliamenti di stadi, utilizzati 
solo da poche persone, come 
il Sant'Elia di Cagliari, dove 
con tre miliardi — tanti ne 
sono stati necessari — si pò 
tevano realizzare r impianti 
sportivi polivalenti da fare u-
tilizzare a giovani e studenti. 

La pratica sportiva in Ita
lia. ha concluso Pirastu. vie
ne esercitata solo da un gio
vane su quindici: da una ra- , 
gazza su quarantadue: com
plessivamente il sei per cento 
della popolazione italiana 
svolge una disciplina sporti
va. A Bagno di Gavorrano 
questo rapporto è comnleta-
mente capovolto. Per questo 
il fervere di iniziative, l'entu
siasmo che si registra per 
l'imminente arrivo dei «giri
ni» non è dovuto ad occa-
sionalità ma ad una visione 
democratica del ruolo e della 
funzione che assolve lo sport 
agonistico, che non è solo e-
sercizio muscolare ina «ra
zionalità». 

Paolo Ziviani 

Un'indagine sulla categoria del Consiglio tributario 

A Pontedera fanno i conti al macellaio 
Secondo i risultati dell'inchiesta vi sarebbero state in tre anni evasioni fiscali che supe
rano i 600 milioni - Qualcuno ha presentato una denuncia di reddito inferiore al milione 

PONTEDERA — Ne; giorni 
scorsi il sindaco di Pontede
ra. Carletto Monni. ha pre
senziato ad un uncontro del 
consiglio tributano e del co
mune con la stampa per il
lustrare l'attività svolta dal 
consiglio. Di fronte alle de
nunce dei redditi degli anni 
'74*75 e *76 il consiglio tri
butario. invece di andare ad 
un. esame dei singoli casi, 
ha ritenuto opportuno svolge
re un'indagine su una cate
goria commerciale ed ha pre
scelto quella dei macellai, da
to che in genere le denunce 
di - questa categoria erano 
estremamente basse. Sono 
stati svolti accertamenti par
tendo dai consumi di carne 

bovina, suina e ovina accer
tati attraverso il mattatoio 
comunale per ogni operatore 
di Questo settore e da questi 
dati', con l'aiuto di esperti è 
stato ricostruito 11 bilancio dì 
ogni esercizio. Un lavoro la
borioso che ha dato risultati 
notevolmente difformi rispet
to alle denunce a suo tempo 
presentate dai macellai. 

A questo punto il consiglio 
tributario ha avuto un incon
tro con i rappresentanti del
la categoria per esporre ' l e 
proprie conclusioni e da par
te dei macellai sono state 
avanzate crìtiche sull'operato 
del consiglio e rilievi di or-
dine tecnico TI consiglio ha 
accolto queste osservazioni o 

l'ufficio ha nuovamente rical
colato i risultati economici 
dei singoli esercizi, trala
sciando fra l'altro di consi
derare nei bilanci la vendita 
del pollame e dei conigli il 
cui movimento non era ac
certabile attraverso il mat
tatoio comunale. Anche con 
questi nuovi dati è risultato 
che dei 35 macellai del co
mune nel *74 ben 26 denunce 
risultavano Inferiori ai dati 
di bilancio accertati. Questi 
scendevano a 14 nel '75 e 
salivano a 17 nel '76. 

Queste conclusioni, ha det
to 11 sindaco, verranno con
segnate nei prossimi giorni 
all'ufficio delle Imposte diret
te dì Pontedera per lt con

clusioni di inerito; secondo i 
dati del Comune i tributi e-
vast nel triennio superano 1 
600 milioni, si va da denunce 
inferiori di qualche milione 
in alcuni casi, a denunce di 
oltre 20 milioni in altri. 

71 sindaco ha concluso giu
dicando positivo l'operato del 
consiglio tributario e ribaden
do l'importanza che possono 
avere i Comuni negli accer
tamenti non solo per perse
guire le evasioni ma soprat
tutto per andare ad una ge
stione tributaria che cessi di 
colpire come avviene attual
mente^ solo le categorie a 
reddito! fisso 

i. f. 

COMUNE DI CAMPI BISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avvisò di gara 
IL SINDACO 

RENDE NOTO che verrà indetta una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione edificio scuola ele
mentare in via Ombrone dell'importo a base d'asta di 
L. 441.t24.945. 
con le modalità di cui all'art. 1, lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14, L'aggiudicazione verrà effettuata a titolo 
provvisorio e subordinatamente all'approvazione della con
gruità dell'aumento d'asta ed al finanziamento della mag
giore spesa. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
facendo pervenire a questo Comune apposita domanda re
datta in carta legale, entro e non oltre 10 (dieci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Il presente avviso non vincola questa AmrninutMUOone co
munale. ,' ' " 
Campi Bisenzio, li 8 aprile 1910 ' < 3 

' IL SINDACO - Ama Maria Mancini 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Ptotra#Mma, H I r. • V.K Glownottl, ot r. • Via A. del Pattatole, IM r. • P.te Porta «1 Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 

Sopracaocrtt 1 a>. L. 7.500 
samoom* a ». L. io.ooo 
Servite O* tur. » • U 7.000 
Servito «a tav. K 12 L. 11.000 

c so.soo 
rientata ( ISO* 
215 C M . ) 

U W M K c r i . H U 0.250 
cet. 3 a>. L. 9.500 

«re cet. L. 1.950 
or. M I . 

( 9 7 * 
17S C M . ) L. 1*5.000 

Canovacci cetom L. 1.150 
Coicin* «a lette L. 3.950 
Materassi Oc L. 14.900 
•lati 4* |_ 15.900 
Tenoatti « • L. 1.550 
Cretonne «a |_ - 3.550 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ9 

TENDAGGI • MOQVETTES - STOFFE - PIUMONI 

http://441.t24.945
http://cri.HU
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Viaggio nelle istituzioni musicali jazzistiche/4 

I musicisti locali cercano 
spazio, scuole e pubblico 

Tanta buona volontà nelle iniziative che fioriscono in tutta la Toscana - Con
certi a Lucca, Viareggio, Prato e Piombino - Ma il mercato ha fame di « nomi » 

Firenze. Pisa e Siena rap
presentano i tre vertici 
principali del jazz in To
scana: ma nella regione la 
geometria del jazz non è 
rigidamente triangolare. Se 
in queste città si svolgono 
manifestazioni o attività di 
rilievo, ve ne sono altre che 
di volta in volta, con le loro 
iniziative contribuiscono ad 
aumentare sia le possibilità 
di ascolto che il decentra
mento e la diffusione. 

In generale però risalta 
subito che i problemi e le 
difficoltà rilevate a Firenze, 
Pisa e Siena si moltiplicano 
in città ancora più piccole: 
il basso numero di abitanti, 
e quindi di pubblico poten
ziale, è un fattore comune, 
che, assieme alla scarsità di 
strutture rappresenta un o-
stacolo per un'attività con
tinuativa. 

A Viareggio si è tentato 
di uscire da questo circolo 
vizioso che tende a relegare 
la « provincia » in un ruolo 
subalterno. Con la stagione 
"79-80 infatti sono tre anni 
che il Centro Arci « Hop 
Frog» (che ha sede presso 
l'omonimo locale) e l'Ammi
nistrazione comunale, orga
nizzano un programma di 
concerti, comprendente una 
dozzina di gruppi ogni sta
gione. Quest'anno i prota
gonisti sono stati jazzmen 
di primo piano, sia ameri
cani come David Murray, 
Marion Brown e il recente 
Sam Rivers, che italiani co
me Franco D'Andrea e Mas
simo Urbani. 

« Il successo riscosso è sta
to notevole e così da un po' 
di tempo abbiamo rivolto 
la nostra attenzione anche 
all'aspetto informativo e di 
documentazione », dice Gior
gio Dolce, uno dei respon
sabili del Centro Jazz « Hop 
Frog », « abbiamo infatti or
ganizzato durante l'arco di 
tre mesi, un seminario sull' 
improvvisazione basato su 
una serie di ascolti gui
dati ». 

Le presenze si sono aggi
rate mediamente sulle tren
ta persone, un'affluenza de
cisamente buona, conside
rando i problemi già accen
nati. Inoltre prima dell'e
state sono previsti altri con
certi. tra cui Billy Harper 
e George Russell. Non sarà 
invece ripetuta l'esperienza 
del decentramento della Ras
segna estiva del Jazz di Pi
sa. per divergenze di vedute 

Paul Rutheford suona in una piazza 

con gli organizzatori. 
Restiamo nella provincia 

di Lucca, ma spostiamoci 
nel capoluogo: qui è attivo 
da anni un gruppo di ap 
passionati che sin dal 1954 
si dà da fare per portare 
il jazz in città: «Ma non 
per scopi politici, lo faccia
mo solo perché ci piace a-
scoltarlo, da privati ». sotto
linea decisamente Paolo 
Benvenuti, sin dall'inizio 
uno dei promotori del Cir
colo Jazz Lucca, che vanta 
una storia «gloriosa»: uno 
dei primi in Italia (nel do
poguerra si chiamava « Hot 
Club»), efficiente, aveva 
una sede dotata di strumen
ti dove hanno suonato i mi
gliori jazzmen di passag
gio in Italia. Dopo un pe
riodo di crisi dovuto al man
cato ricambio di forze, alcu
ni anni fa la passione che 
covava sotto la cenere ha 
ripreso ad ardere: con una 
specie di colletta tra i soci 
sono stati raccolti l fondi 

per ricominciare, con il 
complesso di Art Blackey. 

Dal '78-79 ogni anno ven
gono effettuati alcuni con
certi, al Teatro Giglio (mes
so a disposizione dal Comu
ne) o alla discoteca « Ca
sina Rossa»; «Comune e 
Provincia ci aiutano un 
po' », prosegue Benvenuti. 
« e a noi va bene così : non 
abbiamo mai chiesto niente 
a nessuno per restare indi
pendenti e poi... i lucchesi 
sono modesti per tradizio
ne ». 

Ancora attività a Pistoia: 
ma qui e l'Amministrazione 
comunale in prima persona 
a gestire la programmazio 
ne. tramite il teatro Man
zoni. 

Giancarlo Galardini. che 
ne è il direttore, spiega che 
l'avvio venne dato alcuni 
anni fa da una collabora
zione con il Laboratorio di 
Musica Contemporanea: dal 
1974 sono stati organizzati 
una ventina di concerti con 

. musicisti tra 1 più impor-
! tanti ; fino all'anno scorso. 

quando il percussionista An
drea Centazzo abitava a Pi

stola, la città era meta dei 
musicisti d'avanguardia. Si 
sta anche rafforzando la 
collaborazione con la Scuola 
comunale di musica, per ac
centuare il lato della musi
ca contemporanea e del 
jazz. 

Inoltre occorre citare altri 
due luoghi: Prato e Piom
bino. dove fino a qualche 
tempo fa, rispettivamente al 
Teatro Metastasio e presso 
le locali acciaierie, veniva 
spesso ospitata la musica a-
froamerìcana, e chissà che 
non possa avvenire ancora. 

Infine è da notare che 
dovunque lo sviluppo del 
jazz è strettamente legato 
ai musicisti del luogo, come 
per esempio a Siena, dove 
le iniziative sono partite 
proprio da un gruppo di 
musicisti, che tuttora ne è 
il motore principale. 

Firenze rappresenta un' 
eccezione in negativo: «E* 
un problema generale, non 
solo fiorentino, ma qui la 
situazione, fino ad alcuni 
anni fa. era davvero tragi

ca ». sostiene il pianista 
Francesco Maccianti, uno 
dei migliori strumentisti, 
che ha all'attivo anche un 
disco con Mario Schiano; 
« quando abbiamo iniziato 
a suonare c'era veramente 
il vuoto intorno a noi E* 
slsteva. e c'è tuttora, una 
frattura, un'assoluta man
canza di rapporti tra noi 
giovani e i pochi della "vec
chia leva". Per di più non 
esistevano scuole di musica, 
e così abbiamo dovuto fare 
tutto da soli, da autodi
datti ». 

Sotto questo punto di vi
sta le cose adesso sono net
tamente migliorate, con la 
Scuola del Centro Attività 
Musicali, che è un punto di 
riferimento per tutti coloro 
che vogliono imparare a 
suonare: essa è nata attorno 
ai giovani musicisti della 
città, che, sensibilizzati dal
le loro precedenti esperienze, 
hanno voluto far trovare 
agli aspiranti suonatori una 
situazione migliore. 

Tendono a sottolineare pe
rò. che con questo non so
no diventati insegnanti tra
dizionali; l'arrivo di Bruno 
Tommaso da Roma, dove 
alcuni anni fa è stato tra 
i fondatori della Scuola di 
Musica del Testaccio. è ser
vito sia per l'attività della 
Scuola, dicono, che per lo
ro. per migliorarne il la
voro professionale. Purtrop
po restano poche le occasio
ni per suonare: «Abbiamo 
formato alcuni gruppi » dice 
Maccianti. « diverse forma
zioni in cui ci siamo ritro
vati un po' tutti, ma i con
certi effettuati sono pochi. 
Credo che la mancanza di 
locali jazzistici sia il pro
blema princiDale: senza di 
essi gli spazi' per noi sono 
praticamente inesistenti, a 
meno di non « emigrare » a 
Milano o a Roma...». 

Ma sembra proprio che 
sia una prospettiva diffici
le: il «mercato» oggi ri
chiede pili che altro grossi 
nomi, eente affermata: per 
i musicisti fiorentini — e 
toscani — l'orizzonte rima
ne oscuro. 

Dino dannasi 

(Fine - / precedenti articoli 
sono usciti ti 16-4. il 194 
e il 26-4) 
Le foto dell'inchiesta sono 
di Enrico Romero 

Arriva il «Florence festival» 
Prime anticipazioni per la seconda 

edizione del Florence Film Festival -
Rassegna Internazionale del Cinema 
Indipendente in programma in città 
dal 22 al 29 maggio. 

Forte e stimolante la rappresenta
tività della Germania Occidentale: 
Deutschland Bleiche Mutter di Hel-
ma Sandes, Jane bleibt Jane di 
Walter Bockaier e Rolf Buhrman. 
Dos Ende des Regenbogens di Uwe 
Friessner. Albert Warum? di Joseph 
Rodi. 

Dalla Francia arriveranno L'Affri
che Rouge di Frank Cassenti. La 
Tortue sur le dos di Lue Beraud, 
Feliciti di Christine Pascal. Za me-
moire courte di Eduardo De Gre
gorio. 

Prevista anche una partecipazione 
svizzera, con L'Acckient di Georg Ra-
danovitch. Les indiens soni encore 
loins di Patricia Moraz. Alzire di 
Thomas Koerfer. Les petites jugues 
di Yves Yersin. 

« Cipi » di scena air Oriolo 
Continuano gli spettacoli per ra

gazzi allestiti al Teatro dell'Oriuolo 
dal Teatro Regionale Toscano e dal 
Comune di Firenze. 

Dal 3 al 5 maggio è di scena 
« Cipi ». presentato dal Teatro del 
Buratto. Dall'8 al 10 maggio il Tea
tro del Porcospino: e Le avventure 
di un burattino di legno ». 

Concluderanno la rassegna gli in
glesi Jan Bussel e Ann Hogarth fl 
12 ed il 13 maggio con le « Mario
nette di Hogarth >. Essi usano le 

loro marionette come strumenti attra
verso i quali esprimere se stessi e 
la loro personalità: durante lo spet
tacolo diventano parte della rappre
sentazione insieme alle loro crea
zioni. 

Uno degli scopi di questa rassegna 
è anche quello di mostrare agli ope
ratori della scuola e del teatro l'uso 
di varie tecniche di animazione: pu
pazzi. marionette, sagome di legno. 
di stoffa, di carta. 

Nascono in Toscana numerosi ed appassionati gruppi locali 

L'archeologia diventa 
un'attività di massa 

Centinaia di reperti recuperati nella Valle dell'Arno — Una pratica divulga
tiva diversa da quella delle scuole — A Firenze una cooperativa di archeologi 

Ormai da anni l'archeologia 
è diventata fatto di massa. 
Archeologia come lettura di 
tutta una serie dì testi usciti 
in abbondanza a partire da 
una decina di anni fa e ar
cheologia attiva, come ricerca 
sul territorio. 

Si è, infatti assistito al 
nascere di numerosi gruppi 
locali spontanei, che pur in 
mezzo a grossi problemi, sia 
di natura tecnica, sia di na
tura politica, sono andati 
svolgendo una grossa mole di 
lavoro e con una presenza 
diffusa sul territorio sono 
riusciti a ricuperare numero
si, e in più casi importanti, 
resti antichi che altrimenti 
sarebbero andati definitiva
mente perduti. 

Particolarmente viva è 
questa attività nella Toscana 
Settentrionale con una con
centrazione di gruppi, spe
cialmente nella valle dell'Ar
no. che attualmente rappresen-
no sicuramente una compo
nente importante e. vorrem
mo dire, per certi aspetti, ir
rinunciabile nel panorama to
tale della ricerca archeologi
ca toscana. La ricerca sul 
territorio dei gruppi archeo
logici spontanei sbocca gene
ralmente nella esposizione, 

E il lavoro compiuto in 
questi anni, il costante rife
rimento alla cultura materia
le. l'esperienza accumulata 
nei corsi pubblici e nei nu
merosi interventi nelle scuo
le. l'abitudine a rendere 
comprensibile ciò che viene 
recuperato a un pubblico, sì 
interessato, ma privo spesso 
degli strumenti specifici di 
comprensione, ha condotto 
alcuni dei gruppi archeologici 
a sviluppare una pratica di
vulgativa ben diversa da 
quella a cui sia la scuola e 
l'università, sia molta della 
produzione editoriale anche 
degli ultimi anni ci ha abi
tuato. 

Privilegiando i resti mate
riali rispetto a impostazioni 
storicistiche e-o artistiche, si 
considerano i reperti nella 
loro precisa collocazione cro
nologica e territoriale eviden
ziando quegli elementi che. 
su basi scientifiche, ci posso
no portare alla , corretta 
comprensione delle testimo
nianze delle pssate frequen
tazioni nel territorio 

Purtroppo i gruppi • sponta
nei. tutti su base volontari
stica. solo difficilmente rie
scono a conciliare l'attività 
principale della ricerca con 
quella della divulgazione, no
nostante il numero e l'inte
resse delle richieste; a questo 
scopo si è costituita negli ul
timi mesi, a Firenze, una 
cooperativa « Archeologia » 
che. a partire da questi pre
supposti. intende diffondere 
una più corretta conoscenza 
dell'archeologia. 

Le proposte sono numero
se: corsi e seminari di ricer
ca sia su argomenti specifici, 
sia sul territorio, visite a 
musei, un largo ventaglio di 
gite in Toscana e nell'Alto 

'I*azio verso i luoghi più co
nosciuti ma anche lungo iti
nerari poco frequentati ma 
assai significativi: e ancora 
interventi espositivi con 
mostre e in musei. 

Attualmente allo studio è la 
possibilità di attrezzare un 
'•asolare in Maremma per 
farne un centro stabile per 
gite e ricerche durante l'esta
te. 

In queste settimane la coo
perativa « Archeologia > in 
rollaborazione con i! Gruppo 
Archeologico Fiorentino e 
con il gruppo Archeologico di 
Castelfranco di Sotto, sta te
nendo due seminari: uno. 
tecnico, sul Paleolitico e un 
altro su alcuni aspetti della 

cultura Etrusca presso il cir
colo e II Progresso », Via Vit
torio Emanuele. 135 ogni gio
vedì sera alle 21.30. 

Invece per sabato 10 e do
menica 11 maggio è pro
grammata una gita nell'Alto 
Lazio. Si visiteranno i Musei. 
gli scavi e le necropoli di 
Vulci. Cerveteri, Tolfa e i 
templi di Pyrgi. 11 pernotta
mento è previsto in un ex 
convento seicentesco di re
cente attrezzato e la sera del 
sabato vi sarà l'opportunità 
di svolgere un dibattito su 
problematiche locali o gene
rali di Etruscologia. 

Per informazioni e iscrizio
ni gli interessati possono ri
volgersi il martedì dopo le 21 
presso la sede del Gruooo 
Archeologico Fiorentino. Bor
go San Lorenzo 26. oppure il 
giovedì, dopo le 21, presso il 
« Progresso » oppure telefo
nando al 709417. 

m. g. 
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Concerto alla Pergola 

Una lezione 
del vegliardo 

Kempff 
L'ottantacinquenne 

pianista alle prese con 
Beethoven e Chopin 

E' stata una grande emo
zione poter riascoltare, nel
la manifestazione di chiu
sura della stagione concer
tistica degli «Amici della 
Musica», uno dei nomi mi
tici del pianismo interna
zionale, un grande esecuto
re la cui statura artistica 
si è ormai consegnata alla 
storia dell* interpretazione. 

All'età di ottattacinque 
anni Wilhelm Kempff non 
disdegna qualche volta di 
riapparire nelle sale da con
certo e di allietare con la 
sua arte sobria, che oggi 
sembra dispiegarsi in un'in
teriore saggezza, in un su
blime distacco. Così ogni ap
parizione di Kempff costi
tuisce sempre un grande av
venimento. un appuntamen
to da non perdersi. E" cosi 
è stato anche a Firenze, do
ve questo vegliardo dall' 
aspetto austero, quasi sacra

le nel suo incedere lento e 
composto, si è esibito al 
teatro della Pergola, gremi
tissimo in ogn ordine di po
sti, suscitando ammirazione, 
nostalgia e gratitudine. 

Il programma presentato 
da Kempff costituiva una 
vera e propria parabola del
l'evoluzione del pianismo 
dal tardo settecento (la gio
vanile Sonata N. 4 in mi 
beL Magg. op. 7 di Beetho
ven, in cui la matrice mozar
tiana viene spesso intacca
ta da repentini fremiti e da 
ripiegamenti lirici) all'età 
romantica (la Sonata in la 
magg. di Schubert e i Quat
tro Improvvisi di Chopin). 

La lezione interpretativa 
di Kempff. nonostante il 
fraseggio abbia perso la sua 
serrata precisione e si il
languidisca in attese sfi
branti ed in pause estenua
te, sembra conservare an

cora la sua essenza. Il gran
de pianista tedesco ha sem
pre evitato i facili edonismi. 
E non sì è mai compiaciu
to di effetti virtuoslstici: la 
sua arte consiste in un dia
logo interiore con il musi
cista, intessuto con un e-
spressività nobile ed inten
sa, con una sapienza musi
cale che è il risultato di un' 
elaborazione tecnico-stilisti
ca quasi artigianale. E que
sta coerenza, questa infalli
bile chiarezza di intenti non 
sono ancora sfuggite all'an
ziano pianista, come ha di
mostrato l'esecuzione niti
dissima della sonata beetho-
veniana. 

Grandi acclamazioni han
no accolto ogni esecuzione 
del celebre pianista, saluta
to al termine del concerto 
da interminabili ovazionL 

Alberto Paloscia 

Presentato dairOdin Teatret 

Domani «Il Milione» 
in piazza a Grosseto 

La bibb'oteca comunale di 
Sorano. « Manfredo Vanni ». 
nell'ambito di una collabora
zione per la valorizzazione 
culturale nel territorio in cui 
operare, presenta « L'odin 
Teatret > nello spettacolo e II 
milione », in occasione della 
celebrazione del primo maggio. 

La rappresentazione avver
rà in Piazza Busatti. Lo spet
tacolo del gruppo teatrale da
nese; uno dei più prestigiosi 
in campo internazionale, ora 
in tournée in Italia (Ferrara, 
Roma, successivamente in Si
cilia) ispirato dal famoso li
bro di viaggi di Marco Polo 
< Il Milione ». raccoglie le e-
sperienze che i vari attori 
dell'Ensemble hanno avuto nel 

corso dei loro numerosi viaggi 
intorno al mondo: India. Giap
pone. Sud America, Scandi
navia e Europa. 

Gli attori che di volta in 
volta suonano, cantano, dan
zano e compiono acrobazie, 
reinventano in immagini affa
scinanti e piene di colori le 
avventure di Marco Polo che 
al ritorno dalla Cina, narrò. 
nel Milione appunto. 

E' una iniziativa culturale 
di alto livello che crediamo 
non mancherà dì raccogliere 
il consenso dei cittadini. 

Il gruppo teatrale scandina
vo alcuni giorni fa ha avuto 
ampio spazio nel supplemento 
del TG2. 

Con una serata stravinskiana 

Concluso al Musicus 
il ciclo di concerti 

E* toccato al giovane diret
tore fiorentino Antonello Al-
lemandi concludere i! ciclo 
Parigi fra impressionismo e 
neoclassicismo, promosso da 
Musicus Concentus. con una 
piacevole serata stravinskia
na. Il concerto diretto da Al 
lemandi ha esplorato lo Stra-
vlnsky più fontano sia dal gi
gantismo orchestrale deità 
Sagra, sia dall'austero ar
caismo del periodo neoclassi
co: 

Antonello AllemandI, no
nostante la giovane età, è un 
direttore ormai collaudato 
nella musica del Novecento. 
Si è buttato nei vortici della 
musica di Stravinsky con una 
sicurezza ed un'autorità di 
gesto che avrebbero fatto in
vidia anche ai professionisti 
più navigati. AllemandI ha 
saputo dosare e calibrare con 
grande f Inexza le sonorità del 

ricchissimo ordito strumenta
le stravinskiano 

Certo neUT/Ésioire da Sol-
dat, che Allemandi ha diretto 
peraltro con grande pulizia, 
mancavano un po' quel ta
gliente sarcasmo, quell'ironia 
amara che sono caratteri 
costitutivi di questo capola
voro. Si è trattato comunque 
di una bella prova (come 
quella, lodevolisslma, del 
soprano Tiziana Tramonti. 
solista delicata e pungente 
delle pagine vocali): Alle
mandi ha ottenuto un buon 
rendimento dagli esecutori ! 
del Musicus Concentus, tra i i 
quali si sono fatti apprezzare 
i preziosi interventi solistici 
della violinista Gabriella Ar-
muzzt Romei. Molto folto 11 
pubblico, fervido il successo. 

il. p. 

Radio Cento Fiori, l'emit
tente democratica che tra
smette sui 93.7 mhz, compie 
un anno. Nata il primo mag
gio del 1979. domani celebre
rà Q suo primo compleanno. 
Per l'occasione ha scelto di 
dare vita ad un nuovo con
certo in collaborazione con 
Contro-radio e Centro Voltai
re. Sul palcoscenico sarà Le
ne Lovich. L'appuntamento è 
fissato alle ore 21 di giovedì 
nel teatro Tenda del Lun-
gnamo Aldo Moro (zona Bei-
lari va), raggiungibile con 
l'autobus n. 14. Il prezzo del 
biglietto (prezzo unico) è di 
4.000 lire (intero). 3.000 soci 
ARCI, Caffè Voltaire e Bana
na Moon. 

Nata a Detroit negli anni 
50. da padre jugoslavo e 
madre inglese. Lene Lovich 
andò in Inghilterra con sua 
madre all'età di 13 anni. Vis
se a Hull ma fuggi via dopo 
due anni e visse vendendo 
hotdogs. Interessatasi all'arte 
entrò nella Central School of 
Art e studiò scultura; se ne 
andò poi in Spagna a cono
scere Salvador Dali: «siamo 
stati insieme un giorno. Dali 

Compie un anno Radio Cento Fiori 

Recital di Lene Lovich 
domani al Teatro Tenda 
L'emittente democratica (95,6 MHZ) ha cominciato 
a trasmettere in diretta un anno fa - Dove si ac
quistano i biglietti per lo spettacolo del 1* maggio 

era stanco e abbiamo parlato 
solo di stupidaggini >. Solo in 
seguito la scoperta della mu
sica: la musica è la più vitale 
delle arti, tutto ciò che vo
glio può essere fatto solo 
attraverso la musica >. Fu 
cosi che divenne prima in
terprete di balletti orientali e 
poi entra a far parte di una 
band soul-funk. chiamata 
« the Diversion ». 

L'incontro con fl chitarrista 
Les Chappel la portò a fir
mare ì primi brani, tra i 
quali «Stateless», nel 1978, 
che la scaraventa di colpo 
nelle hits di quelle me

ga-macchine di rranager mu
sicali che sono i circuiti negli 
USA. Lo scorso anno con una 
banda capeggiata da Les 
Chappel, iniziò, il tour della 
Gran Bretagna che portò a 
successo « Lucky Number >. 

Le prevendite dei biglietti 
ner lo spettacolo fiorentino 
sono: Galleria del Disco (sot
topassaggio P.za della Stazio
ne). Libreria Rinascita (via 
Alamanni), Gasoline p.za 
Taddeo Gaddi, Caffè Voltaire. 
via Pandolfini. Dischi Alberti 
via dei Pucci e via del Peco-
ri. Contempo Record*. via 
Verdi, 
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In tutta la Campania 

Manifestazioni, 
feste e spettacol? 
per il 1° Maggio 

A Caserta parlerà Bruno Trentin - A 
Napoli corteo e comizio in via Medina 

In ottobre 
la regina 
Elisabetta 
in visita 
a Napoli 

La regina Elisabetta d'In
ghilterra visiterà Napoli, la 
mostra del Settecento e gli 
scavi di Pompei nella pri
ma metà del mese di otto
bre. La notizia, trapelata ieri 
dagli ambienti della prefettu
ra non è ufficiale ma è cer
ta. Nella stessa giornata di 
ieri si è anche saputo che 
tra le tappe obbligate della 
visita a Napoli della sovra
na ci sarebbe il saluto dei 
rappresentanti della munici
palità e la visita all'espo
sizione dì Capodimonte. 

La notizia non può che 
jarci piacere. E' una confer
ma quanto mai autorevole 
die Napoli, sotto la guida di 
una giunta stabile e dalla 
/accia pulita, sta riaccenden
do l'interesse dell'Europa. In
nanzitutto per la sua produ
zione culturale, e poi per la 
sua vita pubblica. Fatto sta 
che Napoli, per tanto tempo 
considerata una appendice 
continentale del terzo inon
do, va riprendendo il presti
gio ed il ruolo di una gran
de città europea. 

Che è proprio quanto 
« l'Unità » sostiene da tempo. 
Eppure siamo, nel contempo, 
preoccupati. Che ne dirà 
Massimo Caprara, direttore 
del neonato « Diario »? Il 
dubbio — confessiamolo — è 
angosciante. 

L'altro giorno il nostro si 
è ritolto adirato per la visita 
7i Napoli dì Chirac, ti sinda
co di Parigi. Poiché si trat
tava del '700 napoletano — 
ha scritto — era meglio se 

•veniva'il sindaco- di Barcel
lona, che con i Borboni c'en
tra di più di Chirac. Se così 
non è stato, allora vuol dire 
che è tutta una manfrina per 
mettersi in mostra. L'ardita 
riflessione deve essergli pia
ciuta molto se gli ha dedi
cato un lungo corsivo e un 
posto d'onore sul giornale. 

Ma, questo è il punto: se 
non gli è piaciuto Chirac, fi-
aurarsi la regina Elisabetta. 
Che fra l'altro — come è no
to — non è neanche sociali
sta come il sindaco di Bar
cellona. 

Ora noi non amiamo le 
idee politiche di Jacques 
Chirac, poiché Chirac è un 
<i destro > di quelli buoni; ne 
siamo affini politicamente 
alla regina Elisabetta. Ma ci 
ja piacere che vengano a 
frequentare Napoli, perchè 
l'uno è il sindaco di una gran
de capitale europea e la se
conda e il capo di una gran
de nazione. 

Non vorremmo però che 
nella sua foga denigratoria 
ile elezioni, non dimentichia
molo. sono vicine) Caprara 
si mettesse ora ad imprecare 
contro la presenza a Napoli 
di turisti svedesi o tedeschi 
i quali, come e noto, con la 
storia di Napoli non c'entra
no niente. O che rhieiesf 
al sovrintendente Causa di 
impedire l'accesso alta mo
stra del 700 a tutti gli uo
mini di razza gialla, nera ed 
esquimese. Saremo settari, 
noi comunisti: saremo pure 
monolitici e trinariciuti. ma 
a auesta finezza di pensiero 
del « laico -> Caprara — lo 
confessiamo — non c'eravamo 
mai arrivati. 

In tutta la regione centi
naia e centinaia di assemblee 
nei posti di lavoro e nelle 
sedi sindacali stanno svol
gendosi in preparazione del 
1. maggio. Numerosissime 
manifestazioni si terranno in 
Campania, a Napoli, a Saler
no. Caserta. Avellino e Bene
vento. 

Nel capoluogo regionale il 
concentramento per la tradi
zionale manifestazione è fis
sato alle ore fl.00 in piazza 
Mancini. Da qui muoverà il 
corteo che. poi. proseguirà 
per corso Umberto, in via De 
Pretis, piazza Municipio, via 
Medina, dove si terrà il co
mizio conclusivo. 

Parleranno un rappresen
tante del sindacato di polizia, 
un giovane della «285» ed un 
rappresentante delle organiz
zazioni sindacali cilene, Ma
rio Gonzales. Concluderà En
zo Ceremigna, a nome della 
federazione nazionale CGIL. 
CISL. UIL. In occasione della 
festa del lavoro le organizza
zioni sindacali hanno diffuso 
un appello lanciato dalla fe
derazione unitaria nazionale 
in cui sono espressi i signifi
cati politici che viene ad as
sumere questa manifestazio
ne. 

Sono ricordati i caratteri 
di festa e di mobilitazione 
anche di questo <r 1. maggio », 
ma — di fronte ad un acutiz
zarsi della crisi internaziona
le — in questa giornata i la
voratori manifesteranno la 
loro volontà di battersi per 
la pace nel mondo, l'indipen
denza dei popoli, contro lo 
sfruttamento, per la libertà e 
la giustizia sociale. 

Dopo aver ribadito l'im
pegno del sindacato nella lot
ta al terrorismo l'appello si 
conclude ricordando che il 
movimento sindacale ripro
pone, in questa giornata, a 
governo nazionale, regionale 
e al padronato, la sua piatta
forma di lotta per produrre 
quel grande processo di 
cambiamento a partire dai 
problemi > del Mezzogiorno, 
dei giovani, dei disoccupati. 

A Napoli sono previste an
che manifestazioni ricreative 
soprattutto per i figli dei la
voratori: tre spettacoli (con 
inizio alle 16. alle 17, alle 18) 
del teatro dei burattini dei 
fratelli « Terraiuolo » si ter
ranno ad Edenlandia; inoltre 
tutti i lavoratori potranno u-
sufruire di uno sconto del 
50 per cento sulle attrattive 
di questo luna park se ritire
ranno, tra oggi e domani, le 
apposite tessere presso i sin
dacati di categoria. 

A Castellammare parleran
no nella villa comunale Con
te. responsabile di zona, e 
Geirola della federazione re
gionale. 

A Salerno il concentramen
to è fissato per le ore 10 in 
piazza Ferrovia ed il corteo 
si concluderà in piazza Por-
tanova. dove parlerà Paolo 
Giuliani della federazione na
zionale. Alle 15.00 partirà un 
giro per i quartieri delle 
bande musicali ed in piazza 
Caduti di Brescia si terrà un 
torneo di pallavolo. 

A Caserta il comizio con
clusivo in piazza Redentore 
sarà tenuto da! compagno 
Bruno Trentin. mentre il 
concentramento in piazza 
Ferrovia è fissato per le ore 
9.30. Due manifestazioni nel 
pomeriggio, con - inizio alle 
17.30. sono previste a Madda-
loni e nella Mancone e Te
deschi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 30 aprile 
1930~ Onomastico Pio (doma
ni Giuseppe). 
NOTIZIE ATAN 

Tenuto conto delle diffi
colta di circolazione conse
guenti allo svolgersi dei cor
tei de. lavoratori ed anche 
per consentire agli stessi di 
partecipare alle manifesta
zioni indette dalle OOSS. 
domani il serviz.o autofilo-
tranviar.o resterà sospeso 
dalle ore 9 alle ore 13.30 
crea. 
LUTTI 

E' nato Pasquale, pnmoge-
n.to dei compagni Gabriella 
e Giovagli Marie'.iano. 

Ai eentiori e al neonato gli 
auzuri della sez.cne PCI di 
Arpno e del'.a redazione del
l'Unità. 

* • • 
E* deceduto il compagno 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario del

la morte di 

FRANCESCO SENA 
la famiglia nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici di Bi
saccia e a quanti lo hanno 
conosciuto, sottoscrive lire 
20.000 per * l'Unità ». 
Bisaccia. 30 aprile 1980 

1 Salvatore Esposito padre del 
compagno Fulvio. Alla fa
miglia giungano le condo
glianze dei comunisti di 
Miamo e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci 21; Riviera di Chia-
ia: Via Mergellina 148; S. 
Giuseppe-S. Ferdinando-Mon-
tecalvario: Via Roma 348; 
Avvocata: Piazza Dante 71; 
Mercato-Pendino: Piazza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vica-
ria-Poggioreale: Corso Luc
ci 5. Calata Ponte Casano
va 30: Piazza Nazionale 76: 
via Carbonara 83; Stella-S. 
Carlo Arena: Via Foria 201. 
via Materdei 72. Corso Ga
ribaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomtro-
Artnella: Via L. Giordano 
144. Via Merliani 33. Via D. 
Fontana 37, Via S. Martini 
80; Via Piscinelh 138; Fuo-
rigrotta: Piazza Marcantonio 
Colonna 21; Soccavo: Via 
Epomeo 154; Pozzuoli: Coreo 
Umberto 47; San Giovanni: 
Corso S. Giovanni 102; Mla-
no-Sccondigliano: Corso Se 
condigliano 174; Posillipo: Via 
Posillipo 84; Bagnoli: Campi 
Flegrei; Pianura: Via Duca 
D'Aosta 13; Chiaiano-Maria-
nella-Piicinola: Corso di la
tano (Chialano). 

Primo importante successo della lotta 

Il ministro ho respinto 
lo ristrutturazione Snia 

L'impegno strappato al governo ieri nel corso di un incontro con il sinda
cato — Come riflesso immediato il Cipi non ha esaminato i piani aziendali 

Sindacato e lavoratori han
no portato a casa, ieri, da 
Roma un primo grosso risul
tato. Il sottosegretario all'in
dustria Mazzola, nell'incon
tro tenutosi presso il mini
stero con la FULC nazionale 
— il sindacato chimici — ha 
assicurato che il governo 
non è impegnato a fare pro
pri i piani di ristrutturaziore 
predisposti dalla Snia e dal
la Montefibre che prevede
vano drastici tagli all'occu
pazione e che. se accettati, 
avrebbero visto scomparire 
in un batter d/occhio 2000 
posti di lavoro soltanto nel 
comparto fibre del napole
tano. 

Insomma è stato piena
mente colto uno degli obiet
tivi all'origine di questo 
viaggio a Roma delle mae
stranze dell'importante com
plesso chimico napoletano e 
di quello di Salerno (che 
hanno manifestato nei pres
si della sede ministeriale 
mentre era in corso la deli
cata riunione) e dei dirigen
ti sindacali. 

Sin dall'inizio di questa vi
cenda le organizzazioni sin
dacali avevano duramente 
criticato i piani predisposti 
dai vertici di questi due co
lossi chimici in quanto per
fettamente in linea con- una 
ipotesi di razionalizzazione 
dell'esistente, con conseguen
te restringimento della ba
se occupazionale e con una 
riorganizzazione soprattutto 
sul terreno finanziario grazie 
ad una barca di soldi pubbli
ci da spillare. 

Non c'era traccia in questi 
piani di un utilizzo delle 

maestranze, esuberanti nelle 
fibre, in altri comparti per 
i quali non spira aria di 
crisi. 

Primo riflesso immediato 
dell'impegno del sottosegre
tario, strappato dalle orga
nizzazioni sindacali, è stato 
che il CIPI (il comitato in-
termiristeriale per la pro
grammazione industriale) 
non ha esaminato nella se
duta, iissata sempre per ieri, 
i piani di Snia e Monte-

fibre che è stata rinviata 
a data da destinarsi. 

Ma l'azione e la lotta dei 
lavoratori, pare che abbia co
minciato a fare breccia an
che su un altro fronte. Sta
mattina. difatti, i dirigenti 
della FULC torneranno al 
ministero per fissare un ca
lendario di incontri in cv»i 
esaminare nel suo comples
so la situazione nel com-
parto fibre e individuare le 
misure 

Presentata da Minervini, ind. di sinistra 

Sui mali dell'università 
interrogazione alla Camera 

Le gravi disfunzioni che affliggono l'università di Napoli 
e le iniziative urgenti che si rendono necessarie sono state 
al centro di una interrogazione, presentata al ministro della 
Pubblica Istruzione, dal deputato indipendente Minervini. 

Che la ingovernabilità dell'ateneo napoletano — ha affer
mato Minervini —. dovuta alla sua crescita disordinata e 
incontrollata sia da addebitare al gruppo di potere acca
demico. non lascia dubbi. 

Fra i tanti record negativi, l'università napoletana pos
siede ben due facoltà di Medicina e Chirurgia con due Poli
clinici, esercitati in regime di gestione diretta. Questo fatto 
appesantisce il funzionamento del Consiglio d'amministra
zione. assorbe personale amministrativo e crea nel bilancio 
un dissesto cronico 

In questa situazione, per decongestionare l'ateneo — ha 
continuato Minervini — si rende necessario l'intervento del 
governo per il completamento dell'università di Salerno, la 
istituzione di una nuova sede universitaria campana interna 
(Benevento-Caserta) e una in Lucania. 

L'altra misura che si rende necessaria per rendere go
vernabile la sede partenopea è la divisione in due: 

In tal senso andavano le 
richieste formulate in queste 
settimane da sindacati e la
voratori: si voleva un tavolo 
delle trattative dove tutte le 
parti — sindacato, ministro, 
padronato — si incontras
sero per un confronto sul-

' l'intero comparto. Dunque 
uno spiraglio sembra aprirsi 
in una vertenza difficile, bloc
cata da un padronato che. 
improvvisamerte, aveva col
locato a cassa integrazione 
tutte le maestranze (oltre 
1450 lavoratori) e che. di 
fronte alla reazione compat
ta degli operai (i quali ave
vano rifiutato la cassa inte
grazione se non in cambio di 
prospettive certe) aveva ab
bandonato i grandi stabili
menti napoletani. E rifiuta
va di trattare con le orga
nizzazioni sindacali. 

Da allora, oltre un mese 
fa. attorno ai lavoratori. ì 
quali continuano a gestire 
gli impianti, si è costruito 
un ampio . schieramento di 
forze sociali, politiche ed 
istituzionali solidali con loro. 
Proprio l'altro ieri in un in
contro tenutosi a Palazzo 
S. Giacomo (e che faceva se 
guito ad una riunione della 
giunta svoltasi nella fabbrica 
occupata), l'amministrazione 
Valenzi aveva deciso di 
chiedere al governo un con
fronto sul destino produttivo 
ed occupazionale della Snia 
e della chimica del suo com
plesso con una particolare 
attenzione per la zona orien
tale. 

Mario Bologna 

Come eravamo 

Nel settembre del 1975 Napoli po
teva contare soltanto su quattro
mila aule scolastiche: una cifra irr i
soria rispetto alle esigenze poste 
dalla scolarizzazione di massa. 

Nelle scuole della fascia del l 'ob
bl igo (elementari e medie) il dop
pio turno era la regola. Un terzo 
circa della popolazione scolastica 
era oramai abituato anche al tr iplo 
turno. Interi rioni nei quartieri po
polari della periferia erano senza 
scuole. 

Come siamo 
In cinque anni l 'amministrazione 

comunale di sinistra ha consegnato 
alla città mil leottocento aule, pari 
a 59 nuovi edif ic i . Più di quanto si 
sia fatto dal l 'unità d'Italia in poi. 

I tr ipl i turni oggi non esistono 
più, mentre i doppi sono stati r i 
dott i del 64 per cento: nel 1982 
non esisteranno p iù. 

Mil lecento aule sono attualmen
te finanziate, appaltate, e in corso 
di programmazione e progettazione. 

Nel corso di quest'anno saranno 
consegnate altre quattordici scuole 
e tre asil i-nido. E intanto si risana 
il patrimonio edil izio già esistente: 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

Il cittadino e la Regione: un bilancio di dieci anni 

«Mio figlio si droga 
e loro non fanno niente» 

« La giunta regionale ha abbandonatto a se stesso il Centro antidroga » - La 
signora P. racconta il calvario del suo rapporto con le strutture pubbliche 

Dieci anni di vita dell'ente Regione. 
E* f in i ta la seconda legislatura. Non 
è un mistero per nessuno che sì è 
trattato di un decennio dif f ici le; che 
in questi anni i l rapporto tra masse 
e istituzioni, e in particolare tra cit
tadini e Regione, ha vissuto momenti 
drammatici. 

E' un processo irreversibile? Quan

to ha contato II malgoverno decen
nale della DC? Il giudizio da espri
mere su questi dieci anni è un giu
dizio chiaramente negativo; ma cer
to non si può parlare di fall imento; 
non foss'altro per le lotte, coscienti 
e consapevoli, che intorno alla Re
gione sono state costruite e si sono 
sviluppate in questi anni. Certo è 

che questi temi saranno decisivi in 
campagna elettorale e nel giudizio 
finale degli elettori. 

< L'Unità > vuole contribuire a que
sta riflessione, raccontando storie 
vere, di uomini in carne ed ossa, 
del loro rapporto con la Regione; 
storie che ci sembrano quanto mal 
emblematiche. 

L'ho conosciuta al capez
zale di Sergio. E' la signora 
P., alta, sulla quarantina, 
lo sguatdo triste, i movi
menti impacciati, preferisce 
l'anonimato. Da quando è 
morto il marito vive sola. 

« Sergio si è sposato pre
sto — racconta — ma la so
litudine non mi ha mai spa
ventato. Se solo non avesse 
cominciato...*. Sergio è al 
Pellegrini per disintossicar
si: è eroinomane da dieci 
anni, negli ultimi tempi è 
stato malissimo. Sua madre 
non lo perde di vista un i-
stante ma è molto sconso
lata. 

e IYOH so più cosa fare. Mi 
sento assolutamente impo
tente. Se avesse una malat
tia saprei a chi rivolgermi, 
cercherei il migliore medi
co, il più rinomato speciali
sta. Chi è invece il mio in
terlocutore? Chi sono i pun
ti di riferimento delle fami

glie di questi giovani? » 
E il Cmas? « Ho scoperto 

il centro anti droga regio
nale all'indomani del suo in
sediamento — continua — 
da novembre ci sono andata 
spesso. E' una cosa ridicola. 
Di fronte alla disperazione 
deVe famiglie si opera con gli 
spiccioli con un intervento 
miope e senza fantasia. Io 
non giustifico mio figlio: 
non comprendo ciò che fa, ma 
di una cosa sono certa: se 
avesse dei punti di riferimen
to. se esistesse un intervento 
pubblico che gli desse l'im
pressione di essere appoggia
to. protetto, farebbe più ten
tativi per uscirne. 

« Sergio ha bisogno di due
centomila lire al giorno per 
la "roba", lo lo aiuto in par. 
te. non me la senio di abban
donarlo: e d'altra parte ho 
sperimentato che l'autoritari
smo non serve in questo caso. 
Ma il resto? Dove prende il 

denaro? Non c'è bisogno di 
andare molto lontano con la 
fantasia: ruba, spaccia. > 

Il Cmas. il centro antidroga . 
come lo chiamano, è stato let
teralmente "strappato" alla 
regione. E' stato infatti isti
tuito solo nel novembre scor
so e solo dopo l'occupazione 
da parte degli operatori del 
1. e 2. Policlinico degli uffici 
dell'assessorato alla sanità. 
E" inutile dire che. sebbene i 
tredici operatori che lo gesti
scono siano pieni di buona 
volontà, la sua esistenza non 
ha alcun senso. -

La legislatura si è chiusa 
senza aver approvato il piano 
annuale di lotta alle tossico 
dipendenze, ciò significa che 
ancora per un anno il centro 
non sarà in grado di offrire 
alcun servizio utile, e Mio fi-
qlio ci è andato una sola vói 
ta — dice ancora la signora 
P. — è ritornato a casa qua
si rìdendo —. Mi ha detto che 

ha ormai capito che il suo mi 
gliore amico resta ormai lo 
spacciatore, almeno da lui 
trova l'eroina, lo invece sono 
rimasta allibita. Conosco or
mai tutti i gruppi che si oc
cupano di droga: so anche del 
numero enorme {fi comunità 
che in altre città e regioni 

sono nate per fronteggiare il 
problema. 

€ Mi attendevo quindi dal 
centro pubblico la competen
za di chi conosce il problema 
(molti degli operatori li ave

vo già conosciuti come prò 
fessionisti seri) e soprattutto 
i mezzi, tutti i mezzi a dispo
sizione per aiutare i nostri 
ragazzi a vincere la battaglia 
contro ìa droga. Ho trovato 
invece stanze adibite alla me
no peggio ad uffici: tante 
idee ma nessun fatto >. 

Gli operatori sono quasi 
sommersi dalle visite che ge
nitori da ogni parte della re
gione fanno loro: < arrivano 

carichi di speranze — dicono 
— credono di aver trovato 
chi li aiuterà. Quando si ac
corgono che il nostro ruolo è 
solo "consolatorio" in questa 
fase non sanno che fare. E' in 
quei momenti che desidererei 
fuggire, fare qualunque cosa 
ma non questo lavoro. Un pa
dre è arrivato a dirci che 
avrebbe sparato al figlio eroi
nomane, forse, così obbligato 
a stare in ospedale, avrebbe 
smesso... ».. Le responsabili
tà della giunta regionale 
sono incommensurabili su 
questo problema. 

Incompetenza. mancanza 
di volontà, menefreghismo 
fanno a gara. < I drogati non 

danno voti — con molta ama
rezza spiega la signora P. 
— Solo in questo modo rie
sco a spiegarmi l'assenza 
dei nostri governanti ». 

Eppure è un problema che 
meno degli altri ha bisogno 
di specialismi. Sono neces
sarie misure minime: non 
c'è bisogno di tanti cervelli 
per decidere se la Campa
nia deve utilizzare negli 
ospedali esistenti sul suo 
territorio metadone o un'al
tra sostanza. Né è molto 

difficile mettere su un'equi
pe di ricercatori capaci di 

studiare i problemi e di 
dotare la nostra regione di 
una banca di dal 

Ma l'aspetto più grave del
l'inefficienza di chi governa 
è rappresentato da un dato 
sconcertante: le amministra
zioni locali non hanno alcun 
mandato per esercitare un 
ruolo attivo nell'assistenza e 
nella prevenzione delle tos
sicodipendenze. L'ammini
strazione provinciale per 
esempio ha sotto la sua giu
risdizione strutture come I 
centri di medicina sociale 
che non è possibile utUizzars 
perché la provincia non può 
svolgere alcun ruolo senza 
l'autorizzazione della Re
gione. 

Maddalena Tulantì 

A S. Anastasia per un banale litigio 

Camionista pistolero ammazza 
un anziano venditore ambulante 

La vittima è Ciro Amico di 55 anni - Ferito anche suo fratello Vincenzo -
sparare è stato il venticinquenne Alfonso Gallo - L'omicida è ora latitan 

Conferenza 
stampa dei 
Pdup sulle 

elezioni 
Stamattina alle 10.30 nella 

sede del comitato regionale 
del PDUP in via Pessina 56 
si terrà una conferenza 
stampa su « Le proposte del 
PDUP per la prossima sca
denza elettorale a Napoli ed 
in Campania ». 

Come lascia intendere il 
tema della conferenza stam 
pa, durante l'incontro i di
rigenti del Partito d'Unità 
Proletaria e quello del Movi
mento Lavoratori per il So
cialismo spiegheranno le pro
poste e la posizione delle lo
ro organizzazioni per le ele
zioni dell*8 giugno. 

Grave omicidio per un futi
le litigio ieri nel primo po
meriggio a S. Anastasia. Un 
uomo di 55 anni Ciro Amico 
venditore ambulante di latti
cini è stato ucciso a colpì di 
pistola da un camionista ven
ticinquenne, Alfonso Gallo. 
anch'egli di S. Anastasia. 

L'incredibile fatto di san
gue. come dicevamo, è scatu
rito da banalissimi motivi. La 
vittima tornava a casa dopo 
il lavoro co! suo furgone e 
trova l'entrata del cortile 
ostruita dal camion del Gal
lo. Tra i due s'innesca subito 
una vivacissima lite a cui tra 
l'altro partecipa anche il fra
tello dell'uomo ucciso. Vin
cenzo. La tragedia quindi 
scoppia all'improvviso pro

prio sotto la casa della vit
tima in via Costanti Romani 
17 in località Lagno Madda
lena a Madonna dell'Arco che 
è appunto una frazione di S. 
Anastasil. 

Il camionista sfodera una 
pistola calibro 7.65 e scarica 
all'impazzata tutto il carica
tore contro i due fratelli. 
esplodendo ben 7 colpi. 

Colpito martalmente Ciro 
si abbatte a terra in un lago 
di sangue. Verrà trasportato 
di corsa al Nuovo Loreto. 
dove però giunge ormai privo 
di vita. Anche il fratello è 
ferito, alla gamba e al tallone 
sinistro. E' stato ricoverato 
all'ospedale Apicella di Polle-
na Trocchia. giudicato g'iar-
bile in una decina di giorni. 

J La vittima era sposato i 
! veva quattro figli. Aneli 
•• suo uccisore è sposato. 
; particolare, il camion 
< guidava è di proprietà di 
: parente della moglie. 
J L'uomo adesso è latita 
! Va sottolineato che p 
I prima della sparatoria c't 
1 stato un altro litigio tra 
; camionista pistolero e un a. 

tomobilista, reo. a quant< 
pare di ostruirgli la strada. 
appunto via Costanti Romani. , 
-a prima lite si era comun- • 
que risolta per il meglio. ! 
graz'e all'intervento di Vin
cenzo Amico, fratello della 

• vittima, lo stesso uomo cioè 
; che di li a poco sarebbe sta-
: to gambizzato dal bellicoso 
I camionista. 

Già in fila 
per il primo 

posto 
sulle schede 

E' cominciato ieri il presidio dei compagni delle dnersc 
sezioni davanti al tribunale e alla sede comunale in piazza 
Dante per assicurare il primo posto, in alto a sinistra, al sim-
liolo del Partito Comunista, in tutte le schede — Comune. 
Provincia. Regione, consigli di quartiere — per la prossima 
consultazione elettorale. 

Il presidio che proseguirà ininterrottamente fino all'8 mag
gio, primo giorno in cui sarà possibile presentare i simboli. 
è assicurato notte e giorno dall'impegno di tanti compagni. A 
Piazza Dante sono i giovani della Fgci ad assicurare una pre
senza costante. 
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SALERNO - Da ventanni in costruzione è un monumento al malgoverno de 

Ospedale S a n Leonardo? Sono il vero nerbo dell'economia 
Ma certo, aprirà nell'81 > « 

Convegno PCI su piccola e media industria 

La nuova data fatidica resa nota dal neo-presidente, ovviamente de, del consiglio di amministrazione - Le tap
pe della storia di un nosocomio che non ha nulla a che invidiare a quello di Sapri - Le risposte dei lavoratori 

SALERNO — A sentire il 
presidente democristiano degli 
Ospedali riuniti di Salerno 
Pasquale Adinolfi, ex com
missario dell'ospedale di 
Sapri, il nuovo nosocomio di 
Salerno, l'ospedale S. Leo
nardo, dovrebbe essere pron
to ad accogliere i degenti 
entro la fine dell'81. 

Sono più di 20 anni, ormai 
che questo ospedale è in 
costruzione e, nel frattempo, 
la gente di Salerno continua 
ad essere ricoverata, e a mo
rire, nelle fatiscenti e scom
binate strutture di via Ver
nieri, poco più che un «Laz
zaretto ». Nel 1971 — è stato 
lo stesso presidente Adinolfi 
entrato in carica da alcuni 
mesi e succeduto ad un altro 
democristiano, a farne la sto
ria durante una agitata con
ferenza stampa-assemblea con 
i lavoratori, tenutasi ieri 
— il nosocomio fu consegna
to nelle sue strutture essen
ziali, per così dire « grezze » 
dalla società Condotte d'ac
qua, l'impresa che doveva 
costruirlo per altri 5 anni. 

I lavori dell'ospedale, in 
mancanza dei finanziamenti 
necessari, furono sospesi. Più 
tardi la Cassa del Mezzogior
no allo scadere dei 5 anni 
dalla sospensione dei lavori. 
approvò un finanziamento di 
9 miliardi per il S. Leonardo. 
Ora — a quanto riferito dal 
presidente Adinolfi — il 
completamento dell'ospedale, 
dopo interruzioni continue dei 
lavori, è previsto per la metà 
dell'81. 

Negli anni più recenti — 
dal '77 in poi — mille con
troversie con la ditta Capalbo 
— una impresa dalla condot
ta di certo non cristallina — 
e poi il licenziamento e nu
merose vertenze dei d o r a t o 
ri hanno contribuito a far 
slittare ulteriormente i tempi 

Nel frattempo la Cassa del 
Mezzogiorno ha nominato u 

IL PARTITO 
Camaldoli, ore 19,30, assem

blee liste con Langella; 
Chiaia-Posillipo, ore 19. riu
nione dei comitati diretti
vi congiunti Chiaia-Posilli
po e Centro con Visca. 

na commissione di collaudo 
delle strutture mentre altre 
opere si stanno aggiungendo, 
si perfezionano gli allaccia
menti ai servizi pubblici (ac
qua, fogne, ecc.) e sì prevede 
di collaudare per il giugno di 
quest'anno la centrale elettri
ca ed altre opere; insomma a 
giugno dell'81 il nosocomio 
dovrebbe essere pronto a 
funzionare almeno per i re
parti principali, mentre tra 
trasferimenti ed adempimenti 
vari, si giungerebbe a fine 
d'anno per la completa mes
sa in funzione del nosocomio. 

Allora — ha ribadito il 
presidente Adinolfi — l'ospeda
le sarà pronto con i suoi 922 
posti e 106 mila metri qua
drati di struttura. 

Si dovranno aspettare due 
anni ancora, dunque, se tutto 
va bene, per avere il noso
comio, e nel frattempo i sa
lernitani potranno pregare 
che non si tratti anche sta
volta, delle solite... « promes
se da democristiani » di cui è 
chiara testimonianza la vicen
da dell'ospedale di Sapri. 

Intanto nel vecchio noso
comio di via Vernieri conti
nua l'agitazione dei dipenden
ti: l'incontro di ieri con il 
presidente del consiglio di 
amministrazione — a mag
gioranza democristiano — si 
è risolto in un contradditto
rio dai toni accesi. I dipen
denti avanzano richieste in 
massima parte economiche 
che però mantenevano una 
forte caratterizzazione anche 
sul piano della programma
zione e dell'assetto organizza
tivo del servizio ospedaliero. 

Manco a farlo apposta le 
richieste economiche (300 mi
la lire di acconto su futuri 
miglioramenti contrattuali, e-
quo indennizzo, trattenute 
sugli scioperi, scongelamento 
degli scatti) sono state in 
massima parte accolte dalla 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti, mentre per ciò 
che riguarda il problema del
la mensa, l'amministrazione 
ha assicurato di avere di
sposto già gli atti necessari 
alle prime opere per la sua 

Ciò nonostante i lavoratori 
non sono soddisfatti delle 
risposte dell'amministrazione 
sulla questione della pianta 
organica 

.Fabrizio Feo 

Igiene urbana: concluso il convegno 
Approvazione di un documento -A i lavori hanno partecipato rap
presentanti di altri enti pubblici - Il valore del lavoro collegiale 

Si sono chiusi ieri i lavori del conve
gno nazionale sull'igiene urbana a Napoli 
e nel Mezzogiorno. In verità il convegno, 
organizzato dall'assessorato alla Nettezza 
urbana del Comune di Napoli e dalla Cispel 
(Confederazione italiana dei servizi pub
blici degli enti locali), si sarebbe dovuto 
chiudere con una tavola rotonda sul tema 
«Il ruolo delle regioni e dei Cripel nei 
servizi di igiene urbana ». 

All'ultimo momento però, il relatore, 
l'avvocato Camillo Ferrari vicepresidente 
della Cispel, rimasto bloccato all'aeroporto 
di Milano ,ha comunicato la sua impossi
bilità a partecipare ai lavori. 

Il convegno promosso, lo ricordiamo, 
I dall'iniziativa dell'assessorato alla Nettez

za urbana del Comune di Napoli e dalla 
federazione italiana dei servizi pubblici di 
igiene urbana (Fispiu). è pertanto prose
guito sulla scia del dibattito iniziato ieri 
dopo le relazioni di apertura. 

Se è quindi mancato al convegno il 

momento della tavola rotonda, questo ha, 
peraltro, permesso di continuare a svilup
pare il vivace e fecondo confronto tra le 
diverse esperienze, e le diverse prospettive 
di sviluppo, dei servizi di igiene urbana 
gestiti dagli enti pubblici. 

E' stato auspicato tra l'altro, da tutti 
?li operatori presenti (ci sono stati inter
venti dell'ingegner Arcangelo Papotto, di
rettore del servizio N.U. del Comune di 
3enova, del professor Silvio Azzolinl vice 
presidente del Cripel-Puglia, di un rap
presentante dell'azienda municipale di Ri-
mini) un rapido e produttivo superamento 
del divario ancora esistente tra nord e 
sud sui problemi del settore. 

Questi problemi, è stato sottolineato nel 
corso del dibattito, possono trovare una 
loro soluzione solo se risolti collegialmente. 

I lavori si sono quindi conclusi con 
l'approcazione all'unanimità di un docu
mento, stilato dalla presidenza. 

Treni fermi nel compartimento di Napoli 
Ieri hanno scioperato i macchinisti — Manca personale e i turni 
risultano massacranti — Il sindacato critica l'azione di lotta 

Blocco quasi totale dei treni, ieri, al 
compartimento di Napoli. Le otto ore di 
sciopero proclamato da una parte del con
siglio dei delegati dei «macchinisti» (tra 
cui alcuni aderenti alla Cgil-Cisl-Uil e in 
disaccordo con la rimanente parte) ha crea
to grossi disagi nel servizio, paralizzandolo 
quasi del tutto. 

Ma disagi si sono ripercossi su tutta la 
rete ferroviaria nazionale proprio perche 
lo sciopero riguardava — oltre a quello di 
Napoli — altri due compartimenti «strate
gici» ai fini del perfetto funzionamento e 
collegamento: quello di Firenze e di Ve
rona. • 

Essi hanno sottoposto al rappresentante 
del governo le ragioni della loro protesta 
(che segue di pochi giorni quella messa in 
atto dagli autonomi): innanzitutto l'annosa 
questione dei pesantissimi turni di lavoro 
cui ì macchinisti devono far fronte. Hanno, 
infatti, lamentato nei giorni scorsi il fatto 

che il loro totale di ore lavorative supera 
ogni mese le 200. 

All'origine di questa situazione c'è una 
cronica carenza di personale che, ad esem
pio, per il solo compartimento di Napoli 
sfiora le 3C0 unità (attualmente i macchini
sti «in forza» sono 1.100). 

Essi, poi, chiedono due giorni alla setti
mana di riposo per recuperare turni di la
voro non solo lunghi, ma che si susseguono 
a ripetizione sia di giorno che di notte. 

Alla Fist Regionale — il sindacato tra
sporti — hanno avuto parole critiche nei 
confronti di questa azione dì lotta che, a 
loro giudizio, non facilita i processi unitari 
e che semina confusione tra i lavoratori. 
«Tra l'altro — hanno detto ì dirigenti sin
dacali — alcuni punti a base di questa azio
ne di sciopero, come l'organizzazione del 
lavoro per il personale macchine e viaggian
te, sono alla base di una proposta del sin
dacato che a giorni verrà sottoposta al go
verno ». 

Un infermiere del Frullone 

Percosse un ricoverato: 
condannato a sei mesi 

Tentò di discolparsi accusando un altro ammalato 

L'undicesima sezione pena
le del tribunale ha condan
nato Luigi Bernardo, infer
miere all'ospedale del Frul
lone, a 6 mesi di reclusione 
ed alla interdizicne per un 
anno dai pubblici uffici per 
aver maltrattato un ricove
rato, Benito Maurieilo, che 
riportò « pericolose » lesioni. 

Fu il Maurieilo a denun
ziare al medico di guardia 
che l'infermiere lo aveva 
staffilato con una frusta, 
e altre cose del genere, arre
candogli lesiceli al bacino ed 
alle gambe. Nominato tempe
stivamente un perito, il prof. 
Zancheri, questi confermò 
pienamente la tesi del rico
verato in quanto le lesioni 

presentavano caratteristiche 
inequivoche. 

A questo punto, quando 
ormai ogni possibilità di ne
gare era impossibile, l'infer
miere ammise che l'episo
dio si era effettivamente ve
rificato, ma seccndo una di
namica diversa. 

Il Maurieilo era stato per
cosso, ma da un altro amma
lato, Antonio Cardìllo. come 
lui stesso testimoniava cen
tro sé stesso. Ma il suo sa
crificio non è servito a nul
la. Il G.I. Felice Di Persia 
rinviò ugualmente a giudizio 
l'infermiere ed il tribunale 
lo ha condannato. Il P.M. 
dott. Maddalena aveva chie
sto 9 mesi. 

A Caserta la manifestazione regionale 

Forte partecipazione operaia 
ieri allo sciopero dei tessili 

CASERTA — Oltre 2500 la
voratori hanno partecipato, 
ieri mattina, allo sciopero re
gionale di 8 ore del settore 
tessile indetta dalla Fulta, a 
Caserta. A Caserta, la crisi 
interessa circa 2000 lavorato
ri tessili, le aziende coinvol
te sono 5: Manconi e tede
schi, Panzera e Bove, Can-
filfratta, Calver, Hp. 

Con il corteo e la manife
stazione svoltasi a Caserta 
ieri mattina si è ribadita la 
richiesta di interventi del go
verno. per trovare soluzioni 
concrete per il settore. Già. 
la prefettura di Caserta si è 
rifiutata di convocare un in
contro con i deputati al Par
lamento. 

«Insistiamo — ha detto 
Vincenzo Aquino, della Filte-
ra CGIL — per ottenere un 
incontro con l'assessorato re
gionale all'industria e siamo 
in attesa di una convocazio
ne ». Il compagno Mario Cac
cia, della segreteria nazionale 
della FULTA, ha detto, con
cludendo la manifestazione, 
che «oggi più che mai, Ca
serta è in una situazione di 
grave crisi, una crisi tra le 
più acute del Mezzogiorno. 

Mille lavoratori rischiano 
il posto di lavoro, per altri 
mille c'è la minaccia della 
contrazione dell'orario e del 
ricorso alla cassa integrazio
ne. La nostra lotta è per 
mantenere e consolidare la 

struttura esistente anche at
traverso piani finalizzati di 
settore. 

Abbiamo sollecitato il go
verno a dare risposte con
crete, iniziando da domani 
con l'incontro fissato al mi
nistero del Lavoro per la 
Panzera e Bove ». 

Infine il compagno Caccia 
ha affermato che la Fulta è 
impegnata in una profonda 
azione tendente al riordino 
del comparto delle scommes
se pubbliche. «Questo setto
re — ha detto Mario Caccia 
— è stato la base del discu
tibile potere acquistato da 
alcuni partili, prima tra tutti 
la DC. Infatti, è un settore 
inquinato da corruzione 

campana e nessuno se ne accorge 
Stato di malessere diffuso tra gli industriali, che rappresentano il 90% della imprendi
toria regionale - Le proposte dei comunisti per assistenza tecnica, energia, incentivi 

Una sfiducia verso 1 poteri 
politici, verso la vecchia ma
niera di gestire l'intervento 
pubblico, un senso di avver
sione verso «nuove» iniziati
ve, definite di statalizzazio
ne, erano lo stato d'animo 
dominante dei piccoli e medi 
imprenditori intervenuti al 
convegno del PCI (che si è 
svolto ieri sera nella sala 
dei convegni dell'Hotel Me
diterraneo e coordinato dal 
compagno Minopoll) sullo svi
luppo, appunto, delle piccole 
e medie industrie. 

Una presenza folta e signi
ficativa; ed uno stato d'ani
mo in parte giustificato, ma 
che stentava a diventare cri
tica politica e consapevole. 

Ad esempio il dottor San-
guineti, presidente regionale 
dell'associazione delle piccole 
e medie industrie aderente 
all'unione industriali, ha af
fermato che la Regione Cam
pania è stata fermata per 
dieci anni; un imprenditore 
di Giugliano contestava che 
nella zona dove si era inse
diato mancavano le infra
strutture. il dottor Renato 
D'Andria metteva in luce co
me sono stati distribuiti i 
contributi e quale sia l'han
dicap dei tassi di interesse 
per un operatore economico 
della Campania. 

E' stato il compagno Nan
do Morra della segreteria 
regionale del PCI, a far no
tare che un malessere così 
diffuso non deve far confon
dere le responsabilità politi
che e che le accuse devono 
essere capaci di individuare 
i gruppi politici che hanno 
guidato la Regione e appli
cato una politica clientelare. 

Il compagno Morra ave
va spiegato — introducendo 
il convegno — quali erano 
le proposte del PCI per la 
piccola e media industria ed 
aveva affermato che occcor-
re superare vecchi schemi 
e sistemi; arrivare, cioè, ad 
un rapporto di tipo diverso. 
Queste considerazioni scatu
riscono dall'analisi di come 
sono stati distributi i contri
buti erogati dallo Stato In 
questi ultimi 30 anni. L'SO b̂ 
delle risorse finanziarie in
fatti sono finite verso le 
grandi industrie, mentre so
lo il 20"^ è stato indirizzato 
verso la piccola e media im
presa. E su questo 20% pe
sano anche gli interventi 
erogati ad industrie fanta
sma o a quelle che hanno 
aperto e chiuso nel breve 
spazio della concessione del 
contributo. 

Quindi occorre formare una 
nuova imprenditorialità me
ridionale che sia protagoni
sta dello sviluppo economi
co. Ma occorre sciogliere i 
nodi fondamentali che pe
sano sulle piccole industrie 
come le diseconomie esterne, 
le "tecnologie, la ricerca e 
quindi arrivare alla conce
zione di incentivi reali che 
vedano gli Enti locali come 
punti di riferimento. 

Il ruolo degli enti locali per 
il rilancio della piccola e 
media impresa è fondamen
tale. Anche se non esistono 
competenze specifiche dei 
comuni — ha fatto notare il 
compagni Scippa — si può 
intervenire, programmando 
l'assetto del territorio, lo
calizzando aree sulle quali 
costruire aziende. E* stato 
fatto l'esemplo della localiz
zazione dell'area nella 167 
di Ponticelli per le concerie. 

E' un esempio di come una 
amministrazione comunale 
possa farsi carico dei pro
blemi infrastnitturali delle 
aziende e contribuire a ri

vitalizzare il settore. Ma a 
questo Intervento occorre ag
giungere quello dei trasporti 
(600 miliardi in tre anni) per 
dare alla città un sistema di 
trasporto su rotaie. 

Ma Scippa a messo il dito 
sulla piaga degli indotti. 
Troppe volte in questi anni 
gli Interventi sono stati scol
legati, episodici, tanto che 
l'Indotto dell'Alfasud (60.000 
posti di lavo>o) tanto sban
dierato non si è mai realiz
zato anche perchè la capa
cità propulsiva degli inter
venti delle partecipazioni sta
tali non c'è mai stata. In 
Campania — ha affermato 
Sanguineti — sono ben 240 

mila gli addetti dell'industria, 
ma il 91,5% delle aziende de
ve essere classificato fra le 
piccole, il V.'v sono medie 
aziende, solo 1,5 è classifica
bile come grande azienda. E 
se quest'ultimo dato è na
zionale, quello delle medie 
aziende, il polmone econo
mico dell'Industria, dimostra 
come nella nostra regione 
per varie ragioni questo non 
è avvenuto. 

Occorre quindi affrontare 
il discorso in modo globale, 
programmando gli interventi 
ponendosi le varie questioni, 
quello dello sviluppo delle 
tecnologie, dell'energia, del
le tariffe. Al centro di tutto 

il dibattito c'è stata la leg
ge — come ha ribadito il 
compagno Daniele — che ap
provata alla Regione nelle 
ultime tornate ha varato 1' 
« agenzia » per lo sviluppo 
economico e le piccole e me
die imprese. Una legge vo
luta dal PCI, che ha visto 
un lungo travaglio, ma che 
per dare frutti deve essere 
gestita da tutti. Enti locali, 
Comune, Provincia e dagli 
imprenditori, non oggetto, 
ma soggetti dello sviluppo 
economico del Mezzogiorno e 
della nostra regione. 

V. f. 

Molto sovraffollato il concorso per ausiliario 
3.000 domande per 40 posti 

di ausiliario. Davanti a que
sta mole di carte e di speran
ze si sono trovati gli ammini
stratori dell'ospedale del Pel
legrini allo scadere del termi
ne della presentazione delle 
domande per partecipare al 
concorso. 

Ora queste dovranno essere 
selezionate e poi i concorsi 
dovranno essere espletati: 
prima lo scritto, poi gli orali. 
Mesi e mesi passeranno, in
somma, prima che i nuovi as
sunti potranno andare a lavo
rare. E tenendo presente la 
fame di lavoro e la necessi
tà di personale che c'è negli 
ospedali si può senza dubbio 
affermare che il tempo che 
passerà sarà tutto perso. 

Ma d'altra parte sul metodo 
di reclutare il nuovo perso
nale l'amministrazione non ha 
mai voluto sentire nessuno. 
Ha sempre rifiutato qualun
que ipotesi più rapida di svol
gimento. «Molte volte — ci 
dice infatti il compagno En
zo Galasso responsabile del
la cellula PCI dell'ospedale 
— con vari comunicati, fir
mati anche da altre forze 
politiche quali il PSI. il 
PDUP, l'MLS e il PCI, abbia
mo espresso parere contrario 
all'espletamento di questo 
concorso così "come era stato 
organizzato. - -. 
' • I parametri adottati dalla 
amministrazione dell'ente per 
la valutazione del candidati 

Ai Pellegrini tremila 
domande per 4 0 posti 

Ora bisognerà espletare prove orali e scritte 
I tempi lunghi causeranno notevoli disagi 

erano e rimangono infatti di
scriminatori (20 punti per i 
titoli, 50 per la prova prati
ca e 30 per quella orale). 
Avevamo proposto invece (fa
cendo nostra la posizione del
la CGIL aziendale) la trasfor
mazione del concorso pubbli
co per titoli ed esami in av
viso pubblico per soli titoli. 

In questo caso avremmo 
garantito l'assunzione del per
sonale ausiliario tra quelli 
che sono i veri disoccupati e 
non certamente dando sfogo a 
possibili manovre clientelar! 
di tipo preelettorale. Ciò ol
tre a garantire quanto già 
detto, avrebbe certamente 
snellito la procedura per la 
assunzione di tale personale. 

In caso di avviso pub
blico per titoli l'amministra
zione deve nominare infatti 
solo una commissione parite
tica per la valutazione dei so
li titoli di cui fanno parte 
anche' le rappresentanze sin

dacali aziendali. 
Ribadiamo come cellula 

PCI — continua il compagno 
Galasso — il concetto che 
questo è il solo modo per ga
rantire a tutti criteri seletti
vi non discriminatori e il so
lo modo tangibile per garan
tire il pieno rispetto dei di
ritti dei disoccupati napole
tani. 

D'altra parte questa è la li
nea già proposta in consi
glio di amministrazione del
l'ente dal compagno Aniel
lo Ferra iuolo che in quella 
sede espresse voto contrario 
alla delibera in questione di
chiarandosi d'accordo con le 
organizzazioni sindacali Cgil. 
CisI, Uil che proponevano lo 
avviso pubblico per chiamata 
diretta sulla base di: anzia
nità d'iscrizione al colloca 
mento, carico familiare, stato 
patrimoniale. <' •. '• -, 

.Sergio Pellegrino 

Dalla quarta sezione della Corte d'Appello 

Ieri la 4. sezione della 
corte di appello ha assolto 
Giovanni Orlando e Alberto 
Trama, imputati di fabbrica
zione. detenzione e porto di 
armi da guerra. 

I due giovani furcno tro
vati dalla Digos in un'auto 
a Fuorigrotta e pare fosse
ro stati già contrawenziora-
tl per guida senza patente. 
A bordo dell'auto vi erano 
due boccette: una conteneva 
acido solforico, l'altra diser
bante e zucchero. Il posses
so di queste sostanze « so
spette» scatenò una serie 
di congetture che fece ap
parire i due giovani come 
terroristi prcoti a far salta
re una caserma dei carabi
nieri che stava nei pressi, 
a via Lepanto. La perizia, 
infatti, si concluse con la 
affermazione che quelle so
stanze, unite fra loro, avreb
bero potuto costituire un ot
timo detonatore per botti
glie molotov. 

Assolti due giovani 
accusati di un attentato 
Materiale sospetto trovato a bordo della loro auto 

Vi fu una larga indagine 
che portò alla denunzia di 
molti giovani, ai quali si 
ccntestava — tra l'altro — 
la banda armata. Di queste 
imputazioni non tenne cen
to il G.I. dott. Criscuolo che 
mandò prosciolti tutti gli al
tri imputati — salvo l'Or
lando ed il Trama — e di
chiarò non sussistere mini
mamente l'accusa di banda 
armata. 

Nel primo giudizio, Orlan
do e Trama furono condan
nati dalla 5. tribunale a 
2 anni e 11 mesi di reclu
sione ciascuno. In Appello 
la difesa ha insistito sulla 

tesi che sostanze del genere, 
pur se in particolari condi
zioni possono far da detona
tore, non posscno definirsi 
« parti di armi da guerra ». 
Ogni laboratorio chimico, e 
forse ogni casa, potrebbe al
lora considerarsi una fab
brica d'armi. 

La corte di Appello, rela
tore Camillo Grizzuti, ha ac
colto questa tesi ed ha assol
to i due imputati dall'accusa 
di detenzione di arma per
ché il fatto non costituisce 
reato. L'Orlando rimane pe
rò detenuto per altri reati: 
il Trama è stato scarcerato. 

TACCUINO CULTURALE 
Bleu jeans 

Oggi alle ore 18 al Centro 
studi americano di via d'I-
sernia 36 ci sarà una proie
zione di diapositive sul te
ma: « Viaggio a New York » 
del compagno Mario Manga-
niello. La mostra si initola: 
Blue jeans. 

Il lavoro a Napoli: 
mostra di 
L. D'Alessandro 

Questo pomeriggio alle ore 
19 sarà inaugurata nel chio
stro di Santa Maria la Nova 
la mostra di Luciano D'Ales
sandro « Il lavoro a Napoli » 
appunti fotografici 1970-1930. 

Nella mostra, organizzata 
con l'assessorato al lavora 
dell'amministrazione provin
ciale, ritornano attraverso le 
immagini fissate da D'Ales
sandro le fabbriche di Na
poli, le manifestazioni ope
raie, il mondo del lavoro: 
quello ufficiale ma innanzi
tutto quello nero ed emargi
nato. La presentazione del
la mostra è curata nel cata
logo da Silvano Ridi e Ro
berto Chini 

Concerto 
Oggi alle ore 19 presso il 

cinema teatro Oriente, via 
Vittorio Veneto — Torre del 
Greco —. ottavo concerto 
della stagione organizzata 
dall'associazione Amici della 
musica e del teatro. Suone-
fn il pianista Luigi Ceci che 
«seguirà brani di Brahms e 
Chopin. 

Le metodologie 
di intervento 
pedagogico 

Si è tenuto, presso il cir
colo della Stampa di Napoli, 
l'annunciato incontro-dibatti
to sulle metodologie di inter
vento pedagogico, promosso 
dalla fondazione ISUP (Isti
tuto di sociopsicologia uma
nistica e psicoterapia) e pa
trocinato dail'Unicef. dalla 
Regione, dalla Provincia e 
dal Comune di Napoli. 

Sono intervenuti il conso
le generale degli USA. Char
les Kennedy: l'assessore re
gionale alla Sanità, Arman
do De Rosa: l'assessore co
munale all'assistenza ed al
la sicurezza sociale. Berardo 
Imoegno: il delegato regio
nale dell'Unicef. Margherita 
Dini Ciacci: il Dresidente 
dell'Azienda di turismo. Al
berto Del Piero: rappresen
tanti del commissario di go
verno. del presidente del 
consiglio regionale, del vice 
precidente della giunta regio
nale: esoonenti del mondo 
del'a cultura, della scienza e 
dM'n scuola. 

Dopo l'introduzione del 
presidente dell'ISUP. Corra
do Piancastelli. che ha illu
strato 1 programmi e le fi
nalità della fondazione, ha 
svolto la relazione introdut
tiva la professoressa Helen 
Warren Ross, dell'università 
californiana di San Diego. 

La Ross, dopo aver Illu
strato le diverse tipologie di 
assistenza pedagogica nel 
mondo, si è soffermata so
prattutto sul problema della 
separazione del bambino dal

la madre e sugli effetti trau
matici che essa determina. 
quando non si predispongono 
idonee condizioni ambienta
li sostitutive, almeno in par
te, della funzione materna. 

E* seguito un ampio dibat
tito che ha testimoniato lo 
interesse e l'alto grado di 
partecipazione dei numerosi 
interventi. 

Cominciano 
i concerti 
del Festival 
internazionale 

Comincia oggi con il pri
mo concerto (Basilica di S. 
Chiara alle 20,30 interprete 
Karl Richter) il festival in
ternazionale 1980 che termi
nerà il 24 giugno. Tutti i 
concerti si svolgeranno il 
martedì e cosi tutte le setti
mane fino alla fine di giu
gno. 

Karl Richter. l'interprete 
del primo concerto, direttore 
del Munchener Bach Chor, 
clavicembalista e organista 
di fama mondiale, eseguirà 
un programma dedicato a 
Bach. 1 pezzi sono 11 «Prelu
dio e fuga in re maggiore, 
La fantasia in sol maggiore, 
Passacaglia e fuga in do mi
nore. 

Il festival internazionale 
che porterà a Napoli arti
sti di livello mondiale, orga
nizzato dall'associazione stu
di per il Mezzogiorno, è pa
trocinata dall'assessorato al 
turismo della Regione, dal 
Comune di Napoli e dall'as
sessorato al problemi della 
gioventù. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

» «Prendi i soldi e scappa* (Italnapoli) 
i • La città dalle donne » (Maximum) 

TEATRI 

CILEA (Tei. 6S6.265) 
Ore 21.15 M. Luisa e Maria 
Sdntella presentano: < Mesca-
francesca », di Petito. 

CRASC (Via Atri 36-t> • Napoli) 
Ore 2 1 : « Die Pestis ». 

DIANA 
Alle ore 2 1 : Croccolo e Rizzo 
presentano: « Quant mbruogli 
per no figlio ». 

NA BABELE THEATRT (Salita 
Trinità desìi spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimenrano-
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescerai 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (V I * Monta di Dio 
Tel. 401 664) 
Ore 21,30 Coop. Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti in: 
« Non si sa come ». 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua
le • Chiaia. 49 Tel. 40S.000) 
Ore 21,30: « Irplnia oi terra mia 
cchìu' cara, bozzetti, balletti e 
misfatti ». 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tei 411 723) 
Alle ore 21 Leopoldo Mastelioni 
presenta: • Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando • T. 444.500) 
Comune di Napoli provincia di 
Napoli in collaborazione con 
l'Associazione Teatro Campania 
da domani primo maggio Dario 
Fo in: « Storia dì una tigre ed 
•i i te storie » e Franca Rame in: 
• Tutta casa, letto e chiesa ». 

TEATRO OEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Vìa Caldieri, 91) 
Ore 2 1 . Guglielmo Guidi In: 
« Dialogo con la morte ». 

CINEMA r£A(RO OKtENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Ripose 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Riposo 

TEATRO ORIENTE (Via Vittorio 
' Veneto - Torre del Greco) 

Concerto con Luigi Ceci, ore 
20.30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINt CLUB 

Café Express, con N. Manfredi -
SA 

EM9*SSY («ta p O* Mara, I » 
Tei 377.94*) 
Chiuso 

MAAIMUM | Via A 
Tel 682.114) 
La citti della donne, dì F. FtJ-
Imì - OR ( V M 14) 

NO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PA8LO 
NERUDA (Via Poslllipo 346) 
Riposo 

RIT2 O ESSAI {Tel. 218.510) 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

SPOT 
L'uovo del serpente, con U U1I-
mann - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

Gramsci. 19 

ABACI I* (Via 
Tel. 177.057) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Doreill - SA 

ACACIA (Tei 370.871) 
Il testamento, con K. Ross - G 
(VM 14) 

ALCYONt (Via Lomonaco. t -
Tel. 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman • S 

AMBASCIATORI (Via Crtspl. 23 
Tel. 683 128) 
Oggetti smarriti 

ARISTUM I l e i 377.352) 
The Rose, con B. Midler - DR 
( V M 14) 

A R L t t l H i N t ( l e i 416.731) 
La derobade - DR 

• UCUblco (Piazza . Osca 4*Ao
rta Tei. 415.361) 
Alien 2 . con S. Weaver - DR 

CORSO (Corso Meridionale Te» 
lelorto 339 911) 
Un sacco bello, con C. Verdone -
SA 

DELLE PALME (Virole Vetraria 
Tel. 418.134) 
Qua la mano, con A Celentano-
E. M antesano - SA 

EMPIRE (V i * P. Giordani Telo-
tono 681.900) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 13) 

EXCfcLsiOR ( V » Milano («*•> 
Ione 26S 4791 
Border Crossing 

F I A M M A (¥ • • «. Poerto. «6 
Tel 416 988) 
Home movies, con Douglas • SA 

HLANGI tK i I V I » t-iianaicn. a 
Tel «17 437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENTINI ivia R Bracco. 9 
Tel 910 489) 
Jack del Cactus, con K. Douglas 
SA 

METROPOLITAN (Via Oliai» • 
Tel 418.860) 
Zola Dawn, con B. Lancaster • 
DR 

PLAZA (Via Karaoke». 2 • Tot» 
tono 370.319) 
Café express, con N. Manfredi • 
SA 

ROXV (Tel. 34X149 ) 
Café Express, con N. Manfre
di . SA 

SANTA LUCIA iVia S. Loeia. 69 
Tel 415.572) 

' I l testamento, con K. Ross - G 
( V M 14) 

TITANUb (Corso Novara, 37 Te
lefono 268.122) 
Sono erotica sono pomo sono 
sex 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosta • Telefo
no «19.9231 
Supertotò - C 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel 616.303) 
Café Express, con N. Manfredi -
SA 

AOKIANO (Tel 313.005) 
La citta delle donna, di F. FeJ-
lini - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Via Mali nati «9 -
Tal ( I 0 . 2 M ) 
American Graffiti n. B, con 0. 
Hopkins • SA 

AMfcftiiA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 249.992) 
Provaci ancora Sem, con W. Al
ien - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tei. 377.589) 
Quadrophonia, con P. Daniels -
M 

ARGO (Via A. Poerlo. 4 • Tela
t o * * 224.764) 
Le depravate del piacere 

ASTRA (Tel 206.470) 
Le porno voglie 

AVlOht (ViMt •affi Astronauti • 
Tel 7419.264) 
Café Express, con N. Manfredi -
SA 

AZALEA (Via Camene, 29 . Taf» 
tono 619.280) 
La porno diva 

B E L L I N I i \ i » conta 41 Rmra, 16 -
Tel 341 222) 
Border Crossing 

BERNINI (Via fternlfil. 113 • Te
lefono 377.109) 
La spada nella roccia • DA 

CASANOVA (Corte 
TeL 200.441) 
Saper Hard Cora 

Vico -

di P. 

- Tele-

• Tela-

CORALLO (Piazza G. 8. 
TeL 444.800) 
La città delle donne, 
Fellini - DR (VM 14) 

DIANA (Via L, Giordano 
fono 377-527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. SaareUca 
foao 323.774) 
Super Hard Cora 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 -
TeL 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
L'insegnante va a mare con tutta 
la classe 

GLORIA « 9 • (Tei. 291.309) 
Remy - DA 

LUX (Via Nieotere, 7 • Telef. 
414.823) 
Supertotò - C 

MIGNON (Via Araundo Olaa -
TeL 324.893) 
La moglie supersexy 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Apocalypse now. con M. Bran
do • DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI {Tel. 685.444) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

LA PfcKLA (Tel. 760.17.12) 
Dimenticare Venezia, con f. Bru
siti - DR ( V M 14) 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterpa 
Tel. 310.062) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

PlbKKOI (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Il ragazzo di borgata, con S. 
Arquilla • DR ( V M 18) 

POSlLLifO (Via Pomi.pò 66 • 
Tel 76.94.741) 
5alo, con P.P. PasoITni - DR 
( V M 18) 

OUAOKlruGLIO (Via Cavalleggeri 
- Tei. 616925) 
Lo squalo 2 , con R. Scheider -
DR 

VALENTINO (Tel. 767.8S.bS) 
I porno amori di Eva 

VITTORIA (V i * P'»<tr " 8 - Te-
Speed Cross, con F. Testi - DR 

(VM 14) 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: I tempi delle donne; 18: Ultime no. 
tizie; 18,10: Film (primo tempo); 18,50: Ultime notizie; 
19: Film (secondo tempo); 19,40: Fate le domande a un 
personaggio dello sport: Angelo Sorniani; 20,15; TGsera; 
20,46: Match, uomini politici a confronto; 21,30: Film; 
22,60: Play-Urne; 23,15: Anteprima con «Paese Sera» • 
«H Diario»; 23,30: TGsera (replica). 

http://767.8S.bS

